
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XL BARI, 13 AGOSTO 2009 N. 125

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Corte Costituzionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Atti di organi monocratici regionali

Atti e comunicazioni degli Enti Locali

Appalti - Bandi

Concorsi

Avvisi

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



16761Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE PRIMA

Corte Costituzionale

SENTENZA 16 luglio 2009, n. 248 
Illegittimità costituzionale L. R. n. 6/2008 comma
1, 2 lettere c) e d) e 3, lettere h), i), j).

Pag. 16765

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2009, n. 1432
Programma Venatorio regionale - annata
2009/2010.

Pag. 16770

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2009, n. 1433
Calendario Venatorio regionale - annata
2009/2010.

Pag. 16782

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2009, n. 1451
Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161. - Conferimento degli incarichi di Dirigenti di
Servizio delle otto Aree di coordinamento.

Pag. 16791

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2009, n. 1494
Accordi contrattuali anno 2009 - Linee Guida.

Pag. 16816

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ALIMENTAZIONE 29 luglio 2009, n. 440
Applicazione Decreto Legislativo 27 maggio 2005
n. 102 articoli 2, 3 e 4. Riconoscimento “Cantina
Cooperativa della Riforma Fondiaria Ruvo di
Puglia” - CRIFO - con sede legale in Ruvo di
Puglia (Bari).

Pag. 16832

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ALIMENTAZIONE 5 agosto 2009, n. 447
Proposta di modifica del disciplinare di produ-
zione della Denominazione di Origine Controllata
“Gioia del Colle”. Pubblicazione.

Pag. 16834

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
AGRICOLTURA 7 agosto 2009, n. 2111
PSR Puglia 2007-2013 - Asse IV “Attuazione del-
l’impostazione LEADER” - esiti valutazione della
selezione dei Documenti Strategici Territoriali
(DST) presentati da partenariati pubblico-privati
che intendono candidarsi all’attuazione della
Misura 410 “Strategie di sviluppo locale”.

Pag. 16843

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ARTIGIANATO PMI E INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE 4 agosto 2009, n. 514
PO 2007 - 2013. Asse VI. Linea di Intervento 6.2 -
Azione 6.2.1. - Det. n. 469 del 20 luglio 2009 -
Bando per il finanziamento di “Iniziative per le
infrastrutture di supporto degli insediamenti pro-
duttivi”. Proroga termini presentazione domande.

Pag. 16848

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ARTIGIANATO PMI E INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE 5 agosto 2009, n. 516
PO 2007 - 2013. Asse VI. Linea di Intervento 6.1 -
Azione 6.1.5 - Determinazione n. 464 del 16/07/09 -
Avviso per il “Sostegno allo Start up di microim-
prese di nuova costituzione realizzate da soggetti
svantaggiati”. Proroga dei Termini per l’invio
postale delle domande.

Pag. 16849

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA
31 luglio 2009, n. 167
Regolamento regionale n. 16/2001 - Registro
regionale persone giuridiche private - Riconosci-
mento Associazione per la Ricerca in Reumato-
logia (A.R.R.) con sede in Bari. 

Pag. 16851

S O M M A R I O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
CACCIA E PESCA 8 luglio 2009, n. 108
Aiuto economico in regime di de minimis, a seguito
di arresto temporaneo volontario, dei marittimi, degli
armatori e/o imprese di pesca marittima, aventi sede
in Puglia. Approvazione 2° elenco ammessi di cui alla
D.G.R. n. 2119/08. Impegno, di liquidazione degli
aiuti. 

Pag. 16852

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 7 agosto 2009,
n. 778
Disciplina per la risoluzione consensuale del rap-
porto di lavoro (art. 17 - CCNL Regioni Autonomie
Locali - Area Dirigenza 1998/2001) - Apertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande.

Pag. 16855

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 31 luglio 2009,
n. 74
L. R. n. 23/2000 - D.G.R. 2183/08 - R.P. 2008 E.F 2009 -
Cap. 941010 - Revoca atto determinativo n.
072/028/2009 e approvazione 2° Fase avviso pubblico
Presentazione Candidature per l’ottenimento di
Borsa di Studio.

Pag. 16856

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 31 luglio 2009,
n. 75
Proroga dei termini per la valutazione delle richieste
di sovvenzioni a progetti di associazioni ed enti e
dotazioni delle associazioni iscritte all’Albo regionale
ex avvisi di evidenza pubblica AD n. 91/028
dell’11.12.2008 - DGR n. 2183/08 - Piano 2008 degli
Interventi in favore dei Pugliesi nel Mondo - Cap.
941010.

Pag. 16895

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE VIE DI COMUNICAZIONE 5
agosto 2009, n. 114
Adozione avviso pubblico di selezione per titoli e col-
loquio per l’assunzione di otto unità di personale con
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato
di cat. D - posizione economica D1 presso il Servizio
Programmazione Vie di Comunicazione.

Pag. 16896

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE VIE DI COMUNICAZIONE 6
agosto 2009, n. 116
Piano Regionale Trasporti - Piano attuativo 2009-
2013. Attuazione della Valutazione Ambientale Strate-
gica - Avvio della procedura e individuazione delle
Autorità ambientali.

Pag. 16919

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 6 agosto
2009, n. 491
Avviso di selezione pubblica di n. 4 incarichi di colla-
borazione coordinata e continuativa riguardanti
esperti giuridico-amministrativi e di n. 2 incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa riguardanti
esperti economico-finanziari presso il Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali - Approvazione gra-
duatoria e proclamazione vincitori. 

Pag. 16922

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 7 agosto
2009, n. 492
A. D. n. 213/2009 “Adozione avviso di selezione pub-
blica per n. 1 incarico di collaborazione coordinata e
continuativa riguardante esperto in progettazione e
management presso il Servizio Sistema Integrato
Servizi Sociali” - Approvazione graduatoria e procla-
mazione vincitore.

Pag. 16925

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 7 agosto
2009, n. 493
Avviso di selezione pubblica per il conferimento di n.
2 incarichi di collaboratore coordinata e continuativa
riguardanti esperti giuridico-amministrativo cate-
goria senior presso il Servizio Sistema Integrato Ser-
vizi Sociali. Approvazione graduatoria. 

Pag. 16927

Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)
DELIBERA C. C. 30 giugno 2009, n. 24
Approvazione Piano Particolareggiato area B1/3.

Pag. 16929

COMUNE DI RUTIGLIANO (Bari)
ORDINANZA 13 luglio 2009, n. 83
Esproprio

Pag. 16930

COMUNE DI TAURISANO (Lecce)
DECRETO 30 luglio 2009, n. 19
Occupazione d’urgenza.

Pag. 16930

CONSORZIO ASI BARI
DECRETO 8 giugno 2009, n. 13
Indennità d’esproprio.

Pag. 16932

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti 

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENERALI
Avviso di gara a procedura aperta per l’affidamento
della implementazione di una piattaforma on line
interattiva.

Pag. 16933

16762



16763Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENERALI
Avviso di gara a procedura aperta per l’affidamento
dei servizi e la fornitura dei beni per l’organizzazione,
realizzazione e gestione dell’evento Meeting Interna-
zionale dei Giovani.

Pag. 16935

ASL BR BRINDISI
Bando di gara per la fornitura in noleggio di un Lito-
tritore Extracorporeo per l’U.O. A. Perrino di Brindisi.
Rettifica.

Pag. 16936

COMUNE DI CUTROFIANO (Lecce)
Avviso di asta pubblica alienazione immobili del
patrimonio comunale.

Pag. 16936

COMUNE DI SCORRANO (Lecce)
Bando di gara servizio trasporto scolastico con
accompagnatore. 

Pag. 16940

Concorsi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA
Determinazione del Dirigente Settore Formazione
Professionale 4 agosto 2009, n. 2692
POR Puglia - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) Asse II - Occupabilità: Avviso pub-
blico FG/02/2009 (Interventi di qualificazione per
favorire l’inserimento e il reinserimento lavorativo).

Pag. 16940

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA
Determinazione del Dirigente Settore Formazione
Professionale 6 agosto 2009, n. 2701
POR Puglia - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) Asse II - Occupabilità: Avviso pub-
blico FG/03/2009 (Interventi di riqualificazione per
agevolare l’ingresso nel mercato del lavoro di inoc-
cupati e disoccupati con basso titolo di studio).

Pag. 16991

ASL TA TARANTO
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Dirigente Medico Direttore struttura
complessa di Neuropsichiatria infantile.

Pag. 17041

ASL TA TARANTO
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Dirigente Psicologo Direttore strut-
tura complessa di Psicologia clinica. 

Pag. 17046

ASL TA TARANTO
Concorso pubblico per n. 1 posto di Collaboratore
Amministrativo Professionale.

Pag. 17051

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI 
Avviso pubblico per il conferimento di incarichi a
tempo determinato qualifiche diverse. 

Pag. 17061

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI  RIUNITI
FOGGIA
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico a
tempo determinato di Dirigente Medico Odontoiatra.

Pag. 17071

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI  RIUNITI
FOGGIA
Avviso di mobilità n. 16 posti di Collaboratore Profes-
sionale Sanitario-Infermiere.

Pag. 17073

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI  RIUNITI
FOGGIA
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di Direzione struttura complessa di
Neuropsichiatria infantile.

Pag. 17075

OSPEDALE GENERALE MIULLI ACQUAVIVA DELLE
FONTI (Bari) 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico di
Direzione struttura complessa di Geriatria.

Pag. 17078

Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE
Determina 8 luglio 2009, n. 2062
Procedura di verifica valutazione impatto ambientale.

Pag. 17083

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE
Determina 17 luglio 2009, n. 2134
Procedura di verifica valutazione impatto ambientale.

Pag. 17085

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE
Determina 29 luglio 2009, n. 2224
Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A..

Pag. 17087

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICATA
Delibera del 27 luglio 2009, n. 12.

Pag. 17089

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA
Piano stralcio di assetto idrogeologico. Nuove peri-
metrazioni.

Pag. 17091

SOCIETA’ DAUNIA WIND FARM 
Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Pag. 17091



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

SOCIETA’ DEMOLIZIONI FERROVIARIE
Procedura verifica di assoggettabilità V.I.A..

Pag. 17092

SOCIETA’ ERA
Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Pag. 17092

SOCIETA’ HELIOSFARM
Avviso di deposito progetto costruzione elettrodotto.

Pag. 17093

SOCIETA’ L.E.M.A. 
Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Pag. 17093

SOCIETA’ S.I.A.
Procedura verifica di assoggettabilità V.I.A..

Pag. 17094

SOCIETA’ SOFIMEA
Avviso di “Parere favorevole” di valutazione impatto
ambientale.

Pag. 17094

16764



16765Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 16 luglio 2009, n. 248

Illegittimità costituzionale L. R. n. 6/2008
comma 1, 2 lettere c) e d) e 3, lettere h), i), j).

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

- Francesco AMIRANTE Presidente

- Ugo DE SIERVO Giudice

- Paolo MADDALENA ”

- Alfio FINOCCHIARO ”

- Franco GALLO ”

- Luigi MAZZELLA ”

- Gaetano SILVESTRI ”

- Sabino CASSESE ”

- Maria Rita SAULLE ”

- Giuseppe TESAURO ”

- Paolo Maria NAPOLITANO ”

- Giuseppe FRIGO ”

- Alessandro CRISCUOLO ”

- Paolo GROSSI ”

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’arti-
colo 2, commi 1, 2, lettere c) e d), e 3, lettere h), i) e
j), della legge della Regione Puglia 7 maggio 2008,
n. 6 (Disposizioni in materia di incidenti rilevanti
connessi con determinate sostanze pericolose), pro-
mosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con
ricorso notificato il 17 luglio 2008, depositato in

cancelleria il 23 luglio 2008 ed iscritto al n. 36 del
registro ricorsi 2008.

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia;

udito nell’udienza pubblica del 7 luglio 2009 il
Giudice relatore Giuseppe Tesauro; uditi l’avvocato
dello Stato Sergio Fiorentino per il Presidente del
Consiglio dei ministri e gli avvocati Leonilde Fran-
cesconi e Maria Liberti per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto
1. Con ricorso notificato il 17 luglio 2008, depo-

sitato il successivo 23 luglio, il Presidente del Con-
siglio dei ministri ha proposto questione di legitti-
mità costituzionale, in via principale, dell’articolo
2, commi 1, 2, lettere c) e d), e 3, lettere h), i) e j),
della legge della Regione Puglia 7 maggio 2008, n.
6, recante “Disposizioni in materia di incidenti rile-
vanti connessi con determinate sostanze perico-
lose”, in riferimento all’art. 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione.

In particolare, il Presidente del Consiglio dei
ministri censura il citato art. 2, comma 1, nella parte
in cui attribuisce alla Regione l’esercizio di fun-
zioni di indirizzo e coordinamento in materia di
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determi-
nate sostanze pericolose, sostenendo che esso inva-
derebbe la competenza legislativa statale in materia
di tutela dell’ambiente, di cui all’art. 117, secondo
comma, lettera s), Cost., ponendosi in contrasto,
peraltro, con quanto stabilito dall’art. 16 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione della
direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli
di incidenti rilevanti connessi con determinate
sostanze pericolose), con il quale è stata trasposta
nell’ordinamento nazionale la direttiva 9 dicembre
1996, n. 96/82/CE (Direttiva del Consiglio sul con-
trollo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con
determinate sostanze pericolose).

La violazione di tale competenza esclusiva risul-
terebbe ancor più evidente con riferimento all’arti-
colo 2, comma 2, lettere c) e d) e 3, lettera i), della
legge regionale impugnata. Tali disposizioni,
infatti, attribuendo alla Regione il compito di indi-
viduare e di emanare linee guida in materia di ispe-
zioni e controlli nelle aziende a rischio di incidente
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rilevante, nonchè di provvedere all’individuazione
e alla perimetrazione delle aree ad elevata concen-
trazione di stabilimenti pericolosi, si porrebbero in
evidente contrasto con le lettere b) e c) del citato art.
16 del d.lgs. n. 334 del 1999, contenenti norme
volte ad assicurare livelli minimi ed uniformi di sal-
vaguardia della popolazione e dell’ambiente e che
espressamente avrebbero affidato dette funzioni ad
organi dello Stato.

Analoghe considerazioni, ad avviso del ricor-
rente, andrebbero svolte con riguardo all’art. 2,
comma 3, lettere h) e j), che attribuiscono alla
Regione la funzione di provvedere alla individua-
zione degli stabilimenti in cui sono presenti
sostanze pericolose e all’adozione degli indirizzi
atti a consentire la localizzazione più adeguata dei
nuovi stabilimenti.

Tale assetto normativo sarebbe, infatti, in con-
trasto con l’articolo 14, comma 1, del d.lgs. n. 334
del 1999, il quale - intervenendo nella materia della
tutela dell’ambiente di competenza legislativa
esclusiva statale - riconosce i medesimi poteri in
capo allo Stato.

2. Nel giudizio si è costituita la Regione Puglia,
chiedendo che la Corte dichiari infondate le que-
stioni sollevate, riservando ad un successivo atto la
precisazione di ulteriori argomentazioni.

Nella memoria depositata nell’imminenza del-
l’udienza pubblica„ la Regione ha dedotto che la
legge regionale n. 6 del 2008, proponendosi di
disciplinare le competenze di tutti i soggetti interes-
sati sul territorio regionale alla prevenzione, dei
rischi industriali derivanti dagli incidenti rilevanti,
si inquadra appieno nel contesto normativo deli-
neato dalle direttive comunitarie e dagli interventi
del legislatore statale. Essa sarebbe in linea con
quanto stabilito, in specie, dall’art. 3-quinquies del
decreto legislativo, 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in
materia ambientale), come modificato dal d.lgs. 16
gennaio 2008, n. 4, il quale delimita l’ambito di
competenza dello Stato, delle Regioni e degli enti
locali nella prospettiva di garantire interventi non
confliggenti.

Con riferimento, in particolare, all’art. 2, comma
1, la Regione precisa che le funzioni di indirizzo e
coordinamento che la norma impugnata le attri-
buisce sarebbero proprio quelle di cui all’art. 18 del

d.lgs. n. 334 del 1999, conferite alle Regioni ex art.
72 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59).
In attuazione di detta norma, ai fini della realizza-
zione di tale conferimento, la Regione Puglia, con
la legge in esame, ha provveduto sia ad istituire l’A-
genzia regionale protezione ambiente (ARPA), che
a porre le disposizioni in materia di incidenti rile-
vanti, ma non ha ancora provveduto a stipulare l’ac-
cordo di programma con lo Stato, prescritto dal
citato art. 72 per il completamento della procedura
di conferimento, cosicché, nell’attuale fase transi-
toria, la normativa impugnata non sarebbe, peraltro,
neppure operante. Con la predetta norma,
comunque, la Regione si sarebbe limitata a discipli-
nare l’esercizio della funzione amministrativa, in
linea con quanto statuito dall’art. 16 del d.lgs. n.
334 del 1999.

In relazione all’art. 2, comma 2, lettera d), impu-
gnato nella parte in cui dispone che “la Giunta
regionale provvede all’individuazione nonché alla
perimetrazione delle aree a elevata concentrazione
di stabilimenti pericolosi, sulla base dei criteri defi-
niti dall’art. 13, comma 2, lettera a), del d.lgs. n.
334 del 1999”, la Regione rileva che l’art. 13 del
d.lgs. n. 334 del 1999, rubricato “aree ad elevata
concentrazione di stabilimenti”, mantiene in capo
allo Stato la competenza in materia di individua-
zione delle aree ad elevata concentrazione, sino a
che non sia data attuazione a quanto previsto dal-
l’art. 72 del d.lgs. n. 112 del 1998 e, in particolare,
alla stipula dell’accordo di programma tra Stato e
Regione ivi prescritto (come espressamente affer-
mato dall’art. 20 della legge regionale n. 6 del
2008). Pertanto - prosegue la Regione -. le compe-
tenze esercitate dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentita la Regione
interessata ed il Comitato, sono state conferite alle
Regioni, che dovranno esercitarle alla stregua dei
criteri e regole fissate nella disciplina regionale,
allorché verrà stipulato’ l’accordo di programma tra
Stato e Regione.

In riferimento all’art. 2, comma 2, lettera c),
inoltre, la Regione precisa che anch’esso rinvia al
d.lgs. n. 334 del 1999 nella parte in cui quest’ultimo
stabilisce una serie di misure dirette al controllo, di
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cui agli artt. 21 e 25, comma 1, del citato decreto,
finalizzate ad accertare “l’adeguatezza della poli-
tica di prevenzione degli incidenti rilevanti posta in
essere dal gestore e dei relativi sistemi di gestione
della sicurezza”, il cui rispetto costituisce, pertanto,
un vincolo espresso per la medesima Regione.

Nello stesso senso dovrebbe concludersi con
riguardo all’art. 2, comma 3, lettera i).

Quanto, poi, all’art. 2, comma 3, lettera h), la
norma si limiterebbe a disporre che la Regione, uni-
tamente a tutte le autorità competenti ed in un’ottica
di coordinamento e di sussidiarietà e, comunque,
nelle more dell’attuazione del citato art. 72, comma
3, del d.lgs. n. 112 del 1998, individui gli stabili-
menti per i quali la probabilità o la possibilità o le
conseguenze di un incidente rilevante possano
essere maggiori a causa del luogo, della vicinanza
degli stabilimenti stessi e dell’inventario delle
sostanze pericolose presenti in essi, così come pre-
visto dall’art. 12 dello stesso d.lgs. n. 334 del 1999.

Da ultimo, il citato art. 2, comma 3, lettera j), si
limiterebbe a stabilire che la Regione provveda
“all’adozione degli indirizzi atti a consentire la
localizzazione più adeguata dei nuovi stabilimenti”,
nel rispetto dei criteri di cui al decreto del Ministro
dei lavori pubblici del 9 maggio 2001 (Requisiti
minimi di sicurezza in materia di pianificazione
urbanistica e territoriale per le zone interessate da
stabilimenti a rischio di incidente rilevante), nonché
dei requisiti minimi di sicurezza fissati nell’ambito
della pianificazione dell’uso del territorio nei
comuni ove sono presenti stabilimenti pericolosi,
soggetti agli obblighi di cui agli artt. 6, 7 e 8 del
d.lgs. n. 334 del 1999.

Considerato in diritto
1. Il Presidente del Consiglio dei ministri dubita

della legittimità costituzionale dell’articolo 2,
commi 1, 2, lettere c) e d), e 3, lettere h), i) e j), della
legge della Regione Puglia 7 maggio 2008, n. 6,
recante “Disposizioni in materia di incidenti rile-
vanti connessi con determinate sostanze perico-
lose”, in quanto tali disposizioni lederebbero la
competenza legislativa esclusiva statale in materia
di tutela dell’ambiente (art. 117, secondo comma,
lettera s, della Costituzione).

In specie, il ricorrente impugna dette norme,
nella parte in cui attribuiscono alla Regione l’eser-

cizio di funzioni di indirizzo e coordinamento, in
materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose, in particolare,
mediante il riconoscimento in capo alla stessa del
compito di individuare ed emanare linee guida in
materia di ispezioni e controlli nelle aziende a
rischio di incidente rilevante, di provvedere all’in-
dividuazione ed alla perimetrazione delle aree ad
elevata concentrazione di stabilimenti pericolosi ed
alla individuazione degli stabilimenti in cui sono
presenti sostanze pericolose, nonché di provvedere
all’adozione degli indirizzi atti a consentire la loca-
lizzazione più adeguata dei nuovi stabilimenti. Tali
disposizioni violerebbero la competenza legislativa
esclusiva statale a determinare, sull’intero territorio
nazionale, gli standard omogenei di tutela dell’am-
biente, ponendosi in contrasto, in particolare, con
l’art. 16 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
334 (Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose), che, rece-
pendo la direttiva 9 dicembre 1996, n. 96/82/CE
(Direttiva del Consiglio sul controllo dei pericoli di
incidenti rilevanti connessi con determinate
sostanze pericolose), ha attribuito ad organi statali
proprio le funzioni di indirizzo e coordinamento in
materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose.

2. La questione non, è fondata.

2.1. La disciplina relativa alla prevenzione dei
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determi-
nate sostanze pericolose trova la sua base giuridica,
dapprima, nella direttiva comunitaria 24 giugno
1982, n. 82/501/CEE (Direttiva del Consiglio sui
rischi di incidenti rilevanti connessi con determi-
nate attività industriali), attuata con il decreto del
Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n.
175 (Attuazione della direttiva CEE n. 82/501, rela-
tiva ai rischi di incidenti rilevanti connessi con
determinate attività industriali, ai sensi della legge
16 aprile 1987, n. 183), e quindi nella direttiva
96/82/CE, cui ha dato attuazione il d.lgs. n. 334 del
1999. La disciplina comunitaria impone che, in
questa materia, sia assicurato “un elevato livello di
tutela” secondo i principi “della precauzione e del-
l’azione preventiva”, nonché “della correzione, in
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via prioritaria alla fonte, dei danni causati all’am-
biente”. Si tratta di un articolato sistema di con-
trolli, nel cui ambito sono imposti agli Stati membri
incisivi obblighi di vigilanza.

Il d.lgs n. 334 del 1999, che ha recepito detta
direttiva, si inserisce nel quadro normativo comuni-
tario e nazionale, che, ai fini della tutela dell’am-
biente, persegue una politica preventiva contro i
rischi di incidenti rilevanti, disponendo misure di
sicurezza durante i vari stadi dell’attività (progetta-
zione, produzione, gestione), nella fase anteriore e
posteriore ad ogni singolo processo produttivo,
attribuendo alle Regioni la disciplina delle compe-
tenze amministrative relative agli incidenti rile-
vanti, - con il compito di individuare le autorità tito-
lari delle funzioni stesse, competenti ad emanare i
provvedimenti discendenti dall’istruttoria tecnica e
di stabilire le modalità per l’adozione di questi
ultimi (art. 18), in linea con l’art. 72 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59). Questo già
disponeva il conferimento delle richiamate compe-
tenze amministrative in favore delle Regioni, pur
subordinandolo all’adozione delle specifiche nor-
mative, di cui al comma 2, volte a “garantire la sicu-
rezza del territorio e della popolazione”, all’attiva-
zione dell’Agenzia regionale protezione ambiente
(ARPA), ed infine alla stipula di un accordo di pro-
gramma tra Stato e Regione per la verifica dei pre-
supposti per lo svolgimento delle funzioni.

Come questa Corte ha già avuto occasione di
affermare (sentenze n. 407 del 2002, n. 135 del
2005 e n. 32 del 2006), dalle norme comunitarie e
statali, che disciplinano il settore, emerge che esse
ineriscono del pari alla tutela della salute umana, al
governo del territorio, nonché alla materia della
protezione civile, riconducibili a sfere di compe-
tenza regionale concorrente comprese fra quelle
elencate nell’art. 117, terzo comma, Cost., come
novellato dalla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione). Nell’ambito di tali competenze
concorrenti risultano, pertanto, legittimi gli inter-
venti posti in essere dalla Regione stessa, nel
rispetto dei principi della legislazione statale in
materia (sentenza n. 214 del 2005).

In tema di pericoli di incidenti rilevanti, il d.lgs.
n. 334 del 1999 - ed in specie l’art. 18, che rinvia
all’art. 72 del d.lgs. n. 112 del 1998 - può essere
considerato come disciplina generale in materia,
risultando in linea anche con il riparto costituzio-
nale delle competenze conseguente alla riforma del
titolo V (sentenze n. 214 del 2005, n. 32 del 2006).
Le norme in esame vanno, quindi, scrutinate con
riguardo ai principi posti dal citato decreto.

2.2. La Regione Puglia, con la legge n. 6 del
2008, ha inteso (art. 1) disciplinare, in applicazione
dell’articolo 18, comma 1, del d.l.gs. n. 334 del
1999, le competenze amministrative in materia di
attività a rischio di incidenti rilevanti connessi a
determinate sostanze pericolose, secondo quanto
previsto dall’articolo 72 del d.lgs. n. 112 del 1998.

Le disposizioni impugnate riguardano specifica-
mente le attribuzioni regionali; la loro finalità è
quella di “garantire un’omogenea applicazione
delle norme della presente legge”, mediante l’eser-
cizio delle “funzioni di indirizzo e coordinamento
in materia di pericoli di incidente rilevante connessi
con determinate sostanze pericolose” (art. 2,
comma 1). Tale affermazione di principio va, tut-
tavia, interpretata alla luce del comma 2 del mede-
simo articolo 2, il quale dispone, fra l’altro, che,
“per le finalità di cui al comma I [...] la Giunta
regionale emana le linee strategiche e programma-
tiche e le linee guida in materia di ispezioni e con-
trolli nelle aziende a rischio di incidente rilevante
che insistono sull’intero territorio regionale”
(comma 2, lettera c), e “provvede all’individua-
zione nonché alla perimetrazione delle aree a ele-
vata concentrazione di stabilimenti pericolosi, sulla
base dei criteri definiti dall’articolo 13, comma 2,
lettera a), del d.lgs. n. 334 del 1999” (comma 2, let-
tera d).

Il complesso di dette disposizioni rende palese
che l’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 6 del
2008 non invade la competenza statale esclusiva
prevista dall’art. 117, secondo comma, lettera s),
Cost., e non contrasta con i principi stabiliti dall’art.
16 del d.lgs. n. 334 del 1999, ma si limita a dare
applicazione a quanto alla Regione demanda la
stessa normativa statale, sia pure in attesa della sti-
pulazione dell’accordo di programma con lo Stato,
prescritta per il completamento della procedura di
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conferimento delle competenze amministrative alle
Regioni di cui all’art. 72 del d.lgs. n. 112 del 1998,
compatibile con il riparto di competenze delineato
dalle norme costituzionali a seguito della riforma
del titolo V della parte seconda.

L’attribuzione alla Giunta regionale della compe-
tenza ad emanare le linee strategiche programma-
tiche e le linee guida in tema di ispezioni e controlli
nelle aziende a rischio di incidente rilevante che
insistono sull’intero territorio regionale (comma 2,
lettera c, del citato art. 2) è, infatti, finalizzata, a
consentire un’attuazione omogenea sul predetto ter-
ritorio, in linea con i criteri uniformi di massima
delineati a livello nazionale ai sensi dell’art. 16 del
d.lgs. n. 334 del 1999, delle misure di controllo -
sopralluoghi e verifiche ispettive - previste dall’art.
25 del citato decreto, (peraltro già affidate da que-
st’ultimo alle Regioni), dirette ad accertare “l’ade-
guatezza della politica di prevenzione degli inci-
denti rilevanti posta in essere dal gestore e dei rela-
tivi sistemi di gestione della sicurezza”.

Non può quindi ritenersi che la fissazione di linee
strategiche e programmatiche, nonchè di linee
guida in materia di controlli regionali, sia lesiva
della competenza statale invocata, in quanto si
tratta esclusivamente di garantire l’omogenea
applicazione nel territorio regionale della disci-
plina, nel rispetto degli standard fissati dal legisla-
tore statale, che costituiscono ad un tempo i principi
fondamentali della materia.

Ad analoghe conclusioni deve pervenirsi con
riguardo al compito assegnato alla Giunta regionale
di provvedere “all’individuazione nonché alla peri-
metrazione delle aree a elevata concentrazione di
stabilimenti pericolosi” (art. 2, comma 2, lettera d),
della legge regionale n. 6 del 2008). Detta previ-
sione deve ritenersi attuativa, in ambito regionale,
dei criteri stabiliti, in base all’art. 16 del d.lgs. n.
334 del 1999, ai fini del rispetto di quanto prescritto
sul punto dall’art. 13, comma 2, lettera a), del citato
decreto, anch’esso espressamente richiamato sia
dall’art. 16 del medesimo decreto che dalla norma
regionale impugnata. La norma regionale assog-
getta, infatti, gli interventi della Giunta regionale al
rispetto dei criteri fissati dall’art. 13, comma 2, let-
tera a), del citato decreto e, dunque, al rispetto delle
competenze attribuite al Ministero dell’ambiente,
peraltro d’intesa con la Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano.

Parimenti, l’art. 2, comma 3, lettera h), della
legge regionale n. 6 del 2008 assoggetta l’indivi-
duazione degli stabilimenti in cui il pericolo o le
conseguenze di incidente possono essere maggiori
rispetto ai criteri indicati dall’art. 12 del d.lgs. n.
334 del 1999, specificati nel d.m. 9 maggio 2001
(Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianifi-
cazione urbanistica e territoriale per le zone interes-
sate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante);
e dunque, in armonia con i livelli della legislazione
statale, con conseguente insussistenza della viola-
zione denunciata dal ricorrente.

Sono, pertanto, infondate le censure concernenti
l’art. 2, comma 3, lettera i), della legge regionale n.
6 del 2008, in tema di definizione del programma
regionale dei controlli e dell’organizzazione delle
verifiche ispettive, poiché esso stabilisce espressa-
mente che detto programma deve essere redatto “ai
sensi dell’articolo 25 del d.lgs. n. 334 del 1999”, il
quale contiene principi fondamentali della materia.

La questione concernente la previsione, nella
legge regionale impugnata, dell’adozione degli
indirizzi per la localizzazione dei nuovi stabilimenti
(art. 2, comma 3, lettera j), è infondata, per la consi-
derazione che la disposizione si colloca nell’ambito
delimitato dalla normativa statale e, quindi, dagli
specifici requisiti adottati con il d.m. 9 maggio
2001, nonché dei requisiti minimi di sicurezza fis-
sati nell’ambito della pianificazione dell’uso del
territorio nei comuni ove sono presenti stabilimenti
pericolosi, soggetti agli obblighi di cui agli artt. 6, 7
e 8 del d.lgs. n. 334 del 1999. Si tratta, pertanto, di
attività- finalizzata ad assicurare il coordinamento
delle norme in materia di pianificazione urbani-
stica, territoriale e di tutela dell’ambiente a partire
dalle valutazioni tecniche discendenti dall’istrut-
toria effettuata sugli impianti a rischio di incidente
rilevante.

In conclusione, l’attribuzione alla Regione di
funzioni di indirizzo e coordinamento, in materia di
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determi-
nate sostanze pericolose, operata dalle norme regio-
nali impugnate, non solo non viola la potestà legi-
slativa dello Stato, ma costituisce applicazione di
quanto alla Regione demanda la stessa legge sta-
tale, sia pure in attesa dell’accordo di programma
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previsto dalla medesima (sentenze n. 32 del 2006 e
n. 214 del 2005).

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell’art. 2, commi 1, 2, lettere c) e ag,
e 3, lettere h), i), j), della legge della Regione Puglia
7 maggio 2008, n. 6 (Disposizioni in materia di
incidenti rilevanti connessi con determinate
sostanze pericolose), promossa, in riferimento
all’art. 117, secondo comma, lettera s), della Costi-
tuzione, dal Presidente del Consiglio dei ministri,
con il ricorso indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 16 luglio
2009.

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1432

Programma Venatorio regionale - annata
2009/2010.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive
modificazioni, la Regione Puglia detta le nonne per
la protezione della fauna selvatica omeoterma, la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico-
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria.

L’art. 9 della citata normativa regionale sancisce
che la Giunta Regionale approva il Programma
Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato
Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attua-
zione del Piano faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16
dello stesso articolo, provvede:
a) Al finanziamento dei programmi di intervento

provinciali, al coordinamento e controllo degli
stessi;

b) Alla ripartizione della quota degli introiti deri-
vanti dalle tasse di concessione regionale che la
legge regionale annualmente assegna ad ogni
Provincia;

c) Alla indicazione del numero dei cacciatori che
potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto del-
l’indice di densità venatoria di ogni Ambito ter-
ritoriale di caccia programmata. Detta densità
non potrà comunque essere diversa da quella
stabilita dal MIPAAF;

d) Alla determinazione della quota richiesta al cac-
ciatore, quale contributo di partecipazione alla
gestione del territorio, per fini faunistico-vena-
tori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia
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programmata prescelto. Detta quota, ricompresa
tra il 50% ed il 100% della tassa di concessione
regionale, non può superare il 50% per i resi-
denti in Regione. I relativi importi sono fissati
con il programma venatorio regionale annuale,
che stabilirà, altresì, il: costo dei permessi gior-
nalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 deter-
mina gli interventi delle Province che devono
essere’ riportati nei rispettivi programmi annuali.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’u-
tilizzo, per ogni singola Provincia, delle somme
accreditate dalla Regione e pari al 90% delle
somme iscritte in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle
somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da
parte della Regione;

In merito è da evidenziare che, sono stati recen-
temente approvati Sia il Piano Faunistico Venatorio
regionale 2009/2014, giusta deliberazione del Con-
siglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata
sul BURP n. 117 del 30.07.2009, che il relativo
Regolamento Regionale “Attuazione del Piano

Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con
DGR n. 1347 del 28.07.2009.

Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedi-
menti sono stati istituiti gli ATC della Regione
Puglia in attuazione della L.R. n. 12/2004 e del
Regolamento Reg.le n. 4/2004.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R.
27/98 il Servizio Caccia e Pesca ha redatto una ipo-
tesi di programma venatorio che è stata trasmessa
alle Province per l’acquisizione del parere di com-
petenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle Pro-
vince, a loro volte supportato dal parere del rispet-
tivo Comitato Tecnico faunistico venatorio provin-
ciale, l’ipotesi di Programma venatorio 2009/2010
è stato sottoposto al Comitato Tecnico regionale,
che, nella seduta del 20.07.2009, ha espresso parere
favorevole.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è
stata stanziata la somma complessiva di euro
1.744.600,00, sulla base del Programma venatorio
allegato, ripartita per ogni Provincia, limitatamente
al 90% dell’importo finanziato, pari alla somma di
euro 1.570.140,00:

Il residuo 10% della succitata somma stanziata,
pari a euro 174.460,00, resta a disposizione della
Regione per le attività ed i compiti riportati nel Pro-
gramma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art.
54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla
Regione alla Province dovranno essere, da queste
ultime, annualmente rendicontate. Eventuali
somme non spese dovranno essere restituite alla

Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di
Bilancio.

Pertanto, si propone l’approvazione del Pro-
gramma Venatorio regionale 2009-2010, allegato al
presente provvedimento per formarne parte inte-
grante (allegato A), così come redatto. dal Servizio
Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui
all’art. 4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

_____________________________________________________
Art. 54 coma 1 Art. 54 coma 1 Art. 54 comma 1

PROVINCIA Lett a) Lett. b) Lett e) TOTALE_____________________________________________________
BARI 58.589,90 170.716,60 77.901,80 307.208,30_____________________________________________________
BRINDISI 73.807,20 55365,30 149.035,90 278.208,40_____________________________________________________
FOGGIA 58.101,40 255.617,10 102.797,00 416.515,50_____________________________________________________
LECCE 6.794,10 74.571,50 215.423,20 357.788,80_____________________________________________________
TARANTO 55.735,40 71.785,50 82.898,10 210.419,00_____________________________________________________
TOTALE 314.028,00 628.056,00 628.056,00 1.570.140,00_____________________________________________________
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COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e
S.M. e I.:

alla spesa complessiva di euro 1.744.600,00 rive-
niente dal presente provvedimento, di cui euro
1.570.140,00 da accreditare alle Province ed euro
174.460,00 utilizzati direttamente dalla Regione ai
sensi del Programma allegato e con le modalità
sopra esplicitate, si provvederà con impegno di
spesa da assumersi, entro il corrente esercizio, con
successive determinazioni dirigenziali sul cap.
841010/2009.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto e di far propria la relazione del-

l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Caccia e
Pesca, che qui si intende interamente riportata per
formarne parte integrante;

- Di approvare, di conseguenza, l’allegato Pro-
gramma Venatorio regionale annata 2009-2010
(allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- Di dare atto che con successivo atto dirigenziale
saranno impegnate le somme rivenienti dal pre-
sente provvedimento;

- Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente
provvedimento all’adozione dell’atto dirigenziale
di impegno delle risorse finanziarie necessarie;

- Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC
riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con deliberazione del Con-
siglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.
1045 del 23.062009), in attuazione della L.R. n.
12/04 e del Regolamento Reg.le n. 4/04;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- Di dare mandato all’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari - Servizio Caccia e Pesca di
trasmettere il presente provvedimento alle Pro-
vince per l’affissione ai propri Albi Pretori.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1433

Calendario Venatorio regionale - annata
2009/2010.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente’ dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

L’art. 33 della L.R. n. 27 del 13.08.98, stabilisce
che la Giunta Regionale, approva il Calendario
Venatorio regionale, sulla scorta dei pareri espressi
dall’ISPRA (ex INFS) e dalla competente Commis-
sione Consiliare permanente.

In merito è da evidenziare che la Legge Costitu-
zionale n.1/99 ha sancito che la podestà regolamen-
tare è di competenza esclusiva della Giunta Regio-
nale.

La stessa G.R., nella seduta del 3.07.2000, ha
deliberato l’immediata attuabilità della precitata
legge Costituzionale 1/99.

Inoltre, la L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia) all’art. 44 ha disciplinato la procedura per
l’esercizio della potestà regolamentare da parte
della Giunta Regionale.

Pertanto, il parere della competente Commis-
sione Consiliare permanente, di cui al citato art.33
della L.R. 27/98 deve intendersi obbligatorio ma
non vincolante in quanto ogni competenza del Con-
siglio Regionale e quindi delle Commissioni Consi-
liari in materia regolamentare spetta esclusiva-
mente alla Giunta Regionale.

Fatta questa doverosa premessa, si rende urgente
e necessario approvare il Calendario Venatorio
regionale 2009/2010, onde consentire, fra l’altro, la
stampa dei tesserini venatori regionali, considerata
l’imminente apertura (2 settembre 2009) della sta-
gione venatoria.

In ordine a quanto sopra è da evidenziare che,.
sull’ipotesi di Calendario Venatorio regionale, pre-
disposto dal Servizio Caccia e Pesca sulla base
delle proposte formulate dalle Province e dal Comi-
tato Tecnico Venatorio regionale, è stato richiesto

ed acquisito apposito parere dall’ISPRA (ex INFS),
ai sensi dell’art. 33 - comma 2 - della L.R. 27/98.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e
S.M. e I.:

Il presente atto non comporta implicazioni di
natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzio-
nali nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare il Calendario Venatorio regionale
2009-2010, allegato alla presente, per farne parte
integrante, con la lettera A) e predisposto dal Ser-
vizio Caccia e Pesca sulla base delle proposte e
dei pareri formulati da i Organismi ed Enti citati
in premessa;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

16782



16783Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-200916784



16785Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-200916786



16787Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-200916788



16789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-200916790



16791Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1451

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento degli incarichi di Dirigenti
di Servizio delle otto Aree di coordinamento.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base della istruttoria del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’amministra-
zione, riferisce quanto di seguito.

• Con D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia con il
quale si è provveduto a definire i rapporti tra
organi di governo e dirigenza e a dettare disposi-
zioni in ordine alla dirigenza stessa.

• Il medesimo atto articola la struttura organizza-
tiva della Presidenza e delle Giunta Regionale,
tra l’altro, in Aree di Coordinamento, Servizi e
Uffici.

• Con deliberazione di G.R n. 1351 del 28.07.2009
sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento istituiti con DPGR 787 del 30
luglio 2009;

• L’art. 18 del citato D.P.G.R. n. 161/2008, nel for-
nire disposizioni relative al conferimento degli
incarichi dirigenziali, al comma 2, dispone che
l’incarico di Dirigente di Servizio è attribuito
dalla Giunta regionale su proposta del compe-
tente Direttore di Area. Gli incarichi dei dirigenti
dei Servizi di Segreteria della Presidenza e di
Segreteria della Giunta regionale sono attribuiti
dal Presidente della Giunta regionale.

• Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone altresì che per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto,
in relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capa-
cità del singolo dirigente valutate anche in consi-
derazione dei risultati conseguiti, nonché dell’o-
biettivo di assicurare condizioni di pari opportu-
nità.

• Nel merito, occorre tener conto che l’affida-
mento degli incarichi dirigenziali risulta all’at-
tualità procedura complessa sia perché conse-
guente ad una integrale e profonda riorganizza-
zione delle strutture dirigenziali di vertice
(DPGR n. 787 del 30 luglio 2009), sia perché
coincidente con la conclusione delle procedure
concorsuali, per complessivi n. 70 posizioni diri-
genziali, cui seguirà la imminente sottoscrizione
dei contratti di lavoro con i relativi vincitori.

• A tale riguardo, la Conferenza di direzione, con i
verbali n. 4 del 16 luglio 2009 e n. 5 del 27 luglio
2009 ha individuato - con propria direttiva ai
sensi dell’art. 7, comma 3 - ai fini della proposta
alla Giunta regionale di affidamento degli inca-
richi di dirigente di servizio nonché ai fini della
proposta e del successivo affidamento degli inca-
richi agli altri dirigenti da parte dei soggetti com-
petenti, i seguenti elementi di indirizzo:
1) tutti gli incarichi devono avere una durata di

3 anni;
2) ciascun incarico dovrà corrispondere alle

primarie esigenze dell’amministrazione
regionale, nel rispetto dei criteri di cui
all’art. 18 comma 1 D.P.G.R. 22 febbraio
2008, n. 161, come meglio di seguito specifi-
cati:
a) particolare specializzazione professio-

nale, culturale e scientifica, come desumi-
bili anche dal curriculum vitae;

b) particolari professionalità, capacità e
competenze, come desumibili anche dalle
precedenti esperienze lavorative;

c) attitudini alle . attività progettuali, rela-
zionali, organizzative, manageriali e al
cambiamento;

3) per i dirigenti di ruolo, diversi dai neo assunti
di cui al punto successivo, l’affidamento del-
l’incarico, fermo rimanendo quando indicato
al punto 2), valorizzerà ove possibile la conti-
nuità con le precedenti posizioni dirigenziali
ricoperte;

4) per i dirigenti neo assunti gli incarichi
riguarderanno ordinariamente posizioni diri-
genziali di ufficio o di staff contenutistica-
mente connotate da prevalenti funzioni corri-
spondenti all’area concorsuale di apparte-
nenza. Resta salva la possibilità di formulare
proposte e di disporre l’affidamento di inca-
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richi, per contenuto e livello funzionale,
diversi nei confronti di quei neo dirigenti che
abbiano tuttavia già svolto attività lavorativa
o di collaborazione con l’amministrazione
regionale e per i quali può perciò trovare
applicazione quanto stabilito al punto 3.

• Di seguito agli atti organizzativi come sopra
assunti, ciascun Direttore d’Area ha fatto perve-
nire la proposta di affidamento degli incarichi di
direzione dei Servizi afferenti alla propria Area.
Le otto proposte sono allegate al presente atto per
fame parte integrante (allegati da n. 1 a n. 8)

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e SS.MM. e II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 del
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Direttore dell’Area Organizza-
zione e riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

a) di condividere e fare propri gli elementi di indi-
rizzo deliberati e adottati dalla Conferenza di
Direzione nei verbali n. 4 del 16.7.2009 e n. 5
del 27.7.2009 per il conferimento degli incarichi
dirigenziali ai sensi dell’art. 18 del DPGR
n. 161/2008, come in narrativa riportati;

b) di fare proprie le proposte motivate di affida-
mento degli incarichi dirigenziali degli otto
Direttori di Area relative alla direzione dei Ser-
vizi di afferenza, come allegate:
sub 1 per l’Area Politiche per lo sviluppo rurale;
sub 2 per l’Area Politiche per lo sviluppo econo-

mico, lavoro e innovazione;
sub 3 per l’Area Politiche per l’ambiente, le reti

e la qualità urbana;
sub 4 per l’Area Politiche per la promozione del

territorio, dei saperi e dei talenti;
sub 5 per l’Area Politiche per la promozione

della salute, delle persone e delle pari oppor-
tunità; sub 6 per l’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

sub 7 per l’Area Programma e finanza;
sub 8 per l’Area Presidenza e relazioni istituzio-

nali.

c) di conferire, pertanto, per le motivazioni addotte
in ciascuna delle proposte, gli incarichi dirigen-
ziali come si seguito indicati:

1) Area Politiche per lo sviluppo rurale:
1) al dott. Giuseppe Mauro Ferro, nato a

Lecce il 4 aprile 1953, l’incarico di diri-
gente ad interim del Servizio Agricoltura;

2) al sig. Nicola Anna Rutigliani, nato a
Ruvo di Puglia il 26 luglio 1951, l’inca-
rico di dirigente del Servizio Alimenta-
zione;

3) al rag. Antonio Frattaruolo, nato a Monte
Sant’Angelo il 4 ottobre 1950, l’incarico
di dirigente ad interim del Servizio
Foreste;

4) al dott. Giuseppe Leo, nato a Corato il 18
gennaio 1950, l’incarico di dirigente del
Servizio Caccia e Pesca;

5) al dott. Giuseppe Mauro Ferro, nato a
Lecce il 4 aprile 1953, l’incarico di diri-
gente ad interim del Servizio Riforma
Fondiaria;

6) al dott. Antonio Frattaruolo, nato a Monte
Sant’Angelo il 4 ottobre 1950, l’incarico
di dirigente del Servizio Coordinamento
Commissione Politiche Agricole.

2) Area Politiche per lo sviluppo economico
lavoro e innovazione:
1) all’avv. Davide Pellegrino, nato a Bari il
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24 febbraio 1961, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Ricerca e Compe-
titività;

2) all’avv. Davide Pellegrino, nato a Bari il
24 febbraio 1961, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo;

3) al dott. Pietro Trabace, nato a Bari il 13
aprile 1946,l’incarico di dirigente del
Servizio Attività Economiche Consuma-
tori;

4) all’avv. Davide Pellegrino, nato a Bari il
24 febbraio 1961, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Politiche per il
Lavoro;

5) alla dott.ssa Giulia Campanello, nata a
Como, il 13 gennaio 1966, l’incarico di
dirigente del Servizio Formazione Pro-
fessionale;

6) al. dott. Angelo Di Summa, nato a Sava il
19 marzo 1943, l’incarico di dirigente del
-Servizio Pugliesi nel mondo.

3) Area Politiche per l’ambiente, le reti e la
qualità urbana:
1) all’ing. Nicola Giordano, nato a Pignola

il 6 aprile 1948, l’incarico di dirigente del
Servizio Urbanistica;

2) alla dott.ssa Maria Antonia Iannarelli,
nata a Senise il 7 giugno 1955, l’incarico
di dirigente del Servizio Tutela delle
Acque;

3) ‘ all’ing. Antonello Antonicelli, nato a
Bari il 13 luglio 1974, l’incarico di diri-
gente del Servizio Ecologia;

4) al sig. Natale Palmieri, nato a Trani il 23
settembre 1948, l’incarico di dirigente
del Servizio Politiche abitative

5) al dott. Antonio Enrico Ponzo, nato San
Paolo del Brasile il 6 giugno 1951, l’in-
carico di dirigente del Servizio Program-
mazione Vie di Comunicazione;

6) all’ing. Felice Decemvirale, nato Bari
Carbonara il 25 ottobre 1944, l’incarico
di dirigente del Servizio Sistema Inte-
grato dei Trasporti;

7) all’arch. Piero Paolo Cavalcoli, nato a
Ravenna il 18 settembre 1943, l’incarico
di dirigente ad interim del Servizio
Assetto del Territorio;

8) al dott. Francesco Sciannameo, nato a
Noicattaro il 12 settembre 1948, l’inca-
rico di dirigente del Servizio Attività
Estrattive;

9) all’ing. Antonello Antonicelli, nato a Bari
il 13 luglio 1974, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica;

10) all’ing. Francesco Bitetto, nato a Bari il
16 settembre 1955, l’incarico di dirigente
del Servizio Lavori Pubblici;

11) al dott. Gianluca Formisano, nato a
Lecce il 30 ottobre 1968, l’incarico di
dirigente del Servizio Risorse Naturali.

4) Area Politiche per la promozione del terri-
torio, dei saperi e dei talenti:
1) al dott. Francesco Palumbo, nato a Roma

il 3 agosto 1966, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Scuola, Univer-
sità e Ricerca;

2) al dott. Francesco Virgilio, nato a Bari il
15 ottobre 1945, l’incarico di dirigente
del Servizio Beni culturali;

3) al dott. Bernardo Notarangelo, nato a
Putignano il 20 agosto 1954, l’incarico di
dirigente del Servizio Mediterraneo;

4) alla dott.ssa Giovanna Labate, nata a
Putignano il 4 maggio 1961, l’incarico di
dirigente del Servizio Attività culturali;

5) al dott. Francesco Palumbo, nato a Roma
il 3 agosto 1966, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Turismo;

5) Area Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportu-
nità:
1) alla dott.ssa Marina Cancellara, nata a

Bari il 29 luglio 1948, l’incarico di diri-
gente del Servizio Sport per tutti;

2) alla dott.ssa Anna Maria Candela, nata a
Conversano il 7 novembre 1970, l’inca-
rico di dirigente del Servizio Program-
mazione e integrazione servizi sociali;

3) alla dott.ssa Antonella Bisceglia, nata a
Matera il 5 luglio 1974, l’incarico di diri-
gente del Servizio Benessere delle per-
sone e qualità sociale;

4) al dott. Fulvio Longo, nato a Monopoli il
15 gennaio 1955, l’incarico di dirigente
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del Servizio Programmazione assistenza
territoriale e prevenzione;

5) alla sig.ra Silvia Papini, nata a Bari il 12
novembre 1947, l’incarico di dirigente
del Servizio Programmazione assistenza
ospedaliera e specialistica;

6) alla sig.ra Lucia Buonamico, nata a Bari
il 4 marzo 1949, l’incarico di dirigente
del Servizio Programmazione e gestione
sanitaria.

6) Area Organizzazione e riforma dell’ammi-
nistrazione:
1) alla dott.ssa Maria Sasso, nata a Molfetta

il 21 marzo1953, l’incarico di dirigente
del Servizio Innovazione;

2) al sig. Antonio Giorgiani, nato a San
Pietro Vernotico il 9 febbraio 1948, l’in-
carico di dirigente del Servizio Provvedi-
torato - Economato;

3) al prof. Pasquale Chieco, nato a Ruvo di
Puglia il 19 luglio 1955, l’incarico di
dirigente ad interim del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

4) al sig. Domenico Console, nato a Noci il
10 giugno 1950, l’incarico di dirigente
del Servizio Affari Generali;

5) al dott. Giuseppe Spinelli, nato a Castel-
laneta il 25 ottobre 1947, l’incarico di
dirigente del Servizio Contenzioso
Amministrativo;

6) al sig. Michele Loffredo, nato ad Orsara
di Puglia il 28 settembre 1950, l’incarico
di dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio;

7) al dott. Antonio Luigi De Stradis, nato ad
Erchie il 13 giugno 1946 , l’incarico di
dirigente del Servizio Enti locali e decen-
tramento.

7) Area Programmazione e finanza:
1) al dott. Luca Limongelli, nato a Bari il 19

novembre 1955, l’incarico di dirigente ad
interim del Servizio Finanze;

2) al dott. Rocco Spinelli, nato a Sammi-
chele di Bari il 17 gennaio 1947, l’inca-

rico di dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria;

3) al dott. Luca Limongelli, nato a Bari il 19
novembre 1955, l’incarico di dirigente ad
interim del Servizio Programmazione e
Politiche dei Fondi Strutturali.

8) Area Presidenza e relazioni istituzionali:
1) al dott. Leonardo Volpicella, nato a Bari

il 14 gennaio 1967, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Controllo Strate-
gico;

2) al dott. Leonardo Volpicella, nato a Bari
il 14 gennaio 1967, l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Legislativo;

3) all’ing. Giuseppe Tedeschi, nato a Corato
il 12 settembre 1954, l’incarico di diri-
gente del Servizio Protezione Civile;

4) al dott. Eugenio Iorio, nato a Salerno il
25 dicembre 1974, l’incarico di dirigente
del Servizio Comunicazione Istituzio-
nale.

d) di dare atto che, in via transitoria, nei Servizi
sopra richiamati sono ricompresi gli Uffici della
Giunta regionale come disposto con delibera-
zione n. 1351 del 28 luglio 2009;

e) di dare mandato al Dirigente del servizio perso-
nale e organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposti con il presente atto;

f) che, previa notificazione del presente provvedi-
mento a cura del Servizio personale e organizza-
zione, gli incarichi come sopra conferiti decor-
rano a partire dal 1 settembre 2009;

g) di pubblicare il presente atto integrale sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet ufficiale della Regione Puglia;

h) di notificare il presente atto alle OO.SS. a cura
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2009, n. 1494

Accordi contrattuali anno 2009 - Linee Guida.

L’Assessore regionale alle Politiche della Salute,
prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Assistenza
Ospedaliera e Specialistica congiuntamente al Diri-
gente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria ed al Dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità, riferisce quanto segue:

L’art. 32, comma 8, della L. 449/1997 e l’art. 72,
comma 3 della L. 448/1998 dispongono che le
Regioni individuano preventivamente per ciascuna
istituzione sanitaria pubblica e privata i limiti mas-
simi annuali di spesa sostenibili con il Fondo sani-
tario nonché gli indirizzi e le modalità per la con-
trattazione.

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e
successive modificazioni e integrazioni, stabilisce
che “le Regioni assicurano i livelli essenziali e
uniformi di assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi
dei presidi direttamente gestiti dalla aziende unità
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle
aziende universitarie e degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico, nonché di soggetti
accreditati ai sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto
degli accordi contrattuali di cui all’art. 8-quin-
quies.”

L’art. 25 (Prestazioni specialistiche e ospedaliere
erogate da soggetti privati provvisoriamente accre-
ditati) della L.R. n. 28/2000 prevede che :

“1. A norma del D.Lgs. n. 502/1992 e successive
modificazioni di cui agli articoli 8-quater,
quinquies e sexies del D.Lgs. n. 229 /1999, i
limiti di remunerazione per le prestazioni inte-
ressanti l’assistenza specialistica e ospeda-
liera erogate da soggetti privati provvisoria-
mente accreditati sono determinati, di norma
annualmente, nell’ambito del documento di
indirizzo economico-funzionale che costituisce
atto di indirizzo, coordinamento, e program-
mazione in materia sanitaria della Regione
Puglia.

2. Nell’ambito delle linee e dei limiti fissati dalla
programmazione regionale, a norma dell’arti-
colo 8 quinquies del D.Lgs. n. 229/1999, alle
Aziende sanitarie territoriali compete l’indivi-
duazione dei soggetti interessati tra quelli di
cui al comma 1 del presente articolo, l’indivi-
duazione delle funzioni e delle attività da
potenziare e depotenziare, la definizione dei
volumi, della tipologia e delle modalità di ero-
gazione delle prestazioni richieste, gli accordi
contrattuali con detti soggetti e la verifica del
loro rispetto anche in materia di appropria-
tezza delle prestazioni erogate.

3. Fino a diversa deliberazione da parte della
Giunta regionale, da adottarsi nell’ambito del
documento di indirizzo economico funzionale
in materia sanitaria per l’anno 2001 e trien-
nale 2001-2003, nei confronti dei soggetti pri-
vati provvisoriamente accreditati si applicano
le disposizioni e i tetti di remunerazione pre-
visti dalla deliberazione di Giunta regionale 27
dicembre 1999, n. 1832.

4. Le regressioni tari arie, nella misura e secondo
le progressioni fissate dalla deliberazione di
Giunta regionale 15 luglio 1999, n.1003, tro-
vano applicazione, sempre nei limiti invalica-
bili del tetto massimo di remunerazione, a par-
tire dal volume di prestazioni complessiva-
mente erogate nel 1998, fatti salvi i depoten-
ziamenti già determinati dal Direttore generale
della A.S.L., territorialmente competente.

5. I Direttori generali delle Aziende sanitarie
controllano e remunerano le suddette presta-
zioni nell’ambito del predetto ammontare di
remunerazione e degli accordi contrattuali da
sottoscrivere.

6. A norma del comma 2 dell’articolo 8-quater
del D.Lgs. n. 229 11999, la mancata sottoscri-
zione da parte dei soggetti interessati degli
accordi contrattuali determina la sospensione
dell’esercizio di attività sanitarie in accredita-
mento nel servizio sanitario regionale.”

Richiamato l’art. 11 della legge regionale n.
32/2001 che contiene norme in materia di verifica
dei volumi di attività e qualità dei risultati delle
strutture private, verifica del fabbisogno e stipula
degli accordi contrattuali.
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Richiamata la Deliberazione 5.10.2001, n. 1392
“Documento di Indirizzo Economico-Funzionale
del SSR per il 2001 (DIEF - SAN 2001) ed Obiettivi
Funzionali per la Programmazione Triennale 2001-
2003: Assegnazione alle Aziende USL, alle Aziende
Ospedaliere, agli EE ed IRCCS dei limiti di remu-
nerazione a valere sul FSR 2001”.

Con deliberazione n. 138 del 12.4.2002 la Giunta
Regionale ha preso atto delle “Linee Guida per la
uniforme applicazione sul territorio regionale dei
patti e dei principi di cui agli accordi con le strut-
ture della Ospedalità Privata ed eroganti presta-
zioni ex art. 26 L. 833/78 ed in materia di presta-
zioni specialistiche da settore privato e gli schemi
di Accordo Contrattuale di cui all’Allegato A dello
stesso provvedimento”, adottate dal Direttore
Generale dell’ARES Puglia con deliberazione n. 20
del 07.03.2002, allegata al citato provvedimento.

Con deliberazione 16.7.2002, n. 1073 “Docu-
mento di Indirizzo Economico-Funzionale del SSR
per il 2002 (DIEF-SAN 2002) ed Obiettivi Funzio-
nali per la Programmazione Triennale 2002-2004:
Assegnazione alle Aziende USL, alle Aziende Ospe-
daliere, agli EE ed IRCCS dei limiti di remunera-
zione a valere sul FSR 2002, in esecuzione della
Delib. G.R. n. 2087/2001, 2001, della L.R. n.
32/2001 e della L. n. 405/2001” la Giunta Regio-
nale ha assegnato ai Direttori Generali delle
Aziende ed ai Legali Rappresentanti degli Istituti
del SSR gli obiettivi prioritari, tra cui (punto 2.b) la
“definizione degli accordi contrattuali con le strut-
ture transitoriamente accreditate dei SSR nei limiti
invalicabili di costo determinati per il 2001 e pieno
impiego dei potenziali erogativi delle strutture pub-
bliche, in esecuzione dell’art. 11 della L.R. n.
32/2001; il termine del 31 marzo deve intendersi
prorogato a 15 giorni dalla data di notifica della
presente deliberazione. Si precisa, in proposito, che
i tetti massimi già indicati, vanno verificati ed even-
tualmente rimodulati in ragione della prestazioni
escluse dai LEA dal D.P.C.M. 29 novembre 2001,
così come confermato dalla al Delib. G.R. n. 310/
2002”.

Posto in evidenza che il Regolamento Regionale
n. 8/2002 (Regolamento di organizzazione e fun-
zionamento delle R.S.A.) all’art. 19 (Criteri e

modalità per la stipula degli accordi contrattuali e/o
di collaborazione) prevede che “gli accordi tra le
Aziende Unità sanitarie locali e le R.S.A. di cui al
comma 1 sono stipulati in conformità ad uno
schema tipo approvato dalla Giunta regionale”.

Considerato che l’art. 1 della L.R. n.8/2004 pre-
vede che “la Regione garantisce, attraverso gli isti-
tuti dell’autorizzazione alla realizzazione e all’e-
sercizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria,
dell’accreditamento istituzionale e degli accordi
contrattuali, l’erogazione di prestazioni efficaci e
sicure, il miglioramento continuo della qualità
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie nonché lo
sviluppo sistematico e programmato del servizio
sanitario regionale.”

Tenuto conto che la medesima L.R. n. 8/2004
all’art. 27 (Sospensione e revoca dell’accredita-
mento) prevede che “l’accreditamento può, altresì,
essere revocato a seguito di accertamento della vio-
lazione grave e continuativa degli accordi contrat-
tuali di cui all’articolo 8-quinquies del decreto legi-
slativo nonché in conseguenza del rifiuto di stipula
del contratto e del non rispetto degli accordi even-
tualmente sottoscritti con le organizzazioni rappre-
sentative a livello regionale” e che “la revoca o la
sospensione dell’accreditamento comportano,
rispettivamente, l’immediata revoca o sospensione
degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo”.

Posto in evidenza che l’art. 17 della L.R. n.
14/2004 come modificato ed integrato dalla L.R. n.
26/2006 prevede che:
“1. A norma dell’articolo 8-quinquies del D.Lgs.

n. 502/1992 e successive modificazioni la
Giunta regionale procede a:
a) definire accordi con gli erogatori di presta-

zioni sanitarie pubblici ed equiparati;
b) fissare le risorse finanziarie destinate

annualmente ad assicurare i Livelli essen-
ziali di assistenza (LEA); e) emanare indi-
rizzi per la definizione degli accordi con-
trattuali con i soggetti privati accreditati da
parte delle AUSL.;

d) indicare le funzioni e le attività da poten-
ziare e depotenziare secondo le linee della
programmazione regionale nel rispetto
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delle priorità indicate dalla programma-
zione sanitaria.

2. A norma dell’articolo 8-quinquies, comma 1,
lettera d), del D.Lgs. n. 502/1992 e successive
modificazioni, le AUSL, in sede di stipula degli
accordi e dei contratti di fornitura ex articolo
8-quinquies del D.Lgs. n. 502/1992 e succes-
sive modificazioni delle prestazioni sanitarie
rientranti nell’ambito dell’assistenza speciali-
stica ambulatoriale, a decorrere dall’anno
2004, remunerano i costi dei volumi di presta-
zioni eccedenti il programma di cui agli
accordi e contratti sottoscritti nella misura
massima del 30 per cento della tariffa intera e
comunque non oltre il 50 per cento delle tariffe
corrispondenti all’ultima regressione tarif-
faria.

3. Per le prestazioni di ricovero a ciclo continua-
tivo o diurno, ospedaliero per acuti ed extrao-
spedaliero residenziale e semiresidenziale la
remunerazione dei costi dei volumi di presta-
zioni eccedenti il programma di cui agli
accordi e contratti sottoscritti è fissata nella
misura del 25 per cento della tariffa prevista
per la tipologia di appartenenza e, comunque,
non oltre il 30 per cento della tariffa corri-
spondente all’ultima regressione tariffaria.

Richiamato l’art. 17 della legge regionale
9.8.2006, n. 26 “Interventi in materia sanitaria”, in
tema di “Accordi contrattuali case di cura”.

Richiamato, altresì, l’art. 18 della legge regio-
nale 9.8.2006, n. 26 in tema di “Accordi contrattuali
con le strutture specialistiche”.

Rilevato che l’art. 19 della legge regionale n.
26/2006 come sostituito dall’art. 19 della legge
regionale n. 25/2007 contiene norme in materia di
“Contratti per prestazioni domiciliari”.

Rilevato che l’art. 6 “Norme in materia di con-
trasto delle dipendenze patologiche” della legge
regionale n. 26/2006 prevede che la Giunta Regio-
nale, con propri atti, disciplini tra l’altro i criteri
per l’adeguamento strutturale, tecnico e organizza-
tivo dei servizi pubblici e del privato sociale accre-

ditato secondo i criteri e i requisiti strutturali, tec-
nologia, organizzativi per l’accreditamento come
previsto dalla lettera e) dell’articolo 11 della legge
regionale 28 maggio 2004, n. 8 e coerente unifor-
mità sul territorio aziendale nella erogazione del
servizio e delle prestazioni, al fine di consentire
adeguata accessibilità e continuità assistenziali
nonché il monitoraggio periodico, dello/ stato della
realizzazione dei requisiti di accreditamento delle
strutture pubbliche e private afferenti ai DDP.
Inoltre, la G.R all’interno del DIEF individua gli
obiettivi per i Direttori Generali per la realizza-
zione degli interventi di cui al citato art. 6.

Va rilevato, altresì, che l’art. 36 della L.R.
n. 1/2005 come modificato ed integrato dalla dal-
l’art. 32 della L.R. 9 agosto 2006, n. 26 nonché dal-
l’art. 26, LR. 16 aprile 2007, n. 10 e dall’art. 17,
LR. 3 agosto 2007, n. 25 prevede che “la remune-
razione attualmente prevista negli accordi contrat-
tuali con le strutture private di riabilitazione psi-
chiatrica transitoriamente accreditate è mantenuta
sino alla data di entrata in vigore delle nuove
tariffe.”

Tenuto conto che l’art. 20 della L.R. n. 1/2005
prevede che “i contratti di cui all’articolo 8-quin-
quies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria,
a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992,
n. 421) e successive modificazioni, devono tenere
conto, oltre a quelli già previsti, dei seguenti ulte-
riori elementi:
a) il fabbisogno di posti letto per le case di cura

private è individuato, ai sensi dell’articolo 9
della leggi regionale 25 agosto 2003, n. 19
(Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2003),
tenendo conto dell’accreditamento in eccesso
mentre il volume di attività da porre a carico del
Servizio sanitario regionale deve fare riferi-
mento ai posti letto rientranti nel tetto di 5 per
mille abitanti di cui alla Delib. G.R. 2 agosto
2002, n. 1087 e alla Delib. G.R. 30 settembre
2002, n. 1429 (II rimodulazione del piano di
riordino della rete ospedaliera - Armonizza-
zione e affinamento degli elementi strutturali di
piano di cui alla Delib. G.R. n. 1087/2002 2002
a seguito delle consultazioni con i rappresen-
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tanti delle comunità locali interessate) e succes-
sive integrazioni;

b) a norma dell’articolo 8-quater, comma 2, del
D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni e
integrazioni, la qualità di soggetto accreditato
non costituisce vincolo per le aziende ed enti del
Servizio sanitario regionale a corrispondere la
remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che
“L’equiparazione ai fini della stipula dei contratti e
della garanzia della libera scelta fra strutture pub-
bliche e private, anche ai fini della determinazione
delle tariffe, dei tetti di spesa e delle regressioni
tariffarie, tiene conto della tipologia e complessità
delle strutture nonché dell’andamento storico com-
plessivo della domanda con la relativa ripartizione
fra settore pubblico e privato.”

VISTO il D.Lgs 30.12.1992, n. 502 e sue modifi-
cazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 8 bis,
comma 1, che dispone che le regioni assicurano i
livelli essenziali e uniformi di assistenza di cui
all’articolo 1 avvalendosi dei presidi direttamente
gestiti dalle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere, delle aziende universitarie e degli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché
di soggetti accreditati ai sensi dell’articolo 8-quater,
nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all’arti-
colo 8-quinquies.

VISTO l’art. 6, comma 6, Legge n. 724 del 1994
(Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica), che stabilisce che a decorrere dallo data di
entrato in funzione del sistema di pagamento delle
prestazioni sullo base di tariffe predeterminate dalla
regione cessano i rapporti convenzionali in atto ed
entrano in vigore i nuovi rapporti fondati sull’accre-
ditamento.

VISTO l’art. 2, comma 8, Legge n. 549 del 1995,
che dispone che le regioni e le unità sanitarie locali,
sulla base di indicazioni regionali, contrattano, sen-
tite le organizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative, con le strutture pubbliche private
ed i professionisti eroganti prestazioni sanitarie un
piano annuale preventivo che ne stabilisco quantità

presunte e tipologia, anche ai fini degli oneri da
sostenere.

VISTO l’art. 32, comma 8, Legge n. 449 del
1997, che dispone che le regioni, in attuazione della
programmazione sanitaria ed in coerenza con gli
indici di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni,
individuano preventivamente per ciascuna istitu-
zione sanitaria pubblico e privata, ivi compresi i
presidi ospedalieri di cui al comma 7, o per gruppi
di istituzioni sanitarie, i limiti massimi annuali di
spese sostenibile con il Fondo sanitario e i preven-
tivi annuali delle prestazioni, nonché gli indirizzi e
le modalità per la contrattazione di cui all’articolo
1, comma 32, dello legge 23 dicembre 1996, n. 662.

VISTO il comma 9 dello stesso art. 32 dello
Legge n. 449 del 1997, secondo cui le Regioni e le
Aziende Unità Sanitarie Locali devono assicurare
l’attività di vigilanza e controllo sull’uso corretto ed
efficace delle risorse, in particolare, secondo quanto
rappresentato nello stesso comma.

VISTO l’art. 1, comma 796, Legge n. 296/2006.

VISTO il Decreto Legge 7.10.2008, n. 154
recante “Disposizioni urgenti per il contenimento
della spesa sanitaria e in materia di regolazioni
contabili con le autonomie locali”.

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.138 del
12.4.2002 con cui “Presa d’atto deliberazione del
Direttore Generale dell’ARES n. 20 del
07.03.2002” con cui si è preso atto delle “Linee
Guida per la uniforme applicazione sul territorio-
regionale dei patii e dei principi di cui agli accordi
core le strutture della Ospedalità Privata ed ero-
ganti prestazioni ex art. 26 Legge n. 833/78 ed in
materia di prestazioni specialistiche da settore pri-
vato e gli schemi di Accordo Contrattuale di cui
all’Allegato A dello stesso provvedimento, adottate
dal Direttore Generale dell’ARES con delibera-
zione n. 20 del 07.03.2002, allegata al presente
provvedimento”.

VISTO il D.L. 25 giugno 2008, n. 112 “Disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della
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finanza pubblica e la perequazione tributaria” Con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1,
comma 1, L. 6 agosto 2008, n. 133.

CONSIDERATO che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica
Amministrazione di operare, anche nel settore sani-
tario, politiche di spesa e scelte redistributive
tenendo conto del vincolo costituito dal cosiddetto
“patto di stabilità economica e finanziario”.

RILEVATO che le misure di cui sopra sono rico-
nosciute fondamentali anche dalla Giurisprudenza
del Consiglio di Stato che con sentenza n. 499/2003
ha stabilito che “la fissazione dei limiti dei tetti di
spesa costituisce oggetto di atto autoritativo di
esclusiva competenza delle Regioni e rappresenta
un preciso ed ineludibile obbligo dettato da insop-
primibili esigenze di equilibrio finanziario e di
razionalizzazione della spesa pubblica”.

CONSIDERATO pertanto che il Budget e lo sot-
toscrizione dell’accordo influiscono unicamente,
nel rapporto con l’erogatore, assegnando allo stesso
un Budget massimo di prestazioni ai fini del mante-
nimento del tetto programmato di acquisto dei ser-
vizi sanitari da privato finalizzato al contenimento
dello spesa.

POSTO IN EVIDENZA che l’Assessore alle
Politiche della Salute:
- con direttiva prot. n. 24/554/SP/A del 16.5.2007

ha stabilito che, con riferimento a quanto previsto
dall’art. 18 della Legge Regionale n. 26/2006,
nelle more dell’approvazione del Documento di
Indirizzo Economico Funzionale per il Servizio
Sanitario Regionale le Aziende Sanitarie Locali
devono regolamentare la fornitura di prestazioni
“meditante contratti provvisori che rispondono a
criteri di equa ripartizione delle attività nonché
ai criteri previsti dall’art. 8 quinquies del D.Lgs
502/92 e s.m. con particolare riferimento a: qua-
lità delle prestazioni, facilmente desumibili dalle
dotazioni strutturali e tecnologiche, requisiti del
servizio da rendere [lett. c) 8 quinquies citato],
disponibilità al collegamento al CUP aziendale
entro i termini perentori non superiori a 30
giorni”.

- con nota prot. n. 24/5846/AOS/2 del 8.7.2008 ha
richiamato le Aziende Sanitarie Locali al rispetto
del termine precedentemente fissato al 31.3.2008
per la determinazione dei livelli di contrattazione
aziendale tenendo conto di quanto stabilito con
D.G.R. n. 95/2008 (DIEF 2008) in relazione al
superamento del criterio di definizione dei limiti
di prestazioni remunerabili sulla base dei tetti di
spesa storici.

RILEVATO che:
1) con il Documento di indirizzo Economico Fun-

zionale del SSR per l’anno 2007 di cui alla
D.G.R. n. 1400 del 3.8.2007 sono stati stabiliti, a
seguito del confronto con le rappresentanze
degli erogatori, i criteri per gli accordi contrat-
tuali ed i limiti di remunerazione anno 2007 per
le prestazioni specialistiche erogate dalle strut-
ture private, per le prestazioni di ricovero ero-
gate dalle case di cura private, per le prestazioni
ex-art. 26 della legge n. 833/78 erogate dai
centri di riabilitazione;

2) con il Documento di Indirizzo Economico Fun-
zionale del SSR per l’anno 2008 sono stati
aggiornati, a seguito degli incontri tenutisi con
le rappresentanze degli erogatori, i criteri per gli
accordi contrattuali ed i limiti di remunerazione
anno 2008 rispetto a quanto previsto dal DIEF
anno 2007.

TENUTO CONTO che i tempi di approvazione
del Bilancio anno 2009 della Regione Puglia e di
definizione delle quote di Finanziamento del Fondo
Sanitario Regionale, peraltro ancora non completa-
mente definitive, nonché l’avvicendamento in seno
alla responsabilità di governo dell’Assessorato alle
Politiche della Salute non hanno permesso lo svol-
gimento di un percorso compiuto di elaborazione
dei nuovi Accordi Contrattuali sulla base di quanto
previsto dal combinato disposta dagli artt. 8-quater,
8-quinquies e 8-sexties del D.Lgs n. 502/92 come
modificati dalla legge n. 133/2008 e non è stato
possibile compiere il percorso di cui al comma 2 del
richiamato art. 8-quinquies e non è stato possibile
definire degli indirizzi definitivi in favore delle
Aziende Sanitarie Locali.

POSTO IN EVIDENZA che sono in corso di
definizione i provvedimenti atti alla individuazione
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delle nuove tariffe regionali in coerenza con le
tariffe massime che, a loro volta, sono in via di
approvazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 170,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2005)”, da parte
del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali.

TENUTO CONTO
1) che la definizione delle tariffe regionali è colle-

gato anche a quanto previsto dalla disposizione
di cui al secondo periodo dell’articolo 1, comma
170, della medesima legge 30 dicembre 2004, n.
311, che prevede che gli importi tariffari, fissati
dalle singole regioni superiori alle tariffe mas-
sime restino a carico dei bilanci regionali, e che
tale disposizione sia da intendersi rispettata
dalle Regioni per le quali il Tavolo di verifica
degli adempimenti, istituito ai sensi dell’articolo
12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005,
abbia certificato il rispetto dell’equilibrio econo-
mico-finanziario del settore sanitario;

2) che, nell’aggiornamento tariffario, per la valuta-
zione del vincolo di coerenza con le risorse pro-
grammate, ai sensi del citato articolo 1, comma
170 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, deve
farsi riferimento alle risorse programmate per
gli anni 2009, 2010 e 2011, ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 61, comma 19, e 79,
commi 1, 1-bis, 1-ter, del decreto-legge 25
giugno 2008 n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e del-
l’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 ed
alla conseguente ripartizione in favore della
Regione Puglia.

Il percorso di programmazione che ha condotto
alla determinazione delle linee di indirizzo e dei
tetti di spesa di cui al presente atto deve, pertanto,
ritenersi provvisorio nelle more che siano effettuati
gli incontri di confronto con gli organismi di rap-
presentanza a livello regionale al fine di addivenire
a quanto previsto dall’art. 8-quinquies del D.Lgs n.
502/92 e ss.mm.ii. come modificato dalla legge n.
133/2008.

RITENUTO indispensabile monitorare le moda-
lità applicative dei contratti per rilevare eventuali
criticità e formulare proposte di modifica da sotto-
porre al vaglio delle parti interessate e/o dei loro
organismi di rappresentanza e, per tale scopo, si
rende necessario prevedere l’istituzione di un
tavolo tecnico paritetico composto da rappresen-
tanti della Regione e rappresentanti degli erogatori
privati.

RITENUTO di dover fornire, comunque, per
l’anno 2009 un quadro di riferimento univoco
regionale alle Aziende Sanitarie Locali per la defi-
nizione degli accordi contrattuali per l’anno cor-
rente nelle more della intesa con le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative delle strut-
ture, sanitarie private e tenuto conto del nuovo
assetto tariffario che verrà a determinarsi.

Si propone alla Giunta Regionale di approvare le
linee di indirizzo provvisorie alle Aziende Sanitarie
Locali per la definizione degli accordi contrattuali
anno 2009 e per i limiti di remunerazione delle pre-
stazioni sanitarie in favore delle strutture sanitarie
private accreditate al Servizio Sanitario Regionale.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate,’ propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilita dall’art. 4, comma 4 lett. a)
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio AOS dell’Assessorato alle Politiche della
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Salute e del Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:
1. di confermare per l’anno 2009 come tetto

regionale la spesa dell’anno 2008 sostenuta
dalle Aziende Sanitarie verso tutti gli eroga-
tori privati per tutte le prestazioni di assi-
stenza al netto della spesa sostenuta per extra
- tetto nel medesimo anno;

2. di stabilire che per l’anno 2009 l’obiettivo
tendenziale fissato è quello dell’abbatti-
mento del 2% della spesa di cui al punto 1) su
base regionale da conseguirsi da parte dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
agendo sulla programmazione relativa alla
parte restante dell’anno corrente;

3. di stabilire che il tetto di cui al punto 1) deve
tener conto degli effetti dell’eventuale
regressione tariffaria;

4. di approvare i criteri provvisori per le
Aziende Sanitarie Locali per la definizione
degli accordi contrattuali ex-art. 8 quinquies
del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i. come modificato
dalla Legge n. 133/2008 per l’anno 2009, di
cui all’Allegato 1 al presente provvedimento
del quale ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

5. di approvare, per le prestazioni eventual-
mente erogate oltre i tetti di spesa contrattati,
i meccanismi di regressione tariffaria così
come riportati nell’Allegato 1 al presente
provvedimento, riferiti alle diverse tipologie
di prestazioni assistenziali, fermo restando
quanto fissato al punto 2);

6. di stabilire che devono essere fatti salvi gli
effetti prodotti dagli Accordi Contrattuali
preesistenti fino alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento;

7. di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali,
entro 40 giorni dalla data del presente atto,
provvedono:
a. alle definizione, ove non già avvenuto,

del fabbisogno di prestazioni da acquisire
nel corso di tutto l’anno 2009 tenendo
conto di quelle già contrattualizzate prov-
visoriamente - per l’anno in corso;

b. alle definizione o integrazione degli
Accordi Contrattuali anno 2009 sulla base
dei criteri ed indirizzi di cui al presente
provvedimento;

c. all’acquisizione delle prestazioni da sog-
getti privati accreditati nei limiti di spesa
stabiliti con il presente provvedimento;

d. alla registrazione nel SISR delle presta-
zioni effettivamente oggetto degli
Accordi Contrattuali operando tutte le
verifiche previste dalle norme e regola-
menti vigenti circa il puntuale rispetto dei
termini contrattuali, anche ai fini della
liquidazione di quanto dovuto agli eroga-
tori privati;

8. di stabilire che per le prestazioni di assistenza
territoriale residenziale e semiresidenziale, di
attività sanitarie e socio-sanitarie di riabilita-
zione e per le prestazioni di assistenza socio-
sanitaria a persone con problematiche di
dipendenza da sostanze, con disturbo men-
tale e ai malati di AIDS, i tetti di spesa asse-
gnati alle ASL sono da considerarsi al netto
della quota della eventuale retta a carico del
Comune o dell’utente, ove prevista, secondo
quanto previsto nel DPCM 29/11/2001 di
definizione dei LEA e successive integra-
zioni e modificazioni;

9. di stabilire che il Sistema Informativo Sani-
tario Regionale sia adeguato, entro 40 giorni
dalla data del presente atto, ai contenuti delle
disposizioni di cui al presente provvedimento
e, conseguentemente che le Aziende Sani-
tarie Locali provvedano alle registrazioni ed
elaborazioni di competenza;

10. di riservarsi di definire con successivo prov-
vedimento e/o mediante gli accordi di cui al
comma 2 dell’art. 8 quinquies del D.Lgs n.
502/92 e s.m.i., in sede di consolidamento
delle previsioni aziendali, per le diverse
macro-aree, la valorizzazione dei volumi di
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prestazioni da assicurare attraverso i soggetti
erogatori privati, a livello regionale e per sin-
gola azienda, garantendo il rispetto degli
obiettivi economico-finanziari stabiliti;

11. di riservarsi di definire con successivo prov-
vedimento e/o mediante accordi di cui al
comma 2 dell’art. 8 quinquies del D.Lgs n.
502/92 e s.m.i. il nuovo schema tipo di con-
tratto per l’acquisizione delle prestazioni da
parte delle Aziende Sanitarie Locali;

12. di stabilire che entro 90 giorni dalla data di
approvazione del presente provvedimento i
competenti Servizi dell’Assessorato alle
Politiche della Salute, con il supporto tecnico
dell’Ares Puglia e sentiti i Direttori delle
Aziende Sanitarie della Regione Puglia
devono provvedere a realizzare il confronto
con le organizzazioni rappresentative a
livello regionale e/o a definire le intese fina-
lizzate a:
a. ridefinire l’ambito di applicazione degli

accordi contrattuali e ad individuare i sog-
getti interessati ai sensi del comma 1 del-
l’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e
s.m.i.;

b. definire ai sensi del comma 2 dell’art. 8
quinquies del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.

accordi con le strutture pubbliche ed equi-
parate, comprese le aziende ospedaliero-
universitarie, e definire le linee di indi-
rizzo definitive per la stipula dei contratti
con quelle private e con i professionisti
accreditati;

c. definire lo schema tipo di contratto per
l’acquisizione delle prestazioni da parte
delle Aziende sanitarie Locali in sostitu-
zione di quello già approvato con Deter-
minazione Dirigenziale del Settore Sanità
n. 138/2002;

13. di stabilire che tassativamente entro 120
giorni dalla data di approvazione del presente
provvedimento e tenendo conto degli esiti
del percorso di consultazione e/o delle intese
di cui al punto precedente, i Dirigenti dei
Servizi competenti dell’Assessorato alle
Politiche della Salute provvedono, in ogni
caso a predisporre i provvedimenti per la
definizione di quanto indicato alle lettere a),
b) e c) del punto precedente;

14. di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 29 luglio 2009, n. 440

Applicazione Decreto Legislativo 27 maggio
2005 n. 102 articoli 2, 3 e 4. Riconoscimento
“Cantina Cooperativa della Riforma Fondiaria
Ruvo di Puglia” - CRIFO - con sede legale in
Ruvo di Puglia (Bari).

L’anno 2009 il giorno 29 del mese di luglio nella
sede dell’Area politiche per lo sviluppo rurale - Ser-
vizio Alimentazione Lungomare Nazario Sauro
45/47 - BARI

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Associazio-
nismo e Alimentazione, visti gli atti d’Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionari
istruttori, riferisce quanto segue:

VISTO il decreto legislativo 18 Maggio 2001, n.
228 concernente l’orientamento e la modernizza-
zione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della
legge 5 marzo 2001, n. 57;

VISTO il D.Lgs. 27 Maggio 2005 n. 102 “Rego-
lazioni dei mercati agroalimentari, a norma del-
l’art.1, comma 2, lettera e) della Legge 7 marzo
2003 n. 38.” in particolare gli artt. 2, 3 e 4;

VISTA la legge 24 aprile 1998 n° 128, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dalla appartenenza dell’Italia alla Comunità
europea ed in particolare, l’art. 40 relativo alle orga-
nizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo;

VISTA la legge 5 febbraio 1999, n. 25, art. 16, di
modifica dei commi 7 ed 8 dell’art. 40 della legge
24 aprile 1998, n. 128;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 85/TRA V del
12 febbraio 2007 di attuazione del decreto legisla-
tivo 27 maggio 2005, n. 102, sulla regolazione dei
mercati, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera c),
della legge 7 marzo 2003, n. 38, recante i requisiti

minimi per il riconoscimento delle organizzazioni
di produttori, le modalità per il controllo e per la
vigilanza delle organizzazioni dei produttori, al fine
di accertare il rispetto dei requisiti per il riconosci-
mento, nonché le modalità per la revoca del ricono-
scimento;

VISTA la D.G.R. 19 febbraio 2008 n 162 di
approvazione dei parametri minimi per il riconosci-
mento delle Organizzazioni produttori agricoli
della Regione Puglia;

VISTE le DDS n 329/ALI del 29 luglio 2008 e n
394/ALI del 5 agosto 2008 di approvazione delle
direttive in materia di riconoscimento delle organiz-
zazioni di produttori agricoli;

VISTA la domanda, acquisita agli atti in data
05/3/2009 al prot. n° 28/4319 a firma del legale rap-
presentante della Organizzazione dei Produttori
denominata “Cantina Cooperativa della Riforma
Fondiaria Ruvo di Puglia” (in sigla CRIFO) con
sede legale in Ruvo di Puglia - Via Madonna delle
Grazie, 8/A intesa ad ottenere, ai sensi dell’art. 4 del
Decreto Legislativo 27 Maggio 2005 n. 102, il rico-
noscimento di Organizzazione di Produttori;

VISTO l’atto redatto in data 11/6/2007, per
notaio dr Francesco Campi (repertorio n° 7387) con
il quale è stato adeguato lo Statuto alle norme pre-
viste dal decreto legislativo 27/5/2005 n 102;

VISTA la relazione in data 15/7/2009, relativa
all’istruttoria espletata da funzionari dell’Ufficio
Associazionismo e Alimentazione e Ufficio Provin-
ciale Alimentazione di Bari, conclusasi favorevol-
mente con la proposta di riconoscimento della
Organizzazione di Produttori “CRIFO” con sede
legale in Ruvo di Puglia (Bari) - Via Madonna delle
Grazie, n. 8/A;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è
stato accertato che l’Organizzazione di Produttori
suddetta ha prodotto il proprio Statuto sociale e
tutta la documentazione richiesta e che la medesima
è in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
per ottenere il riconoscimento;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza
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PROPONE

Di riconoscere, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 del
Decreto Legislativo 27 Maggio 2005 n. 102 l’Orga-
nizzazione di Produttori “Cantina Cooperativa della
Riforma Fondiaria Ruvo di Puglia” - CRIFO con
sede legale in Ruvo di Puglia (Bari) Via Madonna
delle Grazie, 8/A per il settore “vitivinicolo”;

Di stabilire che il riconoscimento di organizza-
zione di produttori non dà diritto a contributi, in
mancanza di fondi specifici nel bilancio regionale;

Di iscrivere la predetta Organizzazione di Pro-
duttori al n° 24 dell’Elenco regionale delle Organiz-
zazioni di Produttori riconosciute in base all’art. 4
del D.Lgs. 27 Maggio 2005 n. 102;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993 e di trasmettere copia alla Organizza-
zione di Produttori interessata, al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, all’A-
genzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA),
all’Ufficio Provinciale Alimentazione di Bari ed
alla C.C.I.A.A. di Bari;

Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori
CRIFO:
- dell’osservanza e rispetto delle norme statutarie,

comunitarie, nazionali e regionali in materia;
- di tenere presso la propria sede amministrativa

tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi rela-
tivi agli Organi statutari, per le attività di com-
mercializzazione i registri di carico e scarico con
l’annotazione delle fatture di vendita;

- di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e
periferici dell’Area per lo Sviluppo rurale entro
30 giorni dalla approvazione: copia del bilancio
ufficiale con le relazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione e del Collegio sindacale, i prospetti
delle produzioni commercializzate ed ogni altra
documentazione inerente le attività istituzionali
eventualmente richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

I Funzionari istruttori
Dott Piergiorgio Laudisa
P.a. Carlo Celiberti

Il Dirigente dell’Ufficio
Nicola A. Rutigliani

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la normativa nazionale e regionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

Di riconoscere, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 del
Decreto Legislativo 27 Maggio 2005 n. 102 l’Orga-
nizzazione di Produttori “Cantina Cooperativa della
Riforma Fondiaria Ruvo di Puglia” - CRIFO con
sede legale in Ruvo di Puglia (Bari) Via Madonna
delle Grazie, 8/A per il settore “vitivinicolo”;

Di stabilire che il riconoscimento di organizza-
zione di produttori non dà diritto a contributi, in
mancanza di fondi specifici nel bilancio regionale;
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Di iscrivere la predetta Organizzazione di Pro-
duttori al n° 24 dell’Elenco regionale delle Organiz-
zazioni di Produttori riconosciute in base all’art. 4
del Decreto Legislativo 27 Maggio 2005 n. 102;

Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993 e di trasmettere copia alla Organizza-
zione di Produttori interessata, al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, all’A-
genzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA),
all’Ufficio Provinciale Alimentazione di Bari ed
alla C.C.I.A.A. di Bari;

Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori
CRIFO:
- dell’osservanza e rispetto delle norme statutarie,

comunitarie, nazionali e regionali in materia;
- di tenere presso la propria sede amministrativa

tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi rela-
tivi agli Organi statutari, per le attività di com-
mercializzazione i registri di carico e scarico con
l’annotazione delle fatture di vendita;

- di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e
periferici dell’Area per lo Sviluppo rurale entro
30 giorni dalla approvazione: copia del bilancio
ufficiale con le relazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione e del Collegio sindacale, i prospetti
delle produzioni commercializzate ed ogni altra
documentazione inerente le attività istituzionali
eventualmente richiesta.

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Servizio
Ragioneria, non viene trasmesso al predetto Ser-
vizio;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il presente atto è composto di n° quattro facciate
ed è redatto in unico originale che sarà custodito
agli atti del Servizio Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale. Copia

all’Assessore dell’Area Politiche allo sviluppo
rurale ed all’Ufficio proponente, mentre non viene
trasmessa all’Area Programmazione e Finanze -
Servizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno
di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente ad interim 
del Servizio Alimentazione
Dr Giuseppe Mauro Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 5 agosto 2009, n. 447

Proposta di modifica del disciplinare di produ-
zione della Denominazione di Origine Control-
lata “Gioia del Colle”. Pubblicazione.

L’anno 2009 addì 05 del mese Agosto in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 45/47 - Bari

Il dirigente ad interim dell’Ufficio Alimenta-
zione e Associazionismo Nicola Anna Rutigliani,
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore Enol. Vito Pavone in servizio presso l’Uf-
ficio Produzioni Erbacee ed Arboree, riferisce:

Vista la Legge n. 164 del 10 Febbraio 1992
recante la “Nuova disciplina delle Denominazioni
di Origine dei Vini”;

Considerato che gli articoli 8 e 10 della citata
Legge n. 164/92, concernenti modalità procedurali,
prevedono che i disciplinari di produzione vengano
approvati o modificati con Decreto del Ministro
dell’Agricoltura e delle Foreste;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348 “ Regolamento recante disci-
plina del procedimento di riconoscimento di deno-
minazione di origine dei vini”; 
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Visto il Decreto del Presidente della Repubblica
D.P.R. 11/05/1987 “Riconoscimento della Denomi-
nazione di Origine Controllata del vino “Gioia del
Colle”;

Vista la nota prot. 0010814 del 16/12/2008 del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con la
quale sono stati comunicati i chiarimenti in merito
alla procedura nazionale da seguire per l’adegua-
mento delle D.O. e dei relativi disciplinari di produ-
zione;

Vista l’istanza del Consorzio Volontario per la
Tutela e la Valorizzazione dei “Vini D.O.C. Gioia
del Colle”, inviata in data 31/08/2009 e acquisita
agli atti di questo Assessorato al prot. n. 15635 del
04/08/2009 con la quale il suddetto Consorzio ha
presentato richiesta di modifica del disciplinare di
produzione della denominazione di origine control-
lata “Gioia del Colle”;

Visto che con la stessa nota il Consorzio Volon-
tario per la Tutela e la Valorizzazione dei “Vini
D.O.C. Gioia del Colle” ha trasmesso all’Assesso-
rato Regionale alle Risorse Agroalimentari la pro-
posta di disciplinare di produzione modificato;

Considerato che l’iter istruttorio da parte del
Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizza-
zione delle Denominazioni di Origine e delle indi-
cazioni Geografiche Tipiche dei Vini prevede la
pubblicazione della proposta di disciplinare di rico-
noscimento e/o di modifica dei disciplinari dei vini
D.O. sul Bollettino Ufficiale della Regione compe-
tente per territorio;

PROPONE di: rendere nota, a mezzo della pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, la proposta di modifica del disciplinare di
produzione della Denominazione di Origine Con-
trollata “Gioia del Colle”, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento , al fine di con-
sentire la presentazione, da parte degli interessati ,
di osservazioni e controdeduzioni avverso la pro-
posta, nei termini e nei modi di legge;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori di spesa potreb-
bero rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni ulte-
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz-
zati a valere sullo stanziamento. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il
presente provvedimento, dagli stessi predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Servizio, è conforme alle risultanze istrut-
torie.

Il funzionario istruttore
(Enol. Vito Pavone

Il Dirigente a.i. Ufficio Alimentazione 
e Associazionismo

Nicola Anna Rutigliani

IL DIRIGENTE A.I. DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente ad interim del-
l’Ufficio Alimentazione e Associazionismo;

VISTA la L.R. n.7/97 e la D.G.R. n.3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva;

DETERMINA

• di prendere atto e di condividere la proposta for-
mulata del dirigente ad interim dell’Ufficio Ali-
mentazione e Associazionismo, che qui si
intende integralmente richiamata; (proposta di
modifica disciplinare, di cui all’ allegato n. 1
(composto da 6 fogli) parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, della Denomi-
nazione di Origine Controllata “Gioia del Colle”
presentata dal “CONSORZIO DI TUTELA
GIOIA DEL COLLE DOC”);

• di incaricare l’Ufficio Associazionismo e Ali-
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mentazione di trasmettere il presente provvedi-
mento all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia per la pubblicazione sul BURP;

• di precisare che avverso alle proposte di modi-
fica del disciplinare allegato al presente provve-
dimento che costituisce parte integrante e sostan-
ziale dello stesso possono essere presentate, da
parte degli interessati, osservazioni e controde-
duzioni, nei termini e nei modi di legge;

• di incaricare l’Ufficio Alimentazione e Associa-
zionismo di trasmettere il presente provvedi-
mento, una volta pubblicato sul BURP, al Mini-
stero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali, Comitato Nazionale per la Tutela e la Valo-

rizzazione delle Denominazioni di Origine e
delle indicazioni Geografiche Tipiche dei Vini,
unitamente al parere della Regione;

Il presente atto, composto di n.3 facciate, ed è
redatto in un unico originale e di n. 1 allegato, com-
posto da 6 fogli. Copia conforme all’originale sarà
trasmessa alla Segreteria della Giunta Regionale,
copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
copia all’Ufficio proponente. Non sarà trasmesso
all’’Area Programmazione e Finanze-Servizio
Ragioneria in quanto non sussistono adempimenti
contabili.

Il Dirigente a.i. del Servizio Alimentazione 
Dr. Giuseppe Mauro Ferro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 7 agosto 2009, n. 2111

PSR Puglia 2007-2013 - Asse IV “Attuazione del-
l’impostazione LEADER” - esiti valutazione
della selezione dei Documenti Strategici Territo-
riali (DST) presentati da partenariati pubblico-
privati che intendono candidarsi all’attuazione
della Misura 410 “Strategie di sviluppo locale”.

L’anno 2008, il giorno 7 del mese di agosto nella
sede del Servizio Agricoltura presso l’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari, Lungomare Nazario
Sauro n. 45/47 - Bari;

Il Funzionario P.O. Gestione Fondi Comunitari
responsabile dell’Asse 4 “Attuazione dell’imposta-
zione LEADER” - P.S.R. Puglia 2007-2013, per.
agr. Francesco Mastrogiacomo, visti gli atti d’uf-
ficio e a conclusione dell’istruttoria, e la proposta
formulata dalla Commissione di valutazione; 

Visto il regolamento (CE) n.1698/2005 del Con-
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

Visto il regolamento (CE) n.1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n.1698/2005; 

Vista la Decisione del Consiglio n. 2006/144/CE
del 20 febbraio 2006 relativa agli orientamenti stra-
tegici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di
programmazione 2007-2013);

Visto il Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007-2013, approvato dalla Giunta Regio-
nale con propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08
(BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commis-
sione Europea con Decisione della Commissione
C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno
2008;

Vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 2021 del 7 ottobre 2008, pub-
blicata nel BURP n. 166 del 23 ottobre 2008 con la
quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la
selezione dei Documenti Strategici Territoriali
(DST) presentati da partenariati pubblico-privati
che intendono candidarsi all’attuazione della
misura 410 “Strategie di Sviluppo rurale” dell’Asse
4 - “Attuazione dell’impostazione LEADER”:

Vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 2907 del 17 dicembre 2008,
pubblicata nel BURP n. 201 del 24 dicembre 2008
con la quale sono stati prorogati i termini di sca-
denza per la presentazione dei Documenti Strategici
Territoriali (DST) stabilita con la 

Determinazione del Dirigente del Servizio Agri-
coltura n. 2021 del 7 ottobre 2008, pubblicata nel
BURP n. 166 del 23 ottobre 2008 di trenta giorni
fissando la data ultima al 21 gennaio 2009;

Visto che con Determinazione del Dirigente del
Servizio Agricoltura n. 5 del 14 gennaio 2009, sono
stati individuati n.3 funzionari regionali compo-
nenti della Commissione di Valutazione incaricati
di svolgere l’istruttoria e la valutazione delle pro-
poste pervenute come previsto dall’articolo 5 del-
l’Avviso pubblico sopracitato;

Considerato che per i successivi adempimenti di
competenza, l’esito dell’attività istruttoria è stato
trasmesso dalla Commissione di valutazione al
Dirigente del Servizio Agricoltura mediante l‘invio
di n. 2 verbali e rispettivamente in data 8 giugno
con nota prot. n. 13918 dell’11.06.2009, e in data 12
giugno con nota prot. n. 28/19273 del 26.06.2009; 

Considerato che, come risulta dal sopracitato
Verbale della Commissione di Valutazione dell’8
giugno 2009, dall’esame delle 27 proposte perve-
nute, 

• la fase di selezione è stata preceduta da un primo
esame di ammissibilità finalizzato a verificare la
sussistenza dei requisiti ed in particolare:
a) domanda pervenuta o inviata entro i termini

stabiliti;
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b) domanda provvista in allegato di tutta la
documentazione prevista all’articolo 4 del-
l’Avviso pubblico entro i termini stabiliti;

c) rispondenza ai parametri descritti dall’art. 3
“Requisiti dei richiedenti”;

• sono state valutate le caratteristiche e la compo-
sizione del partenariato verificando la conformità
e validità della documentazione e gli elenchi dei
soci riportati nel DST nonché la modalità di coin-
volgimento del partenariato locale e l’eventuale
sovrapposizione dei territori dei GAL,

• sono state valutate le caratteristiche dei DST con-
siderando in particolare le caratteristiche del ter-
ritorio, la densità della popolazione in esso rica-
dente, la variazione demografica, il tasso di
disoccupazione superiore alla media regionale,
l’incidenza delle aree protette SIC, ZPS e Zona
Parchi;

• è stata valutata la coerenza della ripartizione
delle risorse finanziarie tra le diverse azioni in
riferimento agli obiettivi e le strategie adottate
dai Comitati promotori/GAL;

è emerso che:
• il “Comitato Promotore Colli di Canne” è risul-

tato non ammissibile in quanto ha totalizzato
53,0 punti e quindi al di sotto della soglia dei 75
punti come previsto dall’articolo 5 del sopraci-
tato Avviso pubblico;

• è stata riscontrata la sovrapposizione dei territori
interessati dal “Comitato Promotore Ori del
Tavoliere” e dal “GAL Piana del Tavoliere scarl”
e specificamente dei comuni di Stornara e Ceri-
gnola; 

• la Commissione si è riservata di definire la valu-
tazione della documentazione presentata dal
“Comitato Promotore GAL Le Città di Castel del
Monte” alla conclusione del procedimento di
ricorso amministrativo presentato dallo stesso in
data 7 aprile 2009 prot. n. 30680;

Visto che, come risulta dal sopracitato Verbale
del 12 giugno 2009, la Commissione, a conclusione
dell’approfondimento dell’atto endoprocedimen-

tale presentato dal “Comitato Promotore GAL Le
Città di Castel del Monte” in data 7 aprile 2009,
preso atto della documentazione in originale perve-
nuta, ha ritenuto di ammettere all’esame la docu-
mentazione, di procedere alla conseguente valuta-
zione e che dopo aver confermato quanto stabilito
con verbale dell’ 8 giugno 2009, ha proceduto
all’aggiornamento della graduatoria con l’inseri-
mento del “Comitato Promotore GAL Le Città di
Castel del Monte”; 

Visto che la Commissione incaricata, con la nota
prot. n. 8476 del 28.04.09 ha comunicato di aver
riscontrato, nel corso dell’attività istruttoria, la
sovrapposizione dei territori del “Comitato Promo-
tore Ori del Tavoliere” e dal “GAL Piana del Tavo-
liere scarl”; 

Considerato che l’Articolo 2 dell’Avviso pub-
blico recita “all’interno di un’area sarà selezionato
un solo DST. Nel caso in cui due o più DST venis-
sero presentati per la stessa area territoriale, anche
parzialmente, la Regione attiverà una fase nego-
ziale con i diversi partenariati al fine di favorire la
presentazione di uno solo di essi. Se la fase nego-
ziale non otterrà alcun risultato, si procederà d’uf-
ficio ad eliminare dal DST con valutazione infe-
riore, il territorio in sovrapposizione”;

Visto che con nota prot. n. 3623 del 29 aprile
2009, la Regione ha convocato i rappresentanti del
“Comitato Promotore Ori del Tavoliere” e del
“GAL Piana del Tavoliere scarl” al fine di promuo-
vere degli incontri negoziali tra le parti, svoltisi
l’11.05.2009 e il 21.05.09 e proseguiti in altre sedi
bilateralmente; 

Visto che non essendo pervenuta alcuna docu-
mentazione in merito al tentativo di superamento
della situazione di sovrapposizione, la Regione, con
nota prot. n.16406 del 19.06.2009 ha invitato le
parti a comunicare mediante propria nota, con-
giunta o separata, la esatta volontà afferente il supe-
ramento della problematica di sovrapposizione ter-
ritoriale; 

Visto che dalle note di risposta inviate dal Comi-
tato Promotore Ori del Tavoliere prot. n. 22183 del
07.07.2009 e dal GAL Piana del Tavoliere, prot.

16844
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n. 22188 del 07.07.2009 difatti, le parti comunica-
vano che la fase negoziale non ha condotto ad alcun
utile risultato transattivo; 

Visto che il GAL Piana del Tavoliere con nota
prot. n. 22410 del 07.07.2009 diffidava la Regione
a procedere nell’attribuzione e pubblicazione della
graduatoria;

Considerato che a seguito della conclusione della
fase negoziale, la Commissione di valutazione con
nota prot. n. 26431 del 16.07.2009 ha trasmesso il
verbale datato e sottoscritto in data 10.06.2009 al
Dirigente del Servizio Agricoltura contenente gli
esiti della fase istruttoria delle proposte pervenute
in cui è emerso che entrambe le proposte sono state
ritenute ammissibili, riportando il seguente pun-
teggio: 
- GAL Piana del Tavoliere scarl 88,6
- Comitato Promotore Ori del Tavoliere 78,0

Considerato che per iniziativa dell’Assessore
Dott.Dario Stefano è stato promosso un ulteriore
incontro in data 29 luglio 2009 tra il “Comitato Pro-
motore Ori del Tavoliere” e il “GAL Piana del
Tavoliere scarl” al fine di addivenire al supera-
mento della sovrapposizione territoriale mediante
accordo tra i soggetti del partenariato. L’incontro si
è concluso con la individuazioni di una delegazione
tra le parti, deputata all’approfondimento di per-
corsi possibili di accordo dando come termine
ultimo per le proprie determinazioni la data di
lunedì 3 agosto 2009; 

Acquisiti agli atti i verbali inviati distintamente
da ambedue i proponenti del partenariato locale
“Comitato Promotore Ori del Tavoliere” e dal
“GAL Piana del Tavoliere scarl” in quanto discor-
danti nelle modalita procedurali di attuazione alla
unificazione dei contenuti del DST;

Acqusita agli atti la nota inviata dal GAL Piana
del Tavoliere prot. 569/09 del 4 agosto 2009 che
ribadisce la “chiusura della fase negoziale, stante il
mancato raggiungimento dell’accordo” tra i due
Gal in sovrapposizione

Considerato che con nota prot. n. 26431 del
16.07.2009, il Dirigente del Servizio Agricoltura

ritenendo conclusa la fase negoziale e, secondo
quanto previsto dall’articolo 2 dell’Avviso sopraci-
tato, procedendo d’ufficio alla eliminazione dal
DST “Comitato Promotore Ori del Tavoliere” i ter-
ritori dei comuni di Cerignola e Stornara, ha chiesto
alla Commissione di valutazione di verificare la
sussistenza dei requisiti di ammissibilità, di proce-
dere alla conseguente valutazione e quindi all’ag-
giornamento della graduatoria con l’inserimento
dei soggetti esaminati ritenuti ammissibili;

Visto che come risulta dal Verbale del 21 luglio
2009, trasmesso al Dirigente del Servizio Agricol-
tura con nota prot. n. 0027754 del 21/07/2009 la
Commissione di valutazione dopo aver confermato
quanto stabilito con verbale dell’ 8 giugno 2009, ha
proceduto all’aggiornamento della graduatoria con
l’inserimento del “GAL Piana del Tavoliere” tra l’e-
lenco dei DST ammessi alla seconda fase di sele-
zione e del “Comitato Promotore Ori del Tavoliere”
tra l’elenco dei DST non ammessi alla seconda fase
di selezione in quanto, a seguito della eliminazione
dei comuni di Cerignola e Stornara la popolazione
totale dell’area, passando da 94.090 a 31.261 abi-
tanti, risulta essere inferiore al requisito minimo di
50.000 abitanti così come previsto dal punto b) del-
l’articolo 2 dell’Avviso.

Ritenuto che la proposta di graduatoria definitiva
dei DST sia stata effettuata conformemente all’arti-
colo 5 dell’Avviso, sulla base dell’ applicazione dei
criteri di selezione contenuti nell’Allegato B;

Per quanto sopra riportato, propone di:
• approvare, nel rispetto della normativa comuni-

taria, nazionale e regionale, la graduatoria finale
della fase di selezione e valutazione dei DST dei
Comitati promotori/GAL ammissibili e non
ammissibili alla seconda fase di selezione;

• di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio regionale del Bollettino Ufficiale al
fine della sua pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6 - lettera g - della L.R. 13/94 nonché sul
portale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

• di stabilire che dalla data della pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R.P. decorrono i
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termini (trenta giorni) per la presentazione di
eventuali ricorsi gerarchici, indirizzati al Diri-
gente del Servizio Agricoltura.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio
regionale - impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del dirigente del Servizio Agri-
coltura - Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia
2007-2013, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Referente Asse 4 
PSR Puglia 2007-2013

per. agr. Francesco Mastrogiacomo

IL DIRIGENTE A.I. DEL SERVIZIO AGRICOLTURA
AUTORITA’ DI GESTIONE P.S.R. PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Referente dell’Asse 4 del
P.S.R. Puglia 2007-2013.

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa.

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

• di approvare, nel rispetto della normativa comu-
nitaria, nazionale e regionale, la graduatoria
finale della fase di selezione e valutazione dei
DST dei Comitati promotori/GAL ammissibili e
non ammissibili alla seconda fase di selezione
effettuata dalla Commissione di Valutazione
riportata nella tabella che si riporta in allegato
costituendo parte integrante del presente atto;

• di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio regionale del Bollettino Ufficiale al
fine della sua pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6 - lettera g - della L.R. 13/94 nonché sul
portale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

• di stabilire che dalla data della pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R.P. decorrono i
termini (trenta giorni) per la presentazione di
eventuali ricorsi gerarchici, indirizzati al Diri-
gente del Servizio Agricoltura;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo

Il presente atto, composto di n. 6 facciate assieme
all’Allegato n. 1 di 1 facciata ed è redatto in unico
originale che sarà conservato agli atti dell’Assesso-
rato Risorse Agroalimentari. 

N. 1 copia conforme sarà inviata al Servizio
Segreteria Giunta Regionale;

N. 1 copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

Non viene trasmessa copia all’Assessorato al
Bilancio Servizio Ragioneria, poiché il provvedi-
mento non comporta impegni di spesa.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Settore Agricoltura e copia
verrà inviata all’ufficio proponente.

Il Dirigente ad interim 
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe Mauro Ferro
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ALLEGATO n.1 
 

Graduatoria definitiva dei DST ammessi e non ammessi alla seconda fase di selezione 

 
 

                                                           
* a seguito della eliminazione dei territori in sovrapposizione con il GAL Piana del Tavoliere, rappresentati dai comuni di 
Cerignola e Stornara la popolazione totale dell’area, passando da 94.090 a 31.261 abitanti, risulta essere inferiore al 
requisito minimo di 50.000 abitanti così come previsto dal punto b) dell’articolo 2 dell’Avviso. 
�

**� non ammissibile in quanto ha totalizzato 53,0 punti e quindi al di sotto della soglia dei 75 punti come 
previsto dall’articolo 5 del sopracitato Avviso pubblico�

n. Denominazione  GAL/Comitato promotore Punteggio DST ammissibile o non 
ammissibile 

1 Murgia Più scarl 96,4 ammissibile 
2 GAL Gargano 94,9 ammissibile 
3 GAL Luoghi del Mito scarl 94,3 ammissibile 
4 GAL Terre di Murgia scarl 93,6 ammissibile 
5 GAL Meridaunia scarl 92,9 ammissibile 
6 Comitato Promotore GAL Terra d’Otranto 92,4 ammissibile 
7 GAL Terra dei Trulli e di Barsento scarl 92,0 ammissibile 
8 Comitato Promotore GAL Valle d’Itria 91,0 ammissibile 
9 GAL Alto Salento S.r.l. 90,4 ammissibile 

10 GAL Daunofantino S.r.l. 90,0 ammissibile 
11 GAL Terra dei Messapi S.r.l. 89,6 ammissibile 
12 GAL Le Città di Castel del Monte 89,0 ammissibile 
13 GAL Piana del Tavoliere 88,6 ammissibile 
14 Comitato Promotore Daunia Rurale 88,4 ammissibile 
15 Comitato Promotore Serre Salentine 88,0 ammissibile 
16 Comitato Promotore GAL Fior d’Olivi 86,2 ammissibile 
17 GAL Terra d’Arneo S.r.l. 86,0 ammissibile 
18 GAL Valle della Cupa S.r.l. 85,0 ammissibile 
19 GAL Terre del Primitivo 84,6 ammissibile 
20 Comitato Promotore GAL Conca Barese 83,0 ammissibile 
21 GAL Capo Santa Maria di Leuca 82,5 ammissibile 
22 Comitato Promotore Colline Joniche 81,9 ammissibile 
23 Comitato Promotore Sud Est Barese 80,5 ammissibile 
24 Comitato Promotore GAL Ponte Lama 79,0 ammissibile 
25 GAL Isola Salento scarl 78,3 ammissibile 
26 Comitato Promotore Ori del Tavoliere 78,0 Non ammissibile* 
27 Comitato Promotore Colli di Canne 53,0 Non ammissibile** 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ARTIGIANATO PMI E INTERNAZIONA-
LIZZAZIONE 4 agosto 2009, n. 514

PO 2007 - 2013. Asse VI. Linea di Intervento 6.2
- Azione 6.2.1. - Det. n. 469 del 20 luglio 2009 -
Bando per il finanziamento di “Iniziative per le
infrastrutture di supporto degli insediamenti
produttivi”. Proroga termini presentazione
domande.

Il giorno 4 agosto 2009 , in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

- Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

- Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

- Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08); 

- Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13 (Burp. 149 del
25/09/08); 

- Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi di cui al mede-
simo programma (Burp n. 162 del 16/10/08);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato, le “Direttive concernenti le procedure
di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34
del 04/03/09);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
nominato, tra gli altri, il Dirigente del Servizio
Artigianato, PMI e Internazionalizzazione
Responsabile della Linea di Intervento 6.2 e ha
autorizzato lo stesso ad operare, in via esclusiva,
sul capitolo di bilancio dell’UPB 10.03.09 capi-
tolo 115620 (UE Stato) (Burp n. 33 del 03/03/09);

- Vista la DGR n. 244 del 25/02/09 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Bando per il finanziamento di “Inizia-
tive per le infrastrutture di supporto degli inse-
diamenti produttivi”;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 750 del
07/05/2009 con la quale è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007-2013;

- Vista la Determinazione n. 469 del 20 luglio 2009
di impegno di spesa e pubblicazione bando per il
finanziamento di “Iniziative per le infrastrutture
di supporto degli insediamenti produttivi produt-
tivi”;

Premesso che:
- Il bando per il finanziamento di “Iniziative per le

infrastrutture di supporto degli insediamenti pro-
duttivi” è stato pubblicato sul BURP n. 117 del
30/07/09;

- lo stesso fissa la data per la presentazione delle
domande a partire dal 1/09/09 con scadenza al
30/09/09;

Rilevato che:
- il complesso delle attività richieste ai proponenti

per partecipare alla selezione, anche in considera-
zione del periodo feriale, rende opportuno con-
sentire agli stessi di usufruire di un lasso di tempo
maggiore per la presentazione delle domande
rispetto al termine fissato del 30/09/09;

- appare congruo fissare il termine finale per la pre-
sentazione delle proposte al 30/10/09;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
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tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate,

- di confermare al 01/09/09 la data di inizio per la
presentazione delle domande per la partecipa-
zione al bando per il finanziamento di “Iniziative
per le infrastrutture di supporto degli insedia-
menti produttivi”, approvato con determinazione
n. 469 del 20/07/09 e pubblicato sul BURP n. 117
del 30/07/09;

- di fissare al 30/10/09 la data ultima di presenta-
zione delle domande per la partecipazione al
bando per il finanziamento di “Iniziative per le
infrastrutture di supporto degli insediamenti pro-
duttivi”, approvato con determinazione n. 469 del
20/07/09 e pubblicato sul BURP n. 117 del
30/07/09;

- di confermare in ogni sua parte i contenuti del
bando per il finanziamento di “Iniziative per le
infrastrutture di supporto degli insediamenti pro-
duttivi”, approvato con determinazione n. 469 del
20/07/09 e pubblicato sul BURP n. 117 del
30/07/09;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ARTIGIANATO PMI E INTERNAZIONA-
LIZZAZIONE 5 agosto 2009, n. 516

PO 2007 - 2013. Asse VI. Linea di Intervento 6.1
- Azione 6.1.5 - Determinazione n. 464 del
16/07/09 - Avviso per il “Sostegno allo Start up di
microimprese di nuova costituzione realizzate da
soggetti svantaggiati”. Proroga dei Termini per
l’invio postale delle domande.

Il giorno 5 agosto 2009, in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

- Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

- Vista la Deliberazione della Giunta regionale
3261 del 28 luglio 1998;

- Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

- Visto il PO 2007-2013 FESR della Regione
Puglia, come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20/11/2007; 

- Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”
e successive modificazioni e integrazioni (Burp.
n. 84 del 02/07/04); 

- Visto il Regolamento n. 25 del 21/11/2008
recante la disciplina per la concessione di Aiuti
agli investimenti e allo start up di microimprese
di nuova costituzione realizzate da soggetti svan-
taggiati (Burp n. 182 del 25.11.2008);

- Vista la Legge Regionale n. 4 del 3/04/09, recante
la “Terza variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008” (Burp n. 55 del
04/04/2008);
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- Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13 (Burp 149 del
25/09/08); 

- Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi di cui al mede-
simo programma (Burp n. 162 del 16/10/08);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato, le “Direttive concernenti le procedure
di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34
del 04/03/09);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 750 del
07/05/2009 con la quale è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007-2013 e autorizzato il Responsabile della
Linea di Intervento VI, nominato con la DGR n.
185 del 17 febbraio 2009, ad adottare atti di
impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n.309 del
18/05/2009 con la quale è stato determinato l’im-
pegno di spesa ed approvato l’Avviso per il
“Sostegno allo Start up di microimprese di nuova
costituzione realizzate da soggetti svantaggiati” e
la relativa modulistica;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 464 del
16 Luglio 2009, pubblicata sul BURP n. 113 del
23 luglio 2009, con la quale è stato determinato di
sospendere i termini per la presentazione telema-
tica delle domande a decorrere dalle ore 12.00 del
31 Luglio 2009 e di fissare al giorno 5 Agosto
2009 il termine per l’invio postale delle domande
già presentate per via telematica pena la deca-
denza delle domande stesse;

Considerato che
- alla data del 4 agosto 2009, a causa di problemi

tecnici, alcuni utenti del sistema telematico si
sono trovati nell’impossibilità di procedere alla
stampa della documentazione già inviata telema-
ticamente entro le ore 12.00 del 31 Luglio 2009 e,
quindi, nell’impossibilità di rispettare i termini
previsti per l’invio postale delle domande;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate 

- di prorogare al giorno 10 agosto 2009 i termini
per l’invio postale delle domande già presentate
per via telematica entro le ore 12.00 del 31 luglio
2009. L’invio postale, completo di tutta la docu-
mentazione prevista dall’Art. 8 dell’Avviso pub-
blico, dovrà essere effettuato entro e non oltre il
termine suddetto, pena la decadenza della
domanda stessa;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia

- il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Davide F. Pellegrino

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE-
CIALISTICA 31 luglio 2009, n. 167

Regolamento regionale n. 16/2001 - Registro
regionale persone giuridiche private - Riconosci-
mento Associazione per la Ricerca in Reumato-
logia (A.R.R.) con sede in Bari. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

• Visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29;

• Visto il D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 80;

• Vista la Legge regionale 24 marzo 1974 n. 18;

• Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 2,
riceve dal Dirigente dello stesso Ufficio la seguente
relazione: 

Ai sensi dell’art. 12 e seguenti del Codice Civile
e del D. P. R. 10 febbraio 2000, n. 361, il sig. prof.
dott. Giovanni Lapadula ha presentato istanza al
Presidente della Giunta regionale per ottenere il
riconoscimento giuridico dell’associazione deno-
minata “A.R.R. - Associazione per la Ricerca in
Reumatologia” con sede in Bari, di cui è presidente
e legale rappresentante. 

In ossequio alle procedure indicate dal Regola-
mento regionale n. 6/2001, il Servizio Comunica-
zione Istituzionale della Presidenza della Giunta
regionale ha trasmesso a questo Servizio la pre-
detta istanza, corredata dalla prescritta documen-
tazione, al fine della relativa attività istruttoria e
dell’adozione della determinazione dirigenziale
conclusiva del procedimento amministrativo.

Una prima istruttoria non ha consentito il rila-
scio del nulla osta all’iscrizione nel registro regio-
nale delle persone giuridiche private, di cui al
comma 5. dell’art. 2 del Regolamento regionale n.
6/2001, in quanto nelle finalità statutarie non era

riscontrabile lo svolgimento delle attività nell’am-
bito della Regione Puglia e la consistenza del patri-
monio, comunque non adeguato alla realizzazione
dello scopo statutario, derivante da scarsi utili di
esercizio e da non periziati immobilizzazioni di
arredi ed attrezzature di laboratorio, non appariva
certo ed intangibile. 

Di tanto è stata data formale comunicazione
all’istante Associazione la quale ha provveduto,
come da documentazione in atti, a rimuovere gli
ostacoli evidenziati riapprovando lo statuto e costi-
tuendo il dovuto patrimonio.

Premesso, pertanto, che l’associazione denomi-
nata “A.R.R. - Associazione per la Ricerca in Reu-
matologia” risulta legittimamente costituita con
atto rogato in Bari in data 31 gennaio 1992 dal
notaio Remigo Perchinunno al repertorio n. 31828,
raccolta n. 1696, dall’esame dello statuto, così
come modificato dall’Assemblea di Associazione
del 9 aprile 2009 presso il notaio Roberto carino in
Monopoli Grotte (Bari) repertorio n. 123037, rac-
colta n. 36510 si rileva che
• l’attività della fondazione rientra nell’ambito

delle materie attribuite alla competenza delle
Regioni dall’art. 14 del DPR n. 616/1977;

• le finalità statutarie si esauriscono nell’ambito
della Regione Puglia;

• risultano soddisfatte tutte le condizioni previste
da norme di legge o regolamentari per la costitu-
zione della fondazione;

• lo scopo è possibile e lecito;
• la consistenza del fondo patrimoniale, come da

documentazione in atti, è adeguata alla realizza-
zione delle scopo.

A fronte di tanto, in adempimento di quanto pre-
visto dal comma 5. dell’art. 2 del Regolamento
regionale n. 6/2001, si propone di concedere il
nulla osta all’iscrizione nel registro regionale delle
persone giuridiche private dell’associazione deno-
minata “A.R.R. - Associazione per la Ricerca in
Reumatologia” con sede in Bari presso la Cattedra
di reumatologia - Policlinico - piazza Giulio
Cesare. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 e successive modificazioni
ed integrazioni
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La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 2
dott. Pasquale Gentile

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SEREVIZIO AOS

• sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

• viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio;

• richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale

DETERMINA

1. di concedere il nulla osta all’iscrizione nel regi-
stro regionale delle persone giuridiche private
della dell’associazione denominata “A.R.R. -
Associazione per la Ricerca in Reumatologia”
con sede in Bari presso la Cattedra di reumato-
logia - Policlinico - piazza Giulio Cesare;

2. di notificare il presente atto al competente
Ufficio della Presidenza della Giunta regionale
per i successivi adempimenti di competenza;

3. di disporre la pubblicazione della presente
Determinazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione PUGLIA. 

Il Dirigente
Responsabile di Settore

Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 8 luglio 2009, n. 108

Aiuto economico in regime di de minimis, a
seguito di arresto temporaneo volontario, dei
marittimi, degli armatori e/o imprese di pesca
marittima, aventi sede in Puglia. Approvazione
2° elenco ammessi di cui alla D.G.R. n. 2119/08.
Impegno, di liquidazione degli aiuti. 

L’anno 2009, il giorno 8 del mese di Luglio nella
sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari, Viale dei, Caduti di tutte le
guerre, 13 - Bari

IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PESCA

sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso
sugli atti d’ufficio, riferisce:

Con deliberazione n. 2119 del 11.11.2008 la
Giunta Regionale ha approvato la concessione del-
l’aiuto economico in regime di de minimis a seguito
di arresto temporaneo volontario delle attività di
pesca delle imbarcazioni pugliesi, per un unico
periodo di otto giorni, in favore dei marittimi, degli
armatori e/o imprese di pesca marittima, aventi
sede in Puglia, che esercitano la pesca con sistemi a
strascico, ivi compreso quello praticato da unita da
pesca con lunghezza f.t. inferiore a metri 12,
volante, circuizione e altri sistemi diversi dallo stra-
scico, volante e circuizione, esercitati con imbarca-
zioni f.t. superiore a 12 metri che, per diverse moti-
vazioni, non avevano avanzato alcuna istanza di
richiesta prevista dalle DGR 1471 del 01.08.08 e n.
1587 del 09.09.08.

Con DGR n. 1471 del 01.082008 è stato appro-
vato anche un “Protocollo d’intesa tra la REGIONE
PUGLIA e il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti - DIREZIONE MARITTIMA della Puglia
è della Basilicata Ionica” finalizzato allo sviluppo
di una collaborazione istituzionale riferita al com-
parto pesca marittima pugliese, che individua nella
stessa Direzione Marittima, anche attraverso le pro-
prie strutture periferiche, il soggetto esclusivo
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deputato all’attività istruttoria delle istanze relative
alla concessione dell’aiuto economico straordinario
in regime di de minimis.

Con DDS n. 244 del 26.11.2008 è stata impe-
gnata la somma di euro 349.940,00

Con DDS n. 106 del 6.7.09 è stato approvato un
1° elenco di soggetti ammessi al beneficio, nonché
il pagamento e l’erogazione dello stesso, nei limiti
di spesa di cui alla DDS n. 244/2008.

L’istruttoria finale espletata dalla DIREZIONE
MARITTIMA ha quantificato un fabbisogno finan-
ziario maggiore di quello messo a disposizione.

Con deliberazione n. 1044 del 23.06.2009 la
Giunta Regionale ha preso atto del maggior fabbi-
sogno finanziario necessario ad accogliere tutte le
istanze da ammettere all’aiuto straordinario di cui
alla DGR n. 2119/2009 e prenotato la spesa di euro
65.863,58.

In data 06.07.2009 sono stati acquisiti i tabulati
relativi al 2° elenco di ammessi all’aiuto straordi-
nario in regime di de minimis, elaborati dalla Dire-
zione Marittima, comprensivi dei contributi, pro-
capite determinati.

Per quanto premesso, si propone di:,
1. approvare il 2° elenco di ammessi all’aiuto

straordinario in regime di de minimis (All. n. 7),
di cui alla DOR n. 2119/2008, nei limiti della
prenotazione di spesa di euro 65.863,58 appro-
vata con la citata DGR n. 1044/09.

2. impegnare le risorse finanziarie di cui alla citata
DGR n. 1044/09, pari ad euro 54.713,75;

3. liquidare ed erogare la somma complessiva di
euro 54.713,75 così come riportato nella
sezione “adempimenti contabili”;

4. di liquidare ed erogare in favore dei soggetti
riportati nell’Allegato 7, parte integrante del
presente provvedimento, composto da n. 2
pagine/facciate, le somme a fianco di ciascuno
indicate, a mezzo bonifito bancario o assegno
circolare non trasferibile, così come singolar-
mente indicato, nel limite di spesa di euro
54.713,75;

5. di non pubblicare l’Allegato n. 7 in quanto trat-
tasi di prospetti elaborati con dati personali sen-
sibili, tutelati dal D.Lgs 196 del 30/6/2003;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art. 6 - lettera g. della L.R.

13/94, completo dell’ Allegato n. 8„ composto
da n. 1 pagina/facciata, contenente solo l’elenco
degli ammessi al beneficio.

Sezione adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28 del 16.11.2001 e s.m.i.
• Bilancio Vincolato
• Esercizio Finanziario: 2009
• Competenza: spese correnti operative
• Residui passivi 2008
• U.P.B. SPESA: 1.2.2
• Capitolo di entrata: 2032103
• Capitolo di spesa: 115030
• Somma complessiva da impegnare:euro

54.713,75
• Somma complessiva da liquidare ed erogare:

euro 54.713,75
• Causale dell’impegno: “Interventi a favore dei

produttori della pesca, dell’acquacoltura e delle
acque interne, ai sensi del D.L.vo n. 143/1997”,
di cui alla DGR n. 2119/2008;

• Cod. SIOPE: 2333
• Creditori: soggetti privati diversi, di cui all’AL-

LEGATO 7, a mezzo bonifico bancario, assegno
circolare non trasferibile, bollettino postale o
altra modalità, così come a fianco di ciascuno
indicato; (file.csv + file.txt)

Trattasi di spesa dal cui mancato assolvimento
potrebbe derivare grave nocumento alla collettività
per quanto riguarda interventi di sostegno istituzio-
nale, di cui in premessa.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Dr. Giuseppe Leo

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio, è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il
presente provvedimento è conforme alle: risultanze
istruttorie.

Il Dirigente
Giovanni Memeo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA
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• VISTO il D.L.vo n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i.

• VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997;

• VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa;

• VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pesca, così come dettagliatamente indicata nelle
premesse;

• VISTO il Protocollo d’intesa tra la REGIONE
PUGLIA e il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti - DIREZIONE MARITTIMA della
Puglia e della Basilicata Ionica, sottoscritto in
data 16.10.2008 presso la sede della Capitaneria
di Porto di Bari;

• VISTO l’elenco dei soggetti ammessi all’aiuto,
relativo al bando di cui alla citata DGR n.
2119/2009 (Allegato 7) elaborato dalla Direzione
Marittima a seguito di istruttoria tecnica ed
amministrativa, acquisiti definitivamente in data
06.07.2009;

• RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

DETERMINA

1. Di condividere ed approvare la relazione
espressa in narrativa, che qui si intende integral-
mente riportata;

2. di approvare il 2° elenco dei soggetti ammessi al
beneficio straordinario in regime di de, minimis,
di cui all’Allegato 7 parte integrante del presente
provvedimento, composto da n. 2 pagine/fac-
ciate, relativo al bando approvato con la DGR n.
2119/2008;

3. di impegnare la somma complessiva di euro
54.713,75 così come riportato nella sezione
“adempimenti contabili”;

4. di liquidare ed erogare in favore dei soggetti

riportati nell’Allegato 7, parte integrante del
presente provvedimento, composto da n. 2
pagine/facciate, le somme a fianco di ciascuno
indicate, a mezzo bonifico bancario o assegno
circolare non trasferibile, così come singolar-
mente indicato nel limite di spesa di euro
54.713,75;

5. di non pubblicare l’Allegato 7 in quanto trattasi
di prospetti elaborati con dati personali sensibili,
tutelati dal D. Lgs 196 del 30/6/2003;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art. 6 - lettera g. della L.R.
13/94, completo dell’Allegato n. 8, composto da
n. 1 pagina/facciata, contenente solo l’elenco
degli ammessi al beneficio;

7. di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto:

• è redatto in unico originale;

• è composto da n. 4 facciate;

• sarà conservato e custodito presso il Servizio
Caccia e Pesca sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

• sarà inviato in copia conforme al Servizio Segre-
teria della Giunta Regionale e all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

• saranno inviate 2 copie conformi all’originale,
all’Assessorato al Bilancio - Servizio Ragio-
neria, per i successivi adempimenti, una delle
quali sarà restituita a questo Servizio, corredata
delle relative annotazioni contabili;

• sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca, nel rispetto della
normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Giuseppe Leo

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 7
agosto 2009, n. 778

Disciplina per la risoluzione consensuale del rap-
porto di lavoro (art. 17 - CCNL Regioni Auto-
nomie Locali - Area Dirigenza 1998/2001) -
Apertura dei termini per la presentazione delle
domande.

L’anno 2009 addì 7 del mese agosto di in Bari
nella direzione del Servizio Personale e Organizza-
zione, Via Celso Ulpiani, 10

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/1997;

Vista il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161;

Premesso:
Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1515

del 4 agosto 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 122
del 6 agosto 2009, si è preso atto dell’esito della
concertazione sindacale, in ordine alla risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro art. 17 del
CCNL Comparto Regione - Autonomie locali- Area
della Dirigenza del 23 dicembre 1999.

La disciplina risultante dalla concertazione sin-
dacale, riguardo a detto istituto contrattuale, con-
sente, agli aventi titolo, di inoltrare istanza per la
risoluzione consensuale, secondo le procedure defi-
nite dalla stessa.

Ai richiedenti che hanno avuto accolta la
domanda e sottoscritto contratto di risoluzione, è
prevista la corresponsione di una indennità supple-
mentare come determinata ai sensi dell’art. 8.

L’art. 4 della disciplina dei citati criteri prevede,
fra l’altro per l’anno 2009, che la presentazione

delle conseguenti domande, con indicazione di riso-
luzione del rapporto di lavoro entro il 1 gennaio
2010, avvenga entro 30 giorni dall’adozione d’ap-
posita determina d’apertura dei termini del diri-
gente del servizio personale.

Rilevato che le domande di risoluzione consen-
suale del rapporto di lavoro devono essere formaliz-
zate secondo quanto disposto dall’art. 2 della disci-
plina. 

Considerato che nel bilancio di previsione anno
2009 approvato con legge regionale del 30 aprile
2009, n. 11 è previsto apposito capitolo n. 3056,
parte spesa, cosi denominato - indennità supple-
mentare incentivazione esodo del personale, risolu-
zione consensuale rapporto di lavoro - per far
fronte alla corresponsione della indennità supple-
mentare agli aventi titolo 

Ritenuto dover provvedere, pertanto, in merito.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI 

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.”

DETERMINA

sono aperti i termini per la presentazione delle
domande di risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro, riferite all’anno 2009, di cui all’art. 17 del
Ccnl, Comparto Regioni autonomie locali -Area
dirigenza, del 23 dicembre 1999, come disposto
dall’art. 4 comma 1 della disciplina di tale istituto,
di cui alla presa d’atto della Deliberazione di
Giunta regionale n. 1515 del 4 agosto 2009;

i termini di giorni 30 previsti dall’art. 4 comma 1,
della disciplina richiamata, decorrono dalla data di
pubblicazione della presente determinazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

di dare atto che con successivi provvedimenti si
provvederà all’impegno della spesa, sul pertinente
capitolo del bilancio 2009, per la corresponsione
della indennità supplementare agli aventi titolo.

Il presente provvedimento

• sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà disponibile sul sito Prima noi;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
all’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadi-
nanza attiva;

• adottato in un unico originale è composto da n. 2
facciate.

prof. Pasquale Chieco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 31
luglio 2009, n. 74

L. R. n. 23/2000 - D.G.R. 2183/08 - R.P. 2008 E.F
2009 - Cap. 941010 - Revoca atto determinativo
n. 072/028/2009 e approvazione 2° Fase avviso
pubblico Presentazione Candidature per l’otte-
nimento di Borsa di Studio.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Il giorno 31 luglio 2009 in Bari, nella sede del-
l’Ufficio:

Vista la legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23;

Visto l’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165;

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della legge 7 agosto
1990, n. 241;

Vista la legge regionale 16 novembre 2001,
n. 28; 

Visto il d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il regolamento di attuazione della legge
regionale 23/2000, n. 8/2001; 

Richiamate le direttive della Giunta regionale
concernenti la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa appro-
vate con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261;

Premesso che della procedura istruttoria è stato
investito il Responsabile del procedimento ammini-
strativo - PO Interventi all’estero, il quale ha rasse-
gnato le conclusioni istruttorie nei seguenti termini:

Con deliberazione n. 2183 del 14 novembre
2008, avente ad oggetto “Piano 2008 degli Inter-
venti in favore dei Pugliesi nel mondo (L.R. n.
23/2000, artt. 10 e 11)” la Giunta Regionale, nel-
l’ambito degli obiettivi propri del Piano 2008 e tra
le attività previste a titolarità regionale e finanziate
dallo stesso, inseriva la seguente tipologia di inter-
vento:

INTERVENTO AD INIZIATIVA REGIONALE
ex DGR n. 2183 del 14.11.2008

BORSE DI STUDIO/FORMAZIONE
E STAGE/TIROCINI - euro 250.000,00

Intervento a titolo di rimborso forfetario per le
spese di viaggio, vitto, alloggio, ecc. 

I beneficiari dovranno avere età compresa tra i 18
anni (compiuti alla data di pubblicazione dell’av-
viso pubblico) e i 35 anni (non compiuti alla data di
pubblicazione dell’avviso pubblico).

Il godimento del contributo regionale, a titolo di
borsa di studio/formazione e Stage/tirocinio è
incompatibile con altri contributi pubblici ottenuti
allo stesso titolo e con rapporti di lavoro subordi-
nato a qualunque titolo per tutto il periodo di effet-
tivo svolgimento dello stage/tirocinio o del corso di
formazione/studio.
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1. BORSE DI STUDIO PER CORSI DI STU-
DIO/FORMAZIONE euro 100.000,00

riservati a giovani stabilmente residenti all’estero
e di origine pugliese, interessati a svolgere corsi di
formazione/studi presso istituzioni scolastiche e
formative italiane pubbliche o fornite di riconosci-
mento pubblico.

L’importo mensile delle borse di studio sarà di
euro 1000,00.

La durata delle borse di studio sarà quella dei
corsi da frequentare e comunque non superiore a
mesi dieci.

All’intervento si accede su istanza individuale
del soggetto interessato da presentare in seguito a
pubblicazione di avviso pubblico da parte del Ser-
vizio Politiche per le Migrazioni e nei termini e
condizioni in esso previsti.

2. STAGES/TIROCINI euro 150.000,00
Riservati:

A) a giovani residenti in Puglia interessati a svol-
gere stage/tirocini in Italia o all’estero in com-
parti operativi comunque rientranti nelle fina-
lità proprie della l.r. n. 23/2000; 

B) ovvero a giovani di origine pugliese ai sensi
della l.r. n. 23/2000 residenti fuori di Puglia
interessati a svolgere stage/tirocini in Puglia in
comparti operativi comunque rientranti nelle
finalità proprie della l.r. n. 23/2000.

La durata delle borse di studio sarà di mesi sei.

All’intervento sub A) si accede partecipando ad
appositi avvisi pubblici, predisposti dal Servizio
Politiche per le Migrazioni, nei termini e condi-
zioni in essi previsti e relativi a:
a) n. 3 borse di studio di euro 1000,00 mensili per

stage/tirocini da svolgere in Nord America;
b) n. 3 borse di studio di euro 1000,00 mensili per

stage/tirocini da svolgere in Europa (eccetto
Italia);

c) n. 4 borse di studio di euro 500,00 mensili per
stage/tirocini da svolgere in Sud America;

d) n. 3 borse di studio di euro 800,00 mensili per
stage/tirocini da svolgere in altri continenti;

e) n. 3 borse di studio di euro 800,00 mensili per
stage/tirocini da svolgere in Italia;

f) n. 10 borse di studio di euro 500.00 mensili per
stage/tirocini da svolgere in Puglia.

All’intervento sub B) si accede partecipando ad
apposito avviso pubblico predisposto dal Servizio
Politiche per le Migrazioni, nei termini e condizioni
in esso previsti e relativo a:
a) n. 9 borse di studio di euro 800,00 mensili per

stage/tirocini da svolgere in Puglia.

Un caso di mancata o parziale richiesta di
accesso alle borse di studio/formazione ovvero in
caso di mancata o parziale partecipazione utile a
uno o più bandi per stages/tirocini, il dirigente del
Servizio Politiche per le Migrazioni è autorizzato,
nell’ambito dello stanziamento globale previsto
(euro 100.000,00 + 150.000,00) ad operare, con
proprio atto formale, spostamenti di fondi non uti-
lizzati a favore di quella tipologia di intervento che
presenta una maggiore richiesta di accesso.

Prima di procedere ai bandi di cui sopra, la
Regione Puglia - Servizio Politiche per le Migra-
zioni individuerà preventivamente, anche con il
ricorso a procedure concorsuali, le strutture e i com-
parti operativi presso cui saranno svolti gli
stage/tirocini, con preferenza per le associazioni e
federazioni iscritte all’Albo, e i requisiti richiesti
per i partecipanti agli stage/tirocini con riferimento
agli specifici progetti operativi ove gli stessi
saranno impegnati

In data 21 novembre 2008, Prot. 03/1589/MIG, il
dirigente del Servizio ha approvato e pubblicato,
nei modi specificati dalla DGR n. 2183 del
14.11.08, l’avviso pubblico RICHIESTA DI
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE all’acco-
glimento di titolari di borse di studio concesse
dalla Regione Puglia Servizio Politiche per le
Migrazioni, rivolto a:
- Associazioni e Federazioni dei Pugliesi nel

Mondo, purché riconosciute e iscritte all’Albo di
cui all’art. 4 della legge regionale 11 dicembre
2000, n. 23;

- Enti Locali; 
- Università; 
- Istituti scolastici; 
- Centri e/o istituti di studio e ricerca sui fenomeni

migratori; 
- Organismi di rappresentanza a livello regionale

delle realtà sociali e produttive di Puglia.
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L’avviso suddetto conteneva prescrizioni in
ordine all’ammissibilità delle richieste di
stagisti/tirocinanti:

“La stessa manifestazione, a firma del legale
rappresentate del soggetto manifestante, deve con-
tenere l’indicazione:
1. del programma/progetto, rientrante nelle fina-

lità della legge della Regione Puglia n. 23/2000,
nel cui ambito verrà inserita l’attività del bor-
sista assegnato;

2. il nominativo del tutor responsabile del percorso
formativo svolto dal borsista nell’ambito del
programma/progetto di cui sopra;

3. del numero di borsisti che si è disposti ad acco-
gliere;

4. il livello e la tipologia delle competenze/abilità
già possedute da ciascun borsista, al fine del più
utile inserimento nel percorso formativo com-
portato dal programma/progetto.”

Alla data del 31 dicembre 2008, indicata come
termine per la presentazione formale di manifesta-
zione d’interesse nel predetto avviso, sono risultate
essere pervenute, ed acquisite al protocollo del Ser-
vizio Politiche per le Migrazioni, le istanze elencate
ed illustrate nell’ALLEGATO A - ELENCO
DELLE MANIFESTAZIONI D’INTERESSE
ALL’ACCOGLIMENTO DI TITOLARI DI
BORSA DI STUDIO ex DGR 2183/2008 e Avviso
pubblico Prot. 03/1589/MIG del 21.11.2008 - che
del presente provvedimento costituisce parte inte-
grante e sostanziale.

Risultando esserci una richiesta di borsisti ecce-
dente la disponibilità assegnata dalla DGR di
approvazione del Piano 2008, si procede a distri-
buire equamente tra i vari enti richiedenti, le cui
istanze sono giudicate ammissibili, il numero delle
borse di studio da porre a base della seconda fase
dell’avviso pubblico, operando una riduzione pro-
porzionale rispetto al numero di tirocinanti
richiesti. 

Inoltre, essendo precisamente indicato nella
DGR di approvazione del Piano 2008 sia il numero
delle borse di studio destinate ai giovani residenti
all’estero sia quello destinato ai giovani residenti in
Puglia, laddove le istanze di manifestazione d’inte-

resse ammissibili non facciano, tra le compe-
tenze/requisiti richiesti agli stagisti/tirocinanti,
esplicito riferimento alla loro provenienza (estero
ovvero Puglia) questa viene disposta d’ufficio, sulla
base dei progetti formativi illustrati. Ciò al fine di
ottimizzare gli interventi formativi, in funzione del
raggiungimento degli obiettivi propri del Piano
2008.

Infine, per quanto riguarda il progetto formativo
proposto dall’Università degli Studi di Bari -
Facoltà di Giurisprudenza - sede di Taranto, in
ordine alla realizzazione di un corso didattico-for-
mativo inerente i fenomeni migratori, suddiviso in
due moduli d’insegnamento, si ritiene che non
possa essere inserito tra le istanze per stage/tiro-
cinio, in quanto trattasi di vero e proprio corso di
studi, appositamente ideato per essere svolto
mediante insegnamento in aula ed in forma di
lezioni frontali, secondo un rapporto docenti/allievi
che non contraddistingue propriamente il tipo di
formazione on stage ovvero apprendimento
mediante affiancamento in ambiti operativi. 

Il corso formativo, con tutta evidenza, va riferito
alla tipologia offerta ai giovani residenti all’estero
che intendano richiedere una borsa di studio per
poter svolgere “corsi di formazione/studi presso
istituzioni scolastiche e formative italiane pub-
bliche o fornite di riconoscimento pubblico”, per-
tanto la manifestazione d’interesse in parola non
può essere posta a base dell’avviso pubblico per
l’acquisizione delle candidature per l’effettuazione
di stage/tirocini.

Pertanto, In data 17 luglio 2009 il dirigente del
Servizio Politiche per le Migrazioni ha adottato
l’atto determinativo n. 072/028 con il quale approva
l’ELENCO DELLE MANIFESTAZIONI D’INTE-
RESSE ALL’ACCOGLIMENTO DI TITOLARI
DI BORSA DI STUDIO ex DGR 2183/2008 e
Avviso pubblico Prot. 03/1589/MIG del
21.11.2008.

Il suddetto atto determinativo approva anche la
FASE II AVVISO PUBBLICO PROT.
03/1589/MIG DEL 21.11.2008 PRESENTAZIONE
CANDIDATURE ex DGR 2183/2008, nel quale si
dispone che le candidature per l’ottenimento di
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borsa di studio, a valere sulle risorse finanziarie del
piano 2008, siano inoltrate telematicamente
mediante il sito web www.pugliesinelmondo.net e
con l’assistenza tecnica della società regionale
Innovapuglia con la quale è in via di definizione un
rapporto convenzionale per la realizzazione del pro-
getto “Sistema di gestione dei flussi documentali e
della comunicazione e informazione del Servizio
Politiche per le Migrazioni” finalizzato anche alla
gestione telematica dei bandi.

Considerato che, non essendo stato perfezionato
l’atto di convenzione appena illustrato, non si possa
ancora far ricorso all’assistenza ed ai servizi di
Innovapuglia S.p.a. per la gestione telematica del-
l’avviso pubblico oggetto dell’atto determinativo n.
072/028/09;

Ritenuto, per le ragioni sin qui espresse, di dover
modificare le modalità d’inoltro delle richieste di
borsa di studio prescritte dall’avviso pubblico Alle-
gato A.1 del predetto atto determinativo e, nello
specifico, di dover prescrivere che vengano tra-
smesse non già per via telematica, ma in formato
cartaceo e, conseguentemente, di doverne procrasti-
nare i termini temporali;

Tutto ciò premesso, si provvede alla revoca del-
l’atto determinativo n. 072/028 del 17.07.2009 ed
alla conseguente approvazione dell’avviso pubblico
ALLEGATO A.1 al presente atto per costituirne
parte integrante e sostanziale - FASE II AVVISO

PUBBLICO PROT. 03/1589/MIG DEL 21.11.2008
PRESENTAZIONE CANDIDATURE ex DGR
2183/2008 - modificato rispetto alla versione alle-
gata all’AD n. 072/028/09 secondo quanto illustrato
in precedenza.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale,
trattandosi di mera approvazione di istanze e di
approvazione di avviso pubblico.

Preso atto dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento amministrativo, ai sensi della
L. n. 241/90 - art. 5;

Viste le attestazioni poste in calce;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

• di approvare l’elenco delle associazioni e degli
enti titolati ed ammessi ad accogliere borsisti, ai
sensi della DGR n. 2183/08 e dell’avviso pub-
blico Prot. 03/1589/MIG del 21.11.2008, così
come di seguito specificato:



 

Soggetto richiedente 
Territorio di 

residenza soggetto 
richiedente 

n. borse 
assegnate per 

giovani residenti 
in Puglia 

n. borse 
assegnate per 

giovani residenti 
all’estero 

Associazione la Cicogna Onlus di 
Torino ITALIA  2  

Associazione Regionale Pugliesi 
di Milano ITALIA 1  

Fundaciò Cipriano Garcia di 
Barcellona 

EUROPA 
Spagna 1  

Circolo Culturale Famiglie 
Pugliesi di Wolfsburg 

EUROPA 
Germania 1  

Federazione Associazioni 
Pugliesi in Svizzera (FAPS) di 
Schlieren 

EUROPA 
Svizzera 1  

Associazione Pugliese di La Plata 
 

SUDAMERICA 
Argentina 3  

Associazione Pugliese di Buenos 
Aires e Gran Buenos Aires di 

Ituzaingò (Buenos Aires) 

SUDAMERICA 
Argentina 1  

United Pugliesi Federation of the 
Metropolitan Area di New York 

NORDAMERICA 
USA 1  

Federazione Pugliesi in Ontario di 
Vaughan (Toronto) 

NORDAMERICA 
Canada 1  

Federation of Pugliese Social 
Clubs of British Columbia di 

Vancouver (B.C.) 

NORDAMERICA 
Canada 1  

Associazione Puglia(NSW) Co-
operative Limited di Leichhardt 

(NSW) 

ALTRI CONTINENTI 
Australia 2  

Federazione Pugliese d’Australia 
di Brunswick (Victoria) 

ALTRI CONTINENTI 
Australia 1  

REGIONE Puglia – Servizio 
Politiche per le Migrazioni PUGLIA 3  

Università degli Studi di Foggia 
Foggia PUGLIA  4 

Comune di Triggiano (BA) PUGLIA  1 
Associazione Capursesi nel 

Mondo di Capurso 
(Bari) 

PUGLIA 1  

CCIAA di Foggia PUGLIA  2 
Scuola Secondaria di 1° Grado 
“Giovanni Pascoli”di Noicattaro 

(Bari) 
PUGLIA  1 

Associazione AITEF di Bari PUGLIA 1  
Università degli studi di Bari-

Facoltà Scienze Politiche- 
Dipartimento per lo Studio delle 

Società Mediterranee di Bari 

PUGLIA 1  

Unione Pugliesi Emigranti di 
Matino (Lecce) PUGLIA 1  

C.N.I.P.A. PUGLIA di Bari PUGLIA 1 1 
Comune di Roseto Valfortore 

(FG) PUGLIA 1  

Associazione Internazionale  
Pugliesi nel Mondo di Gioa del 

Colle (BA) 
PUGLIA 1  

TOTALI 26 9 
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• di revocare l’atto determinativo n. 072/028 del
17.07.2009 al fine di rettificare l’avviso pubblico
di acquisizione delle candidature per l’otteni-
mento di borsa di studio “ALLEGATO A.1 -
FASE II AVVISO PUBBLICO PROT.
03/1589/MIG DEL 21.11.2008 PRESENTA-
ZIONE CANDIDATURE ex DGR 2183/2008”
prescrivendo che le domande vengano inoltrate
non già per via telematica, ma in formato car-
taceo e, conseguentemente procrastinandone i
termini temporali;

• di approvare i seguenti allegati quale parte inte-
grante e sostanziale del presente atto determina-
tivo:

1) ALLEGATO A - ELENCO DELLE MANI-
FESTAZIONI D’INTERESSE ALL’ACCO-
GLIMENTO DI TITOLARI DI BORSA DI
STUDIO ex DGR 2183/2008 e Avviso pub-
blico Prot. 03/1589/MIG del 21.11.2008;

2) ALLEGATO A.1 - FASE II AVVISO PUB-
BLICO PROT. 03/1589/MIG DEL
21.11.2008 PRESENTAZIONE CANDIDA-
TURE ex DGR 2183/2008;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, ai sensi dell’ art.6,
della L.R. n.13/94;

• di disporne, inoltre, la pubblicazione sul sito Web
www.regione.puglia.it. 

Il presente provvedimento:

- è composto da n. 5 facciate e da n. 2 allegati, Alle-
gato A composto da n. 10 facciate e Allegato A.1
composto da n. 23 facciate;

- rientra nelle funzioni amministrative delegate e
sarà pubblicato all’Albo Pretorio di questo Set-
tore per giorni dieci dalla data di registrazione, ai
sensi dell’art. 16, comma 3, Decreto del Presi-
dente della G.R. n. 161/08 “Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia”
al termine dei quali diventa esecutivo; 

- sarà successivamente trasmesso, in copia con-
forme all’originale, alla Segreteria della Giunta
regionale;

- è conforme alle Leggi vigenti, sulla base della
documentazione richiamata in narrativa;

- è stato espletato nel rispetto della vigente norma-
tiva regionale, nazionale e comunitaria; 

- predisposto ai fini dell’adozione finale, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Angelo Di Summa
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

Associazione 
la Cicogna 
Onlus di 
Torino 

ITALIA  2 

Conoscenze di 
nuove tecnologie 
multimediali; 
 
Competenze in 
progettazione, 
promozione e 
gestione di prodotti 
territoriali e 
organizzazione 
eventi. 

Formazione di 
una figura 
professionale del 
Comunicatore 
Territoriale; 

 
Progetto “Mondi 
vicini” finanziato 
dal Piano 2006 : 
creazione di un 
sito internet. 

AMMISSIBILE  2  

Associazione 
Regionale 
Pugliesi di 

Milano 

ITALIA 3 

 
Istruzione 
superiore; 
 
Conoscenze 
informatiche; 
 
predisposizione alle 
pubbliche relazioni. 

Collaborazione 
all’organizzazion
e del Premio 
Ambasciatore 
Terre di Puglia; 
 
Pubblicizzazione 
eventi 
associativi; 
 
Cura del sito 
internet; 
 
Gestione contatti 
con i soci ed 
enti. 

AMMISSIBILE  1  

Istituto di 
Scienze 
Marine 

(ISMAR) del 
Consiglio 
Nazionale 

delle Ricerche 
(CNR) di 
Ancona 

ITALIA 2 

Conoscenza delle 
tecniche di pesca 
artigianale in mare, 
in particolare quelle 
in uso nella 
Regione Puglia. 

Censimento e 
descrizione delle 
attività di pesca 
nella Regione 
Puglia. 

NON 
AMMISSIBILE 
(PERCORSO 
FORMATIVO 
E REQUISITI 
NON 
COERENTI 
CON 
PRESCRIZIO
NI DEL 
BANDO) 

  

Facoltà di 
Scienze 

Politiche- La 
Sapienza di 

Roma 

ITALIA 1 
Studente di corso di 
laurea specialistica 
in Scienze Politiche. 

Stage presso il 
M.A.E. 
occupandosi 
della 
immigrazione 
pugliese nel 
mondo. 

NON 
AMMISSIBILE 
(NON 
ESPLICITATO 
PROGETTO 
FORMATIVO) 

  

Fundaciò 
Cipriano 
Garcia di 

Barcellona 

EUROPA 
Spagna 1 

Possesso di laurea; 
 
Specializzazione 
inerente il progetto 
di ricerca (dottorato 
di Ricerca). 

Ricostruzione 
della presenza 
dei pugliesi che 
parteciparono 
alla guerra civile 
spagnola. 

AMMISSIBILE  1  
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

Circolo 
Culturale 
Famiglie 

Pugliesi di 
Wolfsburg 

EUROPA 
Germania 2 

Conoscenza nel 
settore informatico 
ed elettronico. 

Ricerche e 
presentazione 
delle risorse 
pugliesi per 
promuovere in 
Germania i fini 
ed i contenuti 
della Fondazione 
“Pugliesi nel 
mondo”. 

AMMISSIBILE  1  

Federazione 
Associazioni 
Pugliesi in 
Svizzera 
(FAPS) di 
Schlieren 

EUROPA 
Svizzera 1 Diploma o laurea.  

Coordinamento 
operativo 
progetto “Mostra 
itinerante 
“Migranti” 
Attività di 
segreteria, 
amministrazione 
e gestione della 
FAPS 
Ausilio presso 
amministrazione 
società “Nuova 
Trulli SA” 

AMMISSIBILE  1  

Italian 
Community 

Association di 
Peterborough 

EUROPA 
Inghilterra 1 NON INDICATO. 

Creazione di un 
data base e 
attività culturali. 

NON 
AMMISSIBILE 
(CARENTE DI 
ELEMENTI 
PRESCRITTI 
DAL BANDO – 
REQUISTI 
RICHIESTI ) 

  

Associazione: 
Centro 
Sociale 

Italiano – 
Università 
Operaia di 
Anderlecht 

EUROPA 
Belgio 1 

Laurea in scienze 
dell’educazione; 
 
Conoscenza 
dell’emigrazione 
italiana e delle 
problematiche 
connesse; 
 
Saper condurre 
progetti educativi, 
relazionarsi e 
lavorare in modo 
autonomo. 
 

Progetto di 
integrazione 
sociale, 
doposcuola; 
Incontri 
intergenerazional
i; 
Diffusione della 
cultura del paese 
d’origine. 

NON 
AMMISSIBILE 
(ASSOCIAZIO
NE NON 
ISCRITTA 
ALL’ALBO) 

  

Ufficio 
Rapporti con 
le Istituzioni 
dell’Unione 
Europea di 
Bruxelles 

EUROPA 
Lussemburgo 

NON 
INDICA

TO. 
NON INDICATO. NON INDICATO. 

NON 
AMMISSIBILE 
(RICHIESTA 
NON 
CONFORME 
ALLE 
CARATTERIS
TICHE 
INDICATE 
NEL BANDO 
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

Associazione 
Pugliese di La 

Plata 
 

SUDAMERICA 
Argentina 3 

Competenze 
specifiche nell’area 
produttiva, turistica 
e culturale.  

“Corridoio-
Produttivo-
Turistico-
Culturale-Italia-
Argentina” 
(CPTCIA): 
Inserimento delle 
nuove 
generazioni nel 
territorio; 
 
Promozione del 
territorio nel 
settore 
imprenditoriale, 
turistico e 
culturale. 

AMMISSIBILE  3  

Associazione 
Pugliese di 

Buenos Aires 
e Gran 

Buenos Aires 
di Ituzaingò 

(Buenos 
Aires) 

SUDAMERICA 
Argentina 1 

Studenti o 
neolaureati nel 
campo delle 
Scienze Sociali, 
Economiche e 
Turistiche tra i 22 e i 
28 anni; 
 
Conoscenza dello 
spagnolo e 
dell’inglese. 

Incontri con 
rappresentanti 
istituzionali 
locali, aziende 
associate per la 
gestione delle 
attività 
economiche, 
sociali e culturali 
organizzate; 
 
Preparazione 
accademica 
curata da esperti 
nel settore 

AMMISSIBILE  1  

 
Society of 
Bitetto of 

Mutual Aid 
Beato 

Giacomo di 
New York 

 
 
 
 

NORDAMERICA 
USA 

 

 
2 

 
Esperienza nel 
campo della 
comunicazione e 
organizzazione di 
eventi; 
 
Conoscenza del pc 
e degli strumenti 
Office; 
 
Predisposizioni per 
mansioni di 
segreteria; 
 
ottima conoscenza 
dell’inglese. 

 
Interventi a 
favore dei 
bitettesi nel 
mondo, volti a 
diffondere tra le 
nuove 
generazioni 
residenti a NY gli 
usi e costumi 
della tradizione 
italiana. 

AMMISSIBILE 
MA NON 
FINANZIABIL
E PER 
CARENZA DI 
DISPONIBILIT
A’ DI BORSE 
(LE 3 BORSE 
DESTINATE 
AL 
NORDAMENR
ICA 
VENGONO 
ASSEGNATE 
ALLE 
FEDERAZION
I) 

  

Federazione 
Regione 
Puglia 

Montreal 
Quebec 
Canada 

di Montreal 
Nord 

NORDAMERICA 
Canada 1 

Istruzione superiore; 
 
Conoscenze 
informatiche; 
 
conoscenza delle 
lingue inglese e 
francese. 

NON 
INDIVIDUATO 

NON 
AMMISSIBILE 
(MANCA 
DESCRIZION
E DEL 
PROGETTO 
FORMATIVO) 
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

United 
Pugliesi 

Federation of 
the 

Metropolitan 
Area di New 

York 

NORDAMERICA 
USA 2 

Capacità 
organizzative; 
 
Conoscenza della 
lingua inglese; 
 
Conoscenze 
informatiche di 
base; 

“Settimana 
Pugliese”: eventi 
nel corso 
dell’anno nel 
quadro della 
realizzazione di 
Casa Puglia. 

AMMISSIBILE  1  

Federazione 
Pugliesi in 
Ontario di 
Vaughan 
(Toronto) 

NORDAMERICA 
Canada 1 

Conoscenze 
informatiche; 
 
Assistenza per 
programmi radio. 

Preparazione e 
Programmazione 
del programma 
radio “Finestra 
sulla Puglia”; 
 
Creazione di un 
data base di 
relazione; 

AMMISSIBILE  1  

Federation of 
Pugliese 

Social Clubs 
of British 

Columbia di 
Vancouver 

(B.C.) 

NORDAMERICA 
Canada 6 

Conoscenza 
dell’inglese; 
 
Saper preparare 
comunicati stampa; 
 
predisposizione per 
le pubbliche 
relazioni; 
 
Titolo di studio 
preferito 
Laurea. 

“Sapori di Puglia 
– Festa 
dell’Autunno” ; 
 
“Progetto 
Turismo” 

 

AMMISSIBILE  1  

Associazione 
Puglia(NSW) 
Co-operative 

Limited di 
Leichhardt 

(NSW) 

ALTRI 
CONTINENTI 

Australia 
2 

Conoscenze del 
campo 
imprenditoriale e 
dell’assistenza 
socio-culturale. 

Assistenza ed 
affiancamento 
per tutte le 
attività sociali in 
corso presso 
l’associazione 
nonché per le 
attività 
progettuali 
finanziate 
nell’ambito della 
L.r. 23/2000  

AMMISSIBILE  2  

Federazione 
Pugliese 

d’Australia di 
Brunswick 
(Victoria) 

ALTRI 
CONTINENTI 

Australia 
1 

Capacità di 
gestione delle 
relazioni pubbliche; 
 
Conoscenza di 
base della lingua 
inglese; 
 
Conoscenza di 
base del marketing 
territoriale 

Attività di 
promozione della 
Regione Puglia e 
del Made in 
Puglia in 
Australia 
nell’ambito della 
comunità 
pugliese 
d’Australia 
(Victoria) 

AMMISSIBILE  1  
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

REGIONE 
Puglia – 
Servizio 

Politiche per 
le Migrazioni 

PUGLIA 3 

conoscenza di 
biblioteconomia e 
dei sistemi di  
catalogazione 
libraria e 
multimediale; 
 
conoscenza delle 
lingue straniere;  
 
comprovata 
esperienza nell’uso 
dei sistemi 
informatici di 
comunicazione;  
 
conoscenza delle 
tecniche di 
comunicazione di 
massa, ivi 
compresa 
esperienza in 
giornalismo; 
 
Titoli di studio 
preferiti 
Laurea nelle 
materie 
umanistiche.  
 

Affiancamento 
per attività di 
allestimento e 
implementazione 
“Archivio A. 
Quarta, 
Catalogazione 
materiale librario 
e multimediale; 
 
Affiancamento 
per le attività 
programmate a 
titolarità 
regionale, 
nell’ambito dei 
Piani annuali 
d’intervento 
ex.L.r. 23/2000; 
 
Assistenza a 
distanza e con 
l’uso delle 
moderne 
tecnologie 
informatiche per 
le associazioni 
iscritte all’Albo 
regionale; 
 
Affiancamento 
per la gestione di 
collegamenti in 
video-
conferenza; 
 
Affiancamento 
per tutte le 
attività di 
comunicazione 
rivolte alle 
comunità 
pugliesi residenti 
all’estero; 

AMMISSIBILE 3  
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

Università 
degli Studi di 

Foggia 
Foggia 

PUGLIA 9 

n.1 borsista 
Studente 
universitario o 
neolaureato da 
max. 24 mesi 
presso  area 
Relazioni 
Internazionali,  
 
n.2 borsisti 
Studente 
universitario o 
neolaureato da 
max. 24 mesi in 
Agraria o Medicina; 
 
n.2 borsisti 
Studente 
universitario o 
neolaureato da 
max. 24 mesi in 
Economia; 
 
n.2 borsisti 
Studente 
universitario o 
neolaureato da 
max. 24 mesi in 
materie 
Umanistiche con 
interesse e/o 
competenze in 
teatro, cinema; 
 
n.2 borsisti 
Studente 
universitario o 
neolaureato da 
max. 24 mesi in 
Pedagogia; 
 
Presentare CV, 
documentazione 
idonea e lettera di 
motivazione. 

Percorso di 
stage - 
Formazione 
professionalizza
nte nelle 
strutture 
dell’Università di 
Foggia di seguito 
specificate: 
 
area Relazioni 
Internazionali; 
 
area Scienze 
Agrarie o 
Medicina; 
 
area Scienze 
Economiche; 
 
area Scienze 
Umanistiche; 
 
 

AMMISSIBILE   4 
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

Comune di 
Triggiano (BA) PUGLIA 1 

Diploma o laurea; 
 
Conoscenza lingua 
inglese e 
eventualmente altre 
lingue; 
 
Abilità informatiche. 

Nell’ambito del 
Gemellaggio 
Triggiano-
Addison: 
Accoglienza 
della 
delegazione 
proveniente da 
Chicago; 
 
Promozione e 
organizzazione 
di eventi, mostre 
e manifestazioni 
inerenti al 
gemellaggio; 
 
Studio dei flussi 
migratori 
triggianesi nel 
passato e  del 
presente. 

AMMISSIBILE   1 

Associazione 
Capursesi nel 

Mondo di 
Capurso 

(Bari) 

PUGLIA 2 

Esperienza nel 
campo della 
comunicazione e 
organizzazione di 
eventi; 
 
Ottime conoscenze 
informatiche; 
 
Buona conoscenza 
della lingua inglese; 
 
Esperienza 
giornalistica. 

Supporto delle 
attività di 
gemellaggio con 
le comunità 
statunitensi, in 
particolare 
Chicago; 
 
Ricerche di 
comunità 
capursesi in altre 
parti del mondo; 
 
Creazione di un 
data base. 

AMMISSIBILE  1  

CCIAA di 
Foggia PUGLIA 3/4 Diploma o laurea.  

Promozione del 
Made in Puglia in 
occasione di 
Euro&Med Food 
2009, con la 
valorizzazione 
delle comunità 
dei Pugliesi nel 
mondo. 

AMMISSIBILE   2 

Scuola 
Secondaria di 

1° Grado 
“Giovanni 
Pascoli”di 
Noicattaro 

(Bari) 

PUGLIA 1 

Conoscenza della 
lingua tedesca 
come lingua madre; 
 
Conoscenze di 
informatica - livello 
intermedio; 
 
Attitudini di tipo 
relazionale e 
organizzativo. 

Nell’ambito del 
“Progetto 
Europa”:  
Partenariati tra 
scuole del sud-
est barese e 
dell’area 
linguistica 
tedesca del 
Baden-
Wuerttenberg  

AMMISSIBILE   1 
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Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

Università 
degli Studi di 

Bari- II 
Facoltà di 

Giurisprudenz
a – sede di 

Taranto 

PUGLIA 10 

Laurea in 
Giurisprudenza 
presso università 
italiane o titolo 
equipollente 
all’estero; 
 
Cittadinanza italiana 
o europea; 
 
Non aver riportato 
condanne penali o 
avere procedimenti 
penali in atto. 

Formazione del 
profilo di esperto 
del fenomeno 
migratorio e delle 
relazioni 
internazionali; 
 
Acquisizione 
degli strumenti 
necessari per 
sostenere i 
migranti nella 
protezione dei 
loro diritti. 

NON 
AMMISSIBILE 
(TIPOLOGIA 
FORMATIVA  
NON 
CORRISPON
DENTE ALLE 
PRESCRIZIO
NI DEL 
BANDO – 
TRATTASI DI 
CORSO DI 
STUDI E NON 
DI STAGE 
TIROCINI) 

  

Associazione 
AITEF di Bari PUGLIA 3 

Web master; 
 
Web Content ed 
esperto in processi 
formativi; 
 
Esperienza nella 
redazione di 
comunicati stampa 
e giornalistici; 
 
Diploma o laurea in 
comunicazione, 
marketing e/o 
gestione delle 
risorse umane. 

“Puglia Mondo 
Nets”: 
Realizzazione di 
un portale web. 

 

AMMISSIBILE  1  

Università 
degli studi di 
Bari-Facoltà 

Scienze 
Politiche- 

Dipartimento 
per lo Studio 
delle Società 
Mediterranee 

di Bari 

PUGLIA 3 

Laurea 
quadriennale/magist
rale in discipline 
umanistiche; 
 
Titoli professionali 
preferiti 
dottorato di ricerca 
in discipline 
umanistiche. 

Analisi del 
fenomeno di 
migrazione 
interna e 
interregionale 
dagli anni ’50 nel 
Mezzogiorno 

AMMISSIBILE  1  

Unione 
Pugliesi 

Emigranti di 
Matino 
(Lecce) 

PUGLIA 1 

Esperienze nel 
campo della 
comunicazione e 
organizzazione di 
eventi; 
 
Ottima conoscenza 
del pc e strumenti 
office; 
 
Predisposizione a 
mansioni di 
segreteria; 
 
Buona conoscenza 
della lingua inglese. 

Interventi a 
favore dei 
matinesi nel 
mondo per 
supportare le 
attività di 
gemellaggio in 
particolare con la 
Svizzera; 
 
Attività di 
promozione del 
territorio 
salentino. 

AMMISSIBILE  1  
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�

Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

C.N.I.P.A. 
PUGLIA di 

Bari 
PUGLIA 6 

Laurea, 
possibilmente in 
Economia,Giurispru
denza, Scienze 
Politiche, Scienze 
della Formazione, 
Ingegneria; 
 
Ottima conoscenza 
informatica; 
 
Conoscenza e 
padronanza della 
lingua italiana ed 
inglese; 
 
Competenze 
preferite 
Esperienze di 
cooperazione 
internazionale. 

“Accademia 
dell’Enogastrono
mia pugliese” 
finanziato dal 
Piano 2007. 

AMMISSIBILE  1 1 

Comune di 
Roseto 

Valfortore 
(FG) 

PUGLIA 

5 c/o 
Comune 

 
5 c/o 

Comunit
à 

all’ester
o. 

Competenze 
informatiche di 
base; 
 
Discreta 
conoscenza della 
lingua italiana(per 
gli stranieri); 
 
Discreta 
conoscenza dello 
spagnolo  e 
dell’inglese; 
 
Diploma o titolo 
equipollente. 

Ricerca 
sull’emigrazione; 
 
Attività relative 
alla 
manifestazione 
“Festa 
dell’Accoglienza”
. 

AMMISSIBILE  1  

Associazione 
Internazionale  

Pugliesi nel 
Mondo di 

Gioa del Colle 
(BA) 

PUGLIA 1 

Competenze 
informatiche di 
livello avanzato; 
 
Buona conoscenza 
delle lingue 
straniere (priorità 
inglese). 

indagine in ogni 
Paese del 
Mondo sulla 
consistenza 
numerica di tutti i 
pugliesi 
emigranti dal 
‘900, sulla loro 
attività, sulle loro 
tradizioni 
culturali. 

AMMISSIBILE  1  
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�

Soggetto 
richiedente 

Territorio di 
residenza 
soggetto 

richiedente 

Numero 
borsisti 
richiesti 

Requisiti richiesti Progetto 
formativo 

Ammissibilità 
della 

richiesta 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i IN 
Puglia 

n. borse 
assegn
ate per 
giovani 
resident

i 
all’ester

o 

Istituto Madre 
Teresa 

Quaranta di 
Grottaglie 

(TA) 

PUGLIA  3 

Diploma, preferibile 
indirizzo 
pedagogico/ 
formazione 
specifica nel settore 
pedagogico; 
 
Conoscenze ed uso 
di internet; 
 
Predisposizione ai 
rapporti 
interpersonali. 

Developing 
Competences 
through Digital 
Citizenship: 
 
Mantenere vivi i 
canali 
dell’informazione
; 
 
Sostenere 
programmi a 
favore del 
gemellaggio 
scolastico della 
Puglia con i 
paesi esteri 

NON 
AMMISSIBILE 
(PERCORSO 
FORMATIVO 
NON 
COERENTE 
CON 
PRESCRIZIO
NI DEL 
BANDO) 

  

Comune di 
Salve (LE) PUGLIA  2 

Conoscenze di 
Windows, Office, 
internet e posta 
elettronica; 
 
Conoscenza della 
lingua inglese; 
 
Buona capacità 
relazionale. 

Progetto 
“CAPSDA”; 
 
Progetto “IAT” 

NON 
AMMISSIBILE 
(PROGETTO 
FORMATIVO 
NON 
COERENTE 
CON 
L.R.23/2000) 

  

Azienda 
agrituristica 
Villa Pina di 
Lizzanello 

(LE) 

PUGLIA  5 

Esperienze nel 
campo della 
ristorazione, bar, 
cucina; 
 
Esperienza nel 
settore agricolo per 
lavori di 
giardinaggio, 
coltivazione, 
governo di animali. 

Progetto 
“Salento Cavalli 
2008” 

NON 
AMMISSIBILE 
(SOGGETTO 
RICHIEDENT
E NON 
TITOLATO A 
PRESENTAR
E ISTANZA AI 
SENSI DEL 
BANDO) 

  

Proloco di 
Nardò (LE) PUGLIA 3  

Formazione 
universitaria/diplom
a; 
 
Conoscenza di 
inglese, tedesco, 
francese, spagnolo, 
italiano (per gli 
stranieri); 
 
Buone conoscenze 
informatiche. 

Organizzazione 
di iniziative 
all’estero; 
 
Sviluppo di 
programmi per 
favorire il 
gemellaggio; 
 
Sviluppo di 
iniziative per 
favorire la 
conoscenza 
delle tradizioni 
contadine; 
 
Sviluppo di 
pubblicazioni in 
lingua. 

NON 
AMMISSIBILE 
((SOGGETTO 
RICHIEDENT
E NON 
TITOLATO A 
PRESENTAR
E ISTANZA AI 
SENSI DEL 
BANDO) 
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INTERVENTO AD INIZIATIVA REGIONALE 

BORSE DI STUDIO PER CORSI DI STUDIO/FORMAZIONE 
Finanziamento Euro  100.000,00 

AZIONE 1 
 

Riservata a giovani pugliesi o di origine 
pugliese RESIDENTI ALL’ESTERO 

Formazione/studi presso istituzioni 
scolastiche, istituzioni formative e università 

italiane  pubbliche o fornite di 
riconoscimento pubblico 

Obiettivo specifico 
 Favorire l’inserimento dei giovani pugliesi o di origine pugliese, residenti all’estero, in 
corsi di studio e formazione Universitaria italiani 

 
INTERVENTO AD INIZIATIVA REGIONALE 

BORSE DI STUDIO PER STAGES/TIROCINI 
Finanziamento  Euro 150.000,00 

AZIONE 2 
 

Riservata a giovani pugliesi o di origine 
pugliese RESIDENTI ALL’ESTERO 

Stage/tirocini in Puglia 

AZIONE 3 
 

Riservata a giovani  
RESIDENTI IN PUGLIA 

Stage/tirocini in Italia (Puglia compresa)  
e all’estero 

Obiettivi specifici 
 incrementare le opportunità formative attraverso l’esperienza diretta degli stage e 
tirocinii 

 Utilizzare strategie innovative per favorire l’accesso alla formazione da parte dei giovani 
pugliesi o di origine pugliese 

 
In caso di mancata o parziale richiesta di accesso alle borse di studio/formazione ovvero 
in caso di mancata o parziale partecipazione utile per lo svolgimento di stages/tirocini in 
uno o più territori, il dirigente del Servizio Politiche per le Migrazioni è autorizzato, 
nell’ambito dello stanziamento globale previsto (€ 100.000,00 + 150.000,00) ad operare, 
con proprio atto formale, spostamenti di fondi non utilizzati a favore di quella tipologia di 
intervento che presenta una maggiore richiesta di accesso. 
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AZIONE 1 - CORSI DI STUDIO/FORMAZIONE 

 
Art. 1 

(contenuto dell’intervento) 
Concessione di borse di studio, a titolo di rimborso forfetario onnicomprensivo per le 
spese di viaggio, vitto, alloggio, ecc. dell’importo complessivo pari ad € 100.000,00 
a giovani stabilmente residenti all’estero e di origine pugliese, interessati a svolgere 
corsi di formazione/studi presso istituzioni scolastiche e formative italiane  pubbliche 
o fornite di riconoscimento pubblico.  
 

 
Art. 2 

(Requisiti per l’ammissibilità) 
1) Essere di età compresa tra i 18 anni (compiuti alla data di inoltro della domanda) 

e i 35 anni (non compiuti alla data di inoltro della domanda); 
2) Essere pugliese per nascita ovvero di origine pugliese in linea diretta; 
3) Essere stabilmente residenti fuori dell’Italia; 

 
Art. 3 

(Requisiti per il godimento della borsa di studio) 
1) Non risultare assegnatari di altra borsa di studio erogata da parte di enti pubblici 

italiani, il cui godimento è riferito al medesimo periodo temporale per il quale si 
richiede borsa di studio ai sensi del presente avviso; 

2) Non risultare lavoratori subordinati, a qualunque titolo, per tutto il periodo di 
effettivo svolgimento del corso di studio/formazione. 

 
Art. 4 

(Importo delle borse di studio) 
L’importo mensile delle borse di studio è pari ad Euro 1.000,00. 

 
Art. 5 

(Durata delle borse di studio) 
1) La durata delle borse di studio sarà quella dei corsi da frequentare e comunque 

non superiore a mesi dieci per ogni singolo corso di studi/formazione; 
2) E’ ammissibile una sola richiesta per ciascun candidato; 
3) Ciascuna richiesta deve fare riferimento ad un solo e singolo corso di 

studi/formazione; 
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Art. 6 

(Criteri di selezione) 
1) La disponibilità complessiva pari ad Euro 100.000,00 delle risorse disponibili, 

verrà distribuita fra i candidati che risulteranno in possesso dei requisiti 
specificati ai precedentI  art.li 2 e 3.  

2) In presenza di richieste eccedenti la disponibilità finanziaria, costituirà titolo 
preferenziale la dimostrazione del possesso di reddito inferiore.  

3) Al verificarsi del’ipotesi contemplata al precedente comma 2) il Servizio Politiche 
per le Migrazioni provvederà ad allestire una apposita graduatoria basata sulle 
certificazioni di reddito degli aventi diritto, a partire  dal candidato con reddito 
inferiore e fino ad esaurimento delle risorse finanziarie assegnate. 

 
Art. 7 

(Modalità e tempi di inoltro delle richieste di borsa di studio) 
1) Ogni singola richiesta di borsa di studio deve essere effettuata attraverso la 

compilazione dell’apposito format “Allegato A.1.a - BORSE DI 
STUDIO/FORMAZIONE – Piano 2008 - CANDIDATURA DI RESIDENTE 
ALL’ESTERO” al quale va allegata copia di un documento d’identità, in corso di 
validità, controfirmata dal richiedente. 

2) La domanda di cui al precedente comma 1), dovrà pervenire al protocollo del 
Servizio Politiche per le Migrazioni, in Viale Unità d’Italia n. 24/C, 70125 BARI, 
Italia, entro e non oltre le ore 12,00 (ore italiane) del giorno 30 settembre 2009, 
a pena di inammissibilità.  

3) Le uniche modalità di trasmissione consentite, a pena di inammissibilità, sono le 
seguenti: 
consegna a mano;  
trasmissione per posta; 
trasmissione via corriere.  

 
Art. 8 

(Tempi di selezione e assegnazione delle borse di studio) 
1) Le fasi di istruttoria, valutazione e assegnazione delle borse di studio/formazione 

sarà perfezionata entro quattro mesi dalla chiusura dei termini fissati per 
l’accettazione delle richieste, mediante la definizione delle candidature 
ammesse a contributo.  

2) Qualora vi fossero delle rinunce totali o parziali, si procederà successivamente 
con lo scorrimento della graduatoria; in caso di esaurimento della graduatoria, si 
procederà con la ri-distribuzione delle somme non accettate. 
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Art. 9 

(Periodo di svolgimento dei corsi di studio/formazione) 
I corsi di studio/formazione oggetto del presente avviso devono essere 
obbligatoriamente svolti e completati entro il periodo temporale compreso tra 
settembre 2009 e novembre 2010. 

 
Art. 10 

(Prescrizioni specifiche) 
1) entro giorni 30 dalla data di ricevimento dell’avviso di assegnazione che il 

Servizio Politiche per le Migrazioni provvederà a trasmettere ai vincitori di borsa 
di studio al termine delle procedure di valutazione, i beneficiari devono, a pena 
di decadenza del contributo regionale assegnato, far pervenire al servizio 
medesimo i  seguenti documenti: 

a) accettazione formale della borsa di studio (il modello di accettazione sarà 
reso disponibile al termine delle procedure di valutazione e assegnazione 
delle borse di studio); 

b) Per i giovani non nati in Puglia, ma di origine pugliese, dichiarazione resa 
da autorità consolare, competente per il territorio di propria residenza, 
attestante le origini pugliesi ed il grado di discendenza; 

2) Prima dell’avvio del corso di studio/formazione prescelto i beneficiari devono, a 
pena di decadenza del contributo regionale assegnato, far pervenire al Servizio 
suddetto i seguenti documenti: 
a) Copia conforme all’originale del certificato di iscrizione al corso di 

studio/formazione prescelto; 
b) “DISCIPLINARE PER L’ATTRIBUZIONE DI BORSA DI STUDIO  PER 

CORSI DI STUDIO/FORMAZIONE - PIANO 2008 DEGLI “INTERVENTI IN 
FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO ex L.r. 23/2000” (il modello di 
disciplinare sarà reso disponibile al termine delle procedure di valutazione e 
assegnazione delle borse di studio e dovrà essere trasmesso debitamente 
compilato in ogni sua parte e completo della firma del borsista). 

 
Art. 11 

(Modalità di erogazione) 
1) Ciascuna borsa di studio viene di norma corrisposta ai diretti beneficiari  in unica 

rata, ad avvenuta presentazione delle copie conformi agli originali del certificato 
di iscrizione al corso di studio/formazione prescelto e di certificazione 
comprovante  la regolarità e buon esito degli studi/formazione svolti e, laddove 
previsti, certificazione del titolo di studio, qualifica professionale o promozione 
conseguiti. 

2) A richiesta del beneficiario, il contributo può altresì essere erogato, a titolo di 
acconto,  con parziale anticipazione dello stesso rispetto alla effettuazione delle 
attività di studio/formazione e previa presentazione di polizza fidejussoria. 
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3) La polizza fidejussoria di cui al comma precedente, deve essere stipulata, per 

un importo corrispondente alla somma da anticipare, in favore della Regione 
Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni, presentata al Servizio in originale e 
con l’indicazione espressa della domiciliazione del Servizio medesimo. 

4) Nell’ipotesi prevista nel comma 2 del presente articolo, il contributo può essere 
erogato in due tranche e precisamente: 
a) la prima tranche, a titolo di acconto, in misura dell’80 % del totale contributo 

concesso, ad avvenuta presentazione, in originale, della polizza fideiussoria 
e del certificato di iscrizione al corso di studio/formazione prescelto; 

b) la seconda tranche, in misura del 20%, a titolo di saldo del totale contributo 
concesso, ad avvenuta presentazione di certificazione comprovante  la 
regolarità e buon esito degli studi/formazione svolti e, laddove previsti, 
certificazione del titolo di studio, qualifica professionale o promozione 
conseguiti. 

 
Art. 12 

(penalizzazioni per i casi di inadempienza) 
in presenza di inadempimenti, accertati ai sensi dei precedenti articoli e 
formalmente contestati, l’amministrazione regionale dichiarerà il borsista decaduto 
dal beneficio, con atto determinativo del dirigente del Servizio Politiche per le 
Migrazioni, e decurterà la quota parte della borsa di studio corrispondente al 
periodo dell’inadempienza verificata ovvero procederà al recupero della quota parte 
eventualmente anticipata.  
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AZIONE 2 – STAGES/TIROCINI  

PER GIOVANI RESIDENTI ALL’ESTERO 
 

Art. 1 
(contenuto dell’intervento) 

Concessione di borse di studio, a titolo di rimborso forfetario onnicomprensivo per le 
spese di viaggio, vitto, alloggio, ecc. a giovani stabilmente residenti all’estero e di 
origine pugliese, interessati a svolgere stages/tirocini in Puglia.  
 

 
Art. 2 

(Requisiti di carattere generale per l’ammissibilità) 
1) Essere di età compresa tra i 18 anni (compiuti alla data di inoltro della domanda) 

e i 35 anni (non compiuti alla data di inoltro della domanda); 
2) Essere pugliese per nascita ovvero di origine pugliese in linea diretta; 
3) Essere stabilmente residenti fuori dell’Italia; 
4) non aver usufruito di borse di studio per lo svolgimento di stages/tirocini, ai sensi 

dei Piani 2005, 2006, 2007 ex L.r. 23/2000, per un totale complessivo di mesi 
superiore a 12 (dodici) in recepimento della linea d’indirizzo dettata dal Consiglio 
Generale dei Pugliesi nel Mondo.  
 

Art. 3 
(sedi di svolgimento degli stages/tirocini,  

requisiti specifici, progetto formativo e numero borse disponibili) 
 

Soggetto 
richiedente Requisiti richiesti Progetto formativo 

n. borse 
assegnate per 

giovani 
residenti 
all’estero 

Università degli 
Studi di Foggia 

Studente universitario o neolaureato 
da max. 24 mesi in materia attinente le 
Relazioni Internazionali,  
 
Studente universitario o neolaureato 
da max. 24 mesi in Economia; 
 
Studente universitario o neolaureato 
da max. 24 mesi in materie 
Umanistiche con interesse e/o 
competenze in teatro, cinema; 
 
Studente universitario o neolaureato 
da max. 24 mesi in Pedagogia; 
 
Presentare CV, documentazione 
idonea e lettera di motivazione. 

Percorso di stage - Formazione 
professionalizzante nelle strutture 
dell’Università di Foggia di seguito 
specificate: 
 
area Relazioni Internazionali; 
 
area Scienze Economiche; 
 
area Scienze Umanistiche; 

 

4 

16877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



INTERVENTI IN FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO 
Legge regionale 23/2000 Art. 10 

- PIANO 2008 - 
 

ALLEGATO A.1 
 

FASE II 
AVVISO PUBBLICO PROT. 03/1589/MIG DEL 21.11.2008 

PRESENTAZIONE CANDIDATURE  
ex DGR 2183/2008 

 

Soggetto 
richiedente Requisiti richiesti Progetto formativo 

n. borse 
assegnate per 

giovani 
residenti 
all’estero 

Comune di 
Triggiano (BA) 

Diploma o laurea; 
 
Conoscenza lingua inglese e 
eventualmente altre lingue; 
 
Abilità informatiche. 

Nell’ambito del Gemellaggio Triggiano-
Addison: 
 
Accoglienza della delegazione 
proveniente da Chicago; 
 
Promozione e organizzazione di 
eventi, mostre e manifestazioni inerenti 
al gemellaggio; 
 
Studio dei flussi migratori triggianesi 
nel passato e  del presente. 

1 

CCIAA di Foggia Diploma o laurea. 

Promozione del Made in Puglia in 
occasione di Euro&Med Food 2009, 
con la valorizzazione delle comunità 
dei Pugliesi nel mondo. 

2 

Scuola 
Secondaria di 1° 
Grado “Giovanni 
Pascoli”di 
Noicattaro 
(Bari) 

Conoscenza della lingua tedesca 
come lingua madre; 
 
Conoscenze intermedie di informatica; 
 
Attitudini di tipo relazionale e 
organizzativo. 

Nell’ambito del “Progetto Europa”:  
Partenariati tra scuole del sud-est 
barese e dell’area linguistica tedesca 
del Baden-Wuerttenberg 

1 

C.N.I.P.A. 
PUGLIA di Bari 

 
Ottima conoscenza informatica; 
 
Conoscenza e padronanza della 
lingua italiana ed inglese; 
 
Titoli di studio preferiti 
Laurea  in Economia,Giurisprudenza, 
Scienze Politiche, Scienze della 
Formazione, Ingegneria; 
 
Competenze preferite 
Esperienze di cooperazione 
internazionale. 

Affiancamento per l’attuazione del 
progetto “Accademia 
dell’Enogastronomia pugliese” 
finanziato nell’ambito del Piano 2007 
degli “Interventi in favore dei pugliesi 
nel mondo” 

1 

 
 

Art. 4 
(Requisiti per il godimento della borsa di studio) 

1) Non risultare assegnatari di altra borsa di studio erogata da parte di enti pubblici 
italiani, il cui godimento è riferito al medesimo periodo temporale per il quale si 
richiede borsa di studio ai sensi del presente avviso; 

2) Non risultare lavoratori subordinati, a qualunque titolo, per tutto il periodo di 
effettivo svolgimento dello stage/tirocinio. 
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Art. 5 

(Importo delle borse di studio) 
L’importo mensile delle borse di studio è pari ad Euro 800,00 (ottocento). 

 
Art. 6 

(Durata delle borse di studio) 
1) La durata complessiva di ciascuna borsa di studio è di mesi 6 (sei); 
2) Lo stage/tirocinio, di cui al precedente comma 1, dovrà essere svolto 

assicurando la presenza negli orari di consueto svolgimento delle attività 
realizzate dall’Ente ospite, in un’ottica di piena collaborazione e disponibilità da 
parte del tirocinante. 

3) Il tirocinante dovrà assicurare la presenza minima di n. 25 ore settimanali che il 
legale rappresentante ovvero il tutor dell’ente ospite provvederà a registrare 
mediante registro delle presenze da consegnare al Servizio Politiche per le 
Migrazioni a conclusione dello stage e unitamente alla relazione di cui al 
successivo art. 12, comma 8) lettera b).  

 
Art. 7 

(Modalità e tempi di inoltro delle richieste di borsa di studio) 
1) Ogni singola richiesta di borsa di studio deve essere effettuata attraverso la 

compilazione dell’apposito format “Allegato A.1.b - BORSE DI 
STUDIO/FORMAZIONE – Piano 2008 - CANDIDATURA DI RESIDENTE 
ALL’ESTERO” al quale vanno allegati i seguenti documenti, debitamente 
controfirmati dal richiedente: 

a) Curriculum vitae in formato europeo ed in lingua italiana; 
b) Documento di riconoscimento in corso di validità. 

2) La domanda di cui al precedente comma 1), dovrà pervenire al protocollo del 
Servizio Politiche per le Migrazioni, in Viale Unità d’Italia n. 24/C, 70125 BARI, 
Italia, entro e non oltre le ore 12,00 (ore italiane) del giorno 30 settembre 2009, 
a pena di inammissibilità.  

3) Le uniche modalità di trasmissione consentite, a pena di inammissibilità, sono le 
seguenti: 
consegna a mano;  
trasmissione per posta; 
trasmissione via corriere.  

 
Art. 8 

(Criteri di selezione) 
1) La selezione delle candidature pervenute avverrà, con provvedimenti del 

dirigente del Servizio Politiche per le Migrazioni, secondo le seguenti fasi: 
a) Verifica dell’ammissibilità formale delle istanze prodotte; 
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b) Allestimento di una graduatoria delle istanze ammesse per ognuna delle 

destinazioni indicate al precedente articolo 3, sulla base dei punteggi 
attribuiti - da 1 a 100 – ad ogni singola candidatura come sotto dettagliato: 

� Titoli di studio e formativi, ove non richiesti come requisito specifico 
alla tabella del precedente articolo 3, coerenti con il progetto di 
riferimento – punti da 0 a 30; 

� Esperienze di lavoro, anche in ambito volontaristico, nelle competenze 
richieste dal progetto di riferimento (ex art. 3) - punti da 0 a 30; 

� Competenze culturali - punti da 0 a 20; 
� Titoli professionali attinenti le competenze di cui al progetto di 

riferimento (ad esempio: profili professionali, iscrizione ad Albi 
professionali, ecc.) - punti da 0 a 10; 

� Altre competenze - punti da 0 a 10. 
2) L’attribuzione delle borse di studio avverrà secondo l’ordine delle graduatorie di 

cui al precedente comma 1; non si procederà con l’attribuzione ove il candidato 
non abbia riportato il punteggio minimo di punti 40/100 (quaranta/centesimi) .  

3) Gli esiti della valutazione, come ai comma 1 e 2 del presente articolo, saranno 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, e sul sito web 
www.regione.puglia.it   

4) A parità di punteggio costituirà titolo di preferenza la certificazione del possesso 
di reddito inferiore. 

 
Art. 9 

(Tempi di selezione e assegnazione delle borse di studio) 
1) Le fasi di istruttoria, valutazione e assegnazione delle borse di stage/tirocinio 

sarà perfezionata entro quattro mesi dalla chiusura dei termini fissati per 
l’accettazione delle richieste, mediante la definizione delle candidature 
ammesse a contributo.  

2) Qualora vi fossero delle rinunce totali o parziali, si procederà successivamente 
con lo scorrimento della graduatoria; in caso di esaurimento della graduatoria, si 
procederà con la ri-distribuzione delle somme non accettate. 

 
 

Art. 10 
(Periodo di svolgimento dei corsi di studio/formazione) 

Gli stages/tirocini oggetto del presente avviso devono essere obbligatoriamente 
svolti e completati entro il periodo temporale compreso tra settembre 2009 e 
novembre 2010. 
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Art. 11 

(Prescrizioni specifiche) 
1) Non è consentito, a pena di decadenza del contributo regionale assegnato, 

cambiare destinazione di svolgimento dello stage/tirocinio per il quale si 
beneficia di borsa di studio ai sensi del presente avviso; 

2) entro giorni 30 dalla data di ricevimento dell’avviso di assegnazione che il 
Servizio Politiche per le Migrazioni provvederà a trasmettere ai vincitori di borsa 
di studio al termine delle procedure di valutazione, i beneficiari devono, a pena 
di decadenza del contributo regionale assegnato, far pervenire al servizio 
medesimo i  seguenti documenti: 

a) accettazione formale della borsa di stage/tirocinio (il modello di 
accettazione sarà reso disponibile al termine delle procedure di 
valutazione e assegnazione delle borse di studio); 

b) Per i giovani non nati in Puglia, ma di origine pugliese, dichiarazione resa 
da autorità consolare, competente per il territorio di propria residenza, 
attestante le origini pugliesi ed il grado di discendenza; 

3) Prima dell’avvio dello stage/tirocinio ammesso i beneficiari devono, a pena di 
decadenza del contributo regionale assegnato, far pervenire al Servizio suddetto 
il “DISCIPLINARE PER L’ATTRIBUZIONE DI BORSA DI STUDIO  PER 
STAGES/TIROCINI - PIANO 2008 DEGLI “INTERVENTI IN FAVORE DEI 
PUGLIESI NEL MONDO ex L.r. 23/2000” (il modello di disciplinare sarà reso 
disponibile al termine delle procedure di valutazione e assegnazione delle borse 
di studio e dovrà essere trasmesso debitamente compilato in ogni sua parte e 
completo delle firme previste). 

 
Art. 12 

(Modalità di erogazione) 
1) Ciascuna borsa di studio viene di norma corrisposta ai diretti beneficiari  in unica 

rata, ad avvenuta presentazione delle copie conformi agli originali del certificato 
di iscrizione al corso di studio/formazione prescelto e di certificazione 
comprovante  la regolarità e buon esito degli studi/formazione svolti e, laddove 
previsti, certificazione del titolo di studio, qualifica professionale o promozione 
conseguiti. 

2) A richiesta del beneficiario, il contributo può altresì essere erogato, a titolo di 
acconto,  con parziale anticipazione dello stesso rispetto alla effettuazione delle 
attività di studio/formazione e previa presentazione di polizza fidejussoria. 

3) La polizza fidejussoria di cui al comma precedente, deve essere stipulata, per 
un importo corrispondente alla somma da anticipare, in favore della Regione 
Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni, presentata al Servizio in originale e 
con l’indicazione espressa della domiciliazione del Servizio medesimo. 

4) Nell’ipotesi prevista nel comma 2 del presente articolo, il contributo può essere 
erogato in due tranche e precisamente: 
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a) la prima tranche, a titolo di acconto, in misura dell’80 % del totale contributo 

concesso, ad avvenuta presentazione, in originale, della polizza fideiussoria 
e del disciplinare di stage/tirocinio di cui  al precedente art. 11, comma 3; 

b) la seconda tranche, in misura del 20%, a titolo di saldo del totale contributo 
concesso, ad avvenuta presentazione di dettagliata relazione sulle attività di 
stage svolte, controfirmata dal legale rappresentante ovvero dal tutor 
dell’ente ospite, e del registro delle presenze.  

 
Art. 13 

(penalizzazioni per i casi di inadempienza) 
In presenza di inadempimenti, accertati ai sensi dei precedenti articoli e 
formalmente contestati, l’amministrazione regionale dichiarerà il borsista decaduto 
dal beneficio, con atto determinativo del dirigente del Servizio Politiche per le 
Migrazioni, e decurterà la quota parte della borsa di studio corrispondente al 
periodo dell’inadempienza verificata ovvero procederà al recupero della quota parte 
eventualmente anticipata.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-200916882



INTERVENTI IN FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO 
Legge regionale 23/2000 Art. 10 

- PIANO 2008 - 
 

ALLEGATO A.1 
 

FASE II 
AVVISO PUBBLICO PROT. 03/1589/MIG DEL 21.11.2008 

PRESENTAZIONE CANDIDATURE  
ex DGR 2183/2008 

 
AZIONE 3 – STAGES/TIROCINI  

PER GIOVANI RESIDENTI IN PUGLIA 
 

Art. 1 
(contenuto dell’intervento) 

Concessione di borse di studio, a titolo di rimborso forfetario onnicomprensivo per le 
spese di viaggio, vitto, alloggio, ecc. a giovani residenti in Puglia, interessati a 
svolgere stages/tirocini in Italia (Puglia compresa) e all’estero.  
 

 
Art. 2 

(Requisiti di carattere generale per l’ammissibilità) 
1) Essere di età compresa tra i 18 anni (compiuti alla data di inoltro della domanda) 

e i 35 anni (non compiuti alla data di inoltro della domanda); 
2) Essere residenti in Puglia; 
3) non aver usufruito di borse di studio per lo svolgimento di stages/tirocini, ai sensi 

dei Piani 2005, 2006, 2007 ex L.r. 23/2000, per un totale complessivo di mesi 
superiore a 12 (dodici) in recepimento della linea d’indirizzo dettata dal Consiglio 
Generale dei Pugliesi nel Mondo.  
 

Art. 3 
(sedi di svolgimento degli stages/tirocini,  

requisiti specifici, progetto formativo,  numero borse disponibili  
e importo mensile di ciascuna borsa di studio) 

 

Soggetto 
richiedente Requisiti richiesti Progetto formativo 

n. borse 
assegnate 
per giovani 
residenti in 

Puglia 

Importo 
mensile 

espresso 
in Euro  

Associazione 
Pugliese di La Plata 

 

Competenze specifiche 
nell’area produttiva, turistica e 
culturale.  

“Corridoio-Produttivo-
Turistico-Culturale-Italia-
Argentina” (CPTCIA): 
Inserimento delle nuove 
generazioni nel territorio; 
 
Promozione del territorio nel 
settore imprenditoriale, 
turistico e culturale. 

3 500,00 

Associazione 
Pugliese di Buenos 

Aires e Gran Buenos 
Aires di Ituzaingò 
(Buenos Aires) 

Studenti o neolaureati nel 
campo delle Scienze Sociali, 
Economiche e Turistiche tra i 
22 e i 28 anni; 
 
Conoscenza dello spagnolo e 
dell’inglese. 

Incontri con rappresentanti 
istituzionali locali, aziende 
associate per la gestione delle 
attività economiche, sociali e 
culturali organizzate; 
 
Preparazione accademica 
curata da esperti nel settore 

1 500,00 

16883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



INTERVENTI IN FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO 
Legge regionale 23/2000 Art. 10 

- PIANO 2008 - 
 

ALLEGATO A.1 
 

FASE II 
AVVISO PUBBLICO PROT. 03/1589/MIG DEL 21.11.2008 

PRESENTAZIONE CANDIDATURE  
ex DGR 2183/2008 

 

Soggetto 
richiedente Requisiti richiesti Progetto formativo 

n. borse 
assegnate 
per giovani 
residenti in 

Puglia 

Importo 
mensile 

espresso 
in Euro  

REGIONE Puglia – 
Servizio Politiche per 

le Migrazioni 

conoscenza di biblioteconomia 
e dei sistemi di  catalogazione 
libraria e multimediale; 
 
conoscenza delle lingue 
straniere;  
 
comprovata esperienza nell’uso 
dei sistemi informatici di 
comunicazione;  
 
conoscenza delle tecniche di 
comunicazione di massa, ivi 
compresa esperienza in 
giornalismo; 
 
Titoli di studio preferiti 
Laurea nelle materie 
umanistiche;  
 

Affiancamento per attività di 
allestimento e 
implementazione “Archivio A. 
Quarta, 
Catalogazione materiale 
librario e multimediale; 
 
Affiancamento per le attività 
programmate a titolarità 
regionale, nell’ambito dei 
Piani annuali d’intervento 
ex.L.r. 23/2000; 
 
Assistenza a distanza e con 
l’uso delle moderne 
tecnologie informatiche per le 
associazioni iscritte all’Albo 
regionale; 
 
Affiancamento per la gestione 
di collegamenti in video-
conferenza; 
 
Affiancamento per tutte le 
attività di comunicazione 
rivolte alle comunità pugliesi 
residenti all’estero; 

3 500,00 

Associazione 
Capursesi nel Mondo 

di Capurso 
(Bari) 

Esperienza nel campo della 
comunicazione e 
organizzazione di eventi; 
 
Ottime conoscenze 
informatiche; 
 
Buona conoscenza della lingua 
inglese; 
 
Esperienza giornalistica. 

Supporto delle attività di 
gemellaggio con le comunità 
statunitensi, in particolare 
Chicago; 
 
Ricerche di comunità 
capursesi in altre parti del 
mondo; 
 
Creazione di un data base. 

1 500,00 

Associazione AITEF 
di Bari 

Web master; 
 
Web Content ed esperto in 
processi formativi; 
 
Esperienza nella redazione di 
comunicati stampa e 
giornalistici; 
 
Diploma o laurea in 
comunicazione, marketing e/o 
gestione delle risorse umane. 

“Puglia Mondo Nets”: 
Realizzazione di un portale 
web. 

 

1 500,00 
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Soggetto 
richiedente Requisiti richiesti Progetto formativo 

n. borse 
assegnate 
per giovani 
residenti in 

Puglia 

Importo 
mensile 

espresso 
in Euro  

Università degli studi 
di Bari-Facoltà 

Scienze Politiche- 
Dipartimento per lo 
Studio delle Società 
Mediterranee di Bari 

Laurea quadriennale/magistrale 
in discipline umanistiche; 
 
Titoli professionali preferiti 
dottorato di ricerca in discipline 
umanistiche. 

Analisi del fenomeno di 
migrazione interna e 
interregionale dagli anni ’50 
nel Mezzogiorno 

1 500,00 

Unione Pugliesi 
Emigranti di Matino 

(Lecce) 

Esperienze nel campo della 
comunicazione e 
organizzazione di eventi; 
 
Ottima conoscenza del pc e 
strumenti office; 
 
Predisposizioni a mansioni di 
segreteria; 
 
Buona conoscenza della lingua 
inglese. 

Interventi a favore dei 
matinesi nel mondo per 
supportare le attività di 
gemellaggio in particolare con 
la Svizzera; 
 
Attività di promozione del 
territorio salentino. 

1 500,00 

C.N.I.P.A. PUGLIA di 
Bari 

 
Ottima conoscenza informatica; 
 
Conoscenza e padronanza 
della lingua inglese; 
 
Titoli di studio preferiti 
Laurea in 
Economia,Giurisprudenza, 
Scienze Politiche, Scienze della 
Formazione, Ingegneria; 
 
Competenze preferite 
Esperienze di cooperazione 
internazionale. 

“Accademia 
dell’Enogastronomia pugliese” 
finanziato dal Piano 2007. 

1 500,00 

Comune di Roseto 
Valfortore (FG) 

Competenze informatiche – 
livello di base; 
 
Discreta conoscenza dello 
spagnolo  e dell’inglese; 
 
Diploma o titolo equipollente. 

Ricerca sull’emigrazione; 
 
Attività relative alla 
manifestazione “Festa 
dell’Accoglienza”. 

1 500,00 

Associazione 
Internazionale  

Pugliesi nel Mondo di 
Gioa del Colle (BA) 

Competenze informatiche di 
livello avanzato; 
 
Buona conoscenza delle lingue 
straniere (priorità inglese). 

indagine in ogni Paese del 
Mondo sulla consistenza 
numerica di tutti i pugliesi 
emigranti dal ‘900, sulla loro 
attività, sulle loro tradizioni 
culturali. 

1 500,00 
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Soggetto 
richiedente Requisiti richiesti Progetto formativo 

n. borse 
assegnate 
per giovani 
residenti in 

Puglia 

Importo 
mensile 

espresso 
in Euro  

Associazione la 
Cicogna Onlus di 

Torino 

Conoscenze di nuove 
tecnologie multimediali; 
 
Competenze in progettazione, 
promozione e gestione di 
prodotti territoriali e 
organizzazione eventi. 

Formazione di una figura 
professionale del 
Comunicatore Territoriale; 

 
Progetto “Mondi vicini” 
finanziato dal Piano 2006 : 
creazione di un sito internet. 

2 800,00 

Associazione 
Regionale Pugliesi di 

Milano 

 
Istruzione superiore; 
 
Conoscenze informatiche; 
 
predisposizione alle pubbliche 
relazioni. 

Collaborazione 
all’organizzazione del Premio 
Ambasciatore Terre di Puglia; 
 
Pubblicizzazione eventi 
associativi; 
 
Cura del sito internet; 
 
Gestione contatti con i soci ed 
enti. 

1 800,00 

Associazione 
Puglia(NSW) Co-

operative Limited di 
Leichhardt (NSW) - 

Australia 

Conoscenze del campo 
imprenditoriale e 
dell’assistenza socio-culturale. 

Assistenza ed affiancamento 
per tutte le attività sociali in 
corso presso l’associazione 
nonché per le attività 
progettuali finanziate 
nell’ambito della L.r. 23/2000  

2 800,00 

Federazione 
Pugliese d’Australia 

di Brunswick 
(Victoria) 

Capacità di gestione delle 
relazioni pubbliche; 
 
Conoscenza di base della 
lingua inglese; 
 
Conoscenza di base del 
marketing territoriale 

Attività di promozione della 
Regione Puglia e del Made in 
Puglia in Australia nell’ambito 
della comunità pugliese 
d’Australia (Victoria) 

1 800,00 

Fundaciò Cipriano 
Garcia di Barcellona 

Possesso di laurea; 
 
Specializzazione inerente il 
progetto di ricerca (dottorato di 
Ricerca). 

Ricostruzione della presenza 
dei pugliesi che parteciparono 
alla guerra civile spagnola. 

1 1.000,00 

Circolo Culturale 
Famiglie Pugliesi di 

Wolfsburg 

Conoscenza nel settore 
informatico ed elettronico. 

Ricerche e presentazione 
delle risorse pugliesi per 
promuovere in Germania i fini 
ed i contenuti della 
Fondazione “Pugliesi nel 
mondo”. 

1 1.000,00 

Federazione 
Associazioni Pugliesi 
in Svizzera (FAPS) di 
Schlieren 

Diploma o laurea.   

Coordinamento operativo 
progetto “Mostra itinerante 
Migranti” 
Attività di segreteria, 
amministrazione e gestione 
della FAPS. 
Ausilio presso 
amministrazione società 
“Nuova Trulli SA” 

1 1.000,00 
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Soggetto 
richiedente Requisiti richiesti Progetto formativo 

n. borse 
assegnate 
per giovani 
residenti in 

Puglia 

Importo 
mensile 

espresso 
in Euro  

United Pugliesi 
Federation of the 

Metropolitan Area di 
New York 

Capacità organizzative; 
 
Conoscenza della lingua 
inglese; 
 
Conoscenze informatiche di 
base; 

“Settimana Pugliese”: eventi 
nel corso dell’anno nel quadro 
della realizzazione di Casa 
Puglia. 

1 1.000,00 

Federazione Pugliesi 
in Ontario di 

Vaughan (Toronto) 

Conoscenze informatiche; 
 
Esperienze di gestione di 
programmi radio. 

Preparazione e 
Programmazione del 
programma radio “Finestra 
sulla Puglia”; 
 
Creazione di un data base di 
relazione; 

1 1.000,00 

Federation of 
Pugliese Social 
Clubs of British 

Columbia di 
Vancouver (B.C.) 

Conoscenza dell’inglese; 
 
Esperienza nella redazione di  
comunicati stampa; 
 
predisposizione per le 
pubbliche relazioni; 
 
Titolo di studio preferito 
Laurea. 

“Sapori di Puglia – Festa 
dell’Autunno” ; 
 
“Progetto Turismo” 

 

1 1.000,00 

 
Art. 4 

(Requisiti per il godimento della borsa di studio) 
1) Non risultare assegnatari di altra borsa di studio erogata da parte di enti pubblici 

italiani, il cui godimento è riferito al medesimo periodo temporale per il quale si 
richiede borsa di studio ai sensi del presente avviso; 

2) Non risultare lavoratori subordinati, a qualunque titolo, per tutto il periodo di 
effettivo svolgimento del corso di studio/formazione. 

 
Art. 5 

(Importo delle borse di studio) 
L’importo mensile delle borse di studio è quello specificato nella tabella del 
precedente articolo 3. 

 
Art. 6 

(Durata delle borse di studio) 
1) La durata complessiva di ciascuna borsa di studio è di mesi 6 (sei); 
2) Lo stage/tirocinio, di cui al precedente comma 1, dovrà essere svolto 

assicurando la presenza negli orari di consueto svolgimento delle attività 
realizzate dall’Ente ospite, in un’ottica di piena collaborazione e disponibilità da 
parte del tirocinante. 
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3) Il tirocinante dovrà assicurare la presenza minima di n. 25 ore settimanali che il 

legale rappresentante ovvero il tutor dell’ente ospite provvederà a registrare 
mediante registro delle presenze da consegnare al Servizio politiche per le 
Migrazioni a conclusione dello stage e unitamente alla relazione di cui al 
successivo art. 12, comma 8) lettera b).  

 
Art. 7 

 (Modalità e tempi di inoltro delle richieste di borsa di studio) 
1) Ogni singola richiesta di borsa di studio deve essere effettuata attraverso la 

compilazione dell’apposito format “Allegato A.1.c - BORSE DI STUDIO PER 
STAGE/TIROCINIO – Piano 2008 - CANDIDATURA DI RESIDENTE IN 
PUGLIA” al quale vanno allegati i seguenti documenti, debitamente controfirmati 
dal richiedente: 

a) Curriculum vitae in formato europeo ed in lingua italiana; 
b) Documento di riconoscimento in corso di validità. 

2) La domanda di cui al precedente comma 1), dovrà pervenire al protocollo del 
Servizio Politiche per le Migrazioni, in Viale Unità d’Italia n. 24/C, 70125 BARI, 
Italia, entro e non oltre le ore 12,00 (ore italiane) del giorno 30 settembre 2009, 
a pena di inammissibilità.  

3) Le uniche modalità di trasmissione consentite, a pena di inammissibilità, sono le 
seguenti: 
consegna a mano;  
trasmissione per posta; 
trasmissione via corriere.  

 
Art. 8 

(Criteri di selezione) 
1) La selezione delle candidature pervenute avverrà, con provvedimenti del 

dirigente del Servizio Politiche per le Migrazioni, secondo le seguenti fasi: 
a) Verifica dell’ammissibilità formale delle istanze prodotte; 
b) Allestimento di una graduatoria delle istanze ammesse per ognuna delle 

destinazioni indicate al precedente articolo 3, sulla base dei punteggi 
attribuiti - da 1 a 100 – ad ogni singola candidatura come sotto dettagliato: 

� Titoli di studio e formativi, ove non richiesti come requisito specifico 
alla tabella del precedente articolo 3, coerenti con il progetto di 
riferimento – punti da 0 a 30; 

� Esperienze di lavoro, anche in ambito volontaristico, nelle competenze 
richieste dal progetto di riferimento (ex art. 3) - punti da 0 a 30; 

� Competenze culturali - punti da 0 a 20; 
� Titoli professionali attinenti le competenze di cui al progetto di 

riferimento (ad esempio: profili professionali, iscrizione ad Albi 
professionali, ecc.) - punti da 0 a 10; 
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� Altre competenze - punti da 0 a 10. 

2) L’attribuzione delle borse di studio avverrà secondo l’ordine delle graduatorie di 
cui al precedente comma 1; non si procederà con l’attribuzione ove il candidato 
non abbia riportato il punteggio minimo di punti 40/100 (quaranta/centesimi) .  

3) Gli esiti della valutazione, come ai comma 1 e 2 del presente articolo, saranno 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, e sul sito web 
www.regione.puglia.it   

4) A parità di punteggio costituirà titolo di preferenza la certificazione del possesso 
di reddito inferiore. 

 
Art. 9 

(Tempi di selezione e assegnazione delle borse di studio) 
1) Le fasi di istruttoria, valutazione e assegnazione delle borse di stage/tirocino 

sarà perfezionata entro quattro mesi dalla chiusura dei termini fissati per 
l’accettazione delle richieste, mediante la definizione delle candidature 
ammesse a contributo.  

2) Qualora vi fossero delle rinunce totali o parziali, si procederà successivamente 
con lo scorrimento della graduatoria; in caso di esaurimento della graduatoria, si 
procederà con la ri-distribuzione delle somme non accettate. 

 
Art. 10 

(Periodo di svolgimento dei corsi di studio/formazione) 
Gli stages/tirocini oggetto del presente avviso devono essere obbligatoriamente 
svolti e completati entro il periodo temporale compreso tra settembre 2009 e 
novembre 2010. 

 
Art. 11 

(Prescrizioni specifiche) 
1) Non è consentito, a pena di decadenza del contributo regionale assegnato, 

cambiare destinazione di svolgimento dello stage/tirocinio per il quale si 
beneficia di borsa di studio ai sensi del presente avviso; 

2) entro giorni 30 dalla data di ricevimento dell’avviso di assegnazione che il 
Servizio Politiche per le Migrazioni provvederà a trasmettere ai vincitori di borsa 
di studio al termine delle procedure di valutazione, i beneficiari devono, a pena 
di decadenza del contributo regionale assegnato, far pervenire al servizio 
medesimo i  seguenti documenti: 

a) accettazione formale della borsa di stage/tirocinio (il modello di 
accettazione sarà reso disponibile al termine delle procedure di 
valutazione e assegnazione delle borse di studio); 

3) Prima dell’avvio dello stage/tirocinio ammesso i beneficiari devono, a pena di 
decadenza del contributo regionale assegnato, far pervenire al Servizio suddetto 
il “DISCIPLINARE PER L’ATTRIBUZIONE DI BORSA DI STUDIO  PER 
STAGES/TIROCINI - PIANO 2008 DEGLI “INTERVENTI IN FAVORE DEI 
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PUGLIESI NEL MONDO ex L.r. 23/2000” (il modello di disciplinare sarà reso 
disponibile al termine delle procedure di valutazione e assegnazione delle borse 
di studio e dovrà essere trasmesso debitamente compilato in ogni sua parte e 
completo delle firme previste). 

 
Art. 12 

(Modalità di erogazione) 
1) Ciascuna borsa di studio viene di norma corrisposta ai diretti beneficiari  in unica 

rata, ad avvenuta presentazione delle copie conformi agli originali del certificato 
di iscrizione al corso di studio/formazione prescelto e di certificazione 
comprovante  la regolarità e buon esito degli studi/formazione svolti e, laddove 
previsti, certificazione del titolo di studio, qualifica professionale o promozione 
conseguiti. 

2) A richiesta del beneficiario, il contributo può altresì essere erogato, a titolo di 
acconto,  con parziale anticipazione dello stesso rispetto alla effettuazione delle 
attività di studio/formazione e previa presentazione di polizza fidejussoria. 

3) La polizza fidejussoria di cui al comma precedente, deve essere stipulata, per 
un importo corrispondente alla somma da anticipare, in favore della Regione 
Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni, presentata al Servizio in originale e 
con l’indicazione espressa della domiciliazione del Servizio medesimo. 

4) Nell’ipotesi prevista nel comma 2 del presente articolo, il contributo può essere 
erogato in due tranche e precisamente: 
a) la prima tranche, a titolo di acconto, in misura dell’80 % del totale contributo 

concesso, ad avvenuta presentazione, in originale, della polizza fideiussoria 
e del disciplinare di stage/tirocinio di cui  al precedente art. 11, comma 3; 

b) la seconda tranche, in misura del 20%, a titolo di saldo del totale contributo 
concesso, ad avvenuta presentazione di dettagliata relazione sulle attività di 
stage svolte, controfirmata dal legale rappresentante ovvero dal tutor 
dell’ente ospite, e del registro delle presenze.  

 
Art. 13 

(penalizzazioni per i casi di inadempienza) 
In presenza di inadempimenti, accertati ai sensi dei precedenti articoli e 
formalmente contestati, l’amministrazione regionale dichiarerà il borsista decaduto 
dal beneficio, con atto determinativo del dirigente del Servizio Politiche per le 
Migrazioni, e decurterà la quota parte della borsa di studio corrispondente al 
periodo dell’inadempienza verificata ovvero procederà al recupero della quota parte 
eventualmente anticipata. 
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Allegato A.1.a  

 BORSE DI STUDIO/FORMAZIONE – CANDIDATURA DI RESIDENTE ALL’ESTERO 
   

Alla Regione Puglia  
Servizio Politiche per le Migrazioni  

  Viale Unità d’Italia 24/C 
  70125  BARI – ITALIA 

IL SOTTOSCRITTO/A 
nome e cognome  
Luogo e data di 
nascita 

 

Codice fiscale  
Indirizzo completo 
di residenza 

 

telefono  
fax  
e-mail  
 

CHIEDE UNA BORSA DI STUDIO PER 
Frequenza al corso di 
Studio/Formazione 
(indicare il titolo del corso di 
laurea o di specializzazione 
universitaria ovvero di studio o 
formazione nel quale si è iscritti 
e l’anno di riferimento. 
Ad esempio: iscrizione al 1° 
anno del Corso di Laurea in 
Scienze Politiche – Laurea 
triennale)  

 
 

Presso Università/Istituto 
scolastico/Ente di formazione 
(Indicare nome e sede 
dell’università/istituto/Ente 
italiano presso cui si segue il 
corso di studi. 
Ad esempio: Università degli 
Studi di Bari – Facoltà di 
Scienze Politiche) 

 
 
 

di mesi 
(indicare il periodo di studi per 
cui si chiede la borsa di studio, 
espressa in mesi, e le date di 
inizio e conclusione –  
max 10 mesi) 

 
 

Allega alla presente istanza: 
1) copia del proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 
luogo e data                                                  Firma  

16891Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



INTERVENTI IN FAVORE DEI PUGLIESI NEL MONDO 
Legge regionale 23/2000 Art. 10 

- PIANO 2008 - 
 

ALLEGATO A.1 
 

FASE II 
AVVISO PUBBLICO PROT. 03/1589/MIG DEL 21.11.2008 

PRESENTAZIONE CANDIDATURE  
ex DGR 2183/2008 

 
Allegato A.1.b  

BORSE DI STUDIO/FORMAZIONE – CANDIDATURA DI RESIDENTE ALL’ESTERO 
 

Alla Regione Puglia  
Servizio Politiche per le Migrazioni  

  Viale Unità d’Italia 24/C 
  70125  BARI – ITALIA 

IL SOTTOSCRITTO/A 
nome e cognome  
Luogo e data di 
nascita 

 

Codice fiscale  
Indirizzo completo 
di residenza 

 

telefono  
fax  
e-mail  
 
 

CHIEDE UNA BORSA DI STUDIO PER STAGE/TIROCINIO PRESSO: 
 area Relazioni Internazionali - Università degli Studi di Foggia 
 area Scienze Economiche - Università degli Studi di Foggia 
 area Scienze Umanistiche - Università degli Studi di Foggia 
 Comune di Triggiano (BA) 
 CCIAA di Foggia 
 Scuola Secondaria di 1° Grado “Giovanni Pascoli”di Noicattaro (Bari) 
 C.N.I.P.A. PUGLIA di Bari 
(Barrare con una croce la destinazione prescelta) 
 
 
Allega alla presente istanza: 
 

1) curriculum vitae in formato europeo ed in lingua italiana 
2) copia del proprio documento di riconoscimento in corso di validità 
 
 
 
luogo e data 

Firma 
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Allegato A.1.c  

BORSE DI STUDIO/FORMAZIONE – CANDIDATURA DI RESIDENTE IN PUGLIA 
 

Alla Regione Puglia  
Servizio Politiche per le Migrazioni  

  Viale Unità d’Italia 24/C 
  70125  BARI – ITALIA 

IL SOTTOSCRITTO/A 
nome e cognome  
Luogo e data di 
nascita 

 

Codice fiscale  
Indirizzo completo 
di residenza 

 

telefono  
fax  
e-mail  
 

CHIEDE UNA BORSA DI STUDIO PER STAGE/TIROCINIO PRESSO: 
 Associazione Pugliese di La Plata 

 Associazione Pugliese di Buenos Aires e Gran Buenos Aires di Ituzaingò 
(Buenos Aires) 

 
Affiancamento per attività di allestimento e implementazione “Archivio A. 
Quarta, Catalogazione materiale librario e multimediale  
REGIONE Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni 

 
Affiancamento per le attività programmate a titolarità regionale, nell’ambito 
dei Piani annuali d’intervento ex.L.r. 23/2000  
REGIONE Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni 

 
Assistenza a distanza e con l’uso delle moderne tecnologie informatiche per 
le associazioni iscritte all’Albo regionale  
REGIONE Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni 

 Affiancamento per la gestione di collegamenti in video-conferenza - 
REGIONE Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni 

 
Affiancamento per tutte le attività di comunicazione rivolte alle comunità 
pugliesi residenti all’estero  
REGIONE Puglia – Servizio Politiche per le Migrazioni 

 Associazione Capursesi nel Mondo di Capurso (Bari) 
 Associazione AITEF di Bari 

 Università degli studi di Bari-Facoltà Scienze Politiche- Dipartimento per lo 
Studio delle Società Mediterranee di Bari 

 Unione Pugliesi Emigranti di Matino (Lecce) 
 C.N.I.P.A. PUGLIA di Bari 
 Comune di Roseto Valfortore (FG) 
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 Associazione Internazionale  Pugliesi nel Mondo di Gioa del Colle (BA) 
 Associazione la Cicogna Onlus di Torino 
 Associazione Regionale Pugliesi di Milano 

 Associazione Puglia(NSW) Co-operative Limited di Leichhardt (NSW) - 
Australia 

 Federazione Pugliese d’Australia di Brunswick (Victoria) 
 Fundaciò Cipriano Garcia di Barcellona 
 Circolo Culturale Famiglie Pugliesi di Wolfsburg 
 Federazione Associazioni Pugliesi in Svizzera (FAPS) di Schlieren 
 United Pugliesi Federation of the Metropolitan Area di New York 
 Federazione Pugliesi in Ontario di Vaughan (Toronto) 
 Federation of Pugliese Social Clubs of British Columbia di Vancouver (B.C.) 
(Barrare con una croce la destinazione prescelta) 
 
 
Allega alla presente istanza: 
 

1) curriculum vitae in formato europeo ed in lingua italiana 
2) copia del proprio documento di riconoscimento in corso di validità 
 
 
 
luogo e data 

Firma 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 31
luglio 2009, n. 75

Proroga dei termini per la valutazione delle
richieste di sovvenzioni a progetti di associazioni
ed enti e dotazioni delle associazioni iscritte
all’Albo regionale ex avvisi di evidenza pubblica
AD n. 91/028 dell’11.12.2008 - DGR n. 2183/08 -
Piano 2008 degli Interventi in favore dei Pugliesi
nel Mondo - Cap. 941010. 

LA TITOLARE P.O.
INTERVENTI ALL’ESTERO

Il giorno 31 luglio 2009 in Bari, nella sede del-
l’Ufficio:

Vista la legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23;

Visto l’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165;

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della legge 7 agosto
1990, n. 241;

Vista la legge regionale 16 novembre 2001,
n. 28; 

Visto il d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il regolamento di attuazione della legge
regionale 23/2000, n. 8/2001; 

Richiamate le direttive della Giunta regionale
concernenti la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa appro-
vate con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261;

Visto l’atto determinativo n. 25 dello 01.04.2008
del Dirigente del Settore Politiche per le Migrazioni
che delega la titolare di P.O. “Interventi all’estero”
all’esercizio dei poteri previsti dall’art. 45, comma
1, della L.r. 10/2007 con riferimento al Cap.
941010, esclusi gli atti aventi natura regolamentare
e le approvazioni di graduatorie;

Premesso che il responsabile del procedimento
amministrativo ha rassegnato le conclusioni istrut-
torie nei seguenti termini:

• Con atto determinativo n. 91/028 dell’11
dicembre 2008 sono stati approvati gli avvisi di
evidenza pubblica SOVVENZIONI A PROGETTI
DI ASSOCIAZIONI ED ENTI e INTERVENTI SU
RICHIESTA DI ASSOCIAZIONI “Dotazioni
delle Associazioni iscritte all’Albo regionale”, ai
sensi della DGR n. 2183 del 14.12.2008 di
approvazione del Piano 2008 degli “Interventi in
favore dei pugliesi nel mondo”.

• Con atto determinativo n. 94/028 del 31.12.2008
è stato approvato l’avviso pubblico APPALTO
CONCORSO PER PROGETTO DI RICERCA E
STUDIO SULL’EMIGRAZIONE CONTEMPO-
RANEA PUGLIESE il cui termine ultimo per il
perfezionamento dell’iter di presentazione dei
progetti on-line è fissato al 15 aprile 2009.

• Con atto determinativo n. 35/028 del 13.03.2009
è stato prorogato al 15 aprile 2009 anche il ter-
mine temporale per il perfezionamento delle pro-
cedure di presentazione dei progetti e istanze di
associazioni ed enti.

• Inoltre i predetti avvisi indicano che le fasi di
istruttoria, valutazione e selezione dei progetti da
finanziare saranno perfezionate entro quattro
mesi dalla chiusura dei termini fissati per l’accet-
tazione delle proposte, mediante l’approvazione
ufficiale della graduatoria dei progetti acquisiti,
la definizione dei progetti assegnatari del contri-
buto regionale e la comunicazione formale ai
soggetti attuatori da parte del Servizio Politiche
per le Migrazioni. 

Considerato che i quattro mesi scadono il 15
agosto p.v., periodo nel quale vi è ridotta presenza
di personale in servizio a cagione del dovuto godi-
mento delle ferie estive, peraltro obbligate dalla
normativa vigente;

Considerato, altresì, che le operazioni di istrut-
toria e valutazione dei progetti e istanze, tuttora in
corso, necessitano di ulteriore tempo per essere per-
fezionate e portate a compimento, così come pre-
scritto dagli atti citati;
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Si ritiene opportuno ed utile prorogare i termini
per la conclusione delle operazioni in parola, spo-
standone i termini ultimi al 30 settembre 2009.

Preso atto dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento amministrativo, 

Viste le attestazioni in calce al presente provve-
dimento;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

• prorogare alla data del 30 settembre 2009 i ter-
mini per completare le fasi di istruttoria, valuta-
zione e selezione dei progetti e istanze, prodotti
ai sensi degli avvisi pubblici n. 91/028 dell’11
dicembre 2008 e n. 94/028 del 31.12.08,
mediante l’approvazione ufficiale della gradua-
toria dei progetti acquisiti, la definizione dei pro-
getti assegnatari del contributo regionale e la
comunicazione formale ai soggetti attuatori da
parte del Servizio Politiche per le Migrazioni; 

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento;

• di disporne, inoltre, la pubblicazione sul sito Web
www.regione.puglia.it. 

Il presente provvedimento:

- è composto da n. 2 facciate;

- rientra nelle funzioni amministrative delegate e
sarà pubblicato all’Albo Pretorio di questo Set-
tore per giorni dieci dalla data di registrazione, ai
sensi dell’art. 16, comma 3, Decreto del Presi-
dente della G.R. n. 161/08 “Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia”; 

- sarà successivamente trasmesso, in copia con-
forme all’originale, alla Segreteria della Giunta
regionale;

- è conforme alle Leggi vigenti, sulla base della
documentazione richiamata in narrativa;

- sarà notificato al servizio Ragioneria per oppor-
tuna conoscenza;

- è stato espletato nel rispetto della vigente norma-
tiva regionale, nazionale e comunitaria.

La Titolare P.O. Interventi all’estero
Raffaella Pallamolla

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE VIE DI COMUNI-
CAZIONE 5 agosto 2009, n. 114

Adozione avviso pubblico di selezione per titoli e
colloquio per l’assunzione di otto unità di perso-
nale con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato di cat. D - posizione economica D1
presso il Servizio Programmazione Vie di Comu-
nicazione.

Il giorno 5 agosto 2009, in BARI, nella sede del
Servizio

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Nella sua qualità di Responsabile delegato dell’
ASSE V - PO FESR 2007/2013,

VISTI gli artt. 97 e 117 e segg. della Costituzione
della Repubblica italiana; 
• il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
• il d.lgs. 6 settembre 2001, n. 368; 
• gli artt. 5 e 6 della I. r. 4 febbraio n. 7; 
• Il DPGR 24 settembre 2008, n. 886;
• per quanto di ragione, il Regolamento regionale

16 ottobre 2006, n. 17; 
• la deliberazione di Giunta Regionale n. 744 del

13.05.2008 di presa d’ atto del Programma Ope-
rativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V;
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• la determinazione del Direttore di Area n.° 1 del
03/02/2009;

• la determinazione dirigenziale dell’ AdG n. 244
del 13 luglio 2009 di fabbisogni per Asse e
delega allo svolgimento delle procedure selettive
ai responsabili di Asse;

• la nota prot. n. AOO_148/1140 del 30.07.09 del
Dirigente del Servizio Autorità di Gestione del
FESR.

Premesso che 
❖ con deliberazione n. 744 del 13.05.2008, la

Giunta Regionale ha preso atto del Programma
Operativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V e ha
contestualmente autorizzato il Servizio Pro-
grammazione Vie di Comunicazione a porre in
essere le procedure amministrative necessarie
all’attuazione dello stesso Programma;

❖ il P.O. FESR 2007/2013 persegue i seguenti
obiettivi specifici : 1. Accrescere l’attrattività
della piattaforma portuale regionale potenziando
quei porti di interesse regionale selezionati in
funzione del potenziale sinergico “di sistema”
che dimostrano nei confronti dei tre porti di inte-
resse nazionale. 2. Promuovere la mobilità
urbana sostenibile e accessibile 3. Promuovere
forme sostenibili di logistica distributiva in
campo urbano e di servizi integrati. 4. Garantire
l’interconnessione tra aree produttive, sistemi
urbani, reti principali e nodi logistici e di tra-
sporto, privilegiando la modalità ferroviaria e
l’intermodalità. 5. Migliorare i servizi di Tra-
sporto Pubblico a livello regionale attraverso
l’integrazione e la diversificazione dell’offerta,
garantendo la sostenibilità ambientale, sociale
ed economica e la coesione territoriale del
sistema complessivo.

❖ gli obiettivi suindicati vengono perseguiti attra-
verso le seguenti 4 linee di intervento: 
5.1 Consolidamento e rafforzamento dei nodi
portuali (Codice Reg. Att. 30,16,23)
5.2 Adeguamento e potenziamento dei sistemi di
trasporto in ambito urbano (Codice Reg. Att. 16,
18, 24, 25, 26, 28)
5.3 Sviluppo del sistema logistico (Codice Reg.
Att. 26, 28)
5.4 Adeguamento e potenziamento delle fer-
rovie locali (Codice Reg. Att. 16, 18, 26, 28)

❖ gli obiettivi e le attività indicati nel Programma
Operativo si traducono, a livello operativo, in
una articolazione strutturata di complesse proce-
dure organizzative gestionali e finanziarie rigo-
rosamente regolamentate dalla normativa nazio-
nale e comunitaria in materia di gestione dei
fondi strutturali. Ne deriva che, per l’attuazione
di tali piani, l’amministrazione necessiti di
dotarsi di un assetto organizzativo efficiente e
competente, capace di assicurare il rispetto dei
vincoli e dei tempi imposti dalla normativa
vigente sui finanziamenti comunitari, ulterior-
mente e specificatamente connotato dalla natura
temporanea e straordinaria delle attività con-
nesse all’attuazione dei piani medesimi. 
In particolare, per lo svolgimento di tali attività
temporanee miranti a soddisfare bisogni non
permanenti, le strutture organizzative e gestio-
nali dell’Asse V necessitano del supporto di
alcune figure professionali con specifiche com-
petenze giuridiche, tecniche ed economiche e
con esperienza lavorativa in materia di gestione
e programmazione di finanziamenti comunitari
nell’ambito delle pubbliche amministrazioni e
assicurare il puntuale svolgimento delle attività
di monitoraggio, fisico e finanziario, dei diversi
programmi - POR Puglia, APQ e dello stesso
Programma di azioni per i trasporti, da utilizzare
nell’ambito del Servizio Programmazione Vie di
Comunicazione, così come di seguito specifi-
cate:

Servizio Programmazione Vie di Comunicazione
• n. 5 unità di personale, categoria D, posizione

economica D1: esperti in gestione, monito-
raggio, sorveglianza e valutazione dei pro-
grammi di carattere infrastrutturale cofinanziati
dai Fondi Strutturali o con risorse ordinarie,
comunitarie, private e aggiuntive nazionali per le
aree sottoutilizzate, nell’ambito dei Programmi
Operativi e degli Accordi di Programma Quadro
tra Regione - Stato; esperto dei sistemi Windows
e in particolare dei database relazionali
ORACLE e MIRWEB, in possesso di elevata
competenza e di specifica esperienza delle tema-
tiche riguardati infrastrutture e trasporti maturata
in contesti pubblici, per supportare il Responsa-
bile dell’ Asse V del PO FESR 2007\2013 nel-
l’ambito delle funzione svolte dal Servizio Pro-
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grammazione e Vie Comunicazione, nelle atti-
vità strettamente attinenti la programmazione
regionale negoziata e nella gestione, verifica e
nel monitoraggio dei dati relativi agli interventi
cofinanziati dei Programmi Operativi e degli
Accordi di Programma Quadro, nonché nella
predisposizione di tutti i rapporti relativi all’at-
tuazione degli interventi ed al loro stato di avan-
zamento; nella redazione dei documenti riguar-
danti l’attuazione del programma e dei rapporti
di monitoraggio tecnico e della spesa degli inter-
venti.
Selezione contraddistinta dal codice
D/PVC1/09; 

Le figure selezionate dovranno lavorare
presso il Servizio Programmazione Vie di Comu-
nicazione dell’Assessorato ai Trasporti e Vie di
Comunicazione, Area Politiche per l’Ambiente
le Reti e la Qualità Urbana, a supporto del
responsabile dell’Asse V del PO FESR
2007\2013 per l’attuazione delle seguenti atti-
vità:
❖ assistenza amministrativa al responsabile di

Asse.
❖ Svolgimento di tutte le attività di gestione delle

singole linee di intervento del P. O FESR
2007/2013 e di immissione dati di monitoraggio
procedurale, fisico, finanziario nel sistema
MIRWEB per la certificazione della spesa del
POR Puglia.

❖ Attività di analisi, programmazione e gestione
degli interventi finanziati con risorse ordinarie,
aggiuntive nazionali per le aree sottoutilizzate,
comunitarie e private in particolare in riferi-
mento alla sottoscrizione di Intese Istituzionali
di Programma e Accordi di Programma Quadro
tra Stato - Regione, in materia di Trasporti.

❖ Attività di rendicontazione e controllo sui pro-
getti inseriti negli Accordi di Programma
Quadro Stato - Regione e di immissione dati di
monitoraggio procedurale, fisico, finanziario nel
sistema ORACLE - Applicativo Intese ed elabo-
razioni dei rapporti semestrali di monitoraggio. 

❖ Verifica degli interventi e degli importi finan-
ziari relativi alle delibere CIPE. 

• n. 3 unità di personale, categoria D, posizione
economica D1: con specifica competenza pro-

fessionale e adeguata conoscenza nello svolgi-
mento di attività di controllo, in particolare di
controllo di I livello, accertamento delle spese e
corretta certificazione finanziaria degli interventi
previsti per la realizzazione dei Programmi Ope-
rativi e degli Accordi di Programma Quadro, con
esperienza lavorativa relativa all’esame dei
documenti giustificativi di spesa e di verifica per
la realizzazione di un corretto procedimento
amministrativo-contabile in materia di rendicon-
tazione e certificazione delle spese, per lo svolgi-
mento di tutte le attività strettamente attinenti la
verifica e gestione del programma.
Selezione contraddistinta dal codice
D/PVC2/09;

Le figure selezionate dovranno lavorare
presso il Servizio Programmazione Vie di Comu-
nicazione dell’Assessorato ai Trasporti e Vie di
Comunicazione, Area Politiche per l’Ambiente
le Reti e la Qualità Urbana, a supporto del
responsabile dell’ Asse V del PO FESR
2007\2013 per l’attuazione delle seguenti atti-
vità:
• contabilità fiscale riferita al Programma Opera-

tivo.
• assistenza tecnica e supporto al coordinamento

dell’attività relativa a controlli di primo livello e
comunicazione delle irregolarità.

• rendicontazione e certificazione delle spese
delle linee di intervento cofinanziate nell’ambito
della programmazione unitaria. 

Considerato che in applicazione dell’art.5
comma 2, lett. a) del Regolamento regionale n.17
del 16/10/2006 la procedure selettiva si svolgerà
per titoli ed esami. Ai sensi dell’art.6 comma 1, lett.
c) dello stesso Regolamento l’esame si espleterà per
prova orale. 

Occorre, pertanto, procedere ad adottare l’av-
viso di selezione pubblica per il conferimento di
detti incarichi di durata triennale, che viene allegato
al presente provvedimento (all. A) per farne parte
integrante, comprensivo dei modelli di proposi-
zione della candidatura e del format del curriculum.

Adempimenti contabili di cui alla legge regio-
nale n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

16898
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La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni già
assunti con determinazione del dirigente del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Comunitarie n.
244 del 13 luglio 2009.

Ritenuto opportuno di provvedere agli adempi-
menti proposti nella sopra riportata relazione istrut-
toria,

DETERMINA

1. di adottare l’avviso pubblico per la selezione
delle seguenti unità lavorative da assumere
con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato della durata di tre anni presso il
Servizio Programmazione Vie di Comunica-
zione, allegato al presente provvedimento (all.
A) per farne parte integrante, comprensivo
dei modelli di proposizione della candidatura
e del format del curriculum per le seguenti
unità lavorative:

Servizio Programmazione Vie di Comunicazione
• n. 5 unità di personale, categoria D, posizione

economica D1: esperti in gestione, monitoraggio,
sorveglianza e valutazione dei programmi di
carattere infrastrutturale cofinanziati dai Fondi
Strutturali o con risorse ordinarie, comunitarie,
private e aggiuntive nazionali per le aree sottou-
tilizzate, nell’ambito dei Programmi Operativi e
degli Accordi di Programma Quadro tra Regione
- Stato; esperto dei sistemi Windows e in partico-
lare dei database relazionali ORACLE e
MIRWEB, in possesso di elevata competenza e
di specifica esperienza delle tematiche riguardati
infrastrutture e trasporti maturata in contesti pub-
blici, per supportare il Responsabile dell’Asse V
del PO FESR 2007\2013 nell’ambito delle fun-
zione svolte dal Servizio Programmazione e Vie
Comunicazione, nelle attività strettamente atti-
nenti la programmazione regionale negoziata e
nella gestione, verifica e nel monitoraggio dei
dati relativi agli interventi cofinanziati dei Pro-
grammi Operativi e degli Accordi di Programma
Quadro, nonché nella predisposizione di tutti i
rapporti relativi all’attuazione degli interventi ed
al loro stato di avanzamento; nella redazione dei
documenti riguardanti l’attuazione del pro-
gramma e dei rapporti di monitoraggio tecnico e

della spesa degli interventi.
Selezione contraddistinta dal codice
D/PVC1/09; 

• n. 3 unità di personale, categoria D, posizione
economica D1: con specifica competenza pro-
fessionale e adeguata conoscenza nello svolgi-
mento di attività di controllo, in particolare di
controllo di I livello, accertamento delle spese e
corretta certificazione finanziaria degli interventi
previsti per la realizzazione dei Programmi Ope-
rativi e degli Accordi di Programma Quadro, con
esperienza lavorativa relativa all’esame dei
documenti giustificativi di spesa e di verifica per
la realizzazione di un corretto procedimento
amministrativo-contabile in materia di rendicon-
tazione e certificazione delle spese, per lo svolgi-
mento di tutte le attività strettamente attinenti la
verifica e gestione del programma.
Selezione contraddistinta dal codice
D/PVC2/09;

2. di disporre la pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia del presente
provvedimento e dei relativi allegati come
sopra specificati;

3. di dare atto che la data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del
presente provvedimento, unitamente all’alle-
gato (A) avviso di selezione pubblica, costi-
tuirà termine iniziale per la decorrenza dei
quindici giorni utili per la presentazione delle
candidature alla selezione di che trattasi.

Il presente provvedimento sarà:
- sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e copia
all’assessore alla Cittadinanza Attiva;

- il presente provvedimento sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

- adottato in un unico originale composto da n. 7
facciate e da n. 1 allegato per n. 19 fogli comples-
sivi.

Il Dirigente di Servizio
Responsabile delegato dell’Asse V

P.O. FESR 2007/2013
dott. Antonio Enrico Ponzo



 

 
 

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana 

 
Servizio Programmazione Vie di Comunicazione 

 
 

 
AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE DI 
n. 8 UNITA’ DI PERSONALE CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO 
DETERMINATO DI CAT. D - POSIZIONE ECONOMICA D1, PRESSO IL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE VIE DI COMUNICAZIONE. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
 

Nella  sua qualità di Responsabile  delegato dell’  ASSE V – PO FESR 2007/2013, 

VISTI gli artt. 97 e 117 e segg. della Costituzione della Repubblica italiana;   

� il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

�  il d.lgs. 6 settembre 2001, n. 368;  

�  gli artt. 5 e 6 della I. r. 4 febbraio n. 7;  

�  Il DPGR 24 settembre 2008, n. 886; 

�  per quanto di ragione, il Regolamento regionale 16 ottobre 2006, n. 17;  

�  la deliberazione di Giunta Regionale n. 744  del 13.05.2008 di presa d’ atto del  
Programma Operativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V; 

�  la determinazione del Direttore di Area n.° 1 del 03/02/2009; 

�  la determinazione dirigenziale dell’ AdG  n. 244 del 13 luglio 2009 di fabbisogni per  
Asse  e delega allo svolgimento delle procedure selettive ai responsabili di Asse; 

�  la nota prot. n. AOO_148/1140 del 30.07.09 del Dirigente del Servizio Autorità di  
Gestione del FESR. 
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INDICE 
 

avviso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a  tempo determinato di n. 8 unità di personale Cat. D, posizione 
economica D1 per attività temporanee ed eccezionali presso il Servizio 
Programmazione Vie di Comunicazione. 
 
 

Con  deliberazione n. 744  del 13.05.2008, la Giunta Regionale ha preso atto del Programma 

Operativo FESR Puglia 2007-2013 Asse V e ha contestualmente autorizzato il Servizio 

Programmazione Vie di Comunicazione a porre in essere le procedure amministrative 

necessarie all’attuazione dello stesso Programma. 

La finalità generale del PO in relazione all’Asse V è contribuire, per quanto attiene il livello 

regionale, a colmare il gap della Puglia rispetto al territorio nazionale in termini di accessibilità 

territoriale e di mobilità di merci e persone, sempre perseguendo uno sviluppo sostenibile dal 

punto di vista sociale, ambientale ed economico.  

Gli obiettivi e le attività indicati nel Programma Operativo si traducono, a livello operativo, in 

una articolazione strutturata di complesse procedure organizzative gestionali e finanziarie 

rigorosamente regolamentate dalla normativa nazionale e comunitaria in materia di gestione 

dei fondi strutturali.  

Ne deriva che, per l’attuazione di tali piani, l’amministrazione necessiti di dotarsi di un assetto 

organizzativo efficiente e competente, capace di assicurare il rispetto dei vincoli e dei tempi 

imposti dalla normativa vigente sui finanziamenti comunitari, ulteriormente e specificatamente 

connotato dalla natura temporanea e straordinaria delle attività connesse all’attuazione dei 

piani medesimi. 

In particolare, per lo svolgimento di tali attività temporanee miranti a soddisfare bisogni non 

permanenti, le strutture organizzative e gestionali dell'Asse V necessitano del supporto di 

alcune figure professionali con specifiche competenze giuridiche, tecniche ed economiche e 

con esperienza lavorativa in materia di gestione e programmazione di finanziamenti 

comunitari nell'ambito delle pubbliche amministrazioni e assicurare il puntuale svolgimento 

delle attività di monitoraggio, fisico e finanziario, dei diversi programmi – POR Puglia, APQ e 

dello stesso Programma di azioni per i trasporti, da utilizzare nell’ambito del Servizio 

Programmazione Vie di Comunicazione,  così come di seguito specificate: 

 

Servizio Programmazione Vie di Comunicazione 
 

�  n. 5 unità di personale, categoria D, posizione economica D1: esperti in gestione, 

monitoraggio, sorveglianza e valutazione dei programmi di carattere infrastrutturale 
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cofinanziati dai Fondi Strutturali o con risorse ordinarie, comunitarie, private e aggiuntive 

nazionali per le aree sottoutilizzate, nell’ambito  dei  Programmi Operativi e degli Accordi 

di Programma Quadro tra Regione – Stato, esperto dei sistemi Windows e in particolare 

dei database relazionali ORACLE e MIRWEB, in possesso di elevata competenza e di 

specifica esperienza delle tematiche riguardati infrastrutture e trasporti maturata in 

contesti pubblici, per supportare il Responsabile dell’ Asse V del PO FESR 2007\2013 

nell’ambito delle funzione svolte dal Servizio Programmazione e Vie Comunicazione, 

nelle attività strettamente attinenti la programmazione regionale negoziata e  nella 

gestione, verifica e nel monitoraggio dei dati relativi agli interventi cofinanziati  dei 

Programmi Operativi  e degli Accordi di Programma Quadro, nonché nella 

predisposizione di tutti i rapporti relativi all’attuazione degli interventi ed al loro stato di 

avanzamento; nella redazione dei documenti riguardanti l’attuazione del programma e 

dei rapporti di monitoraggio tecnico e della spesa degli interventi. 

 Selezione contraddistinta dal codice D/PVC1/09;  
 

Le figure selezionate dovranno lavorare presso il Servizio Programmazione Vie di 
Comunicazione dell’Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione, Area 
Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana, a supporto del responsabile 
dell’ Asse V  del PO FESR 2007\2013 per l’attuazione delle seguenti attività: 

� assistenza amministrativa al responsabile di Asse. 

� Svolgimento di tutte le  attività di gestione delle singole  linee di intervento 

del P. O FESR 2007/2013  e di immissione dati di monitoraggio 

procedurale, fisico, finanziario nel sistema MIRWEB per la certificazione 

della spesa del POR Puglia.  

� Attività di analisi, programmazione e gestione degli interventi finanziati  

con risorse ordinarie, aggiuntive nazionali per le aree sottoutilizzate, 

comunitarie e private in particolare in riferimento alla sottoscrizione di 

Intese Istituzionali di Programma e Accordi di Programma Quadro tra  

Stato – Regione, in materia di Trasporti. 

�  Attività di rendicontazione e controllo sui progetti inseriti negli Accordi di 

Programma Quadro Stato – Regione  e di immissione dati di monitoraggio 

procedurale, fisico, finanziario nel sistema ORACLE - Applicativo Intese 

ed elaborazioni dei rapporti semestrali di monitoraggio.  

�  Verifica degli interventi e degli importi finanziari relativi alle delibere 

CIPE.  
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� n. 3 unità di personale, categoria D, posizione economica D1: con specifica 

competenza professionale e adeguata conoscenza nello svolgimento di attività di 

controllo, in particolare di controllo di I livello, accertamento delle spese e corretta 

certificazione finanziaria degli interventi previsti per la realizzazione dei Programmi 

Operativi e degli Accordi di Programma Quadro, con esperienza lavorativa relativa 

all’esame dei documenti giustificativi di spesa e di verifica per la realizzazione di un 

corretto procedimento amministrativo-contabile in materia di rendicontazione e 

certificazione delle spese, per lo svolgimento di tutte le attività strettamente attinenti la 

verifica e gestione del programma. 

 Selezione contraddistinta dal codice  D/PVC2/09; 
 

Le figure selezionate dovranno lavorare presso il Servizio Programmazione Vie di 
Comunicazione dell’Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione, Area Politiche 
per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana, a supporto del responsabile dell’ Asse V  
del PO FESR 2007\2013 per l’attuazione delle seguenti attività: 

 
� contabilità fiscale riferita al Programma Operativo. 

�  assistenza tecnica e supporto al coordinamento dell’attività relativa a controlli di primo 

     livello e comunicazione delle irregolarità. 

�  rendicontazione e certificazione delle spese delle linee di intervento cofinanziate 

     nell’ambito della programmazione unitaria.  

 
Il contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ha durata di tre anni, non sarà 

rinnovabile alla scadenza e non potrà costituire in alcun modo presupposto per la costituzione 

di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con la Regione Puglia. 

La Regione Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 

 
 

 
art. 1 

(requisiti generali di ammissione) 
 

Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea. Sono equiparati ai 

cittadini italiani i cittadini della Repubblica di S. Marino e della Città del Vaticano. I 

cittadini degli stati membri della U.E., ai sensi del D.P.C.M. del 07 febbraio 1994, n. 174, 
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devono essere in possesso, ad eccezione della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti dal bando, e in particolare: 

�  del godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 

� di un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) avere compiuto il diciottesimo anno di età e non aver superato il sessantacinquesimo 

anno di età;  

c) idoneità fisica all’impiego; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) essere immuni da condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai 

sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto d’impiego con le 

pubbliche amministrazioni; 

f) non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ovvero 

destituito o dispensato dal servizio presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento; 

g) non essere decaduto dall’impiego per aver conseguito la nomina mediante la produzione 

di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni sostitutive 

di atti o fatti, false; 

h) conoscenza degli strumenti informatici di base e dei software riconducibili alle specifiche 

competenze richieste nel presente avviso; 

i) conoscenza della lingua inglese. 

 
art. 2 

(requisiti specifici di ammissione) 
 

 
1. Per l’ammissione alla selezione è, altresì, richiesto il possesso dei seguenti requisiti 

specifici: 

a) per la selezione contrassegnata dal codice D/VIC1/09: 
�    diploma di laurea in materie Giuridiche, Economiche, Scientifiche o Umanistiche  

conseguito con una votazione non inferiore a 105/110, di cui ai DD. MM. 28 novembre 2000 

e 12 aprile 2001 ovvero Diploma di Laurea conseguito ai sensi dell'ordinamento 

universitario previgente al D.M. 3 novembre 1999 n. 509. Nel caso di diploma di laurea 

conseguito all'estero il candidato deve essere in possesso del provvedimento di 

riconoscimento e di equiparazione previsto dalla vigente normativa;  

     Conoscenza degli strumenti informatici più diffusi. 
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b) per la selezione contrassegnata dal codice D/VIC2/09: 
�     diploma di laurea in materie Giuridiche, Economiche, Scientifiche o Umanistiche  

conseguito con una votazione non inferiore a 105/110, di cui ai DD. MM. 28 novembre 2000 

e 12 aprile 2001 ovvero Diploma di Laurea conseguito ai sensi dell'ordinamento 

universitario previgente al D.M. 3 novembre 1999 n. 509. Nel caso di diploma di laurea 

conseguito all'estero il candidato deve essere in possesso del provvedimento di 

riconoscimento e di equiparazione previsto dalla vigente normativa;  

     Conoscenza degli strumenti informatici più diffusi. 

 
Per i suddetti profili è richiesta inoltre: documentata esperienza (esperienze 
lavorative, stage e tirocini, titoli di servizio, svolte negli ultimi 3 anni), in attività a 
supporto di Pubbliche Amministrazioni in una o più delle seguenti tematiche: 

�  attività di analisi, ricerca e studio programmazione e gestione degli interventi finanziati 

dai fondi strutturali, nazionali e regionali in materia di Trasporti (Fondi FESR ,FAS)  

�   monitoraggio fisico, procedurale, finanziario di programmi infrastrutturali;  

�  gestione attività cofinanziate dall'Unione Europea (Programmi Operativi Regionali, PON, 

Programmi d'Iniziativa Comunitaria, finanziamenti diretti su linee di bilancio UE) con 

particolare riferimento in materia di Trasporti;  

� gestione attività cofinanziate con  risorse ordinarie, comunitarie , private e aggiuntive 

nazionali per le aree sottoutilizzate in particolare in riferimento alla sottoscrizione di Intese e 

Accordi di Programma Quadro tra  Stato – Regione in materia di Trasporti ( Fondi FAS; 

FESR ) 

� rendicontazione delle spese relative ad interventi infrastrutturali cofinanziati dall'Unione 

Europea e dai Fondi Nazionali (Programmi Operativi Regionali, PON, Programmi d' 

iniziativa Comunitaria, finanziamenti diretti su linee di bilancio UE, Accordi di Programma 

Quadro); 

� monitoraggio fisico /qualitativo di attività cofinanziate dall'Unione Europea e dai Fondi 

Nazionali (Programmi Operativi Regionali, PON, Programmi d'Iniziativa Comunitaria, 

finanziamenti diretti su linee di bilancio UE, Accordi di Programma Quadro);  

� procedure operativo - amministrative per la gestione delle attività (determinazioni, 

delibere, regolamenti, circolari, pagamenti. ecc), presso le Pubbliche amministrazioni;  

� procedure per il monitoraggio finanziario e la certificazione delle spese, attraverso 

l'utilizzo degli specifici sistemi informativi e di specifici applicativi quali MIRWEB e ORACLE. 

  

2. Per ciascuna selezione sono valutati i titoli di cui al successivo art. 5 del presente avviso. 
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3. Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea il possesso dei requisiti specifici 

deve trovare riconoscimento dall’ordinamento della Repubblica Italiana. 

 

4. I requisiti generali e specifici previsti dagli artt. 1 e 2 del presente avviso devono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal predetto avviso per la 

presentazione delle domande di ammissione e devono permanere al momento 

dell’eventuale assunzione. 

 

5. Tutti i requisiti devono essere dichiarati e autocertificati nelle forme di legge dagli 

aspiranti nella domanda di ammissione alla selezione.  

 

6. La mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta la non ammissione alla 

procedura. 

 
art. 3 

(domanda di ammissione e documentazione) 
 
 

La domanda di ammissione alla selezione, contrassegnate dai seguenti codici 

D/VIC1/09, D/VIC2/09, secondo lo schema di seguito riportato al presente avviso, redatta in 

carta semplice e sottoscritta dal candidato, deve essere inviata a mezzo raccomandata con 

avviso di ricevimento di ritorno, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di 

pubblicazione dell'avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia al seguente indirizzo: 

-  Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione – Servizio Programmazione Vie di 

Comunicazione , G.  De Ruggiero, 58 – 70125 Bari. 

 

2. In caso di coincidenza con un giorno festivo il termine di scadenza si intende 

prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

 

3. Il termine di scadenza è accertato dalla data del timbro dell’Ufficio postale che emette la 

raccomandata. 

 

4. La busta e la domanda di ammissione devono riportare la dicitura “ Selezione per 

l’assunzione, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato - codice (indicare il 

codice di contrassegno della selezione alla quale si partecipa). 
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5. Non si terrà conto delle domande che dovessero pervenire in data anteriore alla 

pubblicazione del presente avviso. 

 

6. Nella domanda il candidato deve dichiarare, con chiarezza e precisione, pena 

l’esclusione dalla selezione e sotto la propria responsabilità, quanto di seguito specificato: 

a) cognome e nome, luogo e data di nascita; 

b) residenza e codice fiscale; 

c) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della eventuale non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

d) di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi facenti parte 

dell’Unione Europea; 

e) i titoli di studio posseduti; 

f) il domicilio o recapito (soltanto se diverso dalla residenza) presso il quale si desidera che 

vengano effettuate le eventuali comunicazioni con indicazione della via, del numero 

civico e del codice di avviamento postale, nonché il recapito telefonico, impegnandosi a 

segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire successivamente; 

g) l’idoneità fisica all’impiego; 

h) di non aver riportato condanne penali precisando, in caso contrario, quali condanne abbia 

riportato o gli eventuali procedimenti pendenti in Italia e all’ estero; 

i) di non essere stato licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ovvero 

destituito o dispensato dal servizio presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento; 

l) di non essere decaduto dall’impiego per aver conseguito la nomina mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o aver rilasciato 

dichiarazioni sostitutive di atti o fatti, false; 

m) conoscenza di una lingua comunitaria; 

n) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato; 

o) il possesso di eventuali titoli che danno luogo a precedenza o, a parità di punteggio, a 

preferenza. I titoli non espressamente dichiarati nella domanda di partecipazione non 

sono presi in considerazione in sede di formazione delle graduatorie dei vincitori e degli 

idonei della selezione; 

p) di aver preso visione del presente avviso e di accettare integralmente e senza riserva 

alcuna le norme in esso contenute; 

q) di essere consapevole dell’utilizzo da parte dell’Amministrazione dei propri dati 

personali nell’ambito della procedura e per le finalità di cui al presente avviso, ai sensi 
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del d.lgs. del 30 giugno 2003 n. 196; 

r) di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’ art. 76 del d.p.r. del 28 

dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 

 

7. Il candidato diversamente abile ha facoltà di indicare nella domanda di partecipazione, ai 

sensi della legge n. 104/1992, la propria condizione e specificare l’ausilio e i tempi 

aggiuntivi eventualmente necessari per lo svolgimento delle prove in relazione alla 

condizione dichiarata. 

 

8. E’ fatto, comunque, salvo il requisito dell’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui 

il concorso si riferisce. 

 

9. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare, inoltre, di avere una 

buona conoscenza della lingua italiana, parlata e scritta. Tale conoscenza è accertata dalla 

commissione in sede di colloquio di cui al successivo art. 6. 

 
10. Alla domanda il candidato deve allegare: 

a) il curriculum formativo e professionale, secondo lo schema di seguito allegato al presente 

avviso, nel quale devono essere indicati in maniera analitica i titoli culturali e/o professionali 

posseduti che il candidato intenda fare valere;  

b) fotocopia del documento di riconoscimento. 

 
11. Le domande di partecipazione e il curriculum formativo e professionale devono essere 

sottoscritte con firma per esteso e autocertificate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, con espressa dichiarazione di essere consapevole delle conseguenze derivanti da 

dichiarazioni mendaci ai sensi dell’ art. 76 del predetto D.P.R. n. 445/2000. 

 

12. La Regione Puglia può effettuare controlli a campione sulla veridicità di quanto dichiarato 

dai candidati nelle domande e nel curriculum. 

 

13. La Regione Puglia assicura la massima riservatezza su tutte le notizie e i dati comunicati 

dall’aspirante nella domanda, nelle forme previste dalla legge e il trattamento dei dati 

personali degli aspiranti, secondo le disposizioni del d.lgs 30 giugno 2003 n. 196. 
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14. Resta esclusa la possibilità di procedere alla regolarizzazione della domanda o   

dell'eventuale documentazione da allegare alla domanda stessa in tempi successivi alla data 

di scadenza stabilita per l’inoltro delle domande. 

 

15. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure 

tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per 

eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa, o 

comunque imputabili a causa di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata 

restituzione dell’avviso di ricevimento. 

 

16. Ai sensi del su citato d.lgs n. 196/2003, i dati forniti dai candidati sono raccolti in archivio 

cartaceo ed informatico presso i rispettivi Servizio Programmazione vie di Comunicazione – 

via  G. De Ruggiero  n.58 – 700125 BARI per le finalità di gestione dell’avviso e saranno 

trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità 

inerenti la gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 

della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla procedura medesima. 

 
art. 4 

(esclusioni) 
 

1. Sono esclusi coloro che non sono in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 1 e 2 del 

presente avviso. 

2. Sono, altresì, esclusi coloro che inoltrano le domande successivamente al termine indicato 

nel precedente art. 3 oppure prive di sottoscrizione ovvero di curriculum formativo 

professionale, nei contenuti e modalità come precedentemente specificate. 

 
 

art. 5 
(valutazione dei titoli) 

 

La Commissione di cui all'art. 7 dispone per ciascuna posizione lavorativa messa a 

concorso di sessanta (60) punti, quaranta (40) dei quali riservati alla valutazione dei titoli e i 

restanti venti (20) alla valutazione del colloquio.   
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Titoli culturali e professionali 

1. I titoli dichiarati nel curriculum formativo e professionale, allegato alla domanda, dai 

candidati che partecipano alla selezione per le unità professionali per le quali è richiesta la 

laurea, sono valutati secondo le seguenti modalità: 

 

Votazione diploma di Laurea (max 10 punti): 
da 66 a 85 ovvero da 60 a 90 (in caso di votazione espressa in 100/100)    (5 punti); 
da 86 a110 ovvero da 91 a 100 (in caso di votazione espressa in 100/100) (10 punti); 
 

Costituiranno ulteriori elementi di valutazione (max 5 punti) sulla base del curriculum 

professionale presentato:  

� master di durata almeno annuale riconducibili alle materie attinenti allo svolgimento 

delle attività previste da bando; 

� tirocini o stage riconducibili alle materie attinenti allo svolgimento delle attività previste 

dal presente bando; 

� Conoscenza e utilizzo degli applicativi di base e dei software riconducibili alle 

specifiche competenze richieste nel presente avviso. 

 

Esperienze lavorative, professionali, stage e tirocini  presso le PP.AA riconducibili alle 

attività professionali oggetto del presente avviso svolte negli ultimi tre anni ( max  25 punti) 
 
 
2. L’Amministrazione richiederà ai candidati, prima dell’assunzione in servizio, di presentare 

la documentazione in originale. 

L’assunzione del personale, secondo l’ordine delle graduatorie, sarà comunque subordinata 

alla sussistenza di effettive esigenze in tal senso da parte dell’Ente Regione in ragione e in 

relazione all’esito delle procedure in atto di mobilità volontaria e di utilizzazione provvisoria 

di personale proveniente dalla Regione Puglia o da altre Amministrazioni. 

Il contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ha durata massima di tre anni, non 

sarà rinnovabile alla scadenza e non potrà costituire in alcun modo presupposto per la 

costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con la Regione Puglia. 

La Regione Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 
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art. 6 

(colloquio) 
 

Il colloquio verterà sulle materie inerenti i requisiti professionali richiesti per ciascuna delle 

selezioni oggetto del presente avviso e accerterà le specifiche competenze richieste in 

relazione a ciascun profilo professionale oggetto di selezione, nonché la buona conoscenza 

degli applicativi richiesti. 

art. 7 
(commissione esaminatrice,  

svolgimento della selezione e graduatoria finale) 
 

1. La Commissione esaminatrice è nominata dalla Giunta regionale nel rispetto dei principi 

generali indicati nell’art. 2 lett. d) del Regolamento regionale del 16 ottobre 2006, n. 17, ed è 

costituita nel rispetto delle pari opportunità. 

2. Ogni componente della Commissione dispone per ciascuna posizione lavorativa messa a 

concorso dispone di sessanta (60) punti, quaranta (40) dei quali riservati alla valutazione dei 

titoli e i restanti venti (20) alla valutazione del colloquio. La votazione per ciascun candidato è 

espressa in sessantesimi ed è il risultato della media delle valutazioni attribuite da ognuno dei 

commissari. 

3. La Commissione esaminatrice valuta, in primo luogo, i titoli posseduti dai singoli candidati, 

secondo i criteri stabiliti dal precedente art. 5, e forma per ogni selezione una graduatoria 

che stabilisce i candidati ammessi a sostenere il colloquio. Le graduatorie sono 

esclusivamente pubblicate sul sito internet www.concorsi.regione.puglia.it/avvisi. 

4. Sono ammessi a sostenere il colloquio i candidati che nella valutazione dei titoli abbiano 

ottenuto un punteggio minimo di 20 punti per ogni categoria. 

5.I candidati, ammessi a sostenere il colloquio, superano la prova orale se conseguono una 

votazione non inferiore a venti (20) punti sui sessanta (60) punti complessivi a disposizione 

della Commissione. 

6. Il colloquio si svolge nei giorni e nella sede comunicata ai candidati ammessi tramite avviso 

pubblicato sul sito internet www.concorsi.regione.puglia.it, quindici giorni (15) prima dello 

svolgimento della prova stessa che è pubblica. La prova non si svolge nei giorni festivi e in 

quelli di festività religiose cattoliche, valdesi, ebraiche o islamiche. 

7. Per essere ammessi a sostenere il colloquio gli aspiranti devono essere muniti di un idoneo 

documento di riconoscimento provvisto di fotografia. I candidati che non si presentano a 

sostenere la prova orale nel giorno e nell’orario per ciascuno stabilito sono considerati 

rinunciatari al concorso. 
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8. Al completamento dei colloqui la Commissione esaminatrice forma per ogni selezione una 

graduatoria della prova orale. 

9. Al termine dei suoi lavori la Commissione forma, per ogni selezione, una graduatoria finale 

con il punteggio complessivo assegnato a ciascun candidato ammesso ai colloqui risultante 

dalla somma dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e nel colloquio.  

10. A parità di punteggio complessivo la preferenza è determinata dalla minore età del  

candidato. 

11. Ultimata la procedura selettiva e formate le graduatoria finali, la Commissione  

esaminatrice rimette gli atti al Dirigente del Servizio Personale ed Organizzazione che, 

accertata la regolarità, li approva. 

12. Le graduatorie approvate sono immediatamente efficaci e vengono pubblicate on line sul 

sito www.concorsi.regione.puglia.it/avvisi. 

 
art. 8 

(validità graduatorie) 
 

1. Le graduatorie sono valide per tre anni dalla data di pubblicazione. 

2. Il selezionato che dichiara di rinunciare alla chiamata per la costituzione del rapporto di 

lavoro, ovvero non prende servizio nel giorno stabilito o cessa dall’incarico prima della sua 

naturale scadenza decade dalla posizione in graduatoria e non potrà essere richiamato. 

3. Per garantire la celerità delle assunzioni, l’amministrazione effettua le chiamate, in via 

ordinaria, a mezzo telefonico. 
 
 
 

art. 9 
(assunzione in servizio) 

 
I candidati vincitori delle selezioni sono assunti con contratto di lavoro a tempo determinato. 

2. Ai nuovi assunti è attribuito il trattamento economico iniziale lordo per la Cat. D, posizione 

economica D1, riveniente dal vigente CCNL, pari a: 

- stipendio base €.1.699,89= per 13 mensilità; 

- indennità di comparto €. 51,90= per 12 mensilità; 

oltre gli ulteriori adempimenti previsti dalla contrattazione collettiva per i dipendenti della 

Regione Puglia. 

3. Il trattamento economico è ulteriormente adeguato in funzione delle caratteristiche e delle 

modalità effettive di svolgimento della prestazione di lavoro. 

4. Il complessivo trattamento economico spettante agli assunti graverà esclusivamente 
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sull’impegno di spesa già assunto con determinazione del dirigente del Servizio 

Programmazione e Politiche Comunitarie n. 244 del 13 luglio 2009.  

5. Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente, senza diritto al preavviso, alla scadenza del 

termine indicato nel contratto individuale. E’, altresì, condizione risolutiva del contratto 

individuale, senza obbligo di preavviso, l’eventuale annullamento della procedura di 

reclutamento che ne costituisce il presupposto. 

6. I lavoratori assunti sono sottoposti ad un periodo di prova pari a tre settimane, la risoluzione 

del rapporto di lavoro per mancato superamento del periodo di prova costituisce causa di 

decadenza dalla graduatoria. 

7. L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo gli assunti 

servendosi del servizio sanitario pubblico allo scopo di accertare se i soggetti abbiano 

l’idoneità necessaria per poter svolgere le mansioni proprie delle posizioni lavorative messe 

a concorso 

art. 10 
(obblighi) 

 
1. Gli assunti sono tenuti, durante lo svolgimento del lavoro: 

a) prestare servizio, ciascuno per la selezione per la quale ha concorso, presso il Servizio 

Programmazione vie di Comunicazione – Via G.  De Ruggiero n.  58-  70125 Bari; 

b) a rispettare le vigenti leggi e normative valide per i pubblici dipendenti e ad osservare i 

principi di diligenza e lealtà nonché le norme disciplinari; 

c) ad osservare l’orario di lavoro fissato delle norme stabilite dalla Regione Puglia e dal CCNL 

vigente; 

d) a custodire con cura i beni della Regione Puglia, non utilizzare a fini privati le informazioni 

di cui dispone per ragioni d’ufficio; 

e) a non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 

situazioni di incompatibilità previste dall’ art. 53 del d.lgs. 165/2001. 

 

art. 11 
(norma di rinvio) 

 
Per tutto quanto non previsto nel presente avviso si rimanda alle disposizioni legislative e 

contrattuali applicabili al personale regionale. 

 
art. 12 

(pubblicità) 
 

Il presente avviso è pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
e sul sito www.concorsi.regione.puglia.it/avvisi. 
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art. 13 
(responsabile del procedimento) 

 
Ai sensi della legge n.241/90, il Responsabile del procedimento del presente avviso 
pubblico di selezione è il dott. Antonio Enrico Ponzo. 
 
Per informazioni rivolgersi il martedì e giovedì dalle ore 12-00 ore 13-00 e dalle ore 15.00 alle 
ore 16.00 al seguente numero:  
tel . 080 5405630 
aeponzo@regione.puglia.it 
 
 
 
 

 

IL  DIRIGENTE DI  SERVIZIO 
Responsabile ASSE V  P.O. FESR 2007/2013 

DELEGATO 

(dott. Antonio Enrico Ponzo) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-200916914



 
 

Raccomandata A.R.                                                                                                                         
 

   REGIONE PUGLIA 
                                                           ASSESSORATO AI TRASPORTI E VIE DI COMUNICAZIONE 
                                                          SERVIZIO PROGRAMMAZONE E  VIE DI COMUNICAZIONE 
                                                                                                                         VIA DE RUGGIERO  N.58 
                                                                                                                                                 70123 BARI 

   
 
 
 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
 
Il / La sottoscritt__ __________________________________________________________ 

presenta istanza per la candidatura alla selezione contrassegnata dal seguente codice (barrare 

quello che interessa): 

 

� D/PVC1/09 
 

� D/PVC2/09 
 

per un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di tre anni presso il 

______________________________________________________________________________ 

__ della Regione Puglia di cui all’avviso pubblicato nel B.U.R.P. n. ____ del _________________ 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITA’ 

 
 

Cognome Nome   
 
 

 

Data di nascita  
 

Comune di nascita  Prov 

Codice fiscale  
 

  

Cittadinanza 
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Indirizzo di residenza Numero civico  
 
 
 

 

Comune di residenza  
 

C.A.P.  Prov. 

Telefono  
 

Indirizzo di posta elettronica  

 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di  _______________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________ 
 
ovvero di non essere iscritto per il seguente motivo _______________________________________ 
 
_________________________________________________________________________________ 
 
ovvero di essere stat___ cancellat___ dalle liste elettorali a causa di __________________________ 
 
_________________________________________________________________________________     
 
 
di essere in possesso di laurea specialistica - diploma di laurea in 
_________________________________ _______________________________________ conseguito 
 
presso l’università’ degli studi di___________ ____________________________________ nell’anno 
accademico _______________________________ riconosciuto con provvedimento di equipollenza 
______________________________________________. 
 
� di non aver riportato condanne penali e non ha in corso procedimenti penali ovvero procedimenti 

amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione.  
� di aver riportato condanne penali ovvero di avere procedimenti penali pendenti 
 
di avere l’idoneità fisica allo svolgimento dell’incarico. 
 
di non essere stat___ licenziat___ per giusta causa o giustificato motivo soggettivo. 
 
 
di non essere stat___ dispensat___ o destituit___ dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
insufficiente rendimento o per comportamenti comunque in contrasto con l’ordinamento giuridico. 
 
di non essere stat___ dichiarat ___ decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione per 
aver dolosamente conseguito la nomina mediante produzioni di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabili. 
 
di non essere stat___ interdett___ dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato. 
 
 
di non aver raggiunto il limite massimo di età previsto per il collocamento a riposo. 
 
di conoscere la lingua inglese 
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di aver preso visione dell’avviso pubblico e di tutte le norme in esso contenute e di accettarle 
incondizionatamente 

di essere consapevole che i propri dati personali saranno trattati nell’ambito della procedura e per le 
finalità di cui al presente avviso pubblico nel rispetto di quanto stabilito nel D.Lgs. 196/03 
 
 
 
Data _______________________                                    F I R M A_____________________________ 

                                                                                                   (per esteso) 
 
 
 
 
Allega alla domanda la seguente documentazione: 
 

�Fotocopia documento di riconoscimento ai sensi dell’art. 3 dell’Avviso; 
 

�Curriculum formativo e professionale debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 
47 e  76 del d.p.r. n. 445/2000, di cui all’art. 3 dell’avviso per l’assunzione di 8 unità di personale con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di cat. D, posizione economica D1, presso il 
Servizio Programmazione Vie di Comunicazione  della Regione Puglia pubblicato nel B.U.R.P. n. 
_______________del ___________________________. 
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Curriculum 
Formativo professionale debitamente sottoscritto e autocertificato ai sensi degli 

artt. 46,47 e 76 del D.P.R. n.445\2000 
 
 
 
 
 
 

Il / La sottoscritt__ __________________________________________________________ 

 
Cognome_________________________________________________________________ 
  
Nome____________________________________________________________________ 
 
Nato\a  il _______\________\___________ a _____________________________Pr.(        )  
 
e residente in __________________________________________________n.___________ 

via/piazza_____________________________________________________n.___________ 

 
 

Attesta il possesso dei seguenti titoli  culturali e professionali 

 

 

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………… 

 

Data_________________ 

 

                                                                                              Firma 

 

         _______________________ 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE VIE DI COMUNI-
CAZIONE 6 agosto 2009, n. 116

Piano Regionale Trasporti - Piano attuativo
2009- 2013. Attuazione della Valutazione
Ambientale Strategica - Avvio della procedura e
individuazione delle Autorità ambientali.

Il giorno 6 agosto 2009, in BARI, nella sede del
Servizio 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO:

PREMESSO CHE:
- con la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001

sono state emanate disposizioni concernenti la
Valutazione Ambientale Strategica (nel prosieguo
denominata “VAS”) di piani e programmi, al fine
di “garantire un elevato livello di protezione del-
l’ambiente e di contribuire all’integrazione di
considerazioni ambientali all’atto dell’elabora-
zione e dell’adozione di piani e programmi al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile assicu-
rando che venga effettuata la valutazione
ambientale di determinati piani e programmi che
possono avere effetti significativi sull’ambiente”;

- per effetto del D. L. n. 500 del 28 dicembre 2006,
è entrata in vigore in data 31 luglio 2007 la
seconda parte del d. lgs. n. 152 del 3 aprile 2006
concernente, tra l’altro, l’adozione delle proce-
dure di VAS;

- il citato d. lgs. 152/2006 è stato successivamente
modificato dal d. lgs. 4/2008;

- in esecuzione della normativa sopra indicata, la
Regione Puglia ha emanato, da ultimo, la circo-
lare n. 1/2008 “Norme esplicative sulla procedura
di Valutazione Ambientale Strategica” approvata
con D. G. R. n. 981 in data 15/06/2008, che disci-
plina la modalità di svolgimento della procedura
di VAS e nel contempo, individua l’Autorità com-
petente nell’Ufficio Valutazione Ambientale Stra-
tegica del Servizio Ecologia;

PRESO ATTO CHE
- per “valutazione ambientale” si intende: 

a) l’elaborazione di un rapporto preliminare o
documento di “scoping” , 

b) lo svolgimento di consultazioni, 
c) la valutazione del rapporto ambientale e dei

risultati delle consultazioni nell’iter decisio-
nale, 

d) la messa a disposizione delle informazioni;
- gli stati membri designano le autorità che devono

essere consultate e che, per loro specifiche com-
petenze ambientali, possono essere interessate
agli effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione
dei piani e dei programmi (art. 6, par. 5, Direttiva
2001/42/CE);

- le autorità di cui al punto precedente devono
essere consultate al momento della decisione
sulla portata delle informazioni da includere nel
rapporto ambientale e sul loro livello di dettaglio
(art. 5 Direttiva 2001/427CE );

CONSIDERATO CHE 
- Con L. R. n. 32 del 15 novembre 2007 viene

modificato l’art. 7 della L. R. n. 18 del 31
dicembre 2002 e viene definito il piano regionale
dei trasporti (PRT) come documento programma-
tico generale della Regione rivolto a realizzare sul
proprio territorio, in armonia con gli obbiettivi
del piano generale dei trasporti e degli altri docu-
menti programmatici internazionali, nazionali e
interregionali.

- Con la stessa legge al comma 2 viene stabilito che
il piano è redatto secondo gli accordi delle linee
guida indicate nel piano generale dei trasporti.
Esso è articolato secondo le modalità del tra-
sporto, tra loro integrate e individua :
a) l’assetto del sistema regionale dei trasporti

con le rilevate criticità, nonché le prospettive
di evoluzione di tale sistema in relazione al
contesto nazionale e sovranazionale dei tra-
sporti,

b) gli obbiettivi e le strategie del sistema multi-
modale dei trasporti raccordati agli strumenti
di pianificazione territoriale generale e setto-
riale,

c) le linee di intervento che includono i riferi-
menti alla riorganizzazione dei servizi e alla
gerarchia delle reti infrastrutturali, nonché i
criteri di selezione delle priorità di intervento
relative a :
1) trasporto stradale,
2) trasporto ferroviario,
3) trasporto marittimo,
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4) trasporto aereo,
5) intermodalità dei passeggeri,
6) intermodalità delle merci,
7) servizi minimi di cui al d.lgs. n. 422/1997.

Il comma 3 prevede che l’Assessorato regionale
ai trasporti predispone la proposta Di PRT
tenendo conto della programmazione degli enti
locali e di tutti gli strumenti della programma-
zione regionale.

- Il comma 4 prevede che la proposta di PRT di cui
al comma 3 è approvata dal Consiglio Regionale.
Con eguale procedura sono approvate le varianti
al PRT.
Il comma 5 prevede che i Piani attuativi del PRT

nonché i piani pluriennali dei servizi minimi sono
approvati dalla Giunta Regionale, previo parere
della Commissione consiliare competente in
materia. 

Con provvedimenti deliberativi nn.1719 e 1720
del 6.11.2002 la Giunta Regionale ha approvato il
“Piano Regionale Trasporti e il Piano Triennale dei
Servizi di Trasporto Pubblico Locale”;

con L. R. n. 16 del 23 giugno 2008 sono stati
adottati i Principi, indirizzi e linee di intervento in
materia di piano regionale dei trasporti;

con D. G. R. n. 1267 del 31/08/2006, esecutiva
come per legge, esecutiva come per legge, veniva
affidato all’ISTITUTO FINANZIARIO REGIO-
NALE PUGLIESE - FINPUGLIA - l’aggiorna-
mento del Piano Regionale Trasporti e del Piano
Triennale dei Servizi di Trasporto Pubblico Locale;

con la medesima delibera veniva approvato
schema di disciplinare e si autorizzava il Dirigente
del Settore Programmazione Vie di Comunicazione
a predisporre e sottoscrivere il detto disciplinare,

con la determinazione n. 109 del 29/09/2006
veniva approvato il disciplinare ed impegnata la
somma di euro 250.000,00 in favore dell’ISTI-
TUTO FINANZIARIO REGIONALE PUGLIESE
- FINPUGLIA per l’ l’aggiornamento del Piano
Regionale Trasporti e del Piano Triennale dei Ser-
vizi di Trasporto Pubblico Locale;

con nota n. 442/DL del 19 marzo 2009 la società
INNOVAPUGLIA già Finpuglia S. p. A. trasmet-
teva la documentazione relativa alla versione defi-
nitiva e aggiornata relativa al Piano Attuativo 2009-
2013 del Piano Regionale dei Trasporti;

con D.G.R. n. 465 del 24/03/2009 si procedeva
ad adottare il Piano Attuativo 2009 - 2013 del Piano

Regionale dei Trasporti al fine di acquisire il suc-
cessivo parere da parte della competente Commis-
sione consiliare ai sensi del comma 5° art. 1 legge
regionale 15 novembre 2007 n. 32;

Adempimenti contabili di cui alla L. R. n.
28/2001 e s.m. ed i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere, né alcuna variazione qualitativa e quanti-
tativa a carico del bilancio regionale 

RITENUTO 
- necessario dare inizio alla procedura di VAS del

Piano Trasporti - Piano attuativo 2009 - 2013 e
contestualmente alla individuazione delle Auto-
rità con competenze ambientali, ex art. 5 e art. 6,
par. 3 della Direttiva 42/2001/CE;

- infine, dover provvedere in merito con l’adozione
della presente decisione finale da parte del diri-
gente, vertendosi in materia non ricadente in
alcuna fattispecie delle competenze attribuite agli
organi di direzione politica ex art. 4 della l. r. n.
7/97, bensì in quella di cui all’art. 5 co. 1 lett. a)
della richiamata l. r. n. 7/97, attribuita alla fun-
zione dirigenziale. 

DETERMINA

Per ogni quanto in premesse riportato
• Dare avvio al processo di Valutazione

Ambientale Strategica del Piano Regionale
dei Trasporti - Piano attuativo 2009 - 2013;

• Espletare la procedura di VAS secondo
quanto previsto dalla Circolare Regionale n.
1/2008 - Norme esplicative sulla procedura di
Valutazione Ambientale - approvata con D.
G.R. n. 981 del 13/06/2008;

• Individuare, ai fini dello svolgimento della
procedura di VAS:
1. autorità proponente: Servizio Programma-

zione Vie di Comunicazione, Area politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

2. autorità procedente: Servizio Programma-
zione Vie di Comunicazione, Area politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;
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3. autorità competente alla VAS: Ufficio VAS
- Servizio Ecologia - Area politiche per
l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

• stabilire che, al fine di definire la portata e il
livello di dettaglio delle informazioni per la
elaborazione del rapporto ambientale, la data
di avvio della fase di consultazione, ex art. 13,
comma 1, della Parte seconda del d. lgs.
152/2006 sostituita dal d. lgs. 4/2008, da effet-
tuare tra l’autorità procedente, l’autorità
competente e gli altri soggetti competenti in
materia ambientale è fissata all’atto della tra-
smissione del documento di scoping per una
durata di 45 gg.;

• individuare quali soggetti competenti in
materia ambientale di cui al precedente punto
quelli di seguito indicati, fatte salve eventuali
successive integrazioni:
1. Assessorato Assetto del Territorio - Servizio

Urbanistica,
2. Assessorato Assetto del Territorio - Servizio

Assetto del Territorio,
3. Assessorato Ecologia - Servizio Rifiuti e

bonifica
4. Assessorato Ecologia - Servizio Attività

Estrattive
5. Assessorato Ecologia - Servizio Ecologia -

Ufficio Parchi 
6. Assessorato Opere Pubbliche - Servizio

Risorse Naturali 
7. Assessorato Opere Pubbliche - Servizio

Tutela delle Acque
8. Assessorato Risorse Agro - alimentari - Ser-

vizio Foreste
9. Assessorato Politiche della Salute - Servizio

Assistenza Territoriale e Prevenzione
10. Servizio Protezione Civile - Regione Puglia,
11. Comune di Bari - Assessorati Pianifica-

zione/Urbanistica ed Ambiente 
12. Comune di Brindisi - Assessorati Pianifica-

zione/Urbanistica ed Ambiente
13. Comune di Foggia - Assessorati Pianifica-

zione/Urbanistica ed Ambiente
14. Comune di Lecce - Assessorati Pianifica-

zione/Urbanistica ed Ambiente
15. Comune di Taranto - Assessorati Pianifica-

zione/Urbanistica ed Ambiente

16. Comuni di Andria, Barletta e Trani - Assesso-
rati Pianificazione/Urbanistica ed Ambiente,

17. Provincia di Bari - Assessorati Pianifica-
zione/Urbanistica ed Ambiente 

18. Provincia di Brindisi - Assessorati Pianifica-
zione/Urbanistica ed Ambiente

19. Provincia di Foggia - Assessorati Pianifica-
zione/Urbanistica ed Ambiente

20. Provincia di Lecce - Assessorati Pianifica-
zione/Urbanistica ed Ambiente

21. Provincia di Taranto - Assessorati Pianifica-
zione/Urbanistica ed Ambiente

22. Provincia BAT - Assessorati Pianifica-
zione/Urbanistica ed Ambiente

23. Acquedotto Pugliese S.p.A. 
24. ANCI Puglia 
25. UPI Puglia 
26. Autorità di Bacino della Regione Puglia 
27. Comunità Montana dei Monti Dauni Meri-

dionali
28. Delegazione U.N.C.E.M. Puglia - Unione

Nazionale Comuni, Comunità Enti Montani 
29. Ente Nazionale Parco Alta Murgia -
30. Ente Naz. Parco Gargano
31. Soprintendenza ai beni ambientali architetto-

nici artistici della Puglia
32. Soprintendenza per i Beni archeologici della

Puglia
33. Direzione Regionale per i Beni Culturali e

Paesaggistici della Puglia
34. ARPA Puglia 
35. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale

regionale “Lama Balice”
a. al Comune di Bari 
b. al Comune di Bitonto 
c. alla Provincia di Bari 

36. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale
regionale “Salina di Punta Contessa”,Riserva
Naturale regionale orientata “Bosco Santa
Teresa dei Lucci”
al Comune di Brindisi 

37. in qualità di Ente gestore della Riserva Natu-
rale regionale orientata “Laghi di Conver-
sano”
al Comune di Conversano 

38. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale
regionale “Bosco Incoronata”
al Comune di Foggia 

39. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale
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reg. “Litorale di Punta Pizzo e Isola di
Sant’Andrea”
al Comune di Gallipoli 

40. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale
reg. “Palude e Bosco di Rauccio - Sorgenti
Idume”
al Comune di Lecce chi 1 - 73100 Lecce

41. in qualità di Ente gestore delle Riserve Natu-
rali regionali orientate “Litorale Tarantino
Orientale”
al Comune di Manduria

42. in qualità di Ente gestore della Riserva Natu-
rale regionale orientata “Bosco delle Pia-
nelle”
al Comune di Martina Franca

43. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale
regionale “Porto Selvaggio e Palude del
Capitano”
al Comune di Nardò 

44. in qualità di Ente gestore della Riserva Natu-
rale regionale orientata
“Palude del Conte e Duna Costiera - Porto
Cesareo”
al Comune di Porto Cesareo

45. in qualità di Ente gestore della Riserva Natu-
rale regionale orientata “Palude La Vela”
al Comune di Taranto

46. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale
regionale “Litorale di Ugento”
al Comune di Ugento 

47. in qualità di Ente gestore del Parco Naturale
regionale “Terra delle Gravine”
alla Provincia di Taranto 

48. per il Parco Naturale regionale “Costa
Otranto-S.Maria di Leuca e Bosco di Tri-
case”
alla Provincia di Lecce

49. per il Parco Naturale regionale “Duna di
Torre Canne-Torre di S. Leonardo”
alla Provincia di Brindisi 
al Comune di Fasano 
al Comune di Ostuni 

50. Consorzi di bonifica: 
Terre d’Apulia - 
della Capitanata -
dell’Arneo - 
Ugento e Li Foggi - 
Stornara e Tara - 
Montana del Gargano - 

51. Autorità Portuale di 

Bari - 
Brindisi -
Taranto - 

52. Capitaneria di Porto di:
Bari - 
Brindisi - 
Gallipoli - 
Molfetta - 
Taranto -

53. Enti Gestori Aree Naturali Marine:
Porto Cesareo - 
Isole Tremiti - 
Torre Guaceto - 

• di disporre la pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia del presente
provvedimento.

• Di rendere pubblico il presente provvedi-
mento mediante esposizione dello stesso
all’Albo istituito presso la sede dell’Assesso-
rato ai Trasporti - Settore Programmazione
Vie di Comunicazione - in Bari/Via De Rug-
giero n° 58;

• Di disporre la trasmissione di una copia
conforme del presente provvedimento alla
Segreteria della Giunta regionale;

Il Dirigente del Servizio
Dott. Antonio Enrico Ponzo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 6 agosto 2009, n. 491

Avviso di selezione pubblica di n. 4 incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa riguar-
danti esperti giuridico-amministrativi e di n. 2
incarichi di collaborazione coordinata e conti-
nuativa riguardanti esperti economico-finan-
ziari presso il Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali - Approvazione graduatoria e proclama-
zione vincitori. 

Il giorno 6 agosto 2009, in Bari, nella sede del
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Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali dell’As-
sessorato alla Solidarietà,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI

DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28.07.1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
1419 del 30/9/2007 di nomina della Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali di cui
alla deliberazione di Giunta regionale n. 1236 del
30/8/2005 e successive modifiche ed integra-
zioni;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
avviato sulla base della presentazione di n. 54
candidature (di cui una successivamente ritirata
dall’interessata) pervenute al Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali a seguito dell’Avviso di
selezione pubblica di cui alla determinazione diri-
genziale 16 aprile 2009, n. 245;

- richiamata la citata determinazione dirigenziale
16 aprile 2009, n. 245 relativa all’adozione del-
l’avviso di selezione pubblica di n. 4 incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa riguar-
danti esperti giuridico-amministrativi e di n. 2
incarichi di collaborazione coordinata e continua-
tiva riguardanti esperti economico-finanziari
presso il Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali al fine di supportare l’Ufficio Terzo Set-
tore per lo svolgimento dei seguenti compiti:
- n. 2 esperti giuridico-amministrativi collabore-

ranno per l’analisi della documentazione fun-
zionale al perfezionamento del processo di tra-
sformazione e per la individuazione delle solu-
zioni tecnico - scientifiche più idonee all’ade-

guamento della natura giuridica delle IPAB alla
normativa vigente e agli atti di programmazione
regionale in materia di politiche sociali;

- n. 2 esperti giuridico-amministrativi collabore-
ranno nell’analisi dei più rilevanti e/o difficili
procedimenti amministrativi e gestionali in
materia di Aziende Pubbliche di Servizio alle
Persone e quindi supporteranno lo stesso
Ufficio e gli organi di governo delle IPAB nella
definizione e implementazione delle corrette
procedure gestionali;

- n. 2 esperti economico-finanziari collabore-
ranno nell’analisi dei documenti di bilancio e
delle proposte dei piani di risanamento delle
IPAB, in funzione della programmazione delle
attività delle IPAB nell’ambito del Sistema
Integrato dei Servizi Sociali, affiancando gli
organi di governo delle IPAB nella individua-
zione delle più moderne scelte gestionali;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale 16
giugno 2009, n. 985 avente oggetto “Avvisi pub-
blici per il conferimento di incarichi di collabora-
zione coordinata e continuativa di cui agli atti n.
212 e n. 213 del 14/4/09 e n. 245 del 16/4/09 della
Dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali. Nomina Commissioni”;

- ritenuto di dover modificare il comma 2 dell’art. 4
dello schema di convenzione di cui all’allegato B
della già richiamata determinazione dirigenziale
16 aprile 2009, 245, al fine di rendere le condi-
zioni di incompatibilità per l’espletamento del-
l’incarico di collaborazione coerenti con le atti-
vità di cui agli articoli n. 1 e n. 2 dell’Avviso Pub-
blico, nel seguente modo:
“2. La presente collaborazione è incompatibile, e

comporta la risoluzione immediata del rap-
porto, nel caso in cui l’esperto venga a tro-
varsi in una delle seguenti condizioni:
- svolgimento di incarichi in corso o durante

la durata del presente contratto, presso
IPAB;

- divulgazione all’esterno, non autorizzata o
non prescritta da norme di legge, di mate-
riale e/o notizie riguardanti le attività del-
l’incarico;

- attuazione di comportamenti che possano
pregiudicare e/o compromettere il buon
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esito delle attività dell’amministrazione
regionale.”

- vista la graduatoria di merito predisposta dalla
predetta Commissione ai sensi dell’art. 5 (Proce-
dura selettiva) punto 8 dell’Avviso Pubblico di
cui alla determinazione dirigenziale n. 245/2009;

- visti gli atti d’Ufficio relativi allo svolgimento
delle procedure di cui agli articoli n. 4 e n. 5 del-
l’Avviso pubblico e verificata la legittimità delle
operazioni selettive;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili di cui alla legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28, non deri-
vando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale, trat-
tandosi di approvazione della graduatoria di
finale delle candidature pervenute a seguito del-
l’avviso pubblico di cui alla determinazione diri-
genziale n. 245/2009:

DETERMINA

1. modificare il comma 2 dell’art. 4 dello schema
di convenzione di cui all’allegato B della deter-
minazione dirigenziale 16 aprile 2009, 245, al
fine di rendere le condizioni di incompatibilità
per l’espletamento dell’incarico di collabora-
zione coerenti con le attività di cui agli articoli n.
1 e n. 2 dell’Avviso Pubblico, nel seguente
modo:
“2. La presente collaborazione è incompatibile,

e comporta la risoluzione immediata del rap-
porto, nel caso in cui l’esperto venga a tro-
varsi in una delle seguenti condizioni:
- svolgimento di incarichi, in corso o

durante la durata del presente contratto,
presso IPAB;

- divulgazione all’esterno, non autorizzata o
non prescritta da norme di legge, di mate-
riale e/o notizie riguardanti le attività del-
l’incarico;

- attuazione di comportamenti che possano
pregiudicare e/o compromettere il buon
esito delle attività dell’amministrazione
regionale.”

2. di approvare la seguente graduatoria finale ai
sensi dell’art. 5, punto 8 dell’avviso di selezione
pubblica di cui alla determinazione dirigenziale
16 aprile 2009, n. 245, predisposta dalla Com-
missione all’uopo nominata con deliberazione di
Giunta regionale 16 giugno 2009, n. 985:
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3. di dichiarare vincitori della selezione pubblica
di n. 4 incarichi di collaborazione coordinata e
continuativa riguardanti esperti giuridico-ammi-
nistrativi e di n. 2 incarichi di collaborazione

coordinata e continuativa riguardanti esperti
economico-finanziari presso il Servizio Sistema
Integrato Servizi Sociali, sulla base della pre-
detta graduatoria, i seguenti candidati:

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul sito del portale istituzionale della
Regione Puglia, all’indirizzo web: http://concor-
sixegione.puglia.it/awisi;

5. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

Gli adempimenti conseguenti sono demandati
all’Ufficio Politica per le Persone e le Famiglie del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
composto da n. 6 pagine.

La Dirigente
del Servizio Sistema Integrato

Servizi Sociali
dott.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 7 agosto 2009, n. 492

A. D. n. 213/2009 “Adozione avviso di selezione
pubblica per n. 1 incarico di collaborazione
coordinata e continuativa riguardante esperto in
progettazione e management presso il Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali” - Approva-
zione graduatoria e proclamazione vincitore.

Il giorno 7 agosto 2009, in Bari, nella sede del

Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali dell’As-
sessorato alla Solidarietà,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZI
SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI

DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28.07.1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
1419 del 30/9/2007 di nomina della Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali di cui
alla deliberazione di Giunta regionale n. 1236 del
30/8/2005 e successive modifiche ed integra-
zioni;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
avviato sulla base della presentazione di n. 45
candidature pervenute al Servizio Sistema Inte-
grato Servizi Sociali a seguito dell’Avviso di sele-
zione pubblica di cui alla determinazione dirigen-
ziale 14 aprile 2009, n. 213;

- richiamata la citata determinazione dirigenziale
14 aprile 2009, n. 213 relativa all’adozione del-
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l’avviso di selezione pubblica per n. 1 incarico di
collaborazione, coordinata e continuativa riguar-
dante esperto in progettazione e management
presso il Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali, al fine di supportare l’Ufficio Politica per
le Persone e le Famiglie per lo svolgimento dei
seguenti compiti:
- n. 1 figura giuridico-amministrativa esperta in

project management che collaborerà per la pro-
gettazione e gestione, monitoraggio e valuta-
zione di interventi nel quadro delle politiche per
l’emersione del lavoro non regolare e l’inclu-
sione sociale a supporto della Cabina di Regia
nell’ambito del progetto R.O.S.A.;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale 16
giugno 2009, n. 985 avente oggetto “Avvisi pub-
blici per il conferimento di incarichi di collabora-
zione coordinata e continuativa di cui agli atti n.
212 e n. 213 del 14/4/09 e n. 245 del 16/4/09 della
Dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali. Nomina Commissioni”;

- vista la graduatoria di merito predisposta dalla
predetta Commissione, ai sensi dell’art. 5 “Proce-
dura selettiva”, punto 8, dell’Avviso Pubblico di
cui alla determinazione dirigenziale n. 213/2009,
della cui omissione nel medesimo Avviso si dà
atto con la predetta deliberazione di Giunta regio-
nale n. 985/2009;

- visti gli atti d’Ufficio relativi allo svolgimento
delle procedure di cui agli artt. n. 4 e n. 5 dell’Av-
viso pubblico e verificata la legittimità delle ope-
razioni selettive;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili di cui alla legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28, non deri-
vando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale, trattan-
dosi di approvazione della graduatoria finale delle
candidature pervenute a seguito dell’avviso pub-
blico di cui alla determinazione dirigenziale n.
213/2009:

DETERMINA

1. di approvare la seguente graduatoria finale ai
sensi dell’art. 5, punto 8 dell’avviso di selezione
pubblica di cui alla determinazione dirigenziale
14 aprile 2009, n. 213, predisposta dalla Com-
missione all’uopo nominata con deliberazione di
Giunta regionale 16 giugno 2009, n. 985:
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2. di dichiarare vincitore della selezione pubblica
per n. 1 incarico di collaborazione coordinata e
continuativa riguardante esperto in progetta-
zione e management, a supporto della Cabina di
Regia nell’ambito del progetto R.O.S.A., presso
il Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali,
sulla base della predetta graduatoria, la candi-
data dott.ssa Cristina SUNNA, la quale ha con-
seguito il punteggio complessivo di 80/100;

3. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul sito del portale istituzionale della
Regione Puglia, all’indirizzo web: http://con-
corsi.regione.puglia.it/avvisi;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti sono demandati
all’Ufficio Politica per le Persone e le Famiglie del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, com-
posto da n. 4 pagine, è esecutivo.

La Dirigente
del Servizio Sistema Integrato

Servizi Sociali
dott.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 7 agosto 2009, n. 493

Avviso di selezione pubblica per il conferimento
di n. 2 incarichi di collaboratore coordinata e
continuativa riguardanti esperti giuridico-
amministrativo categoria senior presso il Ser-
vizio Sistema Integrato Servizi Sociali. Approva-
zione graduatoria. 

Il giorno 7 agosto 2009, in Bari, nella sede del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali dell’As-
sessorato alla Solidarietà,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28.07.1998, n.
3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
1419 del 30/9/2007 di nomina della Dirigente del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali di cui
alla deliberazione di Giunta regionale n. 1236 del
30/8/2005 e successive modifiche ed integra-
zioni;

- richiamato il proprio atto del 04/04/2008 n. 232
ad oggetto: “Atto dirigenziale n. 001 del
12/08/1998 avente ad oggetto: “L.R. 04/02/1997,
n. 7 art. 6 - Istituzione albo regionale per la pub-
blicazione dei provvedimenti dirigenziali”. Modi-
fica e integrazione.”;

- richiamata la determinazione dirigenziale 14
aprile 2009, n. 212 relativa all’adozione dell’av-
viso di selezione pubblica di n. 4 incarichi di col-
laborazione coordinata e continuativa riguardanti
esperti giuridico-amministrativi per l’attività di
affrancamento all’UFFICIO POLITICA PER LE
PERSONE E LA FAMIGLIA del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali nell’ambito del
Progetto Sax -B per lo svolgimento dei seguenti
compiti:
- n. 2 esperti giuridico-amministrativo senior che

collaboreranno con l’UFFICIO POLITICA
PER LE PERSONE E LA FAMIGLIA per l’a-
nalisi della documentazione funzionale al per-
fezionamento;

- n. 2 esperti giuridico-amministrativo junior che
collaboreranno con l’Ufficio POLITICA PER
LE PERSONE E LA FAMIGLIA per le attività
di istruttoria, gestione e analisi dei dati e anima-
zione del territorio previsti nell’ambito del Pro-
getto Sax B.;

- visto l’esito del procedimento amministrativo
avviato sulla base della presentazione di n. 79
candidature di cui n. 30 per la “categoria senior”
pervenute al Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali a seguito dell’Avviso di selezione pub-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

blica di cui alla citata determinazione dirigenziale
14 aprile 2009, n. 212;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale 16
giugno 2009, n. 985 avente oggetto “Avvisi pub-
blici per il conferimento di incarichi di collabora-
zione coordinata e continuativa di cui agli atti n.
212 e n. 213 del 14/4/09 e n. 245 del 16/4/09 della
Dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali. Nomina Commissioni”;

- vista la graduatoria di merito “categoria senior”
predisposta dalla predetta Commissione ai sensi
dell’art. 5 (Procedura selettiva) comma 8 dell’Av-
viso Pubblico di cui alla determinazione dirigen-
ziale n. 212/2009;

- visti gli atti d’Ufficio relativi allo svolgimento
delle procedure di cui agli articoli n. 4 e n. 5 del-
l’Avviso pubblico e verificata la legittimità delle
operazioni selettive;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili di cui alla legge

regionale 16 novembre 2001, n. 28, non deri-
vando dallo stesso alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale, trat-
tandosi di approvazione della graduatoria di
finale delle candidature pervenute a seguito del-
l’avviso pubblico di cui alla determinazione diri-
genziale n. 212/2009:

DETERMINA

- di approvare la seguente graduatoria finale per la
“categoria senior” ai sensi dell’art. 5, comma 8
dell’Avviso di selezione pubblica di cui alla
determinazione i dirigenziale 14 aprile 2009, n.
212, predisposta dalla Commissione all’uopo
nominata con deliberazione di Giunta regionale
16 giugno 2009, n. 985:
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- di dichiarare vincitori della selezione pubblica di
n. 2 incarichi di collaborazione coordinata e con-
tinuativa riguardanti esperti giuridico-ammini-
strativi senior presso il Servizio Sistema Integrato
Servizi Sociali, sulla base della predetta gradua-
toria i seguenti candidati:
1) d.ssa Alessandra Maroccia con punteggio

85/100
2) d.ssa Angela Valerio con punteggio 75/100

- di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito del portale istituzionale della
Regione Puglia, all’indirizzo web: http://con-
corsi.regione.puglia.it/awisi.

Gli adempimenti conseguenti sono demandati
all’Ufficio Politica per le Persone e le Famiglie del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, com-
posto da n. 5 pagine, è esecutivo.

La Dirigente
Servizio Sistema Integrato

Servizi Sociali
dott.ssa Antonella Bisceglia

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)
DELIBERA C. C. 30 giugno 2009, n. 24

Approvazione Piano Particolareggiato area
B1/3.

Omissis

VISTA la delibera di C.C. n. 60/79 vistata dalla
S.P.C. il 23.10.1979 al n. 44821, con la quale fu
adottato il P.R.G. e la delibera di G.R. n. 4686 del
30.06.1980, resa esecutiva dal Commissario di
Governo l’8.07.1980 con il n. 7909, con la quale fu
definitivamente approvato il P.R.G.;

VISTE le delibere di C.C. n. 136 del 28.07.1984
con la quale fu adottata la Variante al P.R.G. di ade-

guamento alla L.R. 56/80 e la delibera di G.R. n.
183 dell’8.03.1992, resa esecutiva dal Commissario
di Governo il 28.02.1992, prot. 2134, con la quale
fu definitivamente approvata;

VISTE le delibere di C.C. n. 29 del 22.062001
con la quale i predetti piani furono adottati e la n. 68
del 28.08.2003 con la quale furono definitivamente
approvati;

VISTA la delibera di C.C. n. 34 del 28.05.2008
con la quale la predetta variante puntuale è stata
adottata;

CONSIDERATO che non sono pervenute osser-
vazioni ed opposizioni nei tempi utili previsti dalla
legge regionale 56/80;

VISTA l’art. 21 della L.R. 56/80 circa le modalità
della formazione dei Piani di Recupero;

DATO ATTO che sulla presente proposta è stato
espresso il parere favorevole di regolarità tecnica da
parte del Responsabile dell’Area Tecnica;

DELIBERA

1) DI APPROVARE definitivamente, ai sensi e per
gli effetti degli artt. 21 e 24 della L.R. 56/80, la
Variante Puntuale al P.d.R. dell’area di P.R.G.
B1/3 redatta dall’arch. Domenica L’ABBATE,
Responsabile dell’Ufficio Centro Storico relati-
vamente all’immobile riportato in catasto al
foglio di mappa n. 26 p.lla 2827 sub 1,2,3 di pro-
prietà dei sigg. Convertino Tommaso e D’Oria
Giovanna;

2) DI DARE ATTO che la presente variante pun-
tuale si è resa necessaria a causa del mero errore
materiale esistente sulla tavola di progetto del
P.d.R. B1/3 in scala 1/200 in cui ricade l’immo-
bile, così come illustrato nella relazione tecnica
illustrativa della Variante Puntuale allegata al
presente atto deliberativo a firma dell’arch.
Domenica L’ABBATE;

3) DI DARE MANDATO al centro di Responsabi-
lità n.4 per tutti gli adempimenti inerenti e con-
seguenti alla variante puntuale approvata.
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Con successiva e separata votazione e con voti ... 

DELIBERA

di rendere la presente immediatamente esegui-
bile.

_________________________

COMUNE DI RUTIGLIANO (Bari)
ORDINANZA 13 luglio 2009, n. 83

Esproprio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO:
a) che con deliberazione di G.M. 04/12/2007 n.

177 è stato approvato il progetto di manuten-
zione straordinaria del tratto stradale ad angolo
tra le vie Padre Pio e Montevergine, che prevede
l’esproprio di una piccola area di proprietà del
condominio di Via Montevergine 208;

b) che il progetto prevedeva una indennità di espro-
prio pari ad euro 500,00, concordata ed accettata
dal condominio;

c) che, a seguito del completamento dei lavori, con
lettera in data 08/01/2009, acclarata al proto-
collo comunale con n. 733 del 15/01/2009, l’am-
ministratore del suddetto condominio ha
richiesto la liquidazione dell’indennità di espro-
prio approvata e concordata, che resta però
subordinata all’esatta definizione e fraziona-
mento dell’area espropriata;

d) che, in mancanza di risorse comunali adeguate
alla bisogna, si è reso necessario affidare inca-
rico professionale a tecnici esterni;

e) che il geom. Leonardo Diciolla, incaricato del
frazionamento con determinazione n. 367 Reg.
Gen. del 30/04/2009, ha consegnato il “Tipo di
frazionamento” con lettera in data 08/07/2009,
acclarata al protocollo comunale con n. 12366 in
pari data;

f) che, con determinazione n. 587 Reg. Gen. del
10/07/2009, è stata disposta la liquidazione del-
l’indennità di esproprio al condominio di Via
Montevergine civico 208;

VISTI:
• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
• il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327;
• la Legge reg. 22 febbraio 2005 n. 3;

DECRETA

È disposta in favore del Comune di Rutigliano la
espropriazione per pubblica utilità del suolo indivi-
duato in catasto al foglio 20, particella n. 2210, di
estensione pari a 78 mq, di proprietà del condo-
minio di Via Montevergine civico 208 in Ruti-
gliano, occorsa per l’ampliamento di Via Padre Pio
angolo Via Montevergine, approvato con delibera-
zione di G.M. 04/12/2007 n. 177.

DISPONE

La pubblicazione, registrazione, trascrizione e
voltura del presente decreto, nonché la sua notifica
al geom. Lozupone Giuseppe, in qualità di Ammini-
stratore del condominio di Via Montevergine civico
208 in Rutigliano.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Lorusso Andrea

_________________________

COMUNE DI TAURISANO (Lecce)
DECRETO 30 luglio 2009, n. 19

Occupazione d’urgenza.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE LL.PP.

- Vista la deliberazione di G.C. n. 90 del 7/8/2008
con cui viene approvato il progetto definitivo dei
lavori di adeguamento degli scarichi e delle
immissioni nel sottosuolo delle acque meteoriche
e dichiarata la pubblica utilità dell’opera.

- Dato atto che la deliberazione di G.C. n. 90 del
7/8/2008 è stata comunicata alle ditte interessate.

16930



16931Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

- Rilevato che occorre procedere all’occupazione
degli immobili interessati dalla procedura di
esproprio ed all’avvio dei lavori.

- Considerato che l’avvio dei lavori riveste carat-
tere di particolare urgenza in considerazione del-
l’intervenuto affidamento dell’appalto alla ditta
aggiudicataria e della necessità di rispettare la
tempistica imposta dal finanziamento POR Puglia
- Misura 1.1 - Azione 5.

- Ravvisata pertanto la necessità di emanare ai
sensi dell’art. 22bis DPR 327/2001 il decreto che
determina, in via provvisoria, l’indennità di
esproprio e che dispone l’occupazione anticipata
dei beni immobili occorrenti, nonché l’avviso di
immissione in possesso.

- Visto l’art.22bis del DPR 327/2001.

- Visto l’art.107 del D. Lgs 267/2000.

- Vista la L.R. n.3/2005.

DECRETA

Art. 1
È disposta in favore del Comune di Taurisano

(LE) l’occupazione anticipata d’urgenza dei beni
immobili necessari all’esecuzione dei lavori richia-
mati in premessa, come riportati negli elaborati del
progetto approvato e nell’allegato piano particellare
di esproprio.

Art. 2
Il Direttore dei Lavori, Ing. Primo STASI, è auto-

rizzato ad introdursi unitamente a due testimoni
idonei negli immobili indicati nell’allegato piano
particellare - con annesso elenco delle ditte e rela-
tive planimetrie - per la redazione degli stati di con-
sistenza degli immobili e del verbale di immissione
in possesso necessario alla realizzazione dei lavori
sopra richiamati. Chiunque si opponesse alle opera-
zioni di cui sopra incorrerà nelle sanzioni previste
per Legge, salvo pene maggiori previste dal Codice
Penale in caso di maggiore reato. La forza pubblica,
se richiesta, dovrà prestare propria assistenza per
tutte le operazioni di esecuzione del presente dispo-
sitivo.

Art. 3
L’importo dovuto per l’indennità di esproprio, in

via provvisoria, così come indicato nell’ allegato
Piano Particellare di Esproprio per ciascuna ditta
interessata dall’esproprio, è determinato applicando
il criterio previsto dagli artt. 37 e ss. DPR 327/2001.

Art. 4
La ditta proprietaria, entro il termine di giorni

trenta dalla notifica del presente provvedimento, ha
la facoltà di convenire la cessione volontaria dei
beni immobili interessati; in tal caso verrà corri-
sposto un acconto dell’80% come previsto dall’art.
22bis co. 3 DPR 327/2001.

Art. 5
Il presente decreto perde efficacia qualora non

venga emanato il decreto di esproprio nel termine di
cui all’art. 13 del DPR 327/2001 e precisamente
entro cinque anni dalla deliberazione di G.C. n. 90
del 7/8/2008 che approva il progetto definitivo e
dichiara la pubblica utilità dell’opera, e cioè entro il
8/8/2013 come previsto dall’art. 22bis co. 6 DPR
327/2001.

Art. 6
Il presente decreto perde efficacia ove l’occupa-

zione non venga effettuata nel termine di tre mesi
dall’emanazione, mediante immissione in possesso
e con la redazione del verbale di cui all’art. 24 del
DPR 327/2001.

Art. 7
Di disporre il deposito presso la Cassa DD.PP.

delle indennità provvisorie offerte che non vengano
accettate dagli aventi diritto, nel termine di trenta
giorni dalla notifica del presente atto, secondo
quanto previsto dall’art. 20 comma 14 DPR
327/2001.

Art. 8
L’indennità di occupazione sarà determinata,

come previsto dall’art. 50 comma 1 DPR 327/2001,
in relazione al periodo di occupazione compreso tra
la data di immissione in possesso e quella di corre-
sponsione dell’indennità di esproprio o del corri-
spettivo della cessione volontaria relativa al bene
immobile interessato dal presente decreto.
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Art. 9
Di provvedere alla notifica del presente decreto

alle ditte interessate come in elenco riportate, alla
pubblicazione all’Albo pretorio e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 10
Avverso il presente decreto può essere effettuato

ricorso nei termini di Legge.

AVVISA

le ditte proprietarie degli immobili che il giorno
31.08.2009 all’ora 9,00 presso gli immobili oggetto
del decreto di occupazione d’urgenza si procederà
alla redazione dello stato di consistenza ed all’im-
missione in possesso. Si invita la ditta proprietaria,
nei trenta giorni successivi alla data di immissione
in possesso, a comunicare se condivide l’indennità
provvisoria di esproprio.

Si invita altresì la ditta proprietaria, nel caso in
cui non condivide l’indennità offerta, a presentare
osservazioni scritte, depositare documenti, ed a
comunicare se intende avvalersi, ai fini della deter-
minazione dell’indennità di esproprio, del procedi-
mento previsto dall’art. 21 DPR 327/2001, desi-
gnando un tecnico di propria fiducia per la stima dei
beni oggetto dell’esproprio.

Taurisano, lì 30.07.2009

Il Responsabile del Settore LL.PP.
Ing. Stefano Potenza

_________________________

CONSORZIO ASI BARI
DECRETO 8 giugno 2009, n. 13

Indennità d’esproprio.

Il Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Bari, Ente Pubblico Economico, rende noto di aver
emesso Decreto di determinazione dell’indennità
provvisoria di espropriazione come di seguito
riportato per estratto: “Decreto N° 13 Modugno lì
08 GIU. 2009 - OGGETTO: Realizzazione del

“Progetto di allocazione di iniziative produttive tra
Via S. Giorgio Martire e la Bretella Autostradale A
14 nell’agglomerato industriale di Bari-Modugno”
- (Omissis). IL DIRETTORE GENERALE,
(Omissis), DECRETA 1. Le indennità da corrispon-
dere ai proprietari delle aree soggette a procedura
espropriativa per la realizzazione del progetto
oggetto di esproprio sono riportate nell’elenco (*)
per farne parte integrante e sostanziale. 2.
(Omissis). 3. La corresponsione delle indennità
accettate (V. colonna “m” dell’elenco(*)) avverrà
previa presentazione da parte delle ditte proprie-
tarie, entro 60 giorni dalla loro accettazione, di
documentazione comprovante, anche mediante
attestazione notarile, la piena e libera proprietà
degli immobili di cui trattasi. 4. In caso di mancata
accettazione si provvederà al versamento delle
indennità così come riportato nella colonna “l”
dell’elenco (*) presso la Cassa Depositi e Prestiti
della Tesoreria Provinciale dello Stato. 5. In caso di
accettazione e mancato deposito della documenta-
zione di cui al precedente punto 3 le indennità così
come stabilite nella colonna “m” dell’elenco (*)
verranno parimenti versate alla Cassa Depositi e
Prestiti della Tesoreria Provinciale dello Stato. 6.
In caso di accettazione, inoltre, le ditte catastali
interessate sono tenute, su richiesta dell’autorità
espropriante, a consentire ai sensi e per gli effetti
dell’art. 20 comma 5, T.U. n. 327/01 e s.m. e i.,
l’immissione nel possesso delle stesse che non può
essere impedita con ogni conseguenza di legge in
caso contrario. In questa ipotesi è loro diritto rice-
vere, previa autocertificazione attestante la piena e
libera proprietà dei beni in oggetto, un acconto
pari all’80% dell’indennità stessa; il restante 20%
verrà corrisposto ad avvenuta presentazione da
parte delle ditte proprietarie, entro 60 (sessanta)
giorni dalla loro accettazione, di documentazione
comprovante, anche mediante attestazione notarile,
la piena e libera proprietà degli immobili di cui
trattasi. I proprietari hanno altresì diritto alla cor-
responsione degli interessi, da computarsi in
ragione del tasso legale sull’indennità, a partire
dalla data d’immissione nel possesso sino al paga-
mento dell’eventuale acconto e del saldo. 7. Ai
sensi del 7° comma dell’art. 37 del D.P.R. n.
327/2001 e s.m. e i., qualora il valore indicato nel-
l’ultima dichiarazione presentata dalle ditte espro-
priande ai fini dell’imposta comunale sugli immo-
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bili, in relazione ai beni interessati dalla realizza-
zione dell’opera di cui trattasi, risulti contrastante
con la vigente normativa, nonché inferiore all’in-
dennità di espropriazione, l’indennità stessa è
ridotta ad un importo pari al suddetto valore
dichiarato. 8. Secondo quanto previsto dall’8°
comma sempre dell’art. 37 del D.P.R. in parola, se
per i beni in menzione è stata pagata dalle ditte
espropriande un’imposta comunale sugli immobili
superiore rispetto a quanto si sarebbe dovuto
pagare allo stesso titolo sull’indennità, ne viene
corrisposta la differenza; 9. In caso di mancata
accettazione dell’indennità stabilita con il presente
atto, le ditte interessate potranno avvalersi, per la
determinazione dell’indennità definitiva di espro-
prio, del procedimento di cui all’art. 21 del D.P.R.
n. 327/2001 e s.m. e i., il quale prevede, a tal fine, la
nomina, da parte della ditta espropriata, di un pro-
prio tecnico di fiducia, per il ricorso al contraddit-
torio con l’Autorità espropriante oppure il ricorso
al collegio arbitrale, composto da tre tecnici, tra i
quali uno designato dal Presidente del Tribunale
civile della circoscrizione in cui si trova il bene
espropriato su istanza di chi ne abbia interesse; 10.
In caso di mancata accettazione dell’indennità
come sopra determinata e mancato ricorso al con-
traddittorio o al collegio arbitrale di cui al prece-
dente punto si procederà a richiedere la determina-
zione dell’indennità stessa alla competente Com-
missione Provinciale, previo deposito della inden-
nità offerta presso la Cassa DD.PP. 11. Ai sensi del-
l’art. 35 del D.P.R, 327/2001, il corrispettivo per
cessione volontaria ovvero le indennità di espro-
prio, qualora siano corrisposte a soggetti che non
esercitino una impresa commerciale, saranno
assoggettate al momento del loro pagamento, alla
ritenuta a titolo d’imposta del 20%; è facoltà del
contribuente, in sede di dichiarazione dei redditi,
optare per la tassazione ordinaria nel qual cosa la
ritenuta si considera effettuata a titolo dí acconto.
12. L’indennità aggiuntiva di cui all’art.42 del
D.P.R. 327/2001, determinata ai sensi dell’art.40,
comma 4 del citato D.P.R. 327/2001, è corrisposta,
a seguito di una dichiarazione dell’interessato e di
un riscontro della effettiva sussistenza dei relativi
presupposti, direttamente dall’ente espropriante
nei termini previsti per il pagamento dell’indennità
di espropriazione al fittavolo, al mezzadro o al
compartecipante che coltivi il terreno espropriando

da almeno un anno prima della data in cui è stata
dichiarata la pubblica utilità. 13. Il presente
decreto sarà comunicato ai proprietari interessati ,
mediante raccomandata A.R., come previsto dal-
l’art.14, comma 1, della L.R. 3/2005. Un estratto
dello stesso decreto sarà affisso per un periodo di
15 (quindici) giorni all’Albo Pretorio del Con-
sorzio, e pubblicato sul B.U.R . Puglia.

Modugno, lì 8 giugno 2009

Il Direttore Generale
Dott. Gerolamo Pugliese

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di gara a procedura aperta per l’affida-
mento della implementazione di una piat-
taforma on line interattiva.

1. Amministrazione Appaltante 
Regione Puglia
Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione - Servizio AA .GG . 
Viale Caduti di tutte le Guerre n. 15 70126 BARI 
Dott . Raffaella Ruccia r.ruccia@regione.puglia.it

080.5404075 fax 0805403473

2. Oggetto dell’Appalto: implementazione di una
piattaforma on line interattiva, attività sperimentale
di educazione alla cittadinanza attiva, attività di
comunicazione e animazione territoriale

3.Modalità di svolgimento dell’appalto
Le modalità e le condizioni di svolgimento dei

lavori sono descritte nel bando integrale pubblicato
sulla GURI , nel disciplinare di gara e nella docu-
mentazione allo stesso allegata .

4. Procedura di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’
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offerta economicamente più vantaggiosa art. 83 del
D. Lgs. n. 163/06 .

Procedura Aperta con aggiudicazione anche in
caso di offerta unica . 

5.Luogo di esecuzione e importo dell’appalto 
Territorio della Regione PUGLIA .Importo a

base di gara euro 354.165,00 , IVA esclusa

6. CPV : Vocabolario Principale : 48500000

7. Termine di esecuzione : entro il 31.12.2010 

8. Finanziamento : FESR 2007/2013 Linea di
intervento 8.1 

9. Cauzione : vedi disciplinare di gara e relativi
allegati 

10. Riserve
Sono ammesse a partecipare alle procedure di

gara per l’affidamento del contratto di servizi in
oggetto, le Società e le imprese individuali, in
forma singola o associate (secondo le modalità
meglio indicate al disciplinare di gara ) iscritte al
registro delle imprese della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.)
o, per i cittadini di altri Stati membri non residenti
in Italia, in uno dei registri professionali o commer-
ciali di cui all’allegato XI C del D.Lgs. n. 163/2006,
ed aventi per oggetto la prestazione delle tipologie
di servizi oggetto del presente bando.

Sono ammesse a partecipare alle procedure di
gara per l’affidamento del contratto di servizi in
oggetto, le Società e le imprese individuali, in
forma singola o associate in raggruppamenti tem-
poranei di concorrenti oppure in consorzi ordinari
di concorrenti (o che dichiarino di volersi associare
in raggruppamento temporaneo oppure in consorzio
ordinario) nei modi di cui agli artt. 34 e 37 del
D.Lgs. n. 163/2006.

Sono escluse dalla gara le Società, a capitale
interamente pubblico o misto, costituite o parteci-
pate dalle amministrazioni pubbliche regionali e
locali per la produzione di beni e servizi strumentali
all’attività di tali Enti, ai sensi dell’art. 13 del D.L.
n. 223 del 4 luglio 2006, convertito con Legge 4
agosto 2006, n.248.

Non possono partecipare alla gara - se non a
mezzo di offerta comune - concorrenti fra i quali
sussistono legami di collegamento e controllo di cui
all’art. 2359 del codice civile. 

Sono esclusi, inoltre, dalla gara i concorrenti le
cui relative offerte sono imputabili ad unico centro
decisionale. 

E’ fatto altresì divieto di partecipare alla gara ai
concorrenti aventi identico legale rappresentante,
pena l’esclusione dalla stessa di ciascuno di essi. 

Nel caso in cui si dovesse accertare - sulla base di
univoci elementi - la partecipazione simultanea alla
gara, a mezzo di offerte distinte, da parte di concor-
renti fra i quali sussistano tali legami, le relative
offerte saranno escluse dalla gara.

11. Domande di partecipazione 
Le domande in plico chiuso recante la dicitura “

Domanda di partecipazione per la procedura
aperta , indetta ai sensi del d. lgs. n. 163/06, per
l’affidamento della implementazione di una
piattaforma on line interattiva, attività speri-
mentale di educazione alla cittadinanza attiva,
attività di comunicazione e animazione territo-
riale

dovranno pervenire , a pena di esclusione , entro
e non oltre le ore 12,00 del giorno 22.09.2009
all’indirizzo indicato al punto 1

La seduta pubblica, per l’apertura dei plichi è sta-
bilita alle ore 9,30 del giorno 29.09.2009 

12. Responsabile Procedimento 
per la procedura di gara Domenico Console ,

dirigente Servizio AA.GG. tel. 0805404072 e
mail: d.console @regione.puglia.it per la gestione
del contratto dott. Maria Sasso Dirigente del Ser-
vizio E - Government , E - Democracy e Cittadi-
nanza Attiva - tel . 0805406726 e mail :
m.sasso@regione.puglia.it

13.Altre Informazioni 
Il Bando , il Disciplinare e i documenti comple-

mentari sono disponibili sul sito internet della
Regione Puglia www.regione.puglia.it -
www.empulia.it

Appalto indetto con determinazione a contrarre
del Dirigente del Servizio AA. GG . n. 124 / 2009
(art. 55, comma 3, d. lgs . n. 163 del 2006).
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Per l’espletamento del presente appalto non
sono previsti oneri per la sicurezza

Codice CIG : 03568100ED
Data di invio alla GUUE : 30.07.2009 

Il Dirigente
Servizio AA. GG .

Domenico Console

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di gara a procedura aperta per l’affida-
mento dei servizi e la fornitura dei beni per l’or-
ganizzazione, realizzazione e gestione dell’e-
vento Meeting Internazionale dei Giovani.

1. Amministrazione Appaltante 
Regione Puglia
Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione - Servizio AA .GG . 
Viale Caduti di tutte le Guerre n. 15 70126 BARI 
Dott . Raffaella Ruccia r.ruccia@regione.puglia.it

080.5404075 fax 0805403473

2. Oggetto dell’Appalto : servizi e la fornitura
dei beni relativi all’organizzazione , realizza-
zione e gestione dell’evento denominato meeting
internazionale dei giovani ( ni mondolokaj civi-
tanoj- noi cittadini globali - locali ).

3.Modalità di svolgimento dell’appalto
Le modalità e le condizioni di svolgimento dei

lavori sono descritte nel bando integrale pubblicato
sulla GURI , nel disciplinare di gara e nella docu-
mentazione allo stesso allegata .

4. Procedura di aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’

offerta economicamente più vantaggiosa art. 83 del
D. Lgs. n. 163/06 .

Procedura Aperta con aggiudicazione anche in
caso di offerta unica . 

5. Luogo di esecuzione e importo dell’appalto 
Territorio della Regione PUGLIA .Importo a

base di gara euro 333.000,00 , IVA esclusa

6. CPV : Vocabolario Principale : 

7. Termine di esecuzione : Il contratto di fornitura
di beni e servizi richiesti, oggetto del bando, avrà
durata fino al completamento della attività neces-
sarie alla realizzazione del predetto progetto

8. Finanziamento : FESR 2007/2013 Linea di
intervento 8.1 

9. Cauzione : vedi disciplinare di gara e relativi
allegati 

10. Riserve
Sono ammesse a partecipare alle procedure di

gara per l’affidamento del contratto di servizi in
oggetto, le Società e le imprese individuali, in
forma singola o associate (secondo le modalità
meglio indicate al disciplinare di gara ) iscritte al
registro delle imprese della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.)
o, per i cittadini di altri Stati membri non residenti
in Italia, in uno dei registri professionali o commer-
ciali di cui all’allegato XI C del D.Lgs. n. 163/2006,
ed aventi per oggetto la prestazione delle tipologie
di servizi oggetto del presente bando.

Sono ammesse a partecipare alle procedure di
gara per l’affidamento del contratto di servizi in
oggetto, le Società e le imprese individuali, in
forma singola o associate in raggruppamenti tem-
poranei di concorrenti oppure in consorzi ordinari
di concorrenti (o che dichiarino di volersi associare
in raggruppamento temporaneo oppure in consorzio
ordinario) nei modi di cui agli artt. 34 e 37 del
D.Lgs. n. 163/2006.

Sono escluse dalla gara le Società, a capitale
interamente pubblico o misto, costituite o parteci-
pate dalle amministrazioni pubbliche regionali e
locali per la produzione di beni e servizi strumentali
all’attività di tali Enti, ai sensi dell’art. 13 del D.L.
n. 223 del 4 luglio 2006, convertito con Legge 4
agosto 2006, n.248.

Non possono partecipare alla gara - se non a
mezzo di offerta comune - concorrenti fra i quali
sussistono legami di collegamento e controllo di cui
all’art. 2359 del codice civile. 

Sono esclusi, inoltre, dalla gara i concorrenti le
cui relative offerte sono imputabili ad unico centro
decisionale. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

E’ fatto altresì divieto di partecipare alla gara ai
concorrenti aventi identico legale rappresentante,
pena l’esclusione dalla stessa di ciascuno di essi. 

Nel caso in cui si dovesse accertare - sulla base di
univoci elementi - la partecipazione simultanea alla
gara, a mezzo di offerte distinte, da parte di concor-
renti fra i quali sussistano tali legami, le relative
offerte saranno escluse dalla gara.

11. Domande di partecipazione 
Le domande in plico chiuso recante la dicitura “

Domanda di partecipazione per la procedura
aperta , indetta ai sensi del d. lgs. n. 163/06, per
l’affidamento della implementazione di una
piattaforma on line interattiva, attività speri-
mentale di educazione alla cittadinanza attiva,
attività di comunicazione e animazione territo-
riale

dovranno pervenire , a pena di esclusione , entro
e non oltre le ore 12,00 del giorno 05.10.2009
all’indirizzo indicato al punto 1

La seduta pubblica , per l’apertura dei plichi è
stabilita alle ore 9,30 del giorno 20.10.2009 

12. Responsabile Procedimento 
per la procedura di gara Domenico Console ,

dirigente Servizio AA.GG. tel. 0805404072 e
mail: d.console @regione.puglia.it per la gestione
del contratto dott. Maria Sasso Dirigente del Ser-
vizio E - Government , E - Democracy e Cittadi-
nanza Attiva - tel . 0805406726 e mail :
m.sasso@regione.puglia.it

13.Altre Informazioni 
Il Bando , il Disciplinare e i documenti comple-

mentari sono disponibili sul sito internet della
Regione Puglia www.regione.puglia.it -
www.empulia.it

Appalto indetto con determinazione a contrarre
del Dirigente del Servizio AA. GG . n. 124 / 2009
(art. 55, comma 3, d. lgs . n. 163 del 2006).

Per l’espletamento del presente appalto non
sono previsti oneri per la sicurezza

Codice CIG : 0358357D89
Data di invio alla GUUE : 5.08.2009

Il Dirigente
Servizio AA. GG .

Domenico Console_________________________

ASL BR BRINDISI

Bando di gara per la fornitura in noleggio di un
Litotritore Extracorporeo per l’U.O. A. Perrino
di Brindisi. Rettifica.

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA
IN NOLEGGIO DI UN LITOTRITORE EXTRA-
CORPOREO PER L’U.O. DI UROLOGIA DELLO
S.O. “A. PERRINO” DI BRINDISI.

In riferimento alla procedura su indicata, pubbli-
cata sulla GUCE il 13/07/09 e sulla GURI al n. 85
del 22.07.09 si comunica che il CIG corretto è il
seguente: 0429664D. 

Per concordare il sopralluogo contattare: Dr.
Pisanello, Tel. 0831/537306-5-7.

Il Direttore Generale
Dott. Rodolfo Rollo

_________________________

COMUNE DI CUTROFIANO (Lecce)

Avviso di asta pubblica alienazione immobili del
patrimonio comunale.

Il Comune di Cutrofiano

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art. 73, lett. c), del R.D.
23.05.1924 n. 827, intende procedere alla vendita, a
corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto
in cui attualmente si trovano, dei seguenti immobili,
appartenenti al patrimonio del Comune:

Lotto 1A: Quota parte immobile di via Brindisi,
già destinato a struttura socio-assistenziale per
anziani Catasto Terreni Comune di Cutrofiano: Fg.
27, p.lle 243, 166 e 300; Fg. 18, p.lla 2648, Super-
ficie terreno circa 4100 mq., Superficie coperta esi-
stente circa 980 mq., PdF: Zona per attrezzature
urbane. Prezzo base euro 561.440,00, Deposito
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cauzionale euro 56.144,00, Termine ultimo presen-
tazione offerte: 31.08.09. Lotto 1B: Quota parte
immobile di via Brindisi, già destinato a struttura
socio-assistenziale per anziani Catasto Terreni
Comune di Cutrofiano: Fg. 27, p.lle 243, 166 e 300;

Fg. 18, p.lla 2648 Superficie terreno circa 2820
mq. Superficie coperta esistente circa 530 mq. PdF:
Zona per attrezzature urbane.

Prezzo base euro 359.080,00, Deposito cauzio-
nale euro 35.908,00, Termine ultimo presentazione
offerta: 31.08.2009.

Lotto 2: Immobile di via Pozzo Dolce in Con-
trada Badia, già destinato a scuola materna Catasto
Terreni Comune di Cutrofiano: Fg. 7, p.lla 277
Superficie terreno circa 2100 mq. L’inclusione nel
Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni ha
comportato variante al Programma di Fabbrica-
zione vigente da Zona per attrezzature urbane a
Zona residenziale esistente con IFF=4,50 mc/mq
(mas 2 piani). Prezzo base euro 247.500,00, Depo-
sito cauzionale euro 24.750,00, Termine ultimo pre-
sentazione offerta: 31.08.2009.

CONDIZIONI GENERALI:
1. La procedura sarà espletata mediante offerte

segrete, pari o in aumento rispetto al prezzo
base; 

2. Le offerte dovranno essere redatte, per i singoli
lotti, conformemente ai modelli allegati 1 e 2 al
presente invito ad offrire, pubblicati sul sito
Internet del Comune di Cutrofiano 
www.comune.cutrofiano.le.it nonché disponi-
bili presso il Settore Tecnico - Largo Resistenza
n. 1 - Cutrofiano (Le); 

3. Il contraente sarà colui che avrà presentato l’of-
ferta più vantaggiosa rispetto al prezzo base fis-
sato dal Comune di Cutrofiano; 

4. In caso di concorrenti con parità di offerta si
provvederà nella medesima seduta ad una licita-
zione fra questi con il metodo delle offerte ver-
bali, se presenti. In caso di assenza di uno di
essi, il contraente verrà scelto tramite sorteggio
nella medesima seduta;

5. Nel caso di discordanza tra i prezzi indicati nel-
l’offerta (cifre e lettere) è valido quello più van-
taggioso per l’Amministrazione; 

6. La designazione del contraente avrà luogo

anche qualora pervenga una sola offerta valida
pari o superiore al prezzo base stabilito nel pre-
sente invito; 

7. Si precisa che verranno escluse le offerte in
ribasso rispetto al prezzo di base e che non
saranno ammesse offerte condizionate; 

8. L’offerta, una volta presentata non può essere
più ritirata ed è vincolante per l’offerente al
quale è data la sola possibilità, entro il termine
ultimo di presentazione dell’offerta, di presen-
tarne altre migliorative o peggiorative della
stessa. L’ultima presentata in termini di tempo
sarà l’unica considerata valida e si intenderà
revocatoria delle precedenti; 

9. I n sede di apertura dell’offerta non sarà con-
sentita la presentazione di altre offerte; 

10. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non
avranno rispettato tutte le prescrizioni conte-
nute nel presente invito ad offrire. 

11. Sono invitati a presentare la propria offerta i
soggetti, persone fisiche o giuridiche, che dimo-
streranno la propria capacità di impegnarsi per
contratto. A tal fine i partecipanti dovranno far
pervenire, unitamente all’offerta di cui al punto
2) del presente invito ad offrire, idonea Dichia-
razione sostitutiva di certificazione, secondo il
modello “Allegato 1” dello stesso, accompa-
gnato da copia fotostatica di un valido docu-
mento di riconoscimento, ai sensi dell’art. 46 e
47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modi-
fiche, con cui il concorrente dichiara: 
a) di partecipare: 

- per proprio conto;
- per conto di altre persone fisiche; 
- per conto di persona da nominare;
- per conto di Ditta Individuale; 
- per conto di Società di Persone;
- per conto di altro tipo di Società;

b) di non essere interdetto, inabilitato o fallito e
che a suo carico non sono in corso procedure
per la dichiarazione di nessuno di tali stati,
nonché l’inesistenza a suo carico di con-
danne penali che comportino la perdita o la
sospensione della capacità di contrarre con
la Pubblica Amministrazione;

c) che nei propri confronti non sussistono le
cause di divieto, di decadenza o di sospen-
sione previste dall’art. 10 della Legge
31.05.1965 n. 575;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

d) di conoscere ed accettare incondizionata-
mente le indicazioni contenute nel presente
invito ad offrire;

e) di non aver reso false dichiarazioni in merito
ai requisiti e alle condizioni rilevanti per
concorrere alla procedura; 

f) per le ditte individuali o società, di non avere
alcuna procedura fallimentare o liquidazione
pendente nei propri confronti;

g) di eleggere il proprio domicilio per ogni
eventuale comunicazione da effettuarsi
anche ai sensi della Legge n. 241/90 e sue
successive modificazione ed integrazioni;
Saranno ammesse le offerte per procura spe-
ciale originale con firme autenticate o per
persona da nominare ai sensi dell’art. 1401 e
ss. del Codice Civile. L’offerente per per-
sona da nominare dovrà avere i requisiti
necessari per essere ammesso alla proce-
dura. Deposito cauzionale: L’offerta dei con-
correnti, per singolo lotto, deve essere corre-
data, a pena di esclusione, da:
- Deposito cauzionale, pari al 10% (dieci

per cento) del prezzo posto a base d’asta,
costituita alternativamente: 

- da versamento in contanti o in titoli del
debito pubblico presso Tesoreria Comu-
nale - Monte dei Paschi di Siena - Agenzia
di Cutrofiano -; 

- da fideiussione bancaria o polizza assicu-
rativa o polizza rilasciata da un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n.
385/1993 avente validità per almeno 180
giorni dalla data di presentazione dell’of-
ferta; La garanzia deve prevedere espres-
samente la rinuncia al beneficiario della
preventiva escussione del debitore princi-
pale, la rinuncia all’eccezione di cui
all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile,
nonché l’operatività della garanzia mede-
sima entro 15 (quindici) giorni, a semplice
richiesta scritta dell’Amministrazione; Il
deposito cauzionale sarà restituito ai con-
correnti non aggiudicatari, mentre sarà
trattenuto ai concorrenti 1° e 2° classifi-
cato fino alla stipula del contratto da parte
del concorrente aggiudicatario. 12.
All’atto della stipula del contratto di com-

pravendita l’individuato acquirente dovrà
esibire la documentazione rilasciata dagli
organi competenti relativa ai punti sopra
elencati.

13. Il contratto non potrà essere stipulato se non
dopo l’acquisizione della certificazione di cui
alla Legge 646/1982 e s.m.i. concernenti le
disposizioni in materia di lotta alla delinquenza
mafiosa.

14. Il plico contenente l’offerta, debitamente sigil-
lato e controfirmato sui lembi di chiusura e con-
segnato entro i termini di presentazione, dovrà
contenere, a pena di esclusione, l’intestazione
del mittente e recare la dicitura “Asta pubblica -
Lotto n. 000” e indirizzata a: Comune di Cutro-
fiano - Settore Tecnico - Largo Resistenza n. 1 -
73020 Cutrofiano (Le). Tale plico dovrà conte-
nere al suo interno, a pena di esclusione, due
buste chiuse debitamente sigillate e controfir-
mate sui lembi di chiusura, recanti l’intesta-
zione del mittente e la dicitura, rispettivamente,
A - DOCUMENTI e B - OFFERTA per il
Lotto... In particolare, nella busta A - DOCU-
MENTI per il Lotto n. ......., andrà inserita, a
pena di esclusione, la documentazione di cui al
punto 11; nella busta B-OFFERTA per il Lotto
n. ..., dovrà essere inserito il modello di offerta
“Allegato 2”, di cui al punto 2, sottoscritto
dalla/e persona/e legittimata/e a compiere tale
atto. Le offerte pervenute senza sottoscrizione o
senza sigillature sopra specificate saranno rite-
nute nulle. 

15. Non saranno ammesse offerte inviate con
modalità diverse rispetto a quelle previste ai fini
della loro validità, condizionate o espresse in
modo indeterminato o con semplice riferimento
ad un’altra offerta propria o di altri. 

16. I plichi dovranno pervenire all’Ufficio Proto-
collo del Comune di Cutrofiano sito in Largo
Resistenza n. 1 - Cutrofiano, non più tardi delle
ore 12,00 del giorno 31.08.2009, pena l’esclu-
sione dalla procedura.

17. Il Comune di Cutrofiano non risponde delle
offerte consegnate o inviate per raccomandata
che non siano pervenute o siano pervenute in
ritardo.

18. Saranno fede la data di ricevuta e l’orario posto
dall’ufficio Protocollo ricevente.
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19. Ricevute tutte le offerte nei tempi prescritti, il
giorno 01.09.2009, alle ore 10.00, presso il Set-
tore Tecnico sito in Largo Resistenza n. 1 -
Cutrofiano, il Responsabile Unico del Procedi-
mento, procederà all’apertura pubblica delle
buste e verificherà la correttezza formale della
documentazione e delle offerte, individuando il
contraente per ciascun bene, sulla base della
migliore offerta valida pervenuta. L’esito delle
suddette operazioni sarà fatto constare in appo-
sito verbale. 

20. Nel caso la designazione intervenga a favore di
chi ha presentato un’offerta per persona da
nominare, l’offerente può dichiarare la persona
all’atto della designazione ovvero entro i suc-
cessivi 3 (tre) giorni, rimanendo sempre garante
della medesima. Se la persona nominata è pre-
sente all’atto della designazione può accettare
contestualmente firmando il verbale. Se la per-
sona non è presente deve presentarsi presso la
sede del Settore Tecnico sito in Largo Resi-
stenza n. 1 - Cutrofiano entro 3 (tre) giorni dalla
data di designazione per accettare e firmare la
dichiarazione ovvero potrà presentare, sempre
entro 3 (tre) giorni dalla data del verbale, detta
dichiarazione mediante scrittura privata con
firme autenticate da Notaio. La persona nomi-
nata dovrà produrre idonea dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione di cui al punto 11. Qua-
lora il designato contraente non facesse la
dichiarazione nel termine e nei modi prescritti o
dichiarasse persone incapaci di contrarre o non
legittimamente autorizzate o le persone dichia-
rate non accettassero la designazione, il desi-
gnato sarà considerato, a tutti gli effetti di
Legge, come vero ed unico contraente. 

21. L’Ufficio comunicherà al contraente designato,
entro 10 (dieci) giorni dalla data di esame delle
offerte, la data entro la quale dovrà procedersi
alla stipula del rogito che avverrà presso un
Notaio di fiducia prescelto dallo stesso con-
traente e comunicato all’Amministrazione.
La stipula del rogito dovrà improrogabilmente
avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione
della comunicazione di aggiudicazione defini-
tiva.

22. Il prezzo offerto sarà pagato in un’unica solu-
zione al momento della stipula mediante versa-
mento a favore del Comune di Cutrofiano

mediante bonifico bancario presso la Tesoreria
Comunale - Monte dei Paschi di Siena -
Agenzia di Cutrofiano sita in Via Umberto I -
Cutrofiano. 

23. Gli immobili sopra descritti vengono alienati a
corpo e non a misura, nello stato di fatto e
diritto in cui si trovano, compresi eventuali
oneri attivi e passivi, servitù continue e discon-
tinue, apparenti e non apparenti. Non vi sarà
luogo ad azione per lesione, né ad aumento o
diminuzione di prezzo, per qualunque materiale
errore nella descrizione dei beni posti in ven-
dita, o nella determinazione del prezzo d’asta,
nella indicazione della superficie, dei confini,
numeri di mappa e coerenze, e per qualunque
differenza. Il Comune di Cutrofiano non
assume altra obbligazione o garanzia, se non
per il fatto di sofferta evizione; nel qual caso il
compenso spettante al compratore sarà limitato
al puro rimborso del prezzo corrisposto, e delle
spese di aggiudicazione. Ove la evizione fosse
parziale, il compratore non avrà diritto che al
rimborso della quota di prezzo e di spese corri-
spondente alla parte evitta, escluso qualsiasi
altro maggiore od accessorio compenso. 

24. In caso di rinuncia o qualora il contraente desi-
gnato non dovesse presentarsi nel giorno fissato
per la stipula del rogito, decadrà da ogni suo
diritto e sarà incamerato a favore dell’Ammini-
strazione il deposito cauzionale. 

25. In tale evenienza L’Amministrazione si riserva
la facoltà di designare, quale contraente, chi ha
presentato la seconda migliore offerta o di atti-
vare una nuova procedura d’invito. 

26. Le spese di pubblicità, in parte proporzionale, e
le spese del rogito, per intero, competono
all’acquirente. 

27. L’aggiudicazione non vincola l’Amministra-
zione alla stipula. E’ possibile prendere visione
delle perizie di stima, sul sito Internet del
Comune www.comune.cutrofiano.le.it sul quale
è data pubblicità dell’invito. Eventuali ulteriori
informazioni potranno essere richieste presso il
Comune di Cutrofiano - Settore Tecnico - Largo
Resistenza n. 1 - Cutrofiano - Tel. 0836 542230.
Eventuali sopralluoghi potranno essere concor-
dati entro il 28.08.2009.

AVVERTENZE: Si applicano gli artt. 353 e 354
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del vigente Codice Penale contro chiunque, con
violenza o minaccia o con doni, promesse, collu-
sioni o altri mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse
la procedura, ovvero ne allontanasse gli offerenti
contro chiunque si astenesse dal concorrere per
denaro o per altra utilità a lui o ad altri data o pro-
messa.

Il Responsabile del Procedimento
Il Responsabile del Settore Tecnico

Arch. Gianluigi Russo

_________________________

COMUNE DI SCORRANO (Lecce)

Bando di gara servizio trasporto scolastico con
accompagnatore. 

1) Comune di Scorrano, piazza Municipio, 73020
Scorrano tel. 0836 463311 - fax 0836 463335.
Informazioni c/o: i punti di contatto sopra indi-
cati. Le offerte vanno inviate a Ufficio Proto-
collo del Comune di Scorrano.

2) Appalto di Servizi.

3) SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO
CON ACCOMPAGNATORE DEGLI ALUNNI
DELLA SCUOLA MATERNA, ELEMEN-
TARE E MEDIA ANNI SCOLASTICI
2009/2010 - 2010/2011. Cod. CIG 03457287C3

4) L’importo a base di gara per il servizio di che
trattasi è di Euro 55,00 Iva Esclusa, ad alunno
trasportato. Il prezzo è da intendersi compren-
sivo di tutte le voci di costo, secondo le disposi-
zioni del relativo capitolato speciale. Pertanto,
l’importo stimato appalto è pari ad Euro
160.000,00.

5) appalto finanziato con dotazione ordinaria
bilancio comunale;

6) PROCEDURA: aperta.

7) aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa.

8) scadenza: ore 12.00 del 14 agosto 2009.

9) lingua: IT.

10) apertura offerte: 24 agosto ore 11.00 in seduta
pubblica.

11) bando di gara integrale al quale si rimanda per
quanto ivi non previsto, atti e modulistica di
gara disponibili presso la Segreteria del
Comune. Responsabile procedimento D e
Cesare GIANNOTTA Resp. Settore Segreteria.

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA
Determinazione del Dirigente Settore Formazione
Professionale 4 agosto 2009, n. 2692

POR Puglia - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II - Occupa-
bilità: Avviso pubblico FG/02/2009 (Interventi di
qualificazione per favorire l’inserimento e il
reinserimento lavorativo).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la Legge Regionale 07/08/2002, n. 15,
“Riforma della formazione professionale” e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale 02/11/2006, n. 32,
“Misure urgenti in materia di formazione professio-
nale”;

Vista la deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n.
C/2007/5767 del 21/11/2007 di approvazione del
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Conver-
genza”;
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1994 del 28 ottobre 2008, con cui è stato approvato
l’atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle province pugliesi relativa-
mente al POR Puglia FSE 2007-2013, ed ha prov-
veduto ad individuare le Amministrazioni Provin-
ciali quali soggetti delegati alla realizzazione del-
l’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo
sesto e art. 59, paragrafo secondo del regolamento
(CE) n. 1083/2006; 

Vista la Decisione del Comitato di Sorveglianza
del POR FSE Puglia 2006-2013 dell’ 8 luglio 2008
che ha approvato i criteri di selezione delle opera-
zioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo;

Visto il Regolamento della Regione Puglia n°5
del 06/04/2009, pubblicato sul BURP n°55 del
10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli
organismi intermedi/Province del “Sistema di
Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR Puglia
FSE 2007/2013;

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato
approvato lo schema di accordo tra la Regione
Puglia e la Provincia di Foggia (organismo inter-
medio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006),
successivamente sottoscritto in data 19/11/2008,
che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni
delegate; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la quale è stato
adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del
POR Puglia FSE 2007-2013 (annualità 2008/2009),
successivamente approvato dal Consiglio Provin-
ciale in allegato al bilancio di previsione 2009
(Delibera del Consiglio Provinciale n. 31 del 26-03-
09);

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
del 17/03/2009 POR Puglia 2007-2013 con la quale
è stata istituita la struttura organizzativa interna del-
l’Organismo Intermedio Provincia di Foggia (O.I.);

Considerato che nell’ambito delle competenze e
delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Orga-
nismo Intermedio del Por Puglia FSE 2007/2013, il
presente avviso si configura quale strumento di rea-
lizzazione del piano provinciale di attuazione 2009
del POR Puglia FSE 2007-2013 (annualità
2008/2009), approvato dalla Giunta Provinciale con
deliberazione n. 129 del 27-02-09 e dal Consiglio
Provinciale, con deliberazione n. 31 del 26-03-09,
in allegato al bilancio di previsione 2009.

Atteso che nell’ambito del POR FSE 2007-2013,
l’Asse II “Occupabilità”, ha tra suoi obiettivi quello
di “Attuare politiche del lavoro attive e preventive
con particolare attenzione all’integrazione dei
migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese;

Considerato, peraltro, che tra le attività indivi-
duate nel POR sono previsti interventi per “l’attua-
zione di misure attive e preventive sul Mercato del
lavoro (categoria di spesa 66)”; 

Atteso che, con il presente provvedimento la Pro-
vincia di Foggia, Settore Formazione Professionale,
procede all’approvazione dell’Avviso pubblico
FG/02/2009 “Interventi di qualificazione per favo-
rire l’inserimento e il reinserimento lavorativo” dei
disoccupati di lunga durata e dei soggetti che hanno
cessato un’attività imprenditoriale senza sostegno
al reddito;

Constatato che l’avviso risponde alla finalità
generale di sostenere la partecipazione al mercato
del lavoro e l’inserimento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e preventive rivolte in par-
ticolare a giovani, disoccupati di lunga durata e per-
sone con basso titolo di studio;

Atteso che l’Avviso pubblico FG/02/2009 nel
quale viene descritta l’intera operazione, allegato al
presente atto sub lettera “A”, quale parte integrante
e sostanziale, prevede interventi relativi a:
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_________________________
Asse II – OCCUPABILITA’_________________________

Obiettivo specifico
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con partico-
lare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato
del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e
all’avvio di imprese._________________________

Obiettivo operativo
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Sostenere la partecipazione al

mercato del lavoro e l’inseri-
mento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e pre-
ventive rivolte in particolare a
giovani, disoccupati di lunga
durata, persone con basso
titolo di studio, e/o con più di
45 anni._________________________

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure
attive e preventive sul Mercato
del lavoro._________________________

Tipologia di azione Azioni di qualificazione e
sostegno ai disoccupati di
lunga durata, ai lavoratori in
CIGS e in mobilità, per l’inse-
rimento e il reinserimento
lavorativo._________________________

Preso atto che gli interventi di cui al presente
avviso sono finanziati con le risorse del Programma
Operativo Regionale Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”, per un
importo complessivo di euro 1.620.000,00;

Preso, altresì, atto che il finanziamento è ripartito
secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento:
- 50% a carico del F.S.E.;
- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo
pubblico nazionale;

- 10% a carico del bilancio regionale.

Visto il Decreto Presidenziale n° 32 del 15
giugno 2009 con il quale è stato conferito alla
dott.ssa Luisa Maraschiello l’incarico di direzione
del Settore Formazione Professionale;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
259 del 15 giugno 2009, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale sono stati individuati i responsabili dei
settori provinciali, con attribuzione agli stessi del
potere di assumere atti di gestione per l’esercizio
finanziario 2009;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n.
260 del 15 giugno 2009 con la quale è stato appro-
vato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per l’e-
sercizio finanziario 2009;

Visto che il Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2009, redatto in conformità della nor-
mativa vigente, è stato approvato con delibera del
Consiglio Provinciale n° 31 del 26 marzo 2009;

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore;

Visto il Regolamento di Contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

DETERMINA

• di approvare l’Avviso pubblico FG/02/2009
(Interventi di qualificazione per favorire l’inseri-
mento e il reinserimento lavorativo) per la pre-
sentazione di progetti per attività cofinanziate dal
FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’am-
bito del POR Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegato sub let-
tera A) e formante parte integrante e sostanziale
del presente atto;

• di dare atto che gli interventi finanziabili nel-
l’ambito dell’Avviso n. FG/02/2009 sono relativi
a:
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_________________________
Asse II – OCCUPABILITA’_________________________

Obiettivo specifico
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con partico-
lare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato
del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e
all’avvio di imprese._________________________

Obiettivo operativo
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Sostenere la partecipazione al

mercato del lavoro e l’inseri-
mento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e pre-
ventive rivolte in particolare a
giovani, disoccupati di lunga
durata, persone con basso
titolo di studio, e/o con più di
45 anni._________________________

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure
attive e preventive sul Mercato
del lavoro._________________________

Tipologia di azione Azioni di qualificazione e
sostegno ai disoccupati di
lunga durata, ai lavoratori in
CIGS e in mobilità, per l’inse-
rimento e il reinserimento
lavorativo._________________________

• di autorizzare la somma complessiva di euro
1.620.000,00 al cap. 165100 dell’esercizio finan-
ziario 2009 (gestione RR.PP.2008);

• di dare atto che la somma di euro 1.620.000,00
risulta già impegnata al cap.165100 gestione
RR.PP.2008 con imp. n. 2247/sub1 del
18/11/2008;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa Luisa Maraschiello
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 
 

Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e 
programmatiche di seguito indicate. 
 
COMUNITARIE 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale; 

� Decisione comunitaria C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 
Quadro Strategico Nazionale 2007-2013; 

� Decisione comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

 
NAZIONALI  

� Legge n. 845/1978  “Legge quadro in materia di formazione professionale” s.m.i.; 
� Circolare del Ministero del Lavoro n. 41 del 05/12/2003, relativa ai massimali 

di costo; 
� D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 
� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. 
n. 294 del 17.12.2008; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 
Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;  

 
REGIONALI 

� Legge Regionale  07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” 
e s.m.i.; 

� Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare”; 
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� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, e s.m.i.; 

� Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 
01/02/2008, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007 di approvazione del 
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad 
oggetto “POR Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’attuazione degli 
interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province 
pugliesi”;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1994 del 28 ottobre 2008, con cui è 
stato approvato l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 
competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi 
relativamente al  POR Puglia FSE 2007-2013, ed ha provveduto ad individuare 
le Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione 
dell’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo 
secondo del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

� Decisione del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Puglia 2006-2013 
dell’ 8 luglio 2008 che ha approvato i criteri di selezione delle operazioni da 
ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della 
Regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 
22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con 
fondi strutturali; 

� Regolamento della Regione Puglia n°5 del 06/04/2009, pubblicato sul BURP 
n°55 del 10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli organismi 
intermedi/Province del “Sistema di Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR 
Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto “Prime 
indicazioni alle Province/Organismi intermedi sull’attuazione del POR 
2007/2013”. 

 
PROVINCIALI  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con 
la quale è stato approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia  e la 
Provincia di Foggia (organismo intermedio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 
1828/2006), successivamente sottoscritto in data 19/11/2008, che ha reso così 
operativo l’esercizio delle funzioni delegate;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la 
quale è stato adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA 
FSE 2007-2013 (annualità 2008/2009), successivamente approvato dal 
Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di previsione 2009 (Delibera del 
Consiglio Provinciale  n. 31 del 26-03-09). 
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B)  Obiettivi generali  

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, 
Organismo Intermedio del POR Puglia FSE 2007/2013, il presente avviso si 
configura quale strumento di realizzazione del piano provinciale di attuazione 2009 
del POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 2008/2009), approvato dalla Giunta 
Provinciale, con deliberazione n. 129 del 27-02-09, e dal Consiglio Provinciale, con 
deliberazione n. 31 del 26-03-09  in allegato al bilancio di previsione 2009. 
Pertanto, le strategie generali, gli obiettivi specifici e le aree di intervento definiti nel 
piano costituiscono elementi fondanti del presente avviso, ai quali specificamente si 
rimanda ed in relazione ai quali sarà effettuata la valutazione delle proposte. 
La situazione del mercato del lavoro, a causa della fase attuale di recessione del 
sistema economico produttivo, presenta elementi di criticità che vanno ben oltre le 
sue connotazioni strutturali già negative.  
L’esame dei dati più recenti, infatti, evidenzia un incremento del ricorso agli 
ammortizzatori sociali.  
Altresì, il calo della produzione da parte delle imprese, rende sempre più lunghi i 
tempi di attesa per entrare nella vita attiva con la conseguente crescita della 
disoccupazione di lunga durata.  
Inoltre si assiste ad una crescente mortalità, anche a causa della ristrettezza del 
credito ,delle stesse attività imprenditoriali autonome,  
L’Amministrazione Provinciale di Foggia, per fronteggiare il fenomeno descritto, 
riserva risorse finanziarie in favore di interventi integrati di formazione e promozione 
dell’occupazione, da realizzare attraverso procedure di evidenza pubblica.  
Con il presente avviso si intende selezionare percorsi formativi, finalizzati alla 
acquisizione di competenze per il conseguimento di una qualifica utile all’inserimento 
o al reinserimento lavorativo. 
Gli interventi formativi proposti dovranno essere indirizzati nei settori economici della 
provincia di possibile espansione, secondo la previsione contenuta nel piano 
provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013.  
 

C)  Azioni finanziabili  

Asse II – Occupabilità 

Obiettivo specifico 
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Attuare politiche del lavoro attive e preventive con 
particolare attenzione all’integrazione dei migranti 
nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al 
lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 

Obiettivo operativo  
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e 
l’inserimento occupazionale tramite l’offerta di 
misure attive e preventive rivolte in particolare a 
giovani, disoccupati di lunga durata, persone con 
basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni. 

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure attive e preventive sul 
Mercato del lavoro  
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I progetti presentati dai soggetti beneficiari, coerenti con l’obiettivo di favorire 
l’inserimento o il reinserimento lavorativo dei soggetti destinatari dell’azione, 
dovranno fare riferimento a percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate, della durata massima di 1.000 ore, per max 18 allievi  con un  minimo di  9 
per corso, con parametro di spesa di 15 euro per ora/allievo. 
Al termine del corso dovrà essere previsto un esame finale per il rilascio dell’attestato 
di qualifica. 
Al fine di incentivare la qualità dei progetti, ogni organismo di formazione potrà 
presentare, per ciascuna sede operativa accreditata nell’ambito della provincia di 
Foggia, solo una proposta formativa. 
Il progetto dovrà essere supportato da una analisi dello specifico fabbisogno 
professionale e  caratterizzato da un alto grado di integrazione tra formazione 
frontale, azioni di orientamento, stage e accompagnamento al lavoro.  
Si raccomanda, inoltre, il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei Centri per 
l’Impiego (CPI) presenti sul territorio provinciale, considerato che i destinatari 
dell’intervento formativo devono risultare “presi in carico” dai servizi pubblici per 
l’impiego. 
In considerazione della particolare tipologia di utenza, il percorso formativo dovrà 
essere articolato secondo una struttura modulare, possibilmente flessibile e 
personalizzata e dovranno essere privilegiate metodologie formative attive e riferibili 
all’educazione degli adulti. 
Ogni intervento formativo dovrà obbligatoriamente prevedere: 
� un modulo di informazione e di sensibilizzazione alle tematiche dell’ambiente e 

dello sviluppo sostenibile, della durata di 12 ore; 
� un modulo di informazione e formazione relativo all’applicazione della normativa 

vigente in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, della durata di 
12 ore;  

� un  modulo di informazione e di formazione relativo alla applicazione della 
normativa vigente in materia di pari opportunità, della durata di 12 ore; 

� un modulo sui temi inerenti i processi di produzione del settore di  riferimento 
del percorso di qualificazione, sviluppato da uno o più esperti concordati con le 
aziende coinvolte negli stage, della durata di 12 ore, da effettuare 
immediatamente prima dello stage; 

�  uno stage in azienda di durata minima del 40% del monte ore corso; 
� un modulo di accompagnamento al lavoro, per un minimo di 20 ore (placement-

consulenza all’autoimpresa- etc.). 
Il modulo di accompagnamento al lavoro potrà essere svolto fuori dalla sede 
formativa, anche d’intesa con organismi specializzati. 
Il progetto formativo deve illustrare le modalità di attuazione dello stage ed indicare le 
aziende ospitanti, con allegata dichiarazione di disponibilità delle stesse.  
Il settore di attività delle aziende interessate dovrà essere coerente con la qualifica 
individuata nel progetto. 

Tipologia di azione 
Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di 
lunga durata, ai lavoratori in CIGS e in mobilità, per 
l’inserimento e il reinserimento lavorativo 
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Lo stage sarà regolamentato da una convenzione sottoscritta fra l’organismo di 
formazione e il soggetto ospitante, recante in allegato il progetto formativo di stage.  
Considerato inoltre che le azioni programmate dalla Provincia di Foggia, con il 
cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo, oltre a percorsi formativi prevedono 
anche l’erogazione di incentivi finalizzati all’occupazione, la Provincia di Foggia 
bandirà una successiva azione, per l’erogazione di “aiuti” alle aziende per nuove 
assunzioni con contratto a tempo indeterminato, nella quale verranno privilegiate, 
nell’assegnazione, le aziende che assumeranno gli allievi impegnati nelle attività 
formative di cui al presente avviso. 
La durata massima dell’intervento è di dodici mesi dall’avvio dell’attività corsuale. 
Agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciato l’attestato di qualifica, potranno 
accedere gli allievi che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore 
non inferiori al 70% della durata complessiva decretata e che avranno ottenuto il 
giudizio di “sufficiente” nella verifica che il soggetto attuatore programmerà alla 
conclusione del corso, prima di effettuare gli esami finali. 
La Provincia di Foggia si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di 
progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare 
l’opportunità di integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i 
dovuti adempimenti in ordine alla variazione del piano provinciale di attuazione 2009 
del POR PUGLIA FSE 2007-2013. 
 
 
Possono partecipare all’avviso pubblico gli organismi di formazione professionale con 
sedi operative accreditate, per la macrotipologia “formazione superiore” operanti 
nella provincia di Foggia ivi compresi i comuni di Margherita di Savoia, Trinitapoli e 
San Ferdinando di Puglia, non essendo stata ancora disposta la delega in materia di 
Formazione professionale in favore della provincia Barletta, Andria Trani. 
L’accreditamento degli enti di formazione sarà verificato d’ufficio. 
La realizzazione dei percorsi formativi, dovrà essere effettuata esclusivamente 
presso le sedi formative accreditate (deliberazione di Giunta Regionale n. 2023 del 
29/12/2004, pubblicata sul BURP n. 9 del 18/01/2005, e della deliberazione di Giunta 
Regionale n.1503 del 28/10/2005, pubblicata sul BURP n.138 del 09/11/2005, e 
s.m.i.). 
Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con 
l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione. 

E)  Destinatari 
Sono destinatari dell’intervento oggetto del presente avviso gli iscritti all’anagrafe dei 
CPI della Provincia di Foggia e dei comuni di Margherita di Savoia, Trinitapoli e San 
Ferdinando di Puglia aventi le seguenti caratteristiche: 
a)  soggetti che hanno cessato un’attività imprenditoriale senza sostegno al reddito; 
b)  disoccupati di lunga durata; 
Si definiscono “disoccupati di lunga durata”, coloro che, dopo aver perso un posto di 
lavoro o cessato un'attività di lavoro autonomo, siano alla ricerca di una nuova 
occupazione da più di dodici mesi o da più di sei mesi se giovani; si considerano 
“giovani”, i soggetti di età superiore a diciotto anni e fino a venticinque anni compiuti 

D) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 
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o, se in possesso di un diploma universitario di laurea, fino a ventinove anni compiuti 
(D.Lgs. 297/2002). 
In riferimento alla previsione contenuta, per la specifica azione, nel piano provinciale 
di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013, il presente avviso non 
contempla la possibilità che destinatari degli interventi formativi siano anche 
lavoratori con ammortizzatori o in mobilità, per i quali è prevista invece, a seguito di 
recenti accordi del Governo Centrale con le Regioni, una specifica attività a diretta 
titolarità delle stesse. 

F)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 
Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma 
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II 
“Occupabilità”,  per un importo complessivo di € 1.620.000,00. 
Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento: 
-  50%  a carico del F.S.E.; 
-  40%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale  
   contributo pubblico nazionale; 
-  10%  a carico del bilancio regionale. 
Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa, con un parametro di 
costo di € 15,00 per ora/allievo. 
Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere una indennità di 
frequenza pari ad  euro  2,00 per ora/allievo. 
Il finanziamento sarà erogato ai soggetti attuatori, nelle misure e con le modalità di 
seguito indicate: 
� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad 

avvenuta comunicazione di avvio dell’attività ed a seguito di presentazione di 
domanda di pagamento, corredata da apposita polizza fideiussoria, necessaria 
per l'erogazione dell’acconto a favore di soggetti privati (art. 56, comma 2, 
Legge n. 52/1996); 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% dell’importo 
assegnato, da richiedere entro i 2/3 di durata complessiva del progetto, 
espressa in ore, a rimborso delle spese sostenute dal soggetto attuatore con le 
disponibilità del primo acconto erogato, a presentazione di apposita domanda 
secondo il modello predisposto dalla Provincia, con la quale il soggetto attuatore 
dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le spese per 
l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono riferibili a spese 
ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda 
di pagamento e previa verifica ed approvazione del rendiconto esibito dal 
soggetto attuatore. 

La Provincia di Foggia procederà alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti 
attuatori ad avvenuta erogazione dell’importo corrispondente al 95% del costo 
complessivo della graduatoria approvata, importo che dovrà essere garantito alla 
Amministrazione Provinciale di Foggia  dalla Regione Puglia, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 16 dell’accordo sottoscritto ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, entro 
30 giorni dalla data di notifica della graduatoria stessa all’Autorità di Gestione. 
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La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva 
domanda di pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45%, 
dovranno essere accompagnati da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, a 
garanzia dell’importo richiesto. 
Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia 
iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), 
dovrà essere redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio 
Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del 
Lavoro.  
La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante 
di rimborsare, in caso di escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale 
maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di 
erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 
La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 
controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo 
da parte della Provincia di Foggia. 
L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 
procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del 
piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 
In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano 
finanziario secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a 
trasmetterlo insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della 
convenzione. 
E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.   
Le spese relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere 
imputate in quota proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del 
finanziamento globale di ciascun corso, con esclusivo riferimento alla macrocategoria 
di spesa “C” (“costi indiretti”). 
A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere 
ad apporti specialistici preventivamente autorizzati, (per “apporto specialistico” si 
intende l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non 
dispone in maniera diretta). 
A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 
autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, 
con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto. Il 
dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario saranno valutati in sede 
di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociale n. 41/2003 (la collaborazione va dimostrata con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti). 
In esecuzione dell’art. 13 dell’accordo tra AG (Regione Puglia) e OI (Provincia di 
Foggia), sottoscritto in data 19 novembre 2008 ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, le 
procedure per la raccolta di tutti i dati necessari per la gestione finanziaria, per la 
sorveglianza, per le verifiche, per gli audit e per la valutazione, saranno precisate in 
convenzione dall’Organismo Intermedio secondo gli standard definiti a livello 
comunitario, nazionale e regionale. 
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G)  Modalità e termini per la presentazione dei progetti  
 

Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno 
presentare, pena l’esclusione, un plico composto da:  
1. una busta chiusa e sigillata contenente:  

� la domanda di partecipazione, autenticata nei termini di legge, conforme 
all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto; 
� la documentazione di ammissibilità indicata nel seguito del presente 
paragrafo, le cui pagine dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal 
legale rappresentante del soggetto proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul 
retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si 
compone di n ..…….. pagine”;  
� l’elenco, conforme all’allegato 2, con le indicazioni richieste nel predetto 
allegato, prodotto su supporto magnetico (CD): si precisa al riguardo che ogni 
soggetto proponente potrà presentare per ogni sede operativa accreditata 
nell’ambito della Provincia di Foggia, al massimo un progetto, pena l’esclusione. 

2. una busta, chiusa e sigillata contenente: 
� un formulario per ogni progetto presentato (allegato 9), in un originale ed 
una copia conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il 
progetto presentato, editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 
riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 
soggetto attuatore.  

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di 
ammissibilità e i formulari dovranno essere contenuti in un plico debitamente 
sigillato, che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” 
del soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse II “Occupabilità” – 
Avviso  FG/02/2009”.  

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, a mano o tramite 
servizio di corriere espresso (non fa fede la data del timbro postale di spedizione), 
entro e non oltre le ore 12,00 del 45° giorno dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia , al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Settore Formazione Professionale 
Piazza XX Settembre, n. 20 
71100 Foggia 

La consegna del plico oltre il termine sopra indicato comporta la “dichiarazione di 
irricevibilità” dello stesso, ai fini della fase di ammissibilità.  
Alla domanda devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti di 
ammissibilità: 
a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di  

pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari  (Presidente, Consiglio di 
amministrazione,  Comitato  Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) 
comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi stessi 
(autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge, 
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copia del verbale degli atti di nomina, certificazione della Camera di Commercio, 
ecc.); 

b)  dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, sottoscritte 
rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun amministratore dell’ente, 
rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella consapevolezza del disposto di 
cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali risulti che gli stessi: 
 - non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti 
che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 
normativa; 
-   non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c) dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:  
1. che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del 

CCNL di appartenenza, specificando quale (allegato 4); 
2. di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di 

contributo per il/i progetto/i presentato/i (allegato 5)  ovvero  di non avere        
ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della       
domanda presentata; 

3. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione 
Professionale della Provincia di Foggia l’apposito contratto fideiussorio, in 
caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati (allegato 6); 

4. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 
autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali e 
regionali (all.  7); 

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999,  in materia di 
disciplina del diritto al lavoro dei disabili;  

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c3) e polizza non vanno 
esibiti nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. 

H)  Procedure e criteri di valutazione 
Ammissibilità  

Costituiranno motivi di esclusione dalla valutazione di merito le proposte progettuali: 

-  pervenute oltre la data di scadenza; 

-  presentate da soggetto non ammissibile; 

-  pervenute  in  forme  diverse  da  quelle  indicate  al  paragrafo  G), in riferimento al   

   confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

-  non corredati da tutti i documenti di cui al paragrafo G); 

-  non compilati sull’apposito formulario. 
La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata dal Settore Formazione 
Professionale della Provincia di Foggia. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, apponendo termine, precisazioni 
sulla documentazione e sulle dichiarazioni che, presentate, risultassero non 
perfettamente conformi a quanto richiesto nel presente avviso.  
Si precisa invece che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza 
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della documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di 
inammissibilità dell'istanza di candidatura. 

Valutazione di merito 

La  valutazione  di  merito  dei progetti sarà effettuata, in base alla normativa 
vigente,da  un  apposito  nucleo   di   valutazione   istituito   presso   il   Settore  
Formazione Professionale della Provincia di Foggia. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati 
nella tabella che segue. 
La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 
1.000 punti. 
Non saranno approvati i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di 
sotto della “soglia minima”, che viene stabilito essere pari al 60% del punteggio 
massimo attribuibile, e cioè 600 punti, o che non raggiungono il 50% in riferimento a  
più della metà degli indicatori. 
 

MACRO 
CRITERIO N. INDICATORI 

PUNTI  
MAX 

TOTALE
PUNTI 
MAX 

1.1
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 

100 

1.2
Coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio, 
come rilevate attraverso le analisi effettuate. 

100 

1.3

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, 
di dare risposta ai fabbisogni rilevati in sede di 
analisi e di incidere  sullo sviluppo delle 
competenze dei destinatari, anche attraverso 
l’apporto dei partner prescelti 

50 

1 
Finalizzazione 

dell’attività 

1.4

Coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di 
riferimento (POR FSE 2007/2013, piano provinciale 
di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013) 
e con le  indicazioni dell’avviso 

50 

300 

2.1

Chiarezza espositiva e coerenza interna del 
progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra 
obiettivi progettuali, strumenti di intervento e 
contenuti) 

50 

2.2

Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico 
(selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie 
didattiche e formative, articolazione didattica, 
organizzazione modulare e per unità formative, attività 
extracurriculari e di recupero, esperienze 
transregionali e transnazionali, ecc.  ) 

100 

2.3 Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impegnate  (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) 50 

2  
Qualità 

progettuale 

2.4 Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, 
delle strumentazioni, dei supporti, delle 

50 

500 
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tecnologie e delle metodologie da impiegare 

2.5

Composizione del partenariato, nella prospettiva di 
una maggiore efficacia dell’intervento e in 
funzione dei collegamenti con le realtà produttive 
e istituzionali del territorio; eventuali apporti 
specialistici 

100 

2.6
Esperienza pregressa dell’organismo formativo 
sulla particolare tipologia formativa e nello 
specifico  settore d’intervento 

50 

2.7 Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al 
contesto di riferimento, occupabilità 50 

2.8

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, 
trasferibilità delle metodologie didattico-
organizzative e dei contenuti, meccanismi di 
verifica, di  monitoraggio e di valutazione, 
diffusione dei risultati 

50 

3.1 Congruenza dei costi indicati nel progetto in 
relazione alle azioni previste. 50 3  

Economicità 
dell’offerta 3.2 Grado di dettaglio e di coerenza del preventivo 

finanziario rispetto alle azioni previste dal progetto 50 
100 

4  
Rispondenza 
dei progetti 
alle priorità 

indicate   

4.1

Capacità della proposta progettuale  di rispondere 
alle specifiche priorità dell’azione (percorsi formativi 
rivolti all’acquisizione di una qualifica, riservati a 
disoccupati di lunga durata), in termini di attrattività 
verso l’utenza (settore d’intervento, alternanza 
formazione-lavoro, accompagnamento al lavoro…..) e 
di effettivo contrasto alla disoccupazione di lunga 
durata.. 

100 100 

TOTALE 1.000 

 

I)  Tempi e esiti delle istruttorie  

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito, il Settore Formazione 
Professionale della Provincia di Foggia  approverà la graduatoria, indicando i progetti 
ammessi a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 
L'approvazione dei corsi avviene, nell'ordine decrescente del punteggio assegnato, 
fino a copertura totale delle risorse disponibili e fino all'ultimo corso integralmente 
finanziabile. 
La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
contemporaneamente riportata ai seguenti indirizzi internet:  

- http://www.provincia.foggia.it 
- http://www.politichedellavoro.provincia.foggia.it 
- http://www.regione.puglia.it 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia costituirà notifica a tutti 
gli interessati, senza ulteriore e successiva comunicazione. 
La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 
presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta 
giorni. 
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La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli 
stessi. 

L)  Obblighi del soggetto attuatore  
 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione (allegato 9, 
schema di convenzione) che sarà stipulata con la Provincia di Foggia, a seguito 
dell’ammissione a finanziamento e previa presentazione della sottoelencata 
documentazione: 
a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona 

autorizzata alla stipula con procura speciale ;  
b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello 

esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal 
legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni 
rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità;  

c) codice fiscale e/o partita IVA;  
d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e 

del relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di 
credito cassiere, denominato “Gestione attività di formazione professionale - 
“Avviso FG/02/2009, POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse II Occupabilità”, sul 
quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate;  

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia 
iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta), redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22/04/1997 e nel decreto del 09/05/1997 del Dirigente dell’Ufficio 
Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del 
Lavoro; la garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno dalla 
banca/società garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della 
Provincia di Foggia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel 
periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del 
rimborso;  

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;  
g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che 

dovrà avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa 
decisione della Provincia di Foggia, e della data di termine dei corsi;  

h) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale);  
i) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 
Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula 
della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e), f) non vanno esibiti nel caso 
in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. 
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M)  Indicazione del foro competente 
 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso è competente il Foro di Foggia. 
 

N)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., responsabile del procedimento è la dott.ssa 
Luisa Maraschiello. 
Per informazioni: 
(dalle ore 10,00 alle ore 12,00 del lunedì e del giovedì al numero telefonico 0881-
791111, e-mail lmaraschiello@provincia.foggia.it, dal quinto giorno dopo la 
pubblicazione del presente avviso e sino al terzo giorno prima della scadenza). 
L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile ai seguenti indirizzi Internet: 

- http://www.provincia.foggia.it 
- http://www.politichedellavoro.provincia.foggia.it 
- http://www.regione.puglia.it 
 

O)  Tutela della privacy 
 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno 
raccolti e trattati nell’ambito del procedimento dell’eventuale stipula e gestione della 
convenzione di incarico secondo le modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003,  n. 196 e 
successive modifiche e integrazioni. 
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Allegato 1 

  
 
 

Alla PROVINCIA di Foggia 
Settore Formazione Professionale 
P.zza XX Settembre, 20 
71100 FOGGIA 

 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale 
rappresentante dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento all'avviso n. 
FG/02/2009 approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo all’Asse II 
OCCUPABILITA’, categoria di spesa 66, chiede di poter accedere ai finanziamenti pubblici 
messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni formative di seguito specificate: 
 
 

N° Denominazione progetto Sede di 
svolgimento Prov Importo 

1     FG  
     FG  
     FG  

 T O T A L E   
 
 
A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
 
Luogo e data  ________________________  
 
 
                                                                                               IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 ( t imbro e f i rma) 
 
 
 
 
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna 
sede, va presentato il formulario, in originale e quattro copie. 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________  

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________  

residente a _____________________________________________________  prov. ________  

via ________________________________________________  telefono _________________  

nella qualità di legale rappresentante del  _________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 
normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 bis 

 
(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la  sottoscritto/a_____________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________ 

residente a ______________________________________________________  prov. ______  

via ________________________________________________  telefono _________________ 

nella qualità di  _______________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 
normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 
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                                                                                                                              Allegato 4 

 
 

                                                             DICHIARAZIONE  
 

 

     Il / la sottoscritto / a _________________________________________________________    

     nato a  ____________________________________ prov. ______ il __________________  

     residente a ________________________________________________   prov. __________  

     via   ___________________________________________  telefono___________________ 

     nella qualità di legale rappresentante del  ________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
     che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza,          

     ed in  particolare ___________________________________________________________              

     _________________________________________________________________________    

                                                                (specificare quale) 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 5 

 
DICHIARAZIONE  

 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________  

nato a  _________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _________________________________________________________prov. 

via ______________________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _____________________________________ 

 

 

D I C H I A R A 

                                                  (barrare con una croce) 
 
 

 
� di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 

progetto/i presentato/i; 

� di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 

progetto/i presentato/i; 

� di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della 

domanda presentata.  

 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 
 

DICHIARAZIONE  
 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________   

nato a  __________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ________________________________________________________  prov. 

via _______________________________________________ telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _____________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
 
di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 

 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________    

nato a  _____________________________________________ prov. ______ il ____________ 

residente a _________________________________________________________prov. _____ 

via   ___________________________________________ ___________telefono___________ 

nella qualità di legale rappresentante del  ___________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Foggia ha le seguenti generalità: 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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     Allegato 8 

 

 
 

Regione Puglia 
 

 
   Provincia di Foggia 

 
Formulario per la presentazione di progetti 

 
 Avviso n. FG/02/2009 

 
 

 POR PUGLIA FSE 2007-2013  
Asse II  OCCUPABILITA’ 
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 

attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l’inserimento 
occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con 
basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni. 

Tipologia di attività Azioni di qualificazione e sostegno ai disoccupati di lunga durata, ai 
lavoratori in CIGS e in mobilità, per l’inserimento e il reinserimento 
lavorativo 

Categoria di spesa 66  
 
 

CORSO 
 DENOMINAZIONE: 
Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

 
 

Riservato all’ufficio 
 

       Protocollo d’arrivo: __/____________   data  _______________ 
 
 

Codice n. P O R I I F G 2 0 9    
 

                                                                                  Il funzionario 

                                                                               ______________________ 
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1.  SOGGETTI (che partecipano o intervengono nel progetto) 
 

1a. SOGGETTO attuatore 
 

Denominazione o Ragione Sociale 
1.1a  

 
Natura giuridica 

1.1.1a  
 
Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 1.1.2a 

Tel. Fax E-mail 
Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.3a 

Tel. Fax E-mail 
Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.4a 

Tel. Fax E-mail 
Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 

1.1.5a 

Responsabile sede   
Tipologia 

 Organismo con sedi accreditate 
  (specificare) 1.2a 
 Altro 
  (specificare) 

                                              Compiti istituzionali  
1.3a o Formazione professionale 

o Altro 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

1.3.1a  
 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)
1.3.2a  

 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
1.3.3a  
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1b. SOGGETTO  del PARTENARIATO 
(da utilizzare solo se nel progetto presentato sono previsti partneriati) 
 

Denominazione o Ragione Sociale 
1.1b  

 
Natura giuridica 

1.1.1b  
 
Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 1.1.2b 

Tel. Fax E-mail 
Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.3b 

Tel. Fax E-mail 
Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.4b 

Tel. Fax E-mail 
Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 

1.1.5b 

Responsabile sede   
Tipologia 

 Organismo con sedi accreditate (specificare) 1.2b 
 Altro (specificare) 

Compiti istituzionali  
1.3b o Formazione professionale 

o Altro 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

1.3.1b  
 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)
1.3.2b  

 
Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 

1.3.3b  
 

Motivazione adesione 
1.4.b  

 
Ruolo 

1.5.b  
 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) 
(la collaborazione va dimostrata  con convenzione o intesa sottoscritta tra le parti, in cui 
vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione).  
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2. SCHEDA PROGETTO 
 

Denominazione progetto 
 
 
 
 

Indirizzo 
 2.1 Sede di svolgimento Cap 
 

Città Prov. 

 Obbligo formativo 
  
 Formazione superiore 
  
 Formazione continua 
  

2.2 Macrotipologia di 
accreditamento 

 Area svantaggio 
  

 Classificazione professioni                   
Ministero del Lavoro 

Codice: 
 

 Legislazione nazionale e/o regionale 
 Legge: 

 Qualifica riferita al CCNL di settore   
     CCNL: 

2.3 Certificazione 
 Attestato

    di 
      qualifica

 Profilo contemplato nei Repertori   
delle professioni ISFOL 

Settore: 

Numero dei destinatari  
 2.4 Destinatari Caratteristiche dei 

destinatari  

Durata complessiva dell'intervento in ore   
 2.5 Durata 

Durata complessiva dell'intervento in gg   
 

Parametro h/all.  
 2.6 Costo  

Totale costo progetto  
 

 
                                                  

                                              Articolazione dell'intervento 
 

Azioni Ore 
Orientamento  
Formazione  
Visite guidate  
Stage  
                                                                                                       Totale  
Accompagnamento  
Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  
 
Ripartizione teoria/pratica/stage 

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 
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3 Risorse umane da utilizzare 

(Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 
ecc.), del personale adibito alle altre funzioni (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento), indicare solo il 
nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento è necessario allegare al 
formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura indicata 
nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare 
l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto 
C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/2004, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
 
 

N° 
COGNOME, NOME 

e/o  FUNZIONE 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

2 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

3 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

4 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

5 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

... 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

n 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 
 
(*) nel caso di soggetti attuatori in possesso di sedi accreditate 
( In  caso  d i  necess i tà  aumentare  i l  numero d i  case l le )
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4.  Finalizzazione dell’attività  
 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni poste a supporto del 
progetto, completezza ed univocità delle informazioni fornite 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coerenza del progetto proposto con le specifiche esigenze sociali ed economiche del 
territorio, come rilevate attraverso le analisi effettuate 
 
 
 
 
 
 
 
 
Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di dare risposta ai fabbisogni rilevati 
in sede di analisi e di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei destinatari, anche 
attraverso l’apporto dei partner prescelti 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coerenza complessiva del progetto con le priorità definite dai documenti programmatici 
di riferimento (POR FSE 2007/2013, piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA 
FSE 2007-2013) e con le  indicazioni dell’avviso 
 
 
 
 
 
 
 

5.  Qualità progettuale 
Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, strumenti di 
intervento e contenuti) 
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Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico (selezione ed orientamento dell’utenza, 
metodologie didattiche e formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e per 
unità formative, integrazione sociale e culturale, attività extracurriculari e di recupero, 
esperienze transregionali e transnazionali, ecc.  ) 
 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione quali-quantitative delle risorse umane da impiegare (docenza, 
coordinamento, tutorship, etc.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle strumentazioni, dei supporti, 
delle  tecnologie e delle metodologie da impiegare 
 
 
 
 
 
 
 
 
Composizione del partenariato, nella prospettiva di una maggiore efficacia dell’intervento 
formativo e in funzione dei collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del 
territorio; eventuali apporti specialistici (specificare i contenuti dell’apporto specialistico) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla particolare tipologia formativa e 
nello specifico  settore d’intervento 
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Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al contesto di riferimento, occupabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, trasferibilità delle metodologie 
didattico-organizzative e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  monitoraggio e di 
valutazione, diffusione dei risultati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle specifiche priorità dell’azione 
(percorsi formativi rivolti all’acquisizione di una qualifica, riservati a inoccupati e disoccupati con 
basso titolo di studio), in termini di attrattività verso l’utenza (settore d’intervento, alternanza 
formazione-lavoro, accompagnamento al lavoro…..) e di effettivo contrasto alla 
disoccupazione . 
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6.  PIANO FINANZIARIO 
 

 

PIANO FINANZIARIO 

 
 

 

 
Importo 

PARZIALE 
Importo 

TOTALE 
% 

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 

(Parametro ora/allievo X  n° allievi X  n° ore corso) 
 

€ 100% 

 
 

B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%) 

 

€ % 

B 1 

 

Preparazione 

 

€ % 

B1.1 
Indagine preliminare  di 

Mercato 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

 B1.2 Ideazione e 
progettazione 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.3 Pubblicizzazione e 
promozione del progetto 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.4 
Selezione e 

orientamento 
partecipanti 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.5 Elaborazione materiale 
didattico 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.6 Formazione personale 
docente 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per formazione personale docente

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.7 Determinazione del 
prototipo  

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.8 Spese di costituzione 
RTS 

                                              Spese di costituzione RTS €    
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B2 

 

Realizzazione 

 

€ % 

 B2.1 
  
Docenza/Orientamento/ 

Tutoraggio 

PERSONALE: DOCENTI 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: CODOCENTI 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: TUTOR 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: ORIENTATORI 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
€  

  

 B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio €    

B2.3 
Attività di sostegno 

all’utenza svantaggiata: 
docenza di supporto, 

ecc. 

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE BSPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata

 
€ 
€ 
 
 
€  

  

B2.4 

Attività di sostegno 
all’utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, 
vitto, alloggio) 

Indennità di frequenza
Indumenti protettivi

Assicurazioni obbligatorie
Stage in regione 

Spese di viaggio e soggiorno allievi
Spese per viaggi giornalieri

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni
. 

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€  

  

B2.5 

Azioni di sostegno agli 
utenti del servizio 

(mobilità geografica, 
esiti assunzione, 

creazione d’impresa, 
ecc.) 

Mobilità geografica: stage fuori regione
Mobilità geografica: moduli transnazionali

  
ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio

€ 
€ 
 
€  

  

B2.6 Esami 
Spese per gettone di presenza

Spese per indennità di missione
 

ALTRE SPESE   per esami

€ 
€ 
 
€  

  

B2.7 Altre funzioni tecniche 

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

Spese  per il sistema qualità 
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE per  funzioni tecniche

 
 
€ 
€ 
 
 
 
€ 
€ 
 
 
€  
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B2.8 
- Utilizzo locali e 
attrezzature per 

l'attività programmata 

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche
Ammortamento attrezzature didattiche

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche
Affitto locali

Ammortamento locali
Manutenzione ordinaria e pulizia locali

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€  

  
 

B2.9 
Utilizzo materiali di 

consumo per l'attività 
programmata 

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni 
Materiale didattico individuale

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per l'attività

€ 
€ 
 
€  

  

B2.10 Costi per servizi 
Fideiussione

 
ALTRE SPESE  per costi per servizi

€ 
 
€  

  

B3 
 

          Diffusione risultati 

 
€ % 

B3.1 Incontri e seminari 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per incontri e seminari  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.2 Elaborazione reports e 
studi 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.3 Pubblicazioni finali 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 
 
 

 

B4 

 

                    Direzione e controllo interno 

 
€ % 

B4.1 
Direzione e valutazione 
finale dell'operazione o 

del progetto 

PERSONALE: DIREZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: VALUTAZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

 
ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del progetto

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
 
€  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

B4.2 
Coordinamento e 
segreteria tecnica 

organizzativa 

PERSONALE: COORDINAMENTO 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: NON DOCENTE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  e organizza.

Spese di alloggio, vitto e viaggi

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
€ 
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B4.3 

Monitoraggio fisico-
finanziario, 

rendicontazione 
 

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: RENDICONTAZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

C - COSTI INDIRETTI (max 16%) 

 

€ % 

C1 Contabilità generale 
(civilistico, fiscale) 

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale)  €   

C2 

Servizi ausiliari 
(centralino, 

portineria, comparto, 
ecc.) 

 
PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO 

INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
SPESE DI: 

Assicurazioni
Illuminazione e forza motrice

Riscaldamento e condizionamento
Spese telefoniche

Spese postali
Collegamenti telematici

Custodia e vigilanza
 

 
ALTRE SPESE  per servizi ausiliari

 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€  

  

C3 Pubblicità 
istituzionale Spese per pubblicità istituzionale  €   

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per uffici  €   

 
 

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 

 

€ 100% 

 
 
 

         Data,                                         Il legale rappresentante 

                                             _____________________________ 
                                         (timbro e firma) 
 

 

         Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere 

 

        Data,                                      Il legale rappresentante 

                                     _____________________________ 
                                                                                                                             (timbro e firma) 
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PIANO FINANZIARIO  

    Importo % 
A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)   100% 

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso     

          

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO   min 84% 

B1 Preparazione     % 

  B1.1 Indagine preliminare di mercato     

  B1.2 Ideazione e progettazione      

  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti     

  B1.5 Elaborazione materiale didattico     

  B1.6 Formazione personale docente     

  B1.7 Determinazione del prototipo     

  B1.8 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione     % 

  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

  B2.2 Erogazione del servizio     

  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc.     

  B2.4 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)     

  B2.5 
Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti assunzione, creazione 
d'impresa, ecc.)     

  B2.6 Esami     

  B2.7 Altre funzioni tecniche     

  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata     

  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata     

  B2.10 Costi per servizi     

B3 
Diffusione 

risultati 
    % 

  B3.1 Incontri e seminari     

  B3.2 Elaborazione reports e studi     

  B3.3 Pubblicazioni finali     

B4  

Direzione e 

controllo 

interno 

    % 

  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto     

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa     

  B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

      

C - COSTI INDIRETTI    max 16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2   Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)     

C3   Pubblicità istituzionale     

C4   Forniture per ufficio     

      

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)   100% 
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TABELLA DI RACCORDO 
ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013 

A FIGURE STRATEGICHE    

a.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.2 Collaborazioni professionali docenti esterni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.3 Retribuzioni ed oneri personale codocente interno  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.4 Collaborazioni professionali codocenti esterni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.7 
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e 
di direzione  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.8 Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.9 Collaborazioni prof.li interne per le funzioni strategiche  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.9a Analisi  B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.9b Valutazione  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.9c Orientamento  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.9d Promozione  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.9e Sistema qualità  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10 Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Analisi  B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.10a Valutazione  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.10a Orientamento  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.10a Promozione  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.10a Sistema qualità  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

B ALLIEVI    

b.1 Indennità di frequenza  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.2 Indumenti protettivi  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.3 Assicurazioni obbligatorie  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.1 Spese per viaggi giornalieri  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.2 Spese di viaggio per corsi esterni  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.3 Vitto  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.4 Alloggio   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5 Stage  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.1 Stage in regione  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.2 Stage fuori regione  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti 
assunzione, creazione di impresa,..) 

b.6 Costi moduli transnazionali  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti 
assunzione, creazione di impresa,..) 

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE    

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE    

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.2 MATERIALE DI CONSUMO    

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.2.2 Materiale didattico individuale  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
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c.3 PERSONALE NON DOCENTE    

c.3.1 Retribuzione ed oneri personale non docente interno  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.2 Collaborazioni professionali personale non docente esterno  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.3 
Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non 
docente  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.4 IMMOBILI    

c.4.1 Affitto locali  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.2 Ammortamento locali  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.5 AMMINISTRAZIONE    

c.5.1 Assicurazioni  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.2 Illuminazione e forza motrice  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.3 Riscaldamento e condizionamento  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.4 Spese telefoniche  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.5 Spese postali  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.6 Cancelleria e stampati  C4 Forniture per ufficio  

c.5.7 a) uffici di coordinamento  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 b) equipe socio-psico-pedagogica  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di supporto, ecc. 

c.5.7 c) fideiussione  B2.10 Costi per servizi 

c.5.7 d) collegamenti telematici  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 e) custodia e vigilanza  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 f) biblioteche e abbonamenti editoriali  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.5.7 g) comitato tecnico scientifico  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

c.5.7 h) sostegno per portatori di handicap  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di supporto, ecc. 

c.5.7 i) varie ***  ELIMINATO 

D ALTRE SPESE    

d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO   

d.1.1 Spese per la progettazione dell’intervento formativo  B1.2 Ideazione e progettazione 

d.1.2 
Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per 
FAD  B1.5 Elaborazione materiale didattico 

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

d.1.4 Spese per colloqui e selezione iniziale  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti 

d.1.5 Spese per analisi, studi e ricerche  B1.1 Indagine preliminare di mercato  

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI    

d.2.1 Esami e colloqui  B2.6 Esami 

d.2.2 Gettone di presenza  B2.6 Esami 

d.2.3 Indennità di missioni  B2.6 Esami 

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA    

d.3.1 Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale  B2.7 Altre funzioni tecniche 

d.3.2 Monitoraggio e valutazione finale  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi  B3 Diffusione dei risultati  

     B3.1 Incontri e seminari 

     B3.2 Elaborazione reports e studi 

     B3.3 Pubblicazioni finali 

E FORMAZIONE FORMATORI    

e.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno  B1.6 Formazione personale docente  

e.2 Collaborazioni professionali docenti esterni  B1.6 Formazione personale docente  
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Per la PROVINCIA DI FOGGIA 
 

Per il SOGGETTO ATTUATORE 
(timbro e firma) 

 
 

 

 

           ALLEGATO 9 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

per l’affidamento di attività di formazione professionale 

P.O. Puglia FSE 2007-2013 
Asse II  -  Avviso n. FG/02/2009 

(Estremi graduatoria: D.D. n. ____ del ____) 
 

TRA 

la Provincia di Foggia, c.f. n. 00374200715, Settore Formazione Professionale, 
via Telesforo, n 25, nella persona del Dirigente pro-tempore, dott.ssa Luisa 
Maraschiello 

E 

il SOGGETTO ATTUATORE__________________________ c.f.____________, 
via ____________________________________________ n___, nella persona 
di_____________, nato a ________________________il____,  intervenuto in 
qualità di _______________________________________________________, 

 

                                                      PREMESSO 

1) che con D.D. n. ____ del _______ pubblicata sul BURP n. __ del _____, è 
stata approvata la graduatoria delle attività di formazione professionale 
proposte in esito all’avviso pubblico n. FG/02/2009 approvato con D.D. n. 
___ del _______, pubblicato sul BURP n. ____ del _______; 

2) che il soggetto attuatore innanzi indicato risulta affidatario di n.____ progetti 
indicati nella citata determinazione dirigenziale; 

                         SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO APPRESSO 

Art. 1 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali 
indicate nell’allegato alla presente convenzione, impegnandosi ad osservare la 
normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie della formazione 
professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate nell’avviso 
pubblico. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione le parti 
fanno rinvio alla normativa vigente, nonché alle procedure di realizzazione degli 
interventi. 

Art. 2 

L’attività assegnata consiste in n. ____ progetti, con un finanziamento 
complessivamente ammontante ad euro _______/____. 
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I  finanziamenti  previsti   dalla   presente   convenzione   devono  essere  
utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese rivenienti dalla gestione 
dell’attività formativa affidata, e non possono, in particolare, essere utilizzati 
per il pagamento di passività pregresse relative alla formazione professionale.  
Non possono essere effettuati storni tra i finanziamenti assegnati ai singoli progetti. 

 

Art. 3 

Le attività corsuali devono essere attuate per l’intero monte ore previsto pari a 
_____ore. 

La mancata realizzazione dell’intero monte ore previsto comporterà la revoca 
dell’intero finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto. 

Sono riconosciute le spese effettivamente sostenute dal soggetto attuatore a far 
data dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie  

La data di avvio di ciascun corso sarà quella di effettivo avvio dello stesso 
comunicata dal legale rappresentante del soggetto attuatore a mezzo 
raccomandata A/R, da inoltrare nello stesso giorno d’inizio, al Responsabile del 
procedimento della Provincia di Foggia ed al Nucleo A.T.V.C. del Servizio 
Formazione della Regione Puglia.  

Tale comunicazione dovrà essere corredata dalla fotocopia del registro didattico o 
di stage, vidimato dall’A.T.V.C. competente per territorio da cui risultino le firme 
autografe degli allievi presenti il primo giorno e dovrà essere obbligatoriamente 
anticipata via fax all’A.T.V.C. regionale (n. fax 080/5404452) e al Responsabile del 
procedimento della Provincia di Foggia (n. fax 0881791844). 

Si precisa che oltre alla vidimazione obbligatoria del registro/i didattico/i a 
cura dell’A.T.V.C. competente per territorio, dovranno essere istituiti i registri 
obbligatori così come previsto nella nota prot. n. 34/4920/FP del 02/11/2006 
della Regione Puglia.  

Sarà cura del Nucleo A.T.V.C.  del Servizio Formazione Professionale della Regione 
Puglia accertare, attraverso la visita ispettiva e il controllo sul/i registro/i didattici 
vidimato/i, l’effettivo avvio del corso e, in particolare, che esso sia avvenuto 
puntualmente alla data risultante dalla comunicazione suddetta.  

Le attività per le quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo 
di 9 allievi previsto dall’avviso saranno oggetto di revoca dell’intero 
finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto.  

Tali attività non potranno essere avviate. 

Gli iscritti al corso possono variare, per numero di allievi o per composizione 
della classe, a causa di dimissioni, immissioni o sostituzioni, soltanto entro il 
primo quarto di durata delle ore previste dal progetto (ossia pari al 25% della 
durata complessiva del progetto espressa in ore). 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello 
previsto nel progetto approvato, il finanziamento subirà una decurtazione pari al 
risultato del seguente calcolo: 

(parametro ora/allievo x n. allievi non iscritti x ore complessive corso) X 80%. 

Nel caso, invece, di avvio con un numero di allievi inferiore a quello previsto 
nel progetto approvato e, comunque, superiore al numero minimo previsto 
dall’avviso, di immissione di allievi entro il 25% delle ore complessive, di 
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ritiri o di dimissioni di allievi durante il corso, la decurtazione del 
finanziamento sarà calcolata facendo riferimento, esclusivamente, alle voci di 
spesa contenute, nella MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL 
PROGETTO), con specifico riferimento alla macrocategoria di spesa B2 
(REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B2.4 Attività di sostegno all’utenza 

B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione 
in misura rapportata al coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi immessi entro il primo quarto e/o dimissionari e/o ritirati  
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa, al riguardo che, per monte ore complessivo corso si intende il 
risultato del prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti, 
intendendosi per “ore previste” esattamente quelle indicate nel progetto 
approvato e utilizzate per la determinazione del finanziamento richiesto. 

Infine, in caso di riduzione, oltre la realizzazione del 25% delle ore complessive, 
del numero degli allievi al di sotto del limite minimo previsto dall’avviso, il 
soggetto attuatore dovrà procedere alla sospensione del corso, darne 
tempestiva comunicazione per iscritto al Responsabile del procedimento della 
Provincia di Foggia e chiedere l’autorizzazione alla prosecuzione. In 
mancanza di tale autorizzazione il corso si intenderà revocato. Nel caso, 
invece, di autorizzazione a proseguire da parte del Responsabile del 
procedimento, verranno applicate le regole previste nel presente articolo 
(rideterminazione sulle voci B2.4, B2.5 e B2.9).  

Verranno invece riconosciute al 100% tutte le voci di costo che, per loro natura, 
sono definibili o assimilabili a costi fissi o generali.  

Saranno ammessi agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciata la 
relativa certificazione, gli allievi che avranno frequentato l’attività formativa per 
un numero di ore non inferiore al 70% della durata complessiva della stessa, e 
che abbiano ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che, alla 
conclusione del corso, il soggetto attuatore programmerà.  

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere, nei limiti indicati 
all’interno del piano finanziario del progetto approvato, una indennità di 
frequenza pari a euro 2,00 per ora/allievo.  

L'indennità sarà erogata soltanto per le ore di effettiva presenza di ogni singolo 
allievo; le ore di assenza non possono essere conteggiate nel calcolo delle indennità, 
anche se dovute a malattia, infortunio o a qualsiasi altra causa giustificabile. 

 

Art. 4 

Il soggetto gestore si impegna a retribuire il personale alle proprie dipendenze 
secondo il C.C.N.L. di appartenenza vigente, applicandolo in ogni suo istituto, 
fermo restando l’estraneità della Provincia di Foggia e, comunque, a rispettare le 
normative vigenti in materia di rapporto di lavoro in caso di contratti “atipici”. 
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Le spese relative al personale sono ammesse nei limiti del finanziamento 
previsto in progetto. 

Art. 5 

 
Le attività corsuali devono essere avviate entro giorni 30 dalla stipula della 
presente convenzione, pena la revoca del finanziamento, salvo il caso 
eccezionale di richiesta, da formularsi per iscritto, debitamente motivata e 
preventivamente autorizzata dall’Amministrazione provinciale competente. 

Il soggetto attuatore, pena la revoca, si impegna a comunicare, entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie, le attività non 
realizzabili o che non intenda realizzare, presentando formale dichiarazione di 
“rinuncia all’attività” al Responsabile del procedimento della  Provincia di Foggia. 

Art. 6 

I fondi previsti per l’intervento formativo affidato, liquidati dalla Provincia di 
Foggia a favore del soggetto attuatore, nel caso in cui quest’ultimo non sia 
soggetto pubblico, affluiranno in un conto corrente di tesoreria appositamente 
acceso e denominato "Gestione attività di formazione professionale P.O. 
FSE Puglia 2007-2013, Provincia di Foggia, Asse II, avviso n. 
FG/02/2009". 

In ogni caso, qualunque sia la natura giuridica del soggetto attuatore, è 
necessario che questi garantisca, come prescritto dall’art. 60 del Regolamento 
1083/2006: 

� la conservazione dei dati contabili, relativi a ciascuna operazione svolta 
nell’ambito del progetto, nonché la raccolta dei dati, relativi all’attuazione, 
necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit 
e la valutazione; 

� un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 
per tutte le transazioni relative al progetto attuato. 

 

Art. 7 

Il peso percentuale della MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL 
PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% (del totale B + C) così come, 
quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere superiore 
al 16 % (sempre del totale B + C).  

Il soggetto attuatore si impegna ad effettuare la certificazione delle spese e a 
inserire tutti i dati finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative 
assegnate, a seguito di espressa richiesta dell’amministrazione, pena la revoca 
dell’intero finanziamento concesso, ad avvenuto perfezionamento del nuovo 
Sistema Informativo Regionale di Certificazione e delle procedure che saranno 
concordate con l’Autorità di Certificazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013. 

Il soggetto attuatore si impegna, peraltro, conformemente a quanto previsto 
dalla normativa comunitaria, a conservare i documenti relativi alla certificazione 
delle spese per almeno 5 anni, decorrenti dal momento della chiusura del 
Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007-2013. 
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Art. 8 

Il finanziamento sarà erogato dalla Provincia di Foggia solo dopo l’effettivo 
accreditamento delle somme da parte della Regione, afferenti ai corsi di cui alla 
presente convenzione, nelle misure e con le modalità di seguito indicate: 

� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad 
avvenuta comunicazione di avvio dell’attività ed a seguito di 
presentazione di domanda di pagamento, corredata da apposita polizza 
fideiussoria (qualora dovuta) necessaria per l'erogazione dell’acconto a 
favore di soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 52/1996) e 
conforme a quanto previsto nell’avviso; 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% 
dell’importo assegnato, da richiedere entro i 2/3 di durata complessiva, 
espressa in ore, del progetto, a rimborso delle spese sostenute dal 
soggetto attuatore con le disponibilità del primo acconto erogato, a 
presentazione di apposita domanda di pagamento intermedio redatta 
secondo il modello diffuso dalla Provincia, con la quale il soggetto 
attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le 
spese per l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono 
riferibili a spese ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di 
domanda di pagamento e previa verifica ed approvazione del rendiconto 
esibito dal soggetto attuatore. 

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva 
domanda di pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% 
dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere 
accompagnati, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa a garanzia 
dell’importo richiesto. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria 
compagnia iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a 
prima richiesta), dovrà essere redatta in conformità a quanto contenuto nel 
decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 
1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione 
Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro. La garanzia dovrà contenere 
espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in caso di 
escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale maggiorato degli 
interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione 
dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di 
copia controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino 
allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

 

Art. 9 

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e 
strettamente attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa 
assegnata. 

Le spese ammissibili sono quelle indicate nel D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 e 
nel Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 
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Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 
Per quanto concerne i massimali di costo si rimanda alla Circolare Ministeriale 
n. 41 del 05/12/2003.  

Nei limiti del finanziamento approvato, non è consentito attuare spostamenti 
(storni) dalla macrovoce B alla macrovoce C, e/o dalla macrovoce C alla 
macrovoce B. 

Sono ammessi spostamenti (storni) da una macrocategoria di spesa 
all’altra, all’interno della macrovoce B o C, nel rispetto dei limiti percentuali e 
secondo le modalità seguenti: 

1. senza limiti percentuali se la variazione avviene all’interno di ciascuna 
macrocategoria di spesa (ad es. nell’ambito della macrocategoria B3, lo 
spostamento avviene dalla voce B3.1 Incontri e seminari a B3.2 
Elaborazione reports e studi); 

2. nel limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di spesa, 
nell’ambito della medesima macrovoce B o C (limite riferito alla 
macrocategoria con minore previsione di spesa); 

        Nei casi illustrati ai precedenti punti 1) e 2), l’assestamento del budget 
deve essere soltanto comunicato dall’ente  attuatore al Responsabile  del 
procedimento della Provincia di Foggia; 

3. Nell’ipotesi, invece, che sia superato il limite massimo del 20% tra le 
diverse macrocategorie di spesa nell’ambito della medesima macrovoce B o 
C, è necessario che l’assestamento venga preventivamente autorizzato 
per iscritto all’Amministrazione competente, previa richiesta 
debitamente motivata, formulata sempre per iscritto. 

Tale richiesta dovrà dimostrare l’assoluta necessità, pena l’efficacia 
dell’azione formativa e la difficoltà a raggiungere gli obiettivi prefissati, 
oltre che la congruenza e la pertinenza con la proposta progettuale 
originariamente presentata e approvata. 

La richiesta dovrà essere formulata per iscritto, entro e non oltre il 
raggiungimento del 80% di realizzazione del progetto (percentuale 
calcolata in ore maturate a partire dalla data di avvio del progetto fino alla 
data di conclusione prevista nella convenzione). Ciò sempre e comunque a 
condizione che tale assestamento venga effettuato una sola volta e senza 
cambiamenti concernenti la natura delle attività progettuali, le 
caratteristiche di merito ed i contenuti dei progetti approvati.  

Infine, sono sempre vietati gli storni che comportino una diminuzione delle voci 
di spesa relative agli allievi e, nello specifico, le voci B2.3, B2.4, B2.5. 

 

Art. 10 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e 
contabile. In tal caso il soggetto attuatore, prima dell’avvio dell’attività, dovrà 
comunicare l’esatto recapito della sede di coordinamento (cd. “comparto”), con 
l’elenco analitico delle scritture e dei documenti contabili ivi depositati, fermo 
restando l’obbligo di tenere presso la sede di svolgimento dell’attività corsuale 
tutta la documentazione afferente l’aspetto organizzativo e didattico del corso, 
ivi incluso il progetto presentato in esito all’avviso pubblico.  

Il costo complessivo della sede di coordinamento deve essere riferito alla 
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macrovoce C (COSTI INDIRETTI) nei limiti evidenziati all’art. 7 della presente 
convenzione. 

 

Art. 11 

Il soggetto attuatore trasmetterà al competente Ufficio della Provincia di Foggia 
la rendicontazione finanziaria finale del corso, entro e non oltre 60 gg dalla 
chiusura delle attività, utilizzando l’apposito “formulario di rendicontazione 
finale” diffuso dalla Provincia di Foggia e dandone contestuale comunicazione al 
responsabile del procedimento della Provincia di Foggia. 

Contestualmente alla presentazione della rendicontazione finale dovranno essere 
restituite le eventuali economie di gestione rispetto al finanziamento erogato e 
gli eventuali interessi maturati sul conto. 

Il soggetto attuatore, unitamente al formulario di rendicontazione finale, dovrà 
presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione, conformemente a 
quanto prescritto ex DPR n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante 
attestante: 

a) che l’importo rendicontato è quello finale e definitivo; 

b) che l’attività si è svolta conformemente al progetto; 

c) che le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili e che i relativi 
titoli originali di spesa sono conservati agli atti del soggetto attuatore. 

Il legale rappresentante dovrà, inoltre, depositare: 

- una dichiarazione d’impegno a certificare, nell’apposito e costituendo 
Sistema Informativo Regionale di Certificazione, le stesse spese costituenti 
il rendiconto; 

- copia conforme all’originale dell’estratto relativo al conto corrente di cui 
all’art. 6,  aggiornato alla data di presentazione del rendiconto stesso; 

- documento attestante l’avvenuta restituzione di eventuali economie di 
gestione. 

In caso di ritardato rimborso, il soggetto attuatore dovrà restituire l’importo 
maggiorato degli interessi legali. 

Trascorsi 30 gg. dalla mancata restituzione, verrà applicata, per ogni giorno di 
ritardo, una decurtazione a titolo di penalità pari allo 0,5% di quanto 
complessivamente rendicontato dal soggetto attuatore. 

Trascorsi ulteriori 90 gg. dalla mancata restituzione, si configurerà la possibile 
sospensione dell’accreditamento regionale ai sensi della Legge Regionale 12 
maggio 2006 n.9. 

Non è consentita, oltre i termini di scadenza indicati, la presentazione di 
rendicontazioni aggiuntive, sostitutive o integrative a quelle finali. 

L’importo rendicontato non potrà mai superare il finanziamento assegnato. 

 

Art. 12 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15, il beneficiario 
del finanziamento non può delegare a terzi in alcun modo, parzialmente o 
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totalmente, la realizzazione di attività formative affidate, tranne i casi di apporti 
integrativi specialistici previsti nel progetto finanziato. 

 

Art. 13 

La presente convenzione avrà validità fino al __________. Tale data costituisce 
termine ultimo e perentorio per la rendicontazione finale delle spese. 

 

Art. 14 

Per eventuali controversie in ordine alla presente convenzione le parti 
dichiarano competente il Foro di Foggia. 

 

Art. 15 

La presente convenzione è esente da ogni tipo di imposta o tassa, ai sensi 
dell’art. 5 , comma 5 della legge 21 dicembre 1978, n. 845. 

 

 

Letto confermato e sottoscritto in quattro originali ad unico effetto. 

 
Foggia, _______________ 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA
Determinazione del Dirigente Settore Formazione
Professionale 6 agosto 2009, n. 2701

POR Puglia - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Conver-
genza approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II - Occupa-
bilità: Avviso pubblico FG/03/2009 (Interventi di
riqualificazione per agevolare l’ingresso nel
mercato del lavoro di inoccupati e disoccupati
con basso titolo di studio).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la Legge Regionale 07/08/2002, n. 15,
“Riforma della formazione professionale” e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale 02/11/2006, n. 32,
“Misure urgenti in materia di formazione professio-
nale”;

Vista la deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione della Commissione Europea n.
C/2007/5767 del 21/11/2007 di approvazione del
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 1 Conver-
genza”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR
Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’at-
tuazione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle province
pugliesi”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
1994 del 28 ottobre 2008, con cui è stato approvato
l’atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle province pugliesi relativa-
mente al POR Puglia FSE 2007-2013, ed ha prov-
veduto ad individuare le Amministrazioni Provin-
ciali quali soggetti delegati alla realizzazione del-
l’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo
sesto e art. 59, paragrafo secondo del regolamento
(CE) n. 1083/2006; 

Vista la Decisione del Comitato di Sorveglianza
del POR FSE Puglia 2006-2013 dell’ 8 luglio 2008
che ha approvato i criteri di selezione delle opera-
zioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo;

Visto il Regolamento della Regione Puglia n°5
del 06/04/2009, pubblicato sul BURP n°55 del
10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli
organismi intermedi/Province del “Sistema di
Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR Puglia
FSE 2007/2013;

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con la quale è stato
approvato lo schema di accordo tra la Regione
Puglia e la Provincia di Foggia (organismo inter-
medio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 1828/2006),
successivamente sottoscritto in data 19/11/2008,
che ha reso così operativo l’esercizio delle funzioni
delegate; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la quale è stato
adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del
POR Puglia FSE 2007-2013 (annualità 2008/2009),
successivamente approvato dal Consiglio Provin-
ciale in allegato al bilancio di previsione 2009
(Delibera del Consiglio Provinciale n. 31 del 26-03-
09);

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale
del 17/03/2009 POR Puglia 2007-2013 con la quale
è stata istituita la struttura organizzativa interna del-
l’Organismo Intermedio Provincia di Foggia (O.I.);

Considerato che nell’ambito delle competenze e
delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, Orga-
nismo Intermedio del Por Puglia FSE 2007/2013, il
presente avviso si configura quale strumento di rea-
lizzazione del piano provinciale di attuazione 2009
del POR Puglia FSE 2007-2013 (annualità
2008/2009), approvato dalla Giunta Provinciale con
deliberazione n. 129 del 27-02-09 e dal Consiglio
Provinciale, con deliberazione n. 31 del 26-03-09,
in allegato al bilancio di previsione 2009.

Atteso che nell’ambito del POR FSE 2007-2013,
l’Asse II “Occupabilità”, ha tra suoi obiettivi quello
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di “Attuare politiche del lavoro attive e preventive
con particolare attenzione all’integrazione dei
migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese;

Considerato, peraltro, che tra le attività indivi-
duate nel POR sono previsti interventi per “l’attua-
zione di misure attive e preventive sul Mercato del
lavoro (categoria di spesa 66)”; 

Atteso che, con il presente provvedimento la Pro-
vincia di Foggia, Settore Formazione Professionale,
procede all’approvazione dell’Avviso pubblico
FG/03/2009 (Azioni di sostegno alla riqualifica-
zione professionale delle persone con basso titolo di
studio, finalizzata all’acquisizione di un livello
minimo di competenze per agevolare l’ingresso nel
mercato del lavoro);

Constatato che l’avviso risponde alla finalità
generale di sostenere la partecipazione al mercato
del lavoro e l’inserimento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e preventive rivolte in par-
ticolare a giovani, disoccupati di lunga durata e per-
sone con basso titolo di studio;

Atteso che l’Avviso pubblico FG/03/2009 nel
quale viene descritta l’intera operazione, allegato al
presente atto sub lettera “A”, quale parte integrante
e sostanziale, prevede interventi relativi a:

_________________________
Asse II – OCCUPABILITA’_________________________
Obiettivo specifico
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con partico-
lare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato
del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e
all’avvio di imprese._________________________

Obiettivo operativo
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Sostenere la partecipazione al

mercato del lavoro e l’inseri-
mento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e pre-

ventive rivolte in particolare a
giovani, disoccupati di lunga
durata, persone con basso
titolo di studio, e/o con più di
45 anni._________________________

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure
attive e preventive sul Mercato
del lavoro._________________________

Tipologia di azione Azioni di sostegno alla riquali-
ficazione professionale delle
persone con basso titolo di
studio, finalizzata all’acquisi-
zione di un livello minimo di
competenze per agevolare l’in-
gresso nel mercato del lavoro._________________________

Preso atto che gli interventi di cui al presente
avviso sono finanziati con le risorse del Programma
Operativo Regionale Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013, Asse II “Occupabilità”, per un
importo complessivo di euro 540.000,00;

Preso, altresì, atto che il finanziamento è ripartito
secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento:
- 50% a carico del F.S.E.;
- 40% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale contributo
pubblico nazionale;

- 10% a carico del bilancio regionale.

Visto il Decreto Presidenziale n° 32 del 15
giugno 2009 con il quale è stato conferito alla
dott.ssa Luisa Maraschiello l’incarico di direzione
del Settore Formazione Professionale;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n°
259 del 15 giugno 2009, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale sono stati individuati i responsabili dei
settori provinciali, con attribuzione agli stessi del
potere di assumere atti di gestione per l’esercizio
finanziario 2009;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n.
260 del 15 giugno 2009 con la quale è stato appro-
vato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per l’e-
sercizio finanziario 2009;

16992
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Visto che il Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2009, redatto in conformità della nor-
mativa vigente, è stato approvato con delibera del
Consiglio Provinciale n° 31 del 26 marzo 2009;

Vista la disponibilità esistente sui capitoli pre-
visti in bilancio ed attribuiti per la gestione del set-
tore;

Visto il Regolamento di Contabilità;

Visto lo Statuto dell’Ente;

DETERMINA

• di approvare l’Avviso pubblico FG/03/2009
(Interventi di riqualificazione per agevolare l’in-
gresso nel mercato del lavoro di inoccupati e
disoccupati con basso titolo di studio) per la pre-
sentazione di progetti per attività cofinanziate dal
FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’am-
bito del POR Puglia per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005), allegato sub let-
tera A) e formante parte integrante e sostanziale
del presente atto;

• di dare atto che gli interventi finanziabili nel-
l’ambito dell’Avviso n. FG/03/2009 sono relativi
a:

_________________________
Asse II – OCCUPABILITA’_________________________
Obiettivo specifico
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Attuare politiche del lavoro

attive e preventive con partico-
lare attenzione all’integra-
zione dei migranti nel mercato
del lavoro, all’invecchiamento

attivo, al lavoro autonomo e
all’avvio di imprese._________________________

Obiettivo operativo
P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 Sostenere la partecipazione al

mercato del lavoro e l’inseri-
mento occupazionale tramite
l’offerta di misure attive e pre-
ventive rivolte in particolare a
giovani, disoccupati di lunga
durata, persone con basso
titolo di studio, e/o con più di
45 anni._________________________

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure
attive e preventive sul Mercato
del lavoro._________________________

Tipologia di azione Azioni di sostegno alla riquali-
ficazione professionale delle
persone con basso titolo di
studio, finalizzata all’acquisi-
zione di un livello minimo di
competenze per agevolare l’in-
gresso nel mercato del lavoro._________________________

• di autorizzare la somma complessiva di euro
540.000,00 al cap. 165100 dell’esercizio finan-
ziario 2009 (gestione RR.PP.2008); 

• di dare atto che la somma di euro 540.000,00
risulta già impegnata al cap.165100 gestione
RR.PP.2008 con imp. n. 2247/sub2 del
18/11/2008;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n.13/94.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa Luisa Maraschiello



 
 

        Regione Puglia 

     
   Provincia di Foggia 
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 
 
Il presente avviso pubblico fa riferimento alle fonti legislative, normative e 
programmatiche di seguito indicate. 
 

COMUNITARIE 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
n. 1784/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale; 

� Decisione comunitaria C(2007) 3329 del 13/07/2007 di approvazione del 
Quadro Strategico Nazionale 2007-2013; 

� Decisione comunitaria C(2007) 5767 del 21/11/2007 di approvazione del 
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

  
NAZIONALI  

� Legge n. 845/1978  “Legge quadro in materia di formazione professionale” s.m.i.; 
� Circolare del Ministero del Lavoro n. 41 del 05/12/2003, relativa ai massimali 

di costo; 
� D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 
� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. 
n. 294 del 17.12.2008; 

� Vademecum delle spese ammissibili FSE 2007/2013, approvato dal 
Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni;  

 
REGIONALI 

� Legge Regionale  07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” 
e s.m.i.; 

� Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare”; 
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� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004, recante criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative, e s.m.i.; 
� Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 

01/02/2008, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del 21/11/2007 di approvazione del 
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 – Ob. 1 Convergenza”; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad 
oggetto “POR Puglia 2007-2013: atto di programmazione per l’attuazione degli 
interventi di competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province 
pugliesi”;  

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 1994 del 28 ottobre 2008, con cui è 
stato approvato l’atto di programmazione per l’attuazione degli interventi di 
competenza regionale e per il conferimento di funzioni alle province pugliesi 
relativamente al  POR Puglia FSE 2007-2013, ed ha provveduto ad individuare 
le Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione 
dell’attività Professionale ai sensi dell’art. 2, paragrafo sesto e art.59, paragrafo 
secondo del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

� Decisione del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Puglia 2006-2013 
dell’ 8 luglio 2008 che ha approvato i criteri di selezione delle operazioni da 
ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo; 

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale della 
regione Puglia n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, 
in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con fondi 
strutturali; 

� Regolamento della Regione Puglia n°5 del 06/04/2009, pubblicato sul BURP 
n°55 del 10/04/2009, avente ad oggetto: modello per gli organismi 
intermedi/Province del “Sistema di Gestione e Controllo”, nell’ambito del POR 
Puglia FSE 2007/2013; 

� Determinazione Dirigenziale n. 604 del 06/05/2009, avente ad oggetto “Prime 
indicazioni alle Province/Organismi intermedi sull’attuazione del POR 
2007/2013”. 

 
PROVINCIALI  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 452 del 13/11/2008, con 
la quale è stato approvato lo schema di accordo tra la Regione Puglia  e la 
Provincia di Foggia (organismo intermedio ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 
1828/2006), successivamente sottoscritto in data 19/11/2008, che ha reso così 
operativo l’esercizio delle funzioni delegate;  

� Deliberazione della Giunta Provinciale di Foggia n. 129 del 27-02-09, con la 
quale è stato adottato il piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA 
FSE 2007-2013 (annualità 2008/2009), successivamente approvato dal 
Consiglio Provinciale in allegato al bilancio di previsione 2009 (Delibera del 
Consiglio Provinciale  n. 31 del 26-03-09). 
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B)  Obiettivi generali  

Nell’ambito delle competenze e delle risorse affidate alla Provincia di Foggia, 
Organismo Intermedio del POR Puglia FSE 2007/2013, il presente avviso si 
configura quale strumento di realizzazione del piano provinciale di attuazione 2009 
del POR PUGLIA FSE 2007-2013 (annualità 2008/2009), approvato dalla Giunta 
Provinciale, con deliberazione n. 129 del 27-02-09, e dal Consiglio Provinciale, con 
deliberazione n. 31 del 26-03-09  in allegato al bilancio di previsione 2009. 
Pertanto, le strategie generali, gli obiettivi specifici e le aree di intervento definiti nel 
piano costituiscono elementi fondanti del presente avviso, ai quali specificamente si 
rimanda ed in relazione ai quali sarà effettuata la valutazione delle proposte. 
Le persone in cerca di lavoro che posseggono un basso titolo di studio 
rappresentano, su base regionale e con riferimento ai dati del 2007, una percentuale 
di circa il 50% della popolazione alla ricerca dell’occupazione. Pur in assenza di dati 
aggiornati riferiti alla provincia di Foggia, il dato regionale mette in evidenza la 
consistenza del fenomeno. L’offerta di lavoro, in provincia di Foggia, pertanto, è 
rappresentata, in percentuale ragguardevole, da persone con un precario bagaglio di 
apprendimenti formali. L’Amministrazione Provinciale di Foggia, in relazione al 
fenomeno descritto, attiva risorse per finanziare percorsi formativi e tirocini 
professionalizzanti in favore di inoccupati e disoccupati con basso titolo di studio.  
Con il presente avviso si intende selezionare  percorsi formativi finalizzati alla 
acquisizione di competenze per il conseguimento di una qualifica che agevoli 
l’ingresso nel mercato del lavoro. 
Gli interventi formativi proposti dovranno essere indirizzati nei settori economici della 
provincia di possibile espansione, secondo la previsione contenuta nel piano 
provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013. 

 
C)  Azioni finanziabili  

Asse II – Occupabilità 

Obiettivo specifico 
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Attuare politiche del lavoro attive e preventive con 
particolare attenzione all’integrazione dei migranti 
nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al 
lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 

Obiettivo operativo  
P.O. Puglia FSE 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e 
l’inserimento occupazionale tramite l’offerta di 
misure attive e preventive rivolte in particolare a 
giovani, disoccupati di lunga durata, persone con 
basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni. 

Categoria di spesa 66 – Attuazione di misure attive e preventive sul 
Mercato del lavoro  

Tipologia di azione 

Azioni di sostegno alla riqualificazione 
professionale delle persone con basso titolo di 
studio, finalizzata all’acquisizione di un livello 
minimo di competenze per agevolare l’ingresso nel 
mercato del lavoro. 
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I progetti presentati dai soggetti beneficiari, coerenti con l’obiettivo di favorire 
l’inserimento o il reinserimento lavorativo dei soggetti destinatari dell’azione, 
dovranno fare riferimento a percorsi formativi per l’acquisizione di competenze 
certificate, della durata massima di 1.000 ore, per max18 allievi con un minimo di 9 
per corso, con parametro di spesa 15 euro per ora/allievo. 
Al termine del corso dovrà essere previsto un esame finale per il rilascio dell’attestato 
di qualifica. 
Il percorso formativo, improntato a metodologie che agevolino l’apprendimento di 
persone per lo più adulte e con basso titolo di studio, dovrà prevedere 
necessariamente: 

- una fase di orientamento, da realizzare in collaborazione con i CpI; 
- una fase di accoglienza, con la definizione di un patto formativo; 
- una fase di accompagnamento, di assistenza all’autopromozione. 

 
I progetti , finalizzati a implementare il profilo di occupabilità  attraverso l’acquisizione 
prevalente di competenze tecnico-professionali, dovranno specificare le metodologie 
didattiche adottate, tenuto conto della specifica condizione dei destinatari. In 
particolare, sarà rilevante l’indicazione di modalità strutturate di analisi delle 
competenze di base in ingresso e di flessibilità e personalizzazione dei percorsi 
formativi, anche con l’ausilio di forme di tutoring ed affiancamento per l’acquisizione 
di competenze di base eventualmente carenti in alcuni destinatari. 
Al fine di garantire l’efficacia massima dei processi di apprendimento anche 
attraverso momenti di personalizzazione della formazione, sarà possibile in sede di 
progetto prevedere attività di codocenza . 
 
Al fine di incentivare la qualità dei progetti, ogni organismo di formazione potrà 
presentare, per ciascuna sede operativa accreditata nell’ambito della provincia di 
Foggia, solo una proposta formativa. 
Il progetto dovrà essere supportato da una analisi dello specifico fabbisogno 
professionale e  caratterizzato da un alto grado di integrazione tra formazione 
frontale, azioni di orientamento, stage e accompagnamento al lavoro.  
Si raccomanda, inoltre, il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei Centri per 
l’Impiego (CPI) presenti sul territorio provinciale, considerato che i destinatari 
dell’intervento formativo devono risultare “presi in carico” dai servizi pubblici per 
l’impiego. 
In considerazione della particolare tipologia di utenza, il percorso formativo dovrà 
essere articolato secondo una struttura modulare, possibilmente flessibile e 
personalizzata e dovranno essere privilegiate metodologie formative attive e riferibili 
all’educazione degli adulti. 
Ogni intervento formativo dovrà obbligatoriamente prevedere: 
� un modulo di informazione e di sensibilizzazione alle tematiche dell’ambiente e 

dello sviluppo sostenibile, della durata di 12 ore; 
� un modulo di informazione e formazione relativo all’applicazione della normativa 

vigente in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, della durata di 
12 ore;  

� un  modulo di informazione e di formazione relativo alla applicazione della 
normativa vigente in materia di pari opportunità, della durata di 12 ore; 
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� un modulo sui temi inerenti i processi di produzione del settore di  riferimento 
del percorso di qualificazione, sviluppato da uno o più esperti concordati con le 
aziende coinvolte negli stage, della durata di 12 ore, da effettuare 
immediatamente prima dello stage; 

�  uno stage in azienda di durata minima del 40% del monte ore corso. 
� un modulo di accompagnamento al lavoro, per un minimo di 20 ore(placement-

consulenza all’autoimpresa-etc.). 
Il modulo di accompagnamento al lavoro potrà essere svolto fuori dalla sede 
formativa, anche d’intesa con organismi specializzati. 
Il progetto formativo deve illustrare le modalità di attuazione dello stage ed indicare le 
aziende ospitanti, con allegata dichiarazione di disponibilità delle stesse.  
ll settore di attività delle aziende interessate dovrà essere coerente con la qualifica 
individuata nel progetto. 
Lo stage sarà regolamentato da una convenzione sottoscritta fra l’organismo di 
formazione e il soggetto ospitante, recante in allegato il progetto formativo di stage.  
La durata massima dell’intervento è di dodici mesi dall’avvio dell’attività corsuale. 
Agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciato l’attestato di qualifica, potranno 
accedere gli allievi che avranno frequentato l’attività formativa per un numero di ore 
non inferiori al 70% della durata complessiva decretata e che avranno ottenuto il 
giudizio di “sufficiente” nella verifica che il soggetto attuatore programmerà alla 
conclusione del corso, prima di effettuare gli esami finali. 
La Provincia di Foggia si riserva la facoltà, in presenza di un numero cospicuo di 
progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse, di valutare 
l’opportunità di integrare il presente avviso con ulteriori risorse finanziarie, effettuati i 
dovuti adempimenti in ordine alla variazione del piano provinciale di attuazione 2009 
del POR PUGLIA FSE 2007-2013. 

 
 
 
Possono partecipare all’avviso pubblico gli organismi di formazione professionale con 
sedi operative accreditate, per la macrotipologia “formazione superiore” operanti 
nella provincia di Foggia ivi compresi i comuni di Margherita di Savoia, Trinitapoli e 
San Ferdinando di Puglia, non essendo stata ancora disposta la delega in materia di 
Formazione professionale a favore della Provincia Barletta, Andria Trani. 
L’accreditamento degli enti di formazione sarà verificato d’ufficio. 
La realizzazione dei percorsi formativi, dovrà essere effettuata esclusivamente 
presso le sedi formative accreditate (deliberazione di Giunta Regionale n. 2023 del 
29/12/2004, pubblicata sul BURP n. 9 del 18/01/2005, e della deliberazione di Giunta 
Regionale n.1503 del 28/10/2005, pubblicata sul BURP n.138 del 09/11/2005, e 
s.m.i.). 
Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999, e in regola con 
l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di contribuzione. 

 

D) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 
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E)  Destinatari 
 
Sono destinatari dell’intervento oggetto del presente avviso inoccupati e disoccupati, 
residenti in provincia di Foggia e nei comuni di Margherita di Savoia, Trinitapoli e San 
Ferdinando di Puglia con basso titolo di studio. 
Per basso titolo di studio si intende: nessun titolo – licenza elementare – licenza 
media 
 
F)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma 
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013, Asse II 
“Occupabilità”,  per un importo complessivo di € 540.000,00. 
Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali di cofinanziamento: 
-  50%  a carico del F.S.E.; 
-  40%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale  
   contributo pubblico nazionale; 
-  10%  a carico del bilancio regionale. 
Il finanziamento prevede la copertura del 100% della spesa, con un parametro  di 
costo di € 15,00 per ora/allievo. 
Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere una indennità di 
frequenza pari ad  euro  2,00 per ora/allievo. 
Il finanziamento sarà erogato ai soggetti attuatori, nelle misure e con le modalità di 
seguito indicate: 
� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad 

avvenuta comunicazione di avvio dell’attività ed a seguito di presentazione di 
domanda di pagamento, corredata da apposita polizza fideiussoria, necessaria 
per l'erogazione dell’acconto a favore di soggetti privati (art. 56, comma 2, 
Legge n. 52/1996); 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% dell’importo 
assegnato, da richiedere entro i 2/3 di durata complessiva del progetto, 
espressa in ore, a rimborso delle spese sostenute dal soggetto attuatore con le 
disponibilità del primo acconto erogato, a presentazione di apposita domanda 
secondo il modello predisposto dalla Provincia, con la quale il soggetto attuatore 
dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le spese per 
l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono riferibili a spese 
ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda 
di pagamento e previa verifica ed approvazione del rendiconto esibito dal 
soggetto attuatore. 

La Provincia di Foggia procederà alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti 
attuatori ad avvenuta erogazione dell’importo corrispondente al 95% del costo 
complessivo della graduatoria approvata, importo che dovrà essere garantito alla 
Amministrazione Provinciale di Foggia  dalla Regione Puglia, nel rispetto di quanto 
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previsto dall’art. 16 dell’accordo sottoscritto ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, entro 
30 giorni dalla data di notifica della graduatoria stessa all’Autorità di Gestione. 
La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva 
domanda di pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45%, 
dovranno essere accompagnati da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, a 
garanzia dell’importo richiesto. 
Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia 
iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), 
dovrà essere redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio 
Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del 
Lavoro.  
La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante 
di rimborsare, in caso di escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale 
maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di 
erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 
La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia 
controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo 
da parte della Provincia di Foggia. 
L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle graduatorie, di 
procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell’analisi del 
piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 
In caso di rimodulazione il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano 
finanziario secondo le indicazioni che saranno fornite dagli uffici provinciali ed a 
trasmetterlo insieme al resto della documentazione richiesta per la stipula della 
convenzione. 
E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.   
Le spese relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere 
imputate in quota proporzionale sui corsi, nella misura massima del 15% del 
finanziamento globale di ciascun corso, con esclusivo riferimento alla macrocategoria 
di spesa “C” (“costi indiretti”). 
A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002, il soggetto attuatore può ricorrere 
ad apporti specialistici preventivamente autorizzati, (per “apporto specialistico” si 
intende l’eventuale collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non 
dispone in maniera diretta). 
A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considerano “preventivamente 
autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario di progetto, 
con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto. Il 
dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario saranno valutati in sede 
di esame di merito dei progetti nel rispetto della circolare del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociale n. 41/2003 (la collaborazione va dimostrata con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti). 
In esecuzione dell’art. 13 dell’accordo tra AG (Regione Puglia) e OI (Provincia di 
Foggia), sottoscritto in data 19 novembre 2008 ai sensi della D.G.R. n. 1994/2008, le 
procedure per la raccolta di tutti i dati necessari per la gestione finanziaria, per la 
sorveglianza, per le verifiche, per gli audit e per la valutazione, saranno precisate in 
convenzione dall’Organismo Intermedio secondo gli standard definiti a livello 
comunitario, nazionale e regionale. 
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G)  Modalità e termini per la presentazione dei progetti  
 

Ai fini della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno 
presentare, pena l’esclusione, un plico composto da:  
1. una busta chiusa e sigillata contenente:  

� la domanda di partecipazione, autenticata nei termini di legge, conforme 
all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto; 
� la documentazione di ammissibilità indicata nel seguito del presente 
paragrafo, le cui pagine dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal 
legale rappresentante del soggetto proponente; l’ultimo foglio dovrà riportare sul 
retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si 
compone di n ..…….. pagine”;  
� l’elenco, conforme all’allegato 2, con le indicazioni richieste nel predetto 
allegato, prodotto su supporto magnetico (CD): si precisa al riguardo che ogni 
soggetto proponente potrà presentare per ogni sede operativa accreditata 
nell’ambito della Provincia di Foggia, al massimo un progetto, pena l’esclusione. 

2. una busta, chiusa e sigillata contenente: 
� un formulario per ogni progetto presentato (allegato 9), in un originale ed 
una copia conforme; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 CD riportanti il 
progetto presentato, editato conformemente al formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 
riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 
soggetto attuatore.  

La domanda di partecipazione al presente avviso, la documentazione di 
ammissibilità e i formulari dovranno essere contenuti in un plico debitamente 
sigillato, che dovrà, pena l’esclusione, riportare l’indicazione della “ragione sociale” 
del soggetto attuatore e la dicitura “POR Puglia 2007-2013 – Asse II “Occupabilità” – 
Avviso  FG/03/2009”.  

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, a mano o tramite 
servizio di corriere espresso (non fa fede la data del timbro postale di spedizione), 
entro e non oltre le ore 12,00 del 45° giorno dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia , al seguente indirizzo: 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Settore Formazione Professionale 
Piazza XX Settembre, n. 20 
71100 Foggia 

La consegna del plico oltre il termine sopra indicato comporta la “dichiarazione di 
irricevibilità” dello stesso, ai fini della fase di ammissibilità.  
Alla domanda devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti di 
ammissibilità: 

a) certificazione di vigenza aggiornata, non anteriore di 15 giorni dalla data di  
pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari  (Presidente, Consiglio di 
amministrazione,  Comitato  Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, 
ecc.) comprovante l’effettiva ed aggiornata composizione degli organi stessi 
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(autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi di legge, 
copia del verbale degli atti di nomina, certificazione della Camera di Commercio, 
ecc.);  

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis, 
sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 
amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 
consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 
risulti che gli stessi: 

       - non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 
provvedimenti che riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di 
decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 
ai sensi della vigente normativa; 

       -   non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 
c) dichiarazioni, sottoscritte dal legale rappresentante, attestanti:  
     1.   che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti       
           del CCNL di appartenenza, specificando quale (allegato 4); 

           2.  di avere, oppure di non avere, avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di  
    contributo per il/i progetto/i presentato/i (allegato 5)  ovvero  di non avere           
    ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della                                
     domanda presentata; 
3. l’impegno a stipulare e depositare presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Foggia l’apposito contratto fideiussorio, in 
caso di aggiudicazione del progetto o dei progetti presentati (allegato 6); 

4. l’indicazione delle generalità e della posizione giuridica della persona 
autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi provinciali e 
regionali (all.  7); 

5. di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999,  in materia 
di disciplina del diritto al lavoro dei disabili;  

I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere a), b), c3) e polizza non vanno 
esibiti nel caso in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. 

 

H)  Procedure e criteri di valutazione 
 
Ammissibilità  

Costituiranno motivi di esclusione dalla valutazione di merito  le proposte progettuali: 
-  pervenute oltre la data di scadenza; 
-  presentate da soggetto non ammissibile; 
-  pervenute  in  forme  diverse  da  quelle  indicate  al  paragrafo  G), in riferimento al   
   confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 
-  non corredati da tutti i documenti di cui al paragrafo G); 
-  non compilati sull’apposito formulario. 
La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata dal Settore Formazione 
Professionale della Provincia di Foggia. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, apponendo termine, precisazioni 
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sulla documentazione e sulle dichiarazioni che, presentate, risultassero non 
perfettamente conformi a quanto richiesto nel presente avviso.  
Si precisa invece che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di mancanza 
della documentazione richiesta, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di 
inammissibilità dell'istanza di candidatura. 

Valutazione di merito 

La  valutazione  di  merito  dei progetti sarà effettuata, in base alla normativa 
vigente,da  un  apposito  nucleo   di   valutazione   istituito   presso   il   Settore  
Formazione Professionale della Provincia di Foggia. 
Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati 
nella tabella che segue. 
La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio massimo di 
1.000 punti. 
Non saranno approvati i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di 
sotto della “soglia minima”, che viene stabilito essere pari al 60% del punteggio 
massimo attribuibile, e cioè 600 punti, o che non raggiungono il 50% in riferimento a  
più della metà degli indicatori. 
 

MACRO 
CRITERIO N. INDICATORI 

PUNTI  
MAX 

TOTALE
PUNTI 
MAX 

1.1
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle 
motivazioni poste a supporto del progetto, 
completezza ed univocità delle informazioni fornite 

100 

1.2
Coerenza del progetto proposto con le specifiche 
esigenze sociali ed economiche del territorio, 
come rilevate attraverso le analisi effettuate 

100 

1.3

Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, 
di dare risposta ai fabbisogni rilevati in sede di 
analisi e di incidere  sullo sviluppo delle 
competenze dei destinatari, anche attraverso 
l’apporto dei partner prescelti 

50 

1 
Finalizzazione 

dell’attività 

1.4

Coerenza complessiva del progetto con le priorità 
definite dai documenti programmatici di 
riferimento (POR FSE 2007/2013, piano provinciale 
di attuazione 2009 del POR PUGLIA FSE 2007-2013) 
e con le  indicazioni dell’avviso 

50 

300 

2.1

Chiarezza espositiva e coerenza interna del 
progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra 
obiettivi progettuali, strumenti di intervento e 
contenuti) 

50 
2  

Qualità 
progettuale 

2.2

Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico 
(selezione ed orientamento dell’utenza, metodologie 
didattiche e formative, articolazione didattica, 
organizzazione modulare e per unità formative, attività 
extracurriculari e di recupero, esperienze 
transregionali e transnazionali, ecc.  ) 

100 

500 
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2.3 Descrizione quali-quantitative delle risorse umane 
impgnate  (docenza, coordinamento, tutorship, etc.) 50 

2.4
Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, 
delle strumentazioni, dei supporti, delle 
tecnologie e delle metodologie da impiegare 

50 

2.5

Composizione del partenariato, nella prospettiva di 
una maggiore efficacia dell’intervento e in 
funzione dei collegamenti con le realtà produttive 
e istituzionali del territorio; eventuali apporti 
specialistici 

100 

2.6
Esperienza pregressa dell’organismo formativo 
sulla particolare tipologia formativa e nello 
specifico  settore d’intervento 

50 

2.7 Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al 
contesto di riferimento, occupabilità 50 

2.8

Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, 
trasferibilità delle metodologie didattico-
organizzative e dei contenuti, meccanismi di 
verifica, di  monitoraggio e di valutazione, 
diffusione dei risultati 

50 

3.1 Congruenza dei costi indicati nel progetto in 
relazione alle azioni previste 50 3  

Economicità 
dell’offerta 3.2 Grado di dettaglio e di coerenza del preventivo 

finanziario rispetto alle azioni previste dal progetto 50 
100 

4  
Rispondenza 
dei progetti 
alle priorità 

indicate   

4.1

Capacità della proposta progettuale  di rispondere 
alle specifiche priorità dell’azione (percorsi formativi 
rivolti all’acquisizione di una qualifica, riservati a 
inoccupati e disoccupati con basso titolo di studio), in 
termini di attrattività verso l’utenza (settore 
d’intervento, alternanza formazione-lavoro, 
accompagnamento al lavoro…..) e di effettivo 
contrasto alla disoccupazione . 

100 100 

TOTALE 1.000 

 

I)  Tempi e esiti delle istruttorie  

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito, il Settore Formazione 
Professionale della Provincia di Foggia  approverà la graduatoria, indicando i progetti 
ammessi a finanziamento fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 
L'approvazione dei corsi avviene, nell'ordine decrescente del punteggio assegnato, 
fino a copertura totale delle risorse disponibili e fino all'ultimo corso integralmente 
finanziabile. 
La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
contemporaneamente riportata ai seguenti indirizzi internet:  

- http://www.provincia.foggia.it 
- http://www.politichedellavoro.provincia.foggia.it 
- http://www.regione.puglia.it 
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La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia costituirà notifica a tutti 
gli interessati, senza ulteriore e successiva comunicazione. 
La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 
presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta 
giorni. 
La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli 
stessi. 

 

L)  Obblighi del soggetto attuatore  
 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione (allegato 9, 
schema di convenzione) che sarà stipulata con la Provincia di Foggia, a seguito 
dell’ammissione a finanziamento e previa presentazione della sottoelencata 
documentazione: 
a) atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona 

autorizzata alla stipula con procura speciale ;  
b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a quello 

esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, sottoscritta dal 
legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono intervenute variazioni 
rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i documenti di ammissibilità;  

c) codice fiscale e/o partita IVA;  
d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e 

del relativo codice IBAN), appositamente acceso presso il proprio istituto di 
credito cassiere, denominato “Gestione attività di formazione professionale - 
“Avviso FG/03/2009, POR Puglia FSE 2007-2013 – Asse II Occupabilità”, sul 
quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate;  

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia 
iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta), redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del 
Tesoro del 22/04/1997 e nel decreto del 09/05/1997 del Dirigente dell’Ufficio 
Centrale Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del 
Lavoro; la garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno dalla 
banca/società garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della 
Provincia di Foggia, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel 
periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella del 
rimborso;  

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;  
g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni delle date di inizio, che 

dovrà avvenire entro 30 giorni dalla stipula dalla convenzione, salvo diversa 
decisione della Provincia di Foggia, e della data di termine dei corsi;  

h) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione provinciale);  
i) modulistica per l’iscrizione degli allievi, con allegata scheda informativa sulla 

pubblicizzazione dell’intervento formativo. 
Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula 
della convenzione entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

17007Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



I documenti (e/o le sottoscrizioni) di cui alle lettere b), e), f) non vanno esibiti nel caso 
in cui il soggetto proponente sia un ente pubblico. 
 
M)  Indicazione del foro competente 
 
Per eventuali controversie in esito al presente avviso è competente il Foro di Foggia. 

N)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., responsabile del procedimento è la dott.ssa 
Luisa Maraschiello. 
Per informazioni: 
(dalle ore 10,00 alle ore 12,00 del lunedì e del giovedì al numero telefonico 0881-
791111, e-mail lmaraschiello@provincia.foggia.it, dal quinto giorno dopo la 
pubblicazione del presente avviso e sino al terzo prima della scadenza. 
L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è disponibile ai seguenti indirizzi Internet: 

- http://www.provincia.foggia.it 
- http://www.politichedellavoro,provincia.foggia.it 
- http://www.regione.puglia.it 
 

O)  Tutela della privacy 
 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno 
raccolti e trattati nell’ambito del procedimento dell’eventuale stipula e gestione della 
convenzione di incarico secondo le modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003,  n. 196 e 
successive modifiche e integrazioni. 
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Allegato 1 

  
 
 

Alla PROVINCIA di Foggia 
Settore Formazione Professionale 
P.zza XX Settembre, 20 
71100 FOGGIA 

 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale 
rappresentante dell’ente ..………………………….…………………., in riferimento all'avviso n. 
FG/03/2009 approvato con atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del ............…..........,  relativo all’Asse II 
OCCUPABILITA’, categoria di spesa 66, chiede di poter accedere ai finanziamenti pubblici 
messi a disposizione, per la realizzazione delle azioni formative di seguito specificate: 
 
 

N° Denominazione progetto Sede di 
svolgimento Prov Importo 

1     FG  
     FG  
     FG  

 T O T A L E   
 
 
A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 
 
 
 
Luogo e data  ________________________  
 
 
                                                                                               IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 ( t imbro e f i rma) 
 
 
 
 
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto,  la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per ciascuna 
sede, va presentato il formulario, in originale e quattro copie. 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a______________________________________________________________  

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________  

residente a _____________________________________________________  prov. ________  

via ________________________________________________  telefono _________________  

nella qualità di legale rappresentante del  _________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 
normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale 
scopo. 
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Allegato 3 bis 

 
(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
 
 
 

Il/la  sottoscritto/a_____________________________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il _________________ 

residente a ______________________________________________________  prov. ______  

via ________________________________________________  telefono _________________ 

nella qualità di  _______________________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 

del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

 
� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 
normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
 
 
 
 
 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
 
 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 
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                                                                                                                              Allegato 4 

 
 

                                                             DICHIARAZIONE  
 

 

     Il / la sottoscritto / a _________________________________________________________    

     nato a  ____________________________________ prov. ______ il __________________  

     residente a ________________________________________________   prov. __________  

     via   ___________________________________________  telefono___________________ 

     nella qualità di legale rappresentante del  ________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
     che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza,          

     ed in  particolare ___________________________________________________________              

     _________________________________________________________________________    

                                                                (specificare quale) 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 5 

 
DICHIARAZIONE  

 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________  

nato a  _________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _________________________________________________________prov. 

via ______________________________________________  telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _____________________________________ 

 

 

D I C H I A R A 

                                                  (barrare con una croce) 
 
 

 
� di avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 

progetto/i presentato/i; 

� di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i 

progetto/i presentato/i; 

� di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della 

domanda presentata.  

 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

 
DICHIARAZIONE  

 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________   

nato a  __________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ________________________________________________________  prov. 

via _______________________________________________ telefono _____________ 

nella qualità di  legale rappresentante del _____________________________________ 

 

D I C H I A R A 

 
 
di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Settore Formazione Professionale 

della Provincia di Foggia apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 

della realizzazione del/i  progetto/i. 

 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 

 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________    

nato a  _____________________________________________ prov. ______ il ____________ 

residente a _________________________________________________________prov. _____ 

via   ___________________________________________ ___________telefono___________ 

nella qualità di legale rappresentante del  ___________________________________________ 

 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso il Settore Formazione 

Professionale della Provincia di Foggia ha le seguenti generalità: 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

con la seguente posizione giuridica: 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 
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     Allegato 8 

 

 
 

Regione Puglia 
 

 
   Provincia di Foggia 

 
Formulario per la presentazione di progetti 

 
 Avviso n. FG/03/2009 

 
 

 POR PUGLIA FSE 2007-2013  
Asse II  OCCUPABILITA’ 
Obiettivo specifico Attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare 

attenzione all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all’avvio di imprese. 

Obiettivo operativo Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l’inserimento 
occupazionale tramite l’offerta di misure attive e preventive rivolte in 
particolare a giovani, disoccupati di lunga durata, persone con 
basso titolo di studio, e/o con più di 45 anni. 

Tipologia di attività Azioni di sostegno alla riqualificazione professionale delle persone 
con basso titolo di studio, finalizzata all’acquisizione di un livello 
minimo di competenze per agevolare l’ingresso nel mercato del 
lavoro 

Categoria di spesa 66  
 
 

CORSO 
 DENOMINAZIONE: 
Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

 
 

Riservato all’ufficio 
 

       Protocollo d’arrivo: __/____________   data  _______________ 
 
 

Codice n. P O R I I F G 3 0 9    
 

                                                                                  Il funzionario 

                                                                               ______________________ 
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1.  SOGGETTI (che partecipano o intervengono nel progetto) 
 

1a. SOGGETTO attuatore 
 

Denominazione o Ragione Sociale 
1.1a  

 
Natura giuridica 

1.1.1a  
 
Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 1.1.2a 

Tel. Fax E-mail 
Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.3a 

Tel. Fax E-mail 
Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.4a 

Tel. Fax E-mail 
Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 

1.1.5a 

Responsabile sede   
Tipologia 

 Organismo con sedi accreditate 
  (specificare) 1.2a 
 Altro 
  (specificare) 

                                              Compiti istituzionali  
1.3a o Formazione professionale 

o Altro 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

1.3.1a  
 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)
1.3.2a  

 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 
1.3.3a  
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1b. SOGGETTO  del PARTENARIATO 
(da utilizzare solo se nel progetto presentato sono previsti partneriati) 
 

Denominazione o Ragione Sociale 
1.1b  

 
Natura giuridica 

1.1.1b  
 
Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 1.1.2b 

Tel. Fax E-mail 
Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.3b 

Tel. Fax E-mail 
Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 

1.1.4b 

Tel. Fax E-mail 
Sede operativa di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 

1.1.5b 

Responsabile sede   
Tipologia 

 Organismo con sedi accreditate (specificare) 1.2b 
 Altro (specificare) 

Compiti istituzionali  
1.3b o Formazione professionale 

o Altro 
Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

1.3.1b  
 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)
1.3.2b  

 
Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto) 

1.3.3b  
 

Motivazione adesione 
1.4.b  

 
Ruolo 

1.5.b  
 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) 
(la collaborazione va dimostrata  con convenzione o intesa sottoscritta tra le parti, in cui 
vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione).  
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2. SCHEDA PROGETTO 

 
Denominazione progetto 

 
 
 
 

Indirizzo 
 2.1 Sede di svolgimento Cap 
 

Città Prov. 

 Obbligo formativo 
  
 Formazione superiore 
  
 Formazione continua 
  

2.2 Macrotipologia di 
accreditamento 

 Area svantaggio 
  

 Classificazione professioni                   
Ministero del Lavoro 

Codice: 
 

 Legislazione nazionale e/o regionale 
 Legge: 

 Qualifica riferita al CCNL di settore   
     CCNL: 

2.3 Certificazione 
 Attestato

    di 
      qualifica

 Profilo contemplato nei Repertori   
delle professioni ISFOL 

Settore: 

Numero dei destinatari  
 2.4 Destinatari Caratteristiche dei 

destinatari  

Durata complessiva dell'intervento in ore   
 2.5 Durata 

Durata complessiva dell'intervento in gg   
 

Parametro h/all.  
 2.6 Costo  

Totale costo progetto  
 

 
                                                  

                                              Articolazione dell'intervento 
 

Azioni Ore 
Orientamento  
Formazione  
Visite guidate  
Stage  
                                                                                                       Totale  
Accompagnamento  
Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  
 
Ripartizione teoria/pratica/stage 

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 
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3 Risorse umane da utilizzare 

(Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al 
livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, 
ecc.), del personale adibito alle altre funzioni (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento), indicare solo il 
nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento è necessario allegare al 
formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura indicata 
nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di 
specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella 
specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le 
professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende 
colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare 
l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto 
C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/2004, recante criteri e 
procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente 
indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del 
progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
 
 

N° 
COGNOME, NOME 

e/o  FUNZIONE 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

2 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

3 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

4 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

5 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

... 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 

n 
 � cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento (*) 

� cfr. curriculum allegato al formulario 
 
(*) nel caso di soggetti attuatori in possesso di sedi accreditate 
( In  caso  d i  necess i tà  aumentare  i l  numero d i  case l le )
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4.  Finalizzazione dell’attività  
 
Attendibilità e condivisibilità delle analisi e delle motivazioni poste a supporto del 
progetto, completezza ed univocità delle informazioni fornite 
 
 
 
 
 
 
 

Coerenza del progetto proposto con le specifiche esigenze sociali ed economiche del 
territorio, come rilevate attraverso le analisi effettuate 
 
 
 
 
 
 
 
 
Capacità effettiva dell’intervento, come proposto, di dare risposta ai fabbisogni rilevati 
in sede di analisi e di incidere  sullo sviluppo delle competenze dei destinatari, anche 
attraverso l’apporto dei partner prescelti 
 
 
 
 
 
 
 

Coerenza complessiva del progetto con le priorità definite dai documenti programmatici 
di riferimento (POR FSE 2007/2013, piano provinciale di attuazione 2009 del POR PUGLIA 
FSE 2007-2013) e con le  indicazioni dell’avviso 
 
 
 
 
 
 
 

5.  Qualità progettuale 
Chiarezza espositiva e coerenza interna del progetto (descrizione della figura professionale, 
elencazione dei processi lavorativi, corrispondenza tra obiettivi progettuali, strumenti di 
intervento e contenuti) 
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Coerenza ed efficacia dell’impianto didattico (selezione ed orientamento dell’utenza, 
metodologie didattiche e formative, articolazione didattica, organizzazione modulare e per 
unità formative, integrazione sociale e culturale, attività extracurriculari e di recupero, 
esperienze transregionali e transnazionali, ecc.  ) 
 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione quali-quantitative delle risorse umane da impiegare (docenza, 
coordinamento, tutorship, etc.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione quali-quantitativa delle attrezzature, delle strumentazioni, dei supporti, 
delle  tecnologie e delle metodologie da impiegare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Composizione del partenariato, nella prospettiva di una maggiore efficacia dell’intervento 
formativo e in funzione dei collegamenti con le realtà produttive e istituzionali del 
territorio; eventuali apporti specialistici (specificare i contenuti dell’apporto specialistico) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esperienza pregressa dell’organismo formativo sulla particolare tipologia formativa e 
nello specifico  settore d’intervento 
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Efficacia dell’intervento, impatti attesi rispetto al contesto di riferimento, occupabilità 

 
  
 
 
 
 
 
 
Qualità/innovazione/sperimentalità del percorso, trasferibilità delle metodologie 
didattico-organizzative e dei contenuti, meccanismi di verifica, di  monitoraggio e di 
valutazione, diffusione dei risultati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Capacità della proposta progettuale  di rispondere alle specifiche priorità dell’azione 
(percorsi formativi rivolti all’acquisizione di una qualifica, riservati a inoccupati e disoccupati con 
basso titolo di studio), in termini di attrattività verso l’utenza (settore d’intervento, alternanza 
formazione-lavoro, accompagnamento al lavoro…..) e di effettivo contrasto alla 
disoccupazione . 
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6.  PIANO FINANZIARIO 
 

 

PIANO FINANZIARIO 

 
 

 

 
Importo 

PARZIALE 
Importo 

TOTALE 
% 

A  TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 

(Parametro ora/allievo X  n° allievi X  n° ore corso) 
 

€ 100% 

 
 

B   COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO  (min. 84%) 

 

€ % 

B 1 

 

Preparazione 

 

€ % 

B1.1 
Indagine preliminare  di 

Mercato 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per analisi, studi e ricerche

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

 B1.2 Ideazione e 
progettazione 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE SPESE  per la progettazione dell’intervento

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.3 Pubblicizzazione e 
promozione del progetto 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per la pubblicizzazione del Progetto

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.4 
Selezione e 

orientamento 
partecipanti 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.5 Elaborazione materiale 
didattico 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per colloqui e selezione iniziale

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.6 Formazione personale 
docente 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per formazione personale docente

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.7 Determinazione del 
prototipo  

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per determinazione del prototipo

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B1.8 Spese di costituzione 
RTS 

                                              Spese di costituzione RTS €    
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B2 

 

Realizzazione 

 

€ % 

 B2.1 
  
Docenza/Orientamento/ 

Tutoraggio 

PERSONALE: DOCENTI 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: CODOCENTI 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: TUTOR 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: ORIENTATORI 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
Spese di Alloggio, Vitto e Viaggi

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
€  

  

 B2.2 Erogazione del servizio Spese per erogazione del servizio €    

B2.3 
Attività di sostegno 

all’utenza svantaggiata: 
docenza di supporto, 

ecc. 

EQUIPE SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
 

ALTRE BSPESE  per sostegno dell’utenza svantaggiata

 
€ 
€ 
 
 
€  

  

B2.4 

Attività di sostegno 
all’utenza (indennità 

partecipanti, trasporto, 
vitto, alloggio) 

Indennità di frequenza
Indumenti protettivi

Assicurazioni obbligatorie
Stage in regione 

Spese di viaggio e soggiorno allievi
Spese per viaggi giornalieri

Spese di viaggio,vitto e alloggio per corsi esterni
. 

ALTRE SPESE per  attività di sostegno all’utenza

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€  

  

B2.5 

Azioni di sostegno agli 
utenti del servizio 

(mobilità geografica, 
esiti assunzione, 

creazione d’impresa, 
ecc.) 

Mobilità geografica: stage fuori regione
Mobilità geografica: moduli transnazionali

  
ALTRE SPESE  per azioni di sostegno agli utenti del servizio

€ 
€ 
 
€  

  

B2.6 Esami 
Spese per gettone di presenza

Spese per indennità di missione
 

ALTRE SPESE   per esami

€ 
€ 
 
€  

  

B2.7 Altre funzioni tecniche 

Spese per misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

Spese  per il sistema qualità 
PERSONALE 

INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE per  funzioni tecniche

 
 
€ 
€ 
 
 
 
€ 
€ 
 
 
€  
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B2.8 
- Utilizzo locali e 
attrezzature per 

l'attività programmata 

Affitto e/o leasing attrezzature didattiche
Ammortamento attrezzature didattiche

Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche
Affitto locali

Ammortamento locali
Manutenzione ordinaria e pulizia locali

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo locali e attrezzature per l'attività 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€  

  
 

B2.9 
Utilizzo materiali di 

consumo per l'attività 
programmata 

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni 
Materiale didattico individuale

 
ALTRE SPESE  per  utilizzo materiali di consumo per l'attività

€ 
€ 
 
€  

  

B2.10 Costi per servizi 
Fideiussione

 
ALTRE SPESE  per costi per servizi

€ 
 
€  

  

B3 
 

          Diffusione risultati 

 
€ % 

B3.1 Incontri e seminari 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per incontri e seminari  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.2 Elaborazione reports e 
studi 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per elaborazione reports e studi

 
€ 
€ 
 
 
€ 

  

B3.3 Pubblicazioni finali 

PERSONALE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE  per pubblicazioni finali  

 
€ 
€ 
 
 
€ 

 
 
 

 

B4 

 

                    Direzione e controllo interno 

 
€ % 

B4.1 
Direzione e valutazione 
finale dell'operazione o 

del progetto 

PERSONALE: DIREZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: VALUTAZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

 
ALTRE SPESE  per direzione e valutazione finale del progetto

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
 
€  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

B4.2 
Coordinamento e 
segreteria tecnica 

organizzativa 

PERSONALE: COORDINAMENTO 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: NON DOCENTE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE per coordinamento e segreteria tecnica  e organizza.

Spese di alloggio, vitto e viaggi

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
 
€ 
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B4.3 

Monitoraggio fisico-
finanziario, 

rendicontazione 
 

PERSONALE: MONITORAGGIO FISICO-FINANZIARIO 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

PERSONALE: RENDICONTAZIONE 
INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
ALTRE SPESE per monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
 
 
€  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

C - COSTI INDIRETTI (max 16%) 

 

€ % 

C1 Contabilità generale 
(civilistico, fiscale) 

Spese per contabilità generale (civilistico, fiscale)  €   

C2 

Servizi ausiliari 
(centralino, 

portineria, comparto, 
ecc.) 

 
PERSONALE: UFFICIO DI COORDINAMENTO 

INTERNO Ore impiego  X Costo orario  
ESTERNO Ore impiego  X Costo orario  

 
SPESE DI: 

Assicurazioni
Illuminazione e forza motrice

Riscaldamento e condizionamento
Spese telefoniche

Spese postali
Collegamenti telematici

Custodia e vigilanza
 

 
ALTRE SPESE  per servizi ausiliari

 
 
€ 
€ 
 
 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
 
€  

  

C3 Pubblicità 
istituzionale Spese per pubblicità istituzionale  €   

C4 Forniture per ufficio Spese per forniture per uffici  €   

 
 

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C) 

 

€ 100% 

 
 
 

         Data,                                         Il legale rappresentante 

                                             _____________________________ 
                                         (timbro e firma) 
 

 

         Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere 

 

        Data,                                      Il legale rappresentante 

                                     _____________________________ 
                                                                                                                             (timbro e firma) 
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PIANO FINANZIARIO  

    Importo % 
A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato)   100% 

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso     

          

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO   min 84% 

B1 Preparazione     % 

  B1.1 Indagine preliminare di mercato     

  B1.2 Ideazione e progettazione      

  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto     

  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti     

  B1.5 Elaborazione materiale didattico     

  B1.6 Formazione personale docente     

  B1.7 Determinazione del prototipo     

  B1.8 Spese di costituzione RTI/RTS     

B2 Realizzazione     % 

  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio     

  B2.2 Erogazione del servizio     

  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di supporto, ecc.     

  B2.4 Attività di sostegno all'utenza (indennità partecipanti, trasporto, vitto, alloggio)     

  B2.5 
Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti assunzione, creazione 
d'impresa, ecc.)     

  B2.6 Esami     

  B2.7 Altre funzioni tecniche     

  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata     

  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata     

  B2.10 Costi per servizi     

B3 
Diffusione 

risultati 
    % 

  B3.1 Incontri e seminari     

  B3.2 Elaborazione reports e studi     

  B3.3 Pubblicazioni finali     

B4  

Direzione e 

controllo 

interno 

    % 

  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto     

  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa     

  B4.3 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione     

      

C - COSTI INDIRETTI    max 16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale)     

C2   Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.)     

C3   Pubblicità istituzionale     

C4   Forniture per ufficio     

      

TOTALE COSTO DELl'OPERAZIONE (B+C)   100% 
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TABELLA DI RACCORDO 
ANALISI DEI COSTI 2000-2006 PIANO FINANZIARIO 2007/2013 

A FIGURE STRATEGICHE    

a.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.2 Collaborazioni professionali docenti esterni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.3 Retribuzioni ed oneri personale codocente interno  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.4 Collaborazioni professionali codocenti esterni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.7 
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e 
di direzione  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.8 Collaborazioni prof.li esterne di coordinamento e direzione  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

a.9 Collaborazioni prof.li interne per le funzioni strategiche  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.9a Analisi  B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.9b Valutazione  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.9c Orientamento  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.9d Promozione  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.9e Sistema qualità  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10 Collaborazioni prof.li esterne per le funzioni strategiche  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Analisi  B1.1 Indagine preliminare di mercato 

a.10a Valutazione  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

a.10a Orientamento  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

a.10a Promozione  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

a.10a Sistema qualità  B2.7 Altre funzioni tecniche 

a.10a Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente  B2.1 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

B ALLIEVI    

b.1 Indennità di frequenza  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.2 Indumenti protettivi  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.3 Assicurazioni obbligatorie  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4 Spese di viaggio e soggiorno allievi  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.1 Spese per viaggi giornalieri  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.2 Spese di viaggio per corsi esterni  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.3 Vitto  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.4.4 Alloggio   B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5 Stage  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.1 Stage in regione  B2.4 Attività di sostegno all'utenza  

b.5.2 Stage fuori regione  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti 
assunzione, creazione di impresa,..) 

b.6 Costi moduli transazionali  B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilità geografica, esiti 
assunzione, creazione di impresa,..) 

C FUNZIONAMENTO E GESTIONE    

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE    

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.2 MATERIALE DI CONSUMO    

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.2.2 Materiale didattico individuale  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
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c.3 PERSONALE NON DOCENTE    

c.3.1 Retribuzione ed oneri personale non docente interno  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.2 Collaborazioni professionali personale non docente esterno  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.3.3 
Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non 
docente  B4.2 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

c.4 IMMOBILI    

c.4.1 Affitto locali  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.2 Ammortamento locali  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali  B2.8 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

c.5 AMMINISTRAZIONE    

c.5.1 Assicurazioni  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.2 Illuminazione e forza motrice  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.3 Riscaldamento e condizionamento  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.4 Spese telefoniche  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.5 Spese postali  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.6 Cancelleria e stampati  C4 Forniture per ufficio  

c.5.7 a) uffici di coordinamento  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 b) equipe socio-psico-pedagogica  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di supporto, ecc. 

c.5.7 c) fideiussione  B2.10 Costi per servizi 

c.5.7 d) collegamenti telematici  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 e) custodia e vigilanza  C2 Servizi ausiliari (centralino, portineria, comparto, ecc.) 

c.5.7 f) biblioteche e abbonamenti editoriali  B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

c.5.7 g) comitato tecnico scientifico  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

c.5.7 h) sostegno per portatori di handicap  B2.3 Attività di sostegno all'utenza svantaggiata : docenza di supporto, ecc. 

c.5.7 i) varie ***  ELIMINATO 

D ALTRE SPESE    

d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO   

d.1.1 Spese per la progettazione dell’intervento formativo  B1.2 Ideazione e progettazione 

d.1.2 
Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per 
FAD  B1.5 Elaborazione materiale didattico 

d.1.3 Spese per la pubblicizzazione dei corsi  B1.3 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

d.1.4 Spese per colloqui e selezione iniziale  B1.4 Selezione e orientamento partecipanti 

d.1.5 Spese per analisi, studi e ricerche  B1.1 Indagine preliminare di mercato  

d.2 SPESE PER ESAMI E COLLOQUI FINALI    

d.2.1 Esami e colloqui  B2.6 Esami 

d.2.2 Gettone di presenza  B2.6 Esami 

d.2.3 Indennità di missioni  B2.6 Esami 

d.3 SPESE DI NATURA DIVERSA    

d.3.1 Misure di accompagnamento e affiancamento consulenziale  B2.7 Altre funzioni tecniche 

d.3.2 Monitoraggio e valutazione finale  B4.1 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

d.3.3 Pubblicizzazione dei risultati e diffusione delle buone prassi  B3 Diffusione dei risultati  

     B3.1 Incontri e seminari 

     B3.2 Elaborazione reports e studi 

     B3.3 Pubblicazioni finali 

E FORMAZIONE FORMATORI    

e.1 Retribuzione ed oneri personale docente interno  B1.6 Formazione personale docente  

e.2 Collaborazioni professionali docenti esterni  B1.6 Formazione personale docente  
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Per la PROVINCIA DI FOGGIA 
 

Per il SOGGETTO ATTUATORE 
(timbro e firma) 

 
 

 

 

           ALLEGATO 9 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

per l’affidamento di attività di formazione professionale 

P.O. Puglia FSE 2007-2013 
Asse II  -  Avviso n. FG/03/2009 

(Estremi graduatoria: D.D. n. ____ del ____) 
 

TRA 

la Provincia di Foggia, c.f. n. 00374200715, Settore Formazione Professionale, 
via Telesforo, n 25, nella persona del Dirigente pro-tempore, dott.ssa Luisa 
Maraschiello 

E 

il SOGGETTO ATTUATORE__________________________ c.f.____________, 
via ____________________________________________ n___, nella persona 
di_____________, nato a ________________________il____,  intervenuto in 
qualità di _______________________________________________________, 

 

                                                      PREMESSO 

1) che con D.D. n. ____ del _______ pubblicata sul BURP n. __ del _____, è 
stata approvata la graduatoria delle attività di formazione professionale 
proposte in esito all’avviso pubblico n. FG/03/2009 approvato con D.D. n. 
___ del _______, pubblicato sul BURP n. ____ del _______; 

2) che il soggetto attuatore innanzi indicato risulta affidatario di n.____ progetti 
indicati nella citata determinazione dirigenziale; 

                         SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO APPRESSO 

Art. 1 

Il soggetto attuatore garantisce il regolare svolgimento delle attività corsuali 
indicate nell’allegato alla presente convenzione, impegnandosi ad osservare la 
normativa comunitaria, statale e regionale regolante le materie della formazione 
professionale e dei fondi strutturali, espressamente richiamate nell’avviso 
pubblico. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione le parti 
fanno rinvio alla normativa vigente, nonché alle procedure di realizzazione degli 
interventi. 

Art. 2 

L’attività assegnata consiste in n. ____ progetti, con un finanziamento 
complessivamente ammontante ad euro _______/____. 
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I  finanziamenti  previsti   dalla   presente   convenzione   devono  essere  
utilizzati esclusivamente per far fronte alle spese rivenienti dalla gestione 
dell’attività formativa affidata, e non possono, in particolare, essere utilizzati 
per il pagamento di passività pregresse relative alla formazione professionale.  
Non possono essere effettuati storni tra i finanziamenti assegnati ai singoli progetti. 

 

Art. 3 

Le attività corsuali devono essere attuate per l’intero monte ore previsto pari a 
_____ore. 

La mancata realizzazione dell’intero monte ore previsto comporterà la revoca 
dell’intero finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto. 

Sono riconosciute le spese effettivamente sostenute dal soggetto attuatore a far 
data dalla pubblicazione sul BURP delle graduatorie  

La data di avvio di ciascun corso sarà quella di effettivo avvio dello stesso 
comunicata dal legale rappresentante del soggetto attuatore a mezzo 
raccomandata A/R, da inoltrare nello stesso giorno d’inizio, al Responsabile del 
procedimento della Provincia di Foggia ed al Nucleo A.T.V.C. del Servizio 
Formazione della Regione Puglia.  

Tale comunicazione dovrà essere corredata dalla fotocopia del registro didattico o 
di stage, vidimato dall’A.T.V.C. competente per territorio da cui risultino le firme 
autografe degli allievi presenti il primo giorno e dovrà essere obbligatoriamente 
anticipata via fax all’A.T.V.C. regionale (n. fax 080/5404452) e al Responsabile del 
procedimento della Provincia di Foggia (n. fax 0881791844). 

Si precisa che oltre alla vidimazione obbligatoria del registro/i didattico/i a 
cura dell’A.T.V.C. competente per territorio, dovranno essere istituiti i registri 
obbligatori così come previsto nella nota prot. n. 34/4920/FP del 02/11/2006 
della Regione Puglia.  

Sarà cura del Nucleo A.T.V.C.  del Servizio Formazione Professionale della Regione 
Puglia accertare, attraverso la visita ispettiva e il controllo sul/i registro/i didattici 
vidimato/i, l’effettivo avvio del corso e, in particolare, che esso sia avvenuto 
puntualmente alla data risultante dalla comunicazione suddetta.  

Le attività per le quali il numero degli iscritti risulti inferiore al numero minimo 
di 9 allievi previsto dall’avviso saranno oggetto di revoca dell’intero 
finanziamento assegnato per la realizzazione del progetto.  

Tali attività non potranno essere avviate. 

Gli iscritti al corso possono variare, per numero di allievi o per composizione 
della classe, a causa di dimissioni, immissioni o sostituzioni, soltanto entro il 
primo quarto di durata delle ore previste dal progetto (ossia pari al 25% della 
durata complessiva del progetto espressa in ore). 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello 
previsto nel progetto approvato, il finanziamento subirà una decurtazione pari al 
risultato del seguente calcolo: 

(parametro ora/allievo x n. allievi non iscritti x ore complessive corso) X 80%. 

Nel caso, invece, di avvio con un numero di allievi inferiore a quello previsto 
nel progetto approvato e, comunque, superiore al numero minimo previsto 
dall’avviso, di immissione di allievi entro il 25% delle ore complessive, di 
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ritiri o di dimissioni di allievi durante il corso, la decurtazione del 
finanziamento sarà calcolata facendo riferimento, esclusivamente, alle voci di 
spesa contenute, nella MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL 
PROGETTO), con specifico riferimento alla macrocategoria di spesa B2 
(REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B2.4 Attività di sostegno all’utenza 

B2.5 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B2.9 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 
 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione 
in misura rapportata al coefficiente calcolato nel modo seguente:  
 

n. ore non realizzate dagli allievi immessi entro il primo quarto e/o dimissionari e/o ritirati  
monte ore complessivo corso 

 
Si precisa, al riguardo che, per monte ore complessivo corso si intende il 
risultato del prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti, 
intendendosi per “ore previste” esattamente quelle indicate nel progetto 
approvato e utilizzate per la determinazione del finanziamento richiesto. 

Infine, in caso di riduzione, oltre la realizzazione del 25% delle ore complessive, 
del numero degli allievi al di sotto del limite minimo previsto dall’avviso, il 
soggetto attuatore dovrà procedere alla sospensione del corso, darne 
tempestiva comunicazione per iscritto al Responsabile del procedimento della 
Provincia di Foggia e chiedere l’autorizzazione alla prosecuzione. In 
mancanza di tale autorizzazione il corso si intenderà revocato. Nel caso, 
invece, di autorizzazione a proseguire da parte del Responsabile del 
procedimento, verranno applicate le regole previste nel presente articolo 
(rideterminazione sulle voci B2.4, B2.5 e B2.9).  

Verranno invece riconosciute al 100% tutte le voci di costo che, per loro natura, 
sono definibili o assimilabili a costi fissi o generali.  

Saranno ammessi agli esami finali, al termine dei quali sarà rilasciata la 
relativa certificazione, gli allievi che avranno frequentato l’attività formativa per 
un numero di ore non inferiore al 70% della durata complessiva della stessa, e 
che abbiano ottenuto il giudizio di “sufficiente” nella verifica che, alla 
conclusione del corso, il soggetto attuatore programmerà.  

Agli allievi dei corsi il soggetto attuatore dovrà corrispondere, nei limiti indicati 
all’interno del piano finanziario del progetto approvato, una indennità di 
frequenza pari a euro 2,00 per ora/allievo.  

L'indennità sarà erogata soltanto per le ore di effettiva presenza di ogni singolo 
allievo; le ore di assenza non possono essere conteggiate nel calcolo delle indennità, 
anche se dovute a malattia, infortunio o a qualsiasi altra causa giustificabile. 

 

Art. 4 

Il soggetto gestore si impegna a retribuire il personale alle proprie dipendenze 
secondo il C.C.N.L. di appartenenza vigente, applicandolo in ogni suo istituto, 
fermo restando l’estraneità della Provincia di Foggia e, comunque, a rispettare le 
normative vigenti in materia di rapporto di lavoro in caso di contratti “atipici”. 
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Le spese relative al personale sono ammesse nei limiti del finanziamento 
previsto in progetto. 

Art. 5 

 
Le attività corsuali devono essere avviate entro giorni 30 dalla stipula della 
presente convenzione, pena la revoca del finanziamento, salvo il caso 
eccezionale di richiesta, da formularsi per iscritto, debitamente motivata e 
preventivamente autorizzata dall’Amministrazione provinciale competente. 

Il soggetto attuatore, pena la revoca, si impegna a comunicare, entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie, le attività non 
realizzabili o che non intenda realizzare, presentando formale dichiarazione di 
“rinuncia all’attività” al Responsabile del procedimento della  Provincia di Foggia. 

Art. 6 

I fondi previsti per l’intervento formativo affidato, liquidati dalla Provincia di 
Foggia a favore del soggetto attuatore, nel caso in cui quest’ultimo non sia 
soggetto pubblico, affluiranno in un conto corrente di tesoreria appositamente 
acceso e denominato "Gestione attività di formazione professionale P.O. 
FSE Puglia 2007-2013, Provincia di Foggia, Asse II, avviso n. 
FG/03/2009". 

In ogni caso, qualunque sia la natura giuridica del soggetto attuatore, è 
necessario che questi garantisca, come prescritto dall’art. 60 del Regolamento 
1083/2006: 

� la conservazione dei dati contabili, relativi a ciascuna operazione svolta 
nell’ambito del progetto, nonché la raccolta dei dati, relativi all’attuazione, 
necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit 
e la valutazione; 

� un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 
per tutte le transazioni relative al progetto attuato. 

 

Art. 7 

Il peso percentuale della MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL 
PROGETTO) deve essere pari ad almeno l’84% (del totale B + C) così come, 
quello della MACROVOCE C (COSTI INDIRETTI) non può essere superiore 
al 16 % (sempre del totale B + C).  

Il soggetto attuatore si impegna ad effettuare la certificazione delle spese e a 
inserire tutti i dati finanziari, fisici e procedurali relativi alle attività formative 
assegnate, a seguito di espressa richiesta dell’amministrazione, pena la revoca 
dell’intero finanziamento concesso, ad avvenuto perfezionamento del nuovo 
Sistema Informativo Regionale di Certificazione e delle procedure che saranno 
concordate con l’Autorità di Certificazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013. 

Il soggetto attuatore si impegna, peraltro, conformemente a quanto previsto 
dalla normativa comunitaria, a conservare i documenti relativi alla certificazione 
delle spese per almeno 5 anni, decorrenti dal momento della chiusura del 
Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007-2013. 
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Art. 8 

Il finanziamento sarà erogato dalla Provincia di Foggia solo dopo l’effettivo 
accreditamento delle somme da parte della Regione, afferenti ai corsi di cui alla 
presente convenzione, nelle misure e con le modalità di seguito indicate: 

� primo acconto del 50% dell’importo assegnato al singolo intervento, ad 
avvenuta comunicazione di avvio dell’attività ed a seguito di 
presentazione di domanda di pagamento, corredata da apposita polizza 
fideiussoria (qualora dovuta) necessaria per l'erogazione dell’acconto a 
favore di soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 52/1996) e 
conforme a quanto previsto nell’avviso; 

� pagamento intermedio, fino alla concorrenza massima del 45% 
dell’importo assegnato, da richiedere entro i 2/3 di durata complessiva, 
espressa in ore, del progetto, a rimborso delle spese sostenute dal 
soggetto attuatore con le disponibilità del primo acconto erogato, a 
presentazione di apposita domanda di pagamento intermedio redatta 
secondo il modello diffuso dalla Provincia, con la quale il soggetto 
attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di aver effettivamente sostenuto le 
spese per l’ammontare del 90% del primo acconto e che le stesse sono 
riferibili a spese ammissibili; 

� saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di 
domanda di pagamento e previa verifica ed approvazione del rendiconto 
esibito dal soggetto attuatore. 

La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva 
domanda di pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% 
dell’importo dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere 
accompagnati, da fideiussione bancaria o polizza assicurativa a garanzia 
dell’importo richiesto. 

Tale fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria 
compagnia iscritta al ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a 
prima richiesta), dovrà essere redatta in conformità a quanto contenuto nel 
decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 
1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale Orientamento e Formazione 
Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro. La garanzia dovrà contenere 
espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in caso di 
escussione da parte della Provincia di Foggia, il capitale maggiorato degli 
interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione 
dell’anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validità della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di 
copia controfirmata da parte del beneficiario e avrà, comunque efficacia fino 
allo svincolo da parte della Provincia di Foggia. 

 

Art. 9 

Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e 
strettamente attinenti, in termini qualitativi e temporali, all’attività formativa 
assegnata. 

Le spese ammissibili sono quelle indicate nel D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 e 
nel Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

17037Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009



   
Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni. 
Per quanto concerne i massimali di costo si rimanda alla Circolare Ministeriale 
n. 41 del 05/12/2003.  

Nei limiti del finanziamento approvato, non è consentito attuare spostamenti 
(storni) dalla macrovoce B alla macrovoce C, e/o dalla macrovoce C alla 
macrovoce B. 

Sono ammessi spostamenti (storni) da una macrocategoria di spesa 
all’altra, all’interno della macrovoce B o C, nel rispetto dei limiti percentuali e 
secondo le modalità seguenti: 

1. senza limiti percentuali se la variazione avviene all’interno di ciascuna 
macrocategoria di spesa (ad es. nell’ambito della macrocategoria B3, lo 
spostamento avviene dalla voce B3.1 Incontri e seminari a B3.2 
Elaborazione reports e studi); 

2. nel limite massimo del 20% tra le diverse macrocategorie di spesa, 
nell’ambito della medesima macrovoce B o C (limite riferito alla 
macrocategoria con minore previsione di spesa); 

        Nei casi illustrati ai precedenti punti 1) e 2), l’assestamento del budget 
deve essere soltanto comunicato dall’ente  attuatore al Responsabile  del 
procedimento della Provincia di Foggia; 

3. Nell’ipotesi, invece, che sia superato il limite massimo del 20% tra le 
diverse macrocategorie di spesa nell’ambito della medesima macrovoce B o 
C, è necessario che l’assestamento venga preventivamente autorizzato 
per iscritto all’Amministrazione competente, previa richiesta 
debitamente motivata, formulata sempre per iscritto. 

Tale richiesta dovrà dimostrare l’assoluta necessità, pena l’efficacia 
dell’azione formativa e la difficoltà a raggiungere gli obiettivi prefissati, 
oltre che la congruenza e la pertinenza con la proposta progettuale 
originariamente presentata e approvata. 

La richiesta dovrà essere formulata per iscritto, entro e non oltre il 
raggiungimento del 80% di realizzazione del progetto (percentuale 
calcolata in ore maturate a partire dalla data di avvio del progetto fino alla 
data di conclusione prevista nella convenzione). Ciò sempre e comunque a 
condizione che tale assestamento venga effettuato una sola volta e senza 
cambiamenti concernenti la natura delle attività progettuali, le 
caratteristiche di merito ed i contenuti dei progetti approvati.  

Infine, sono sempre vietati gli storni che comportino una diminuzione delle voci 
di spesa relative agli allievi e, nello specifico, le voci B2.3, B2.4, B2.5. 

 

Art. 10 

E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e 
contabile. In tal caso il soggetto attuatore, prima dell’avvio dell’attività, dovrà 
comunicare l’esatto recapito della sede di coordinamento (cd. “comparto”), con 
l’elenco analitico delle scritture e dei documenti contabili ivi depositati, fermo 
restando l’obbligo di tenere presso la sede di svolgimento dell’attività corsuale 
tutta la documentazione afferente l’aspetto organizzativo e didattico del corso, 
ivi incluso il progetto presentato in esito all’avviso pubblico.  

Il costo complessivo della sede di coordinamento deve essere riferito alla 
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macrovoce C (COSTI INDIRETTI) nei limiti evidenziati all’art. 7 della presente 
convenzione. 

 

Art. 11 

Il soggetto attuatore trasmetterà al competente Ufficio della Provincia di Foggia 
la rendicontazione finanziaria finale del corso, entro e non oltre 60 gg dalla 
chiusura delle attività, utilizzando l’apposito “formulario di rendicontazione 
finale” diffuso dalla Provincia di Foggia e dandone contestuale comunicazione al 
responsabile del procedimento della Provincia di Foggia. 

Contestualmente alla presentazione della rendicontazione finale dovranno essere 
restituite le eventuali economie di gestione rispetto al finanziamento erogato e 
gli eventuali interessi maturati sul conto. 

Il soggetto attuatore, unitamente al formulario di rendicontazione finale, dovrà 
presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione, conformemente a 
quanto prescritto ex DPR n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante 
attestante: 

a) che l’importo rendicontato è quello finale e definitivo; 

b) che l’attività si è svolta conformemente al progetto; 

c) che le spese rendicontate sono riferibili a spese ammissibili e che i relativi 
titoli originali di spesa sono conservati agli atti del soggetto attuatore. 

Il legale rappresentante dovrà, inoltre, depositare: 

- una dichiarazione d’impegno a certificare, nell’apposito e costituendo 
Sistema Informativo Regionale di Certificazione, le stesse spese costituenti 
il rendiconto; 

- copia conforme all’originale dell’estratto relativo al conto corrente di cui 
all’art. 6,  aggiornato alla data di presentazione del rendiconto stesso; 

- documento attestante l’avvenuta restituzione di eventuali economie di 
gestione. 

In caso di ritardato rimborso, il soggetto attuatore dovrà restituire l’importo 
maggiorato degli interessi legali. 

Trascorsi 30 gg. dalla mancata restituzione, verrà applicata, per ogni giorno di 
ritardo, una decurtazione a titolo di penalità pari allo 0,5% di quanto 
complessivamente rendicontato dal soggetto attuatore. 

Trascorsi ulteriori 90 gg. dalla mancata restituzione, si configurerà la possibile 
sospensione dell’accreditamento regionale ai sensi della Legge Regionale 12 
maggio 2006 n.9. 

Non è consentita, oltre i termini di scadenza indicati, la presentazione di 
rendicontazioni aggiuntive, sostitutive o integrative a quelle finali. 

L’importo rendicontato non potrà mai superare il finanziamento assegnato. 

 

Art. 12 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15, il beneficiario 
del finanziamento non può delegare a terzi in alcun modo, parzialmente o 
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totalmente, la realizzazione di attività formative affidate, tranne i casi di apporti 
integrativi specialistici previsti nel progetto finanziato. 

 

Art. 13 

La presente convenzione avrà validità fino al __________. Tale data costituisce 
termine ultimo e perentorio per la rendicontazione finale delle spese. 

 

Art. 14 

Per eventuali controversie in ordine alla presente convenzione le parti 
dichiarano competente il Foro di Foggia. 

 

Art. 15 

La presente convenzione è esente da ogni tipo di imposta o tassa, ai sensi 
dell’art. 5 , comma 5 della legge 21 dicembre 1978, n. 845. 

 

 

Letto confermato e sottoscritto in quattro originali ad unico effetto. 

 
Foggia, _______________ 
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ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico quinquennale di Dirigente Medico Direttore
struttura complessa di Neuropsichiatria infan-
tile.

In esecuzione alla deliberazione n. 2554 del
03/07/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, è indetto avviso
pubblico per il conferimento di un incarico quin-
quennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE
DELLA STRUTTURA COMPLESSA DI

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE
Presso il Dipartimento di Salute Mentale

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici. L’i-

scrizione al corrispondente Albo professionale
di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’avviso pubblico, fermo

restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equipol-
lente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto pre-
visto dal Decreto Ministeriale 23/3/00, n. 184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, sono valutabili i servizi pre-
stati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del
Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Detta valutazione verrà fatta con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art. 7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in
base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, specifici e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-
collo dell’Azienda ASL TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre il 30° giorno dalla
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data di pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale
termine dovesse coincidere con un giorno festivo,
lo stesso s’intende prorogato al giorno immediata-
mente successivo non festivo), domanda datata e
firmata, indirizzata al Direttore Generale dell’A-
zienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato
dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-

mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti specifici
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-
mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.
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La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DO-
CUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione.

In particolare, nelle autocertificazioni relative ai
servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni il
candidato deve specificare:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-

mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
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quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.

2. la produzione scientifica strettamente perti-
nente alla disciplina, edita su riviste italiane e
straniere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-

vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua tre nominativi che propone al Direttore Gene-
rale per la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della tema di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta tema
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
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non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713 -
7786722) presso la sede degli Uffici dell’Azienda -
Viale Virgilio 31 - 74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________
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ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico quinquennale di Dirigente Psicologo Diret-
tore struttura complessa di Psicologia clinica. 

In esecuzione alla deliberazione n. 2660 del
13/07/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, è indetto avviso
pubblico per il conferimento di un incarico quin-
quennale di:

DIRIGENTE PSICOLOGO DIRETTORE
STRUTTURA COMPLESSA
DI PSICOLOGIA CLINICA

DISCIPLINA: PSICOLOGIA CLINICA
DEL DIPARTIMENTO 
DI SALUTE MENTALE

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in Psicologia;
2. Iscrizione all’albo professionale degli psicologi.

L’iscrizione al corrispondente Albo professio-
nale di uno dei Paesi della Unione Europea con-

sente la partecipazione all’avviso pubblico,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equipol-
lente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto pre-
visto dal Decreto Ministeriale 23/3/00, n.184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, sono valutabili i servizi pre-
stati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del
Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Detta valutazione verrà fatta con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art. 7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai candidati
in possesso della idoneità nazionale conseguita
in base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, specifici e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-
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collo dell’Azienda ASL TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 -Taranto, entro e non oltre il 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale
termine dovesse coincidere con un giorno festivo,
lo stesso s’intende prorogato al giorno immediata-
mente successivo non festivo), domanda datata e
firmata, indirizzata al Direttore Generale dell’A-
zienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in Psicologia
e, se previsto quale requisito essenziale, il pos-
sesso della specializzazione richiesta, con l’in-
dicazione delle date e delle sedi di consegui-
mento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato

dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento.

In caso di mancata indicazione varrà ad ogni
effetto la residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti specifici
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-
mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
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sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DO-
CUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione.

In particolare, nelle autocertificazioni relative ai
servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni il
candidato deve specificare:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-

zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 ter del
D.L. 502/92 e successive modificazioni ed integra-
zioni, l’idoneità dei candidati è accertata da una
Commissione di esperti. Detta Commissione, nomi-
nata dal Direttore Generale dell’Azienda, è com-
posta dal Direttore Sanitario, che la presiede, e da
due esperti, dirigenti psicologi del Servizio Sani-
tario Nazionale preposti ad un struttura complessa
della disciplina oggetto dell’incarico, di cui uno
prescelto dal Direttore Generale ed uno designato
dal Collegio di Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
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quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.

2. la produzione scientifica strettamente perti-
nente alla disciplina, edita su riviste italiane e
straniere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-

vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua tre nominativi che propone al Direttore Gene-
rale per la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della terna di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta tema
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 -comma 5 - del D.L.vo 502/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente non
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confermato nell’incarico è destinato ad altra fun-
zione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713 -
7786722) presso la sede degli Uffici dell’Azienda -
Viale Virgilio 31 - 74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________
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ASL TA TARANTO

Concorso pubblico per n. 1 posto di Collabora-
tore Amministrativo Professionale.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 2504 del 30/06/2009 ai sensi del D.P.R.
n. 220 del 27.03.2001, è indetto Pubblico Concorso,
per titoli ed esami, per la copertura, a tempo inde-
terminato, di:

N. 1 posto di COLLABORATORE AMMINI-
STRATIVO PROFESSIONALE - Categoria D 

da destinare al potenziamento della Struttura
diritti del cittadino e pubbliche relazioni;

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 del D.Lgs.
30/3/2001, n. 165, per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro, è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne.

Per tutto quanto non previsto dal presente bando
si fa riferimento alla vigente normativa in materia
ed in particolare al D.P.R. 27/3/2001, n. 220 “Rego-
lamento recante disciplina concorsuale del perso-
nale non dirigenziale del Servizio Sanitario Nazio-
nale”.

TRATTAMENTO ECONOMICO E GIURI-
DICO

Il trattamento economico è quello previsto dal
CCNL Comparto Sanità. Con la partecipazione al
concorso è implicita da parte dei candidati, l’accet-
tazione senza riserva alcuna delle prescrizioni del
presente bando e di tutte le disposizioni che disci-
plinano e disciplineranno lo stato giuridico ed eco-
nomico del personale del S.S.N.

REQUISITI GENERALI
Per l’ammissione ai concorsi è prescritto il pos-

sesso dei requisiti generali per accedere agli
impieghi, di cui all’art. 2 del DPR n. 220 del
27.03.2001, stabiliti dall’art. 18, comma 1, del
decreto legislativo 30 Dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni;
1) Cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-

dini italiani, gli italiani non appartenenti alla
Repubblica; sono richiamate le disposizioni di

cui all’art. 11 del D.P.R. 20/12/79, n. 761 ed
all’art. 2, comma 1 del D.P.R. 9/5/94, n. 487,
all’art. 37 del D.Lgs. 3/2/93 n. 29 e successivo
DPCM 7/2/1994, n. 174, nonché all’art. 38 del
D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 relativo ai cittadini
degli Stati membri della comunità europea;
questi ultimi devono, altresì, possedere, ai sensi
dell’art. 3 del DPCM 174/94, i seguenti requi-
siti:
• godere dei diritti civili e politici negli stati di

appartenenza o provenienza;
• essere in possesso, fatta eccezione della tito-

larità della cittadinanza italiana, di tutti i
requisiti previsti per i cittadini della Repub-
blica;

• avere adeguata conoscenza della lingua ita-
liana;

2) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza
delle norme relative alle categorie protette è
effettuata a cura dell’Azienda USL prima del-
l’immissione in servizio. Il personale dipen-
dente di pubbliche amministrazioni ed il perso-
nale dipendente degli istituti ospedalieri ed enti
di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, DPR 761/79 è
dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI
Per l’ammissione al concorso è prescritto, altresì,

il possesso dei requisiti specifici previsti dagli arti-
coli n. 2 e n. 36 del DPR n. 220 del 27.03.2001 e
precisamente:
A) diploma di laurea in scienze della comunica-

zione o equipollenti(sociologia e scienze poli-
tiche) o diploma di laurea in relazioni pubbliche
o equipollenti ovvero, per i laureati in discipline
diverse, essere in possesso del titolo di specia-
lizzazione o di perfezionamento post-laurea o di
altri titoli post-universitari rilasciati in comuni-
cazione o relazioni pubbliche e materie assimi-
late da università ed istituti universitari pubblici
e privati, ovvero di master in comunicazione
conseguito presso la Scuola superiore della
pubblica amministrazione e, se di durata
almeno equivalente, presso il Formez, la Scuola
superiore della pubblica amministrazione locale
e altre scuole pubbliche nonché presso strutture
private aventi i requisiti di cui all’allegato B al
regolamento di cui al DPR 422/2001.
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Il requisito di cui al precedente punto deve essere
posseduto alla data di scadenza del termine stabilito
nel bando di concorso per la presentazione delle
domande di ammissione.

Non possono partecipare al concorso coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che sono stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore
del primo contratto collettivo.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando
di concorso per la presentazione delle domande di
ammissione; la mancanza dei requisiti prescritti
costituisce motivo di esclusione dal concorso. Il ter-
mine fissato per la presentazione della domanda e
dei documenti è perentorio. L’eventuale riserva di
successivo invio di documenti è priva di effetto.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione sottoscritte dai can-

didati, redatte su carta semplice e secondo lo
schema allegato al presente bando, corredate degli
eventuali titoli, dovranno essere inoltrate al Diret-
tore Generale dell’ASL TA (Viale Virgilio 31,
74100 Taranto) entro il termine perentorio del 30°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica.

Nella eventualità che tale data coincida con
giorni festivi, il termine stesso scadrà il primo
giorno feriale successivo.

A tal fine, farà fede il timbro e la data dell’Uf-
ficio Postale accettante. Le domande spedite dopo il
termine prescritto saranno escluse dal concorso.
L’Azienda declina ogni responsabilità per eventuali
smarrimenti o ritardi delle domande o documenti
spediti a mezzo posta. Parimenti declina ogni
responsabilità per il caso di dispersione di comuni-
cazioni dipendenti da inesatta indicazione del reca-
pito o mancata o tardiva comunicazione del cam-
biamento dello stesso da parte del candidato.

1) Nelle domande di ammissione al concorso, gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la loro respon-
sabilità, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R.
27.03.2001, n. 220, quanto segue:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equi-
valente;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate (in
caso negativo dichiararne espressamente
l’assenza);

e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari (limitatamente ai concorrenti di sesso
maschile);

g) i servizi prestati come impiegati presso pub-
bliche amministrazioni e le cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di
riserve precedenze o preferenze ai sensi del-
l’art. 5 del D.P.R. 09.05.1994, n. 487;

2) Alla domanda di partecipazione al concorso i
concorrenti devono allegare tutte le certifica-
zioni relative ai titoli che ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione di
merito, e della formazione della graduatoria ivi
compreso un curriculum formativo e professio-
nale datato e firmato, redatto in carta semplice.
Con riguardo ai titoli da inserire nel curriculum
formativo e professionale, potrà essere certifi-
cato il servizio prestato presso strutture private
indicando il tipo di rapporto di lavoro instaurato
(es: rapporto di dipendenza o di subordinazione,
rapporto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, rapporto libero professionale)...e per gli
enti pubblici il servizio prestato solo con rap-
porto di collaborazione coordinata e continua-
tiva, oppure di natura libero professionale.

3) I titoli possono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente allegando una foto-
copia di un valido documento di identità.

4) Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46
del decreto del Presidente della Repubblica 20
Dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto.
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In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

5) Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

6) Alla domanda deve essere unito, in carta sem-
plice, un elenco dei documenti e dei titoli pre-
sentati.

7) Nella domanda di ammissione al concorso l’a-
spirante deve indicare il domicilio presso il
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di
cui alla precedente lettera a) del comma 1.
Non verranno valutati i titoli dichiarati e non
prodotti, non autocertificati o presentati in data
successiva alla scadenza del bando, anche se
rilasciati in data anteriore.

ESCLUSIONE DAL CONCORSO
L’esclusione dal concorso è deliberata dal Diret-

tore Generale con provvedimento motivato da noti-
ficarsi entro 30 giorni dall’esecutività della relativa
decisione.

TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge

31 Dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti
dal candidato saranno raccolti, presso l’Area
Gestione del Personale dell’ASL TA, per le finalità
di gestione del concorso e saranno trattati anche
successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo. La messa a dispo-
sizione di tali dati è obbligatoria ai fini della sele-
zione. Le medesime informazioni potranno essere
comunicate unicamente alle amministrazioni pub-
bliche direttamente interessate alla posizione giuri-
dico-economica del candidato.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice sarà nominata

secondo le modalità previste dal D.P.R. 220/2001 ai
sensi degli artt. 6 e 38.

PROVA PRESELETTIVA E PROVE D’ESAME
Il diario di una eventuale prova selettiva nonché

della prova scritta, ai sensi dell’art. 7, capo II°, del

DPR 220/2001, sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica - 4ª serie speciale “Concorsi
ed esami” - non meno di quindici giorni prima del-
l’inizio delle prove medesime, ovvero, in caso di
numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli
stessi con raccomandata con avviso di ricevimento.

Le prove d’esame non possono aver luogo nei
giorni festivi, né nei giorni di festività religiose
ebraiche e valdesi.

I candidati che per qualsiasi motivo non si pre-
senteranno a sostenere le prove d’esame, nell’ora e
nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari
al concorso stesso.

Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame
i candidati dovranno essere muniti di idoneo docu-
mento di riconoscimento.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla
prova pratica e orale deve essere data comunica-
zione con l’indicazione del voto riportato nella
prova scritta almeno venti giorni prima di quello in
cui debbono sostenerla.

In relazione al numero dei candidati la Commis-
sione può stabilire la effettuazione della prova orale
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova
pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine
della effettuazione della prova pratica.

EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA
Al fine di garantire la tempestività e la celerità

del Concorso, l’Azienda, in relazione al numero di
domande pervenute, si riserva la facoltà di attivare
una prova preselettiva in conformità a quanto
disposto dall’art. 3, comma 4 del D.P.R.
27.03.20001, n. 220.

La prova preselettiva consisterà nella proposi-
zione di una terna di questionari, formati ciascuna
da 30 domande con risposta a scelta multipla, in
materia oggetto del Concorso, contenute in appo-
sito questionario, una delle quali teme verrà estratta
da uno dei candidati e la stessa sarà oggetto della
preselezione.

I criteri di valutazione delle risposte date al que-
stionario sono determinati nel modo seguente:
a) per ciascuna risposta esatta, punti: più 1 (in

aumento)
b) per ciascuna risposta errata o in caso di più

risposte alla stessa domanda, punti: meno 0,25
(in diminuzione).

c) in caso di nessuna risposta, punti 0;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

Il punteggio complessivo conseguito nella prova
preselettiva da ciascun candidato sarà costituito
dalla somma algebrica dei punti dagli stessi ottenuti
in detta prova.

Sulla base del punteggio complessivo conseguito
dai singoli candidati, quale costituito dalla somma
algebrica dei punti dagli stessi ottenuti, verrà for-
mulata un’unica graduatoria generale dei parteci-
panti.

Saranno ammessi a sostenere la successiva prova
scritta i primi 50 candidati iscritti nella graduatoria
predetta, nonché tutti coloro che abbiano conse-
guito un punteggio complessivo pari a quello del
candidato inserito al n. 50° della graduatoria stessa.

Le successive prove d’esame, ai sensi degli artt.
7 e 37 del DPR n. 220/01 sono le seguenti:

a) PROVA SCRITTA: consisterà nello svolgi-
mento di un tema o nella soluzione di quesiti a
risposta sintetica su argomenti di Legislazione
Sanitaria Regionale e Nazionale, Diritto ammi-
nistrativo, con particolare riferimento alla docu-
mentazione amministrativa, accesso e privacy
nella PA, nonché su: 
diritto dell’informazione e comunicazione, con
particolare riferimento alle competenze e fun-
zioni dell’URP e alla legge quadro sulla comuni-
cazione pubblica (L. 150/2000), nonchè alle
aree di intervento e le funzioni della comunica-
zione pubblica; Diritto Costituzionale, con parti-
colare riferimento ai Diritti e Doveri del citta-
dino;

b) PROVA PRATICA: consisterà nella predisposi-
zione di atti connessi alla qualificazione profes-
sionale richiesta;

c) PROVA ORALE: vertente sugli argomenti della
prova scritta ed attinenti alla posizione funzio-
nale da ricoprire, nonché su elementi di informa-
tica e verifica della conoscenza almeno a livello
iniziale di una lingua straniera scelta preventiva-
mente dal candidato tra

l’inglese e il francese.

VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME
Il superamento di ciascuna prova, ai sensi del-

l’art. 14 del DPR 27.03.2001, n. 220, è subordinato

al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa nei seguenti termini numerici:
1) 21/30 (ventuno trentesimi) nella prova scritta;
2) 14/20 (quattordici ventesimi) nella prova pra-

tica;
3) 14/20 (quattordici ventesimi) nella prova orale:

PUNTEGGIO
La Commissione Esaminatrice, per l’attribuzione

del punteggio, ai sensi dell’art. 8 del DPR
27.03.2001, n. 220, dispone complessivamente di
100 punti così ripartiti:
- 30 punti per i titoli
- 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono a loro volta
così ripartiti:
- 30 punti per la prova scritta;
- 20 punti per la prova pratica;
- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono a loro
volta ripartiti tra le seguenti categorie:
- 15 punti per i titoli di carriera;
- 3 punti per i titoli accademici e di studio;
- 2 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
- 10 punti per il curriculum formativo e professio-

nale.

FORMAZIONE GRADUATORIA FINALE DI
MERITO

Al termine delle prove d’esame, la Commissione
Esaminatrice formula la graduatoria di merito dei
candidati. La stessa è formata secondo l’ordine dei
punti della votazione complessiva riportata da cia-
scun candidato con l’osservanza, a parità di punti,
delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR
487/94, della Legge 12 Marzo 1998 n. 68 o altre
disposizioni di legge che prevedono riserva di posti
in favore di particolari categorie di cittadini. E’
dichiarato vincitore, il candidato utilmente collo-
cato al primo posto nella graduatoria di merito.

La graduatoria è approvata dal Direttore Gene-
rale dell’Azienda, previo riconoscimento della
regolarità degli atti di concorso. La graduatoria dei
vincitori sarà pubblicata nel B.U.R.P., e rimarrà
efficace per un termine di trentasei mesi dalla data
di pubblicazione per eventuali coperture di posti per
i quali il concorso è stato bandito, che successiva-
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mente ed entro tale data dovessero rendersi disponi-
bili.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla

Azienda Sanitaria, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare nel termine e con
le modalità stabilite dal bando di concorso, a pena
di decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso per i quali non sia prevista autodichia-
razione sostitutiva;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della
riserva, precedenza e preferenza a parità di valu-
tazione;

I documenti di cui ai precedenti punti a) e b)
dovranno essere in data non anteriore a sei mesi da
quella della comunicazione dell’esito del concorso,
fatto salvo il disposto dell’art. 2 della L. 15/05/1997
n. 127.

Qualora, a seguito della presentazione della
documentazione richiesta per l’assunzione, l’A-
zienda verificasse il mancato possesso di taluno dei
requisiti essenziali per l’assunzione, si procederà
con provvedimento motivato all’esclusione del can-
didato dalla graduatoria concorsuale.

Scaduto il termine assegnato per la presentazione
della documentazione, l’Azienda Sanitaria comuni-
cherà di non dar luogo alla stipulazione del con-
tratto.

ASSUNZIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI
A seguito dell’accertamento del possesso dei

requisiti prescritti, l’Azienda Sanitaria procederà
all’assunzione dei vincitori mediante stipulazione
del contratto individuale previsto dal C.C.N.L. del

personale del Comparto Sanità stipulato il 07 Aprile
1999, al quale si fa espresso ed integrale rinvio.

L’assunzione decorre, a tutti gli effetti giuridici
ed economici, dalla data di effettivo inizio del ser-
vizio. Il vincitore del concorso dovrà assumere ser-
vizio, sotto pena di decadenza, nel giorno fissato
dal contratto individuale di lavoro.

Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un
periodo di prova di sei mesi ai sensi delle norme
contrattuali.

PRESCRIZIONI GENERALI
L’Azienda, nell’espletamento del concorso,

garantisce pari opportunità tra uomini e donne,
secondo quanto stabilito dalla L. 125/91 e dall’art.
61 del D.L.vo 29/93 e successive modifiche.

Altresì terrà conto delle prescrizioni contenute
nella Legge 02.04.1968, n. 482, in materie di assun-
zioni obbligatorie e nel D.Lgs. 12/05/ 1995, n. 196
a favore dei militari delle forze armate, congedati
senza demerito dalla ferma triennale o quinquen-
nale.

NORME FINALI
Per quanto non espressamente previsto nel pre-

sente bando si rinvia alle norme del D.P.R. 220/01 e
al D.P.R. 487/94 ed al C.C.N.L. del Comparto
Sanità.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di proro-
gare, modificare, sospendere o revocare, in tutto o
in parte il presente bando a suo insindacabile giu-
dizio, senza obbligo di comunicare i motivi.

Per eventuali informazioni e chiarimenti, gli
aspiranti potranno rivolgersi al Servizio Personale
dell’Azienda Sanitaria (Viale Virgilio, 31 Taranto)
nelle ore di ufficio.

Il Direttore Generale
Dr. Angelo Domenico Colasanto
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI 

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
a tempo determinato qualifiche diverse. 

In esecuzione della delibera n. 1069 del 29 luglio
2009 è indetto Avviso Pubblico: a) per titoli e collo-
quio - b) per titoli e prova pratica per la formula-
zione di graduatorie da utilizzarsi per il conferi-
mento di incarichi a tempo terminato per un anno,
rinnovabili: 

a) n. 2 collaboratori amministrativi professionali -
cat. “D”

e
b) n. 2 collaboratori tecnici professionali informa-

tici - cat. “D”, per le attività previste dal Piano
Triennale 2008-2010 per la donazione di organi
e tessuti - “Progetto Internazionale SEUSA
(Spagna, Europa, Usa) nella Regione Puglia”, ex
D.G.R. n. 1318/08.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, gli inca-
richi si intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e del-
l’altro sesso cui è garantita pari opportunità per
l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

Le attività oggetto degli incarichi consisteranno
in:

1. COLLABORATORE AMMINISTRATIVO
PROFESSIONALE
- Analisi e verifica delle procedure amministra-

tive da esperire nei casi di segnalazione di
potenziale donatore e di donazione;

- Analisi e verifica delle procedure amministra-
tive da esperire nei casi di prelievo di tessuti o
di acquisizione degli stessi da strutture extra-
regionali o estere;

- Procedure autorizzatorie delle prestazioni di
trapianto o collegate presso strutture altamente
specializzate estere;

- Allestimento dei corsi e degli eventi di forma-
zione destinati alla diffusione delle cono-
scenze mediche, psicologico-comunicative,
giuridiche relative alla donazione ed al tra-
pianto;

- Collaborazione con la Commissione Interna-
zionale del progetto SEUSA che svolge atti-

vità di consulenza e di programmazione nel
settore della donazione nella Regione Puglia.

2. COLLABORATORE TECNICO PROFES-
SIONALE INFORMATICO
- Attività di sviluppo software (sia lato web che

stand - alone) per l’ottimizzazione dei processi
del CRT e di tutto ciò che afferisce ad esso
(tipizzazione tessutale, rianimazione);

- Immissione dati donatori e trapiantati nel
sistema SIT (Sistema Informatico Trapianti)
gestito in rete con il Centro Nazionale Tra-
pianti;

- Programmazione e gestione dell’applicazione
web sistema DAS (Deceased Alert System)
già sviluppato nelle fasi preliminari del Pro-
getto SEUSA;

- Attività di reportistica ed analisi statistica;
- Programmazione e gestione delle liste d’attesa

online;
- Gestione delle reti ospedaliera ed universitaria

presso il CRT;
- Gestione del sito web http://www.puglia.tran-

splantnet.it;
- Organizzazione e gestione videoconferenze;
- Collaborazione con la Commissione Interna-

zionale del progetto SEUSA che svolge atti-
vità di consulenza e di programmazione nel
settore della donazione nella Regione Puglia.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliero - Universi-
taria, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26, § 1, del D.P.R. n.761/79, è dispensato
dalla visita medica;
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C) Titolo di studio
COLLABORATORE AMMINISTRATIVO
PROFESSIONALE
- Diploma di Laurea (DL) in Giurisprudenza o

Scienze Politiche o equipollenti conseguiti ai
sensi del previgente ordinamento universi-
tario o

- corrispondente Laurea Specialistica (LS) con-
seguita ai sensi del vigente ordinamento uni-
versitario appartenente alle classi di cui al
Decreto Ministero I.U. e R. del 28/11/2000
equiparata secondo il D.I. 5/5/2004 o

- Laurea (L) conseguita ai sensi del vigente
ordinamento universitario appartenente alle
classi: 2 - Scienze dei servizi Giuridici, 15 -
Scienze Politiche e delle Relazioni Interna-
zionali, 19 - Scienze dell’Amministrazione,
31 - Scienze Giuridiche, 35 - Scienze Sociali
per la cooperazione, lo sviluppo e la Pace, 36
- Scienze Sociali, di cui al Decreto Ministero
I.U. e R. del 4/8/2000.

COLLABORATORE TECNICO PROFESSIO-
NALE INFORMATICO
- Diploma di Laurea (DL) in Scienze del-

l’Informazione o in Informatica o equipol-
lenti conseguiti ai sensi del previgente ordina-
mento universitario o

- corrispondente Laurea Specialistica (LS) con-
seguita ai sensi del vigente ordinamento uni-
versitario appartenente alle classi di cui al
Decreto Ministero I.U. e R. del 28/11/2000
equiparata secondo il D.I. 5/5/2004 o

- Laurea (L) conseguita ai sensi del vigente
ordinamento universitario appartenente alle
classi: 9 - Ingegneria dell’Informazione, 26 -
Scienze e Tecnologie Informatiche.

D) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari;

E) Godimento dei diritti politici;
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

DI AMMISSIONE ALL’AVVISO
Le domande di partecipazione redatte in carta

libera devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliero - Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari - Ufficio Concorsi - Piazza
Giulio Cesare n. 11 - 70124 BARI - trasmesse
esclusivamente tramite raccomandata con ricevuta
di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico di Collaboratore Amministrativo
Professionale oppure di Collaboratore Tecnico Pro-
fessionale Informatico per le attività del Centro
Regionale Trapianti.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione del presente bando sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) l’aspirante deve
dichiarare, ai sensi della normativa vigente in
materia di autocertificazione di cui al D.P.R. n.
445/2000, ed in sostituzione delle certificazioni
probatorie:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;
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- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- il possesso del titolo di studio richiesto per la
Selezione cui intende essere ammesso con indica-
zione della data e della sede di conseguimento,
nonché specificazione se trattasi di DL, LS o L, e
della relativa classe di corso di Laurea ai sensi dei
decreti citati (vedi supra sub C); 

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
ricoperta e le cause di risoluzione dei precedenti
rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione
deve essere resa anche se negativa, in tal caso il
candidato deve dichiarare di non aver mai pre-
stato servizio presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi-
cati dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2, §
9, della L. n. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata nella domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2093 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, per lo svolgi-
mento di tutte le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-

blico i candidati devono allegare:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art. 5
comma 4 del D.P.R. n. 487/94;
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione (allegato “B”), ovvero con dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato “C”),
sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e
con le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del
D.P.R. n. 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
del D.P.R. n. 445/2000 (allegato “C”) deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. n. 761/79, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

4. pubblicazioni;
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:
- Curriculum formativo e professionale, datato e

firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione;

- un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente; tali numeri



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a queste
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
precisa che il candidato, in luogo della certifica-

zione rilasciata dall’Autorità competente, può pre-
sentare in carta semplice e senza autentica di firma:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.)

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. n.445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio o
di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.
• In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -

in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifi-
cazione - deve contenere tutti gli elementi neces-
sari perché l’Amministrazione possa effettuare

idonei controlli sulla veridicità del contenuto
delle dichiarazioni sostitutive ricevute; si precisa
che, oltre la decadenza dai benefici eventual-
mente conseguiti dall’interessato sulla base di
dichiarazione non veritiera, sono applicabili le
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5
SELEZIONE DEI CANDIDATI

PUNTEGGI
La selezione dei candidati ammessi è finalizzata

a formulare una graduatoria di merito sulla base dei
punteggi attribuiti per il colloquio o la prova pratica
e per titoli, secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. n.
220/2001, con esclusione di quanto previsto per le
prove non previste dal presente Bando.

Nella valutazione dei titoli saranno presi in
esame i servizi prestati alle dipendenze di aziende
ed enti del Servizio Sanitario Nazionale, enti equi-
parati e aziende private accreditate o provvisoria-
mente accreditate col Servizio Sanitario Nazionale;
altre esperienze professionali; titoli accademici,
pubblicazioni e attività formative.

Le pubblicazioni saranno valutate solo se stretta-
mente pertinenti il settore giuridico - sociale o
informatico di cui al presente bando.

Le attività formative verranno prese in esame
solo se organizzate da Università, da organismi isti-
tuzionali ministeriali, regionali e internazionali,
dagli ordini professionali e dalle società scienti-
fiche, ma con esclusione di convegni e congressi
nei quali non sia stato verificato il grado di appren-
dimento conseguito con la partecipazione.

a) COLLOQUIO - Collaboratore amministrativo
professionale
La selezione per il conferimento degli incarichi
di collaboratore amministrativo professionale
sarà operata, oltre che sulla valutazione dei
titoli, su un colloquio diretto alla valutazione
delle conoscenze e capacità professionali del
candidato nello specifico settore di riferimento
(legislazione sanitaria comunitaria, nazionale e
regionale in materia di donazione e trapianto di
organi, tessuti e cellule), nonché nelle seguenti
materie: diritto costituzionale, diritto ammini-
strativo, diritto sanitario, diritto privato.
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La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cati ai candidati ammessi contestualmente alla
convocazione per la selezione.

b) PROVA PRATICA - Collaboratore Tecnico Pro-
fessionale Informatico
La selezione per il conferimento degli incarichi
di collaboratore tecnico professionale informa-
tico sarà operata, oltre che sulla valutazione dei
titoli, su una prova pratica così articolata:

a) domande a risposta multipla sui seguenti
argomenti:
1) reti di calcolatori
2) principi di data base relazionali

b) stesura di un flow-chart relativo ad una pro-
cedura sanitaria; realizzazione della relativa
base di dati MySql e di alcune pagine web in
linguaggio PHP per l’inserimento e la visua-
lizzazione dei dati di una delle tabelle; crea-
zione di un report, mediante Crystal Report
2008, relativo ai dati inseriti;

La prova sarà diretta alla valutazione delle cono-
scenze e capacità professionali del candidato nello
specifico settore di riferimento.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cati ai candidati ammessi contestualmente alla con-
vocazione per la selezione.

I candidati ammessi al colloquio o alla prova pra-
tica saranno convocati con lettera inviata non meno
di venti giorni prima della data fissata, al domicilio
che ciascun candidato deve obbligatoriamente eleg-
gere ad ogni effetto e necessità della procedura di
selezione e reclutamento.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la for-
mulazione della graduatoria di merito, la Commis-
sione disporrà di 50 punti così ripartiti:
a) 20 punti per il colloquio o la prova pratica;

b) 30 punti per i titoli così distribuiti:
titoli di carriera: massimo 15 punti;
titoli accademici e di studio: massimo 5 punti;
pubblicazioni e 
titoli scientifici: massimo 5 punti;
curriculum formativo 
e professionale: massimo 5 punti

La commissione stabilirà, prima di procedere al
colloquio ed alla valutazione dei titoli, i criteri di
valutazione del curriculum, tenendo conto della
specificità del posto da ricoprire.

I titoli saranno valutati a norma delle disposi-
zioni contenute nell’art. 11 del D.P.R. n. 220/2001
cui si opera espresso rinvio. Si precisa che quale
requisito base di ammissione sarà considerata la
Laurea (L) conseguita ai sensi del vigente ordina-
mento universitario che, quindi, non sarà oggetto di
valutazione. Altresì, saranno valutati come titoli il
Diploma di Laurea (DL) conseguito ai sensi del
previgente ordinamento universitario e la Laurea
Specialistica (LS).

ART. 6:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO
Gli incarichi di collaboratore amministrativo

professionale - cat. “D” e di collaboratore tecnico
professionale informatico - cat. “D” saranno confe-
riti ai candidati in possesso dei requisiti prescritti
secondo l’ordine della rispettiva graduatoria che
sarà formulata sulla base della valutazione dei titoli
e gel colloquio o della prova pratica.

I vincitori di ciascuna selezione saranno invitati a
stipulare contratto individuale di lavoro a tempo;
determinato della durata di un anno, rinnovabile,
regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per
l’Area del Comparto sanitario.

Al fine della stipula del contratto, i titolari degli
incarichi dovranno produrre, nel termine di gg. 20, i
documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

Gli incarichi saranno svolti presso la sede del
Centro Regionale Trapianti.

Il corrispettivo annuo, comprensivo di: tredice-
sima mensilità, indennità specifica medica e inden-
nità di esclusività di rapporto, dovuto per l’incarico
sarà pari a euro 23.036,52, al lordo degli oneri
fiscali, previdenziali e assicurativi a carico di
questa Azienda, calcolato sulla base della posizione
iniziale.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
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mediante pubblicazione nel B.U.R.P., senza che gli
interessati possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D.L.gvo n. 502/1992 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. n.
487/1994, al D.P.R. n. 220/2001, al vigente
C.C.N.L. dell’Area del Comparto sanitario.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno

rivolgersi al Responsabile del Procedimento, Dott.
Maria i e Fazio - Centro Regionale Trapianti Puglia
- Azienda Ospedaliero - Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari - Piazza Giulio Cesare n. 11,
Bari tel. 080 - 5593237-231.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Maria De Fazio

Il Direttore Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Giovanni Giannoccaro Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico a tempo determinato di Dirigente Medico
Odontoiatra.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 1448 del 22/07/2009 e successiva di modifica n.
1498 del 29 luglio 2009 è indetto Avviso Pubblico,
per titoli ed esame colloquio, per la stipula di n. 1
contratto di Collaborazione Coordinata e Continua-
tiva per un Dirigente Medico Odontoiatra per il
Progetto Aziendale di Assistenza Domiciliare a
favore di soggetti affetti da AIDS e patologie corre-
late, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 165/01
così come modificato dall’art. 3 comma 76 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

OGGETTO DELL’INCARICO ED IMPEGNO
Per la particolare natura dell’incarico da rico-

prire, sono richieste le ordinarie competenze dia-
gnostico-terapeutiche relative all’utenza della
Struttura di che trattasi.

L’impegno professionale dell’incaricato prevede
accessi di prestazioni occasionali e sarà certificato
dal Dirigente Medico Responsabile delle Struttura
Semplice a valenza dipartimentale “Malattie Infet-
tive Emergenti”.

DURATA
L’incarico di che trattasi avrà durata di anni uno

e decorrerà dalla data da indicarsi
del contratto individuale di collaborazione di

particolare e comprovata specializzazione universi-
taria.

COMPENSO PER L’ATTIVITA’ DI COLLA-
BORAZIONE DI PARTICOLARE E COM-
PROVATA SPECIALIZZAZIONE UNIVERSI-
TARIA.

L’Azienda si impegnerà a remunerare l’attività
prestata dall’incaricato con un compenso omnicom-
prensivo di euro 6000,00 in ragione di un anno, che
sarà corrisposto in rate uguali quadrimestrali posti-
cipate.

Possono partecipare all’Avviso coloro che sono
in possesso dei seguenti:

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche;

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in Medicina e Chirurgia unitamente alla

specializzazione nella disciplina di Odontoiatria
o in disciplina equipollente o affine, cosi come
stabilito dall’art. 15, comma 7, del D.Lgs. n. 502
del 30/12/1992 e s.m. ed i. e fatto salvo quanto
previsto dall’art. 56, comma 2 del D.P.R. n.
483/97, oppure Laurea in Odontoiatria e protesi
dentaria;

2. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurghi e/o degli Odontoiatri, attestata da certifi-
cato in data non anteriore a mesi sei rispetto a
quello di scadenza del bando. L’iscrizione al
corrispondente Albo Professionale di uno dei
Paesi dell’Unione Europea consente la parteci-
pazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio.

PUNTEGGIO PER TITOLI E LA PROVA D’E-
SAME

La Commissione esaminatrice avrà a disposi-
zione il seguente punteggio: 

PUNTI 15 PER I TITOLI
PUNTI 35 PER L’ESAME-COLLOQUIO

DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte in carta sem-

plice ed indirizzate al Direttore Generale dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria “OO.RR” di
Foggia, devono essere prodotte, a pena di esclu-
sione, entro il 15° (quindicesimo) giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Per le
domande spedite a mezzo raccomandata con avviso
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di ricevimento delle Poste farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

Nella domanda di ammissione agli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione:
I. il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza; 
II. il possesso della cittadinanza;
III. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalla liste medesime;

IV. le eventuali condanne penali riportate;
V. i titoli di studio posseduti e i requisiti gene-

rali e specifici richiesti per l’ammissione
all’impiego;

VI. la posizione nei riguardi degli obblighi mili-
tari;

VII. i servizi prestati presso pubbliche ammini-
strazioni e le cause di risoluzioni di prece-
denti rapporti di pubblico impiego ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pub-
bliche amministrazioni;

VIII. il domicilio presso il quale deve, a tutti gli
effetti, essere fatta ogni necessaria comunica-
zione; in caso di mancata individuazione,
vale la residenza. A tale scopo l’aspirante
dovrà comunicare i successivi domicili ed
indirizzi diversi da quelli comunicati nella
domanda di partecipazione all’avviso.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità nel caso di dispersione o di mancata
o tardiva consegna di comunicazioni all’aspirante,
che dipenda da inesatta indicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure per la man-
cata o tardiva comunicazione di variazioni dì indi-
rizzo o per eventuali disguidi o ritardi postali.

La domanda di partecipazione deve essere debi-
tamente firmata e non deve essere autenticata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA
1. Diploma di laurea in originale o copia autenti-

cata ai sensi di legge, ovvero documentato rila-
sciato dalla competente autorità accademica in
sostituzione del diploma originale;

2. Diploma di specializzazione in originale o copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero documento

rilasciato dalla competente autorità accademica
in sostituzione del diploma originale;

3. certificato attestante l’iscrizione al relativo albo;
4. tutte le certificazioni relative ai titoli che si

ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito (stati di servizio, pubblica-
zioni, corsi di aggiornamento, ecc);

5. curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice, datato e firmato ivi compreso un
elenco in carta semplice ed in triplice copia,
datata e firmato dei documenti e dei titoli pre-
sentati;

6. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati. A tal proposito si
precisa che per quanto attiene i titoli per la cui
valutazione di merito è necessaria la conoscenza
dei determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conosci-
tivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione
(es. servizi, corsi di aggiornamento, ecc.).

I titoli saranno valutati con l’attribuzione dei
punteggi in analogia a quanto previsto dal D.P.R.
10.12.1197 n. 483.

Nel caso in cui il partecipante all’avviso
disponga di proprie pubblicazioni queste ultime
vanno allegate o in originale o in copia conforme.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma art. 46 del D.P.R. 20/12/79, n°
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto.

In caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere, in ogni caso,
edite a stampa.

L’autodichiarazione dei titoli, rilasciata espressa-
mente ai sensi del D.P.R. 445/2000, deve contenere
tutti gli elementi che consentano una valutazione di
merito e deve essere sempre accompagnata da una
copia di documento di identità del sottoscrittore.
L’esame-colloquio verterà sulle materie inerenti la
disciplina a concorso nonché sui compiti connessi
alla funzione da conferire.

Il presente bando è stato formulato ai sensi delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
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di documentazione amministrativa di cui al D.P.R.
445/2000.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale-
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Luigi Pinto - 71100
Foggia. Funzionario Istruttore - Sig. Lorenzo Moffa
- Tel 0881/732319; 0881/732390; Fax
0881/733897.

Area per le Politiche del Personale
Il Responsabile della P.O.
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”
Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed Assunzioni
Lorenzo Moffa

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Avviso di mobilità n. 16 posti di Collaboratore
Professionale Sanitario-Infermiere.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 1454 del 22/07/2009 è indetto avviso di mobilità
per soli titoli per la formulazione di graduatoria per
la copertura di n. 16 posti di Collaboratore Profes-
sionale Sanitario-Infermiere Ctg. D. vacanti presso
questa Azienda, da conferire nella seguenti strut-
ture:
• Rianimazione;
• Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Ur-

genza (Pronto Soccorso);
• Sale Operatorie (Strumentisti);
• Oncologia.

Detta procedura è indetta per mobilità sia in
ambito regionale che interregionale.

Possono partecipare al presente avviso i dipen-
denti a tempo indeterminato presso le Aziende
Sanitarie della Regione Puglia e di tutte le Regioni
italiane, in possesso del profilo professionale di
Collaboratore Professionale Sanitario-Infermiere
che abbiano superato il periodo di prova.

Le domande, redatte in carta semplice, devono
essere inoltrate esclusivamente a mezzo del servizio
postale con raccomandata A.R. entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, per
estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica -
IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami ed indiriz-
zate al Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria di Foggia - Viale Luigi Pinto -
71100 Foggia. A tal fine fa fede la data dell’Ufficio
Postale accettante.

I partecipanti devono riportare sulla busta la
seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AD AVVISO DI MOBILITA’ DI INFER-
MIERE.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare, sotto la propria responsabilità:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- l’Azienda USL o Ospedaliera di appartenenza , i

servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essergli fatta pervenire ogni necessaria comunica-
zione inerente il presente avviso ed il recapito
telefonico.

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatta indicazione del recapito da parte
dell’aspirante o da mancata o tardi va comunica-
zione di cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili a colpa dell’Amministra-
zione medesima.
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Alla domanda di partecipazione i candidati
devono allegare il certificato di servizio dell’A-
zienda presso la quale, al momento di presentazione
della domanda, risultano essere dipendenti a tempo
indeterminato e tutti i documenti di carriera che
ritengano opportuno presentare nel proprio inte-
resse agli effetti della valutazione di merito, ivi
compreso un curriculum datata e firmato.

Tutte le certificazioni devono essere prodotte in
originale, in copia autenticata o sotto forma di auto-
cerificazione nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente. L’esperienza lavorativa specifica
deve essere attestata dalla Azienda Sanitaria e, per-
tanto, non è ammessa l’autocerficazione.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR n.
761/79, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’at-
testazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Alla domanda deve essere unito un elenco dei
documenti e titoli presentati.

La graduatoria degli ammessi sarà formulata
secondo i seguenti criteri:

1) Anzianità di servizio massimo punti 15.00:
- Anzianità di servizio nella stessa posizione di

C.P.S. - Infermiere, per ciascun anno o fra-
zione superiore a sei mesi punti 0,50;

2) Curriculum professionale massimo punti 10.00
attribuibili:
nella valutazione curriculare si terrà particolar-
mente conto delle pubblicazioni e titoli scienti-
fici, attività didattica, corsi di aggiornamento
riguardanti le attività oggetto della presente pro-
cedura di mobilità. Inoltre l’attività lavorativa
svolta nell’ambito dell’Area Critica e cioè da
intendersi presso la Medicina e Chirurgia d’Ac-
cettazione e d’Urgenza (Pronto Soccorso), la
Rianimazione, Oncologia, Sale Operatorie
(Strumentisti), verrà attribuito maggiore peso
nella valutazione del curriculum formativo e
professionale ai titoli strettamente attinenti ai
precisati settori di attività:
a) Pubblicazioni e titoli scientifici max punti

0,50;
b) Corsi di aggiornamento max punti 0,50;

c) Esperienza lavorativa specifica da conside-
rarsi aggiuntiva rispetto al punteggio attri-
buito per anzianità di servizio max punti
9.00: per ciascun anno e frazione superiore a
sei mesi punti1.00.

3) Punti 5.00: da riconoscersi in favore del perso-
nale in servizio presso l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria OO.RR. di Foggia con contratto a
tempo determinato alla data del 01/01/08, non
beneficiario dell’art. 3, co. 30, Legge Regionale
40/07 e che dimostri di avere a tale data, la pro-
pria residenza in un comune della provincia di
Foggia.

L’Azienda, sulla base dei precedenti criteri pro-
cederà alla formulazione di una graduatoria gene-
rale in base ai punteggi conseguiti. La graduatoria
potrà essere utilizzata per un periodo non superiore
ad anni tre decorrenti dalla data di pubblicazione
sul BURP. L’art. 12, comma 10, della Legge Regio-
nale Pugliese n. 11 del 12/08/05, vieta il trasferi-
mento del personale in servizio a seguito di mobi-
lità prima che siano decorsi due anni dall’ammis-
sione in servizio, resta in ogni caso vincolante la
permanenza di un periodo non inferiore ad anni
cinque, presso la struttura di prima destinazione.

Coloro che hanno già presentato la domanda di
trasferimento a questa Azienda anteriormente alla
data del presente avviso, dovranno presentare una
nuova domanda entro i termini e con le modalità
innanzi indicate.

La partecipazione al presente avviso presuppone
la integrale conoscenza ed accettazione, da parte
dei candidati, delle norme di legge e disposizioni
inerenti l’assunzione a tempo indeterminato del
personale sanitario presso le Aziende Ospedaliero-
Universitarie, della modalità, formalità e prescri-
zioni relative ai documenti ed atti da presentare.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel
presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per insindacabili
motivi, di prorogare, sospendere, modificare o
revocare il presente avviso senza che per gli aspi-
ranti insorga alcuna pretesa o diritto. Con la presen-
tazione della domanda si intendono accettate le
clausole del presente bando e si intende tacitamente
concessa l’autorizzazione al trattamento dei dati
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personali, ai soli fini della presente selezione ai
sensi della Legge 31/12/1996 n. 675.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti possono rivolgersi all’U.O. Concorsi ed
Assunzioni - Viale Luigi Pinto - Foggia - Tel
0881/132390-0881/133705.

Il Direttore
Area Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico quinquennale di Direzione struttura com-
plessa di Neuropsichiatria infantile.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 1427 del 20 luglio 2009, è stato indetto Avviso
pubblico, ai sensi del D. Lgs. n. 502/92, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, nonchè del
D.P.R. n. 484/97 per l’assunzione a tempo indeter-
minato e conferimento di incarico quinquennale di
Direzione per la Struttura complessa di Neuro-
pschiatria infantile a conduzione ospedaliera.

La durata dell’incarico è di anni cinque con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo’ o per
periodo più breve.

I requisiti per l’ammissione e la procedura per il
conferimento dell’incarico sono disciplinati dal
D.P.R. n. 484/97.

Possono partecipare all’Avviso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego
è effettuata a cura dell’Azienda Ospedaliero -
Università “OO.RR.” di Foggia, prima dell’im-
missione in servizio. Il personale dipendente
dagli Istituti, Ospedali ed Enti, di cui agli artt. 25

e 26 del D.P.R. 20/12/1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI
1) iscrizione all’albo professionale dell’Ordine del

Medici, attestata da certificazione in data non
anteriore a mesi sei rispetto a quella di scadenza
dell’Avviso, ovvero iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione
Europea, fermo restante l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo, prima dell’assunzione in ser-
vizio;

2) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o in una disciplina equipollente e
specializzazione nella disciplina o in una disci-
plina equipollente, ovvero anzianità di servizio
di dieci anni nella disciplina;

3) curriculum professionale redatto ai sensi del-
l’art. 8 del D.P.R. n. 484/97;

4) attestato di formazione manageriale. Fino all’e-
spletamento del primo corso di formazione
manageriale, l’incarico di Dirigente verrà attri-
buito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo
del Dirigente cui viene conferito l’incarico,
anche se in possesso della idoneità conseguita in
base al precedente ordinamento, di acquisire
l’attestato al primo corso utile.

I requisiti per la partecipazione dell’Avviso,
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando, per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’incarico coloro i quali
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonchè
coloro i quali, nell’ambito di una pubblica ammini-
strazione siano stati destituiti o dispensati dall’im-
piego, per aver conseguito l’impiego stesso
mediante produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità insanabile.

Per essere ammessi al concorso, gli interessati
dovranno far pervenire a mezzo servizio postale
entro il termine perentorio del trentesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - IV
Serie Speciale, domanda di partecipazione, come
da schema allegato, redatta su carta semplice, indi-
rizzata al Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liero - Universitaria “Ospedali Riuniti” Viale Pinto,
1 - 71100 Foggia. Qualora detto giorno sia festivo,
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il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Le domande di ammissione si considerano pro-
dotte in tempo utile, anche se spedite a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento, entro il ter-
mine indicato. A tal fine fa fede il timbro postale a
data dell’Ufficio Postale accettante. L’eventuale
riserva di invio successivo di documenti o titoli è
priva di effetti e i documenti e i titoli inviati succes-
sivamente alla scadenza dei termini per la presenta-
zione delle domande, non saranno presi in conside-
razione.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto della Legge n.
675/96 per le finalità relative all’accertamento dei
requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

Nelle domande gli aspiranti devono dichiarare
sotto la loro responsabilità consapevoli delle san-
zioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000:
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• Il possesso della cittadinanza italiana e o equiva-

lente;
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• il possesso dei requisiti generali e specifici di

ammissione;
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

• il domicilio presso il quale ad ogni effetto deve
essere fatta all’aspirante ogni necessaria comuni-
cazione. In caso di mancata indicazione, vale la
residenza indicata.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi della L. 31/12/96 n. 675.

L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure la mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda nè per eventuali disguidi o telegrafici o,

comunque, imputabile a fatto di terzi a caso fortuito
o forza maggiore.

DOCUMENTI DA ALLEGARE:
A. certificazione o autocertificazione resa ai sensi

del D.P.R. n. 445/2000, attestante il possesso
dei requisiti previsti ai precedenti punti 1 e 2.
Per le certificazioni relative ai servizi si rinvia
a quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. n.
484/97; la tipologia qualitativa e quantitativa
delle prestazioni effettuate devono essere certi-
ficate dal Direttore Sanitario sulla base dell’at-
testazione del Direttore di Struttura Complessa
o di Dipartimento dell’Azienda di apparte-
nenza del candidato.

B. curriculum professionale, datato e firmato atte-
stante quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. n.
484/97, in cui sia documentata una specifica
attività professionale ed adeguata esperienza.
Detto curriculum deve essere redatto e docu-
mentato con riferimento ai criteri di valuta-
zione indicati nel citato art.8. I contenuti del
curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni
effettuate, possono essere autocertificate dal
candidato ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;

B1. fermo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 15
del D.P.R. 484/97, al fine di orientare il giu-
dizio della Commissione e consentire la com-
parazione tra i candidati aspiranti all’incarico
da ricoprire, è richiesto che il candidato dimo-
stri, sulla base delle risultanze ufficiali e di
documentazione formale, l’attività professio-
nale svolta nell’ultimo decennio precedente
alla pubblicazione dell’Avviso in Gazzetta
Ufficiale

C. tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-
didato ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione da parte della Commissione;

D. elenco in triplice copia dei documenti e dei
titoli presentati, numerati progressivamente in
relazione al corrispondente titolo e con indica-
zione della relativa forma (se originale, o copia
autenticata o autocertificazione).

Tutti i documenti devono essere presentati in ori-
ginale o in copia legale o autenticati ai sensi di
legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti
previsti dalla normativa vigente. Le pubblicazioni
devono essere edite a stampa.
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In particolare, gli interessati sono tenuti a speci-
ficare con esattezza tutti gli elementi ed i dati neces-
sari affinchè questa Amministrazione sia posta nelle
condizioni di poter determinare con certezza il pos-
sesso dei requisiti.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai
candidati, ai quali verrà conferito l’incarico, di pre-
sentare la documentazione probante le dichiara-
zioni presentate, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n.
483/97.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà
di effettuare indagini a campione sulla veridicità
delle dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di
trasmettere all’Autorità competente le risultanze.

La Commissione di esperti incaricata per la pre-
disposizione dell’elenco degli idonei sarà nominata
dal Direttore Generale, ai sensi dell’art. 15 ter del
D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed
integrazioni. La Commissione, dopo aver accertato
il possesso dei requisiti dei candidati e dopo avere
stabilito, in via preliminare, i criteri di massima cui
attenersi per la selezione, procederà alla formula-
zione dei pareri ed alla predisposizione dell’elenco
degli idonei sulla base:
• della valutazione del curriculum professionale di

ciascun candidato in relazione ai singoli elementi
documentati di cui risulterà corredato;

• di un colloquio diretto alla valutazione delle
capacità professionali dei candidati documentate
nonchè all’accertamento delle capacità gestio-
nali, organizzative e di direzione dei candidati
stessi con riferimento all’incarico da svolgere.

Al termine delle operazioni di valutazione, la
Commissione formulerà per ciascun candidato un
giudizio di idoneità complessivo e motivato.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita,
saranno considerati rinunciatari all’Avviso, qua-
lunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà.

L’Amministrazione garantisce parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’Im-
piego e per il trattamento sul luogo di lavoro, così
come disposto dall’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n.
165/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

L’incarico che implica il rapporto di lavoro
esclusivo, disciplinato dal D.Lgs. n. 502/92 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni - dai
CC.CC.NN.LL. nonchè dal Codice Civile, verrà
conferito dal Direttore Generale con provvedi-
mento motivato sulla base di una rosa di tre candi-
dati Idonei predisposta dalla Commissione per un
periodo di anni cinque e potrà essere rinnovato per
uguale o minore periodo.

Il trattamento economico è disciplinato dal con-
tratto collettivo di lavoro.

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico
dovrà presentare entro il termine di giorni trenta
dalla data di comunicazione e sotto pena di deca-
denza, i documenti comprovanti il possesso dei
requisiti generali e specifici richiesti per il conferi-
mento dell’Incarico stesso.

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato
del vincitore dell’avviso è subordinata alle norme
vigenti in materia di contenimento della spesa del
personale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese i diritti di sorta.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia: D. Lgs. n. 502/92 e successive
modificazioni, D.Lgs. n. 484/97, D.P.R. n.
445/2000 nonchè dal C.C.N.L. della Dirigenza
Medica.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liero - Universitaria “Ospedali Riuniti” - Viale
Pinto, 1 - 71100 - Foggia. Responsabile del proce-
dimento Sig. Lorenzo Moffa - Assistente Ammini-
strativo tel. 0881/732390 - Fax 0881/733897.

Il Responsabile P.O.
Concorsi, Assunzioni e gestione d.o.
Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O.Concorsi ed Assunzione
Lorenzo Moffa

_________________________
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OSPEDALE GENERALE MIULLI ACQUAVIVA
DELLE FONTI (Bari) 

Avviso pubblico per il conferimento di un inca-
rico di Direzione struttura complessa di Geria-
tria.

In esecuzione della deliberazione n. 97 del
15/6/2009 ed ai sensi dell’art. 15, comma 3 del
Decreto Leg.vo 30/12/1992 n. 502, e s. m. e i., e
conformemente alle disposizioni di cui al vigente
Regolamento Organico dell’Ente, approvato con
Decreto del Ministero della Salute del 31/12/2001 e
successive modificazioni e integrazioni, è bandito
Avviso Pubblico per il conferimento di un incarico
quinquennale di direzione di Struttura Complessa
della Unità Operativa Complessa di Geriatria.

Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R. n. 484
10/12/1997 “Regolamento recante la determina-
zione dei requisiti per l’accesso alla direzione sani-
taria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’ac-
cesso al 2° livello dirigenziale per il personale del
ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale”.

L’incarico di Direzione di Struttura Complessa, a
norma dell’art. 15-quinquies, 5° comma, del D.Lgs.
502/92, e s. m e i., implica il rapporto di lavoro
esclusivo, fatta salva la possibilità di optare per il
rapporto di lavoro non esclusivo nei termini indicati
dall’art. 15 quater, comma 4 del D.Lgs. 30/12/92, n.
502, come modificato dalla legge 26/5/04, n. 138.

Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 5
e 15 del DPR 10/12/1997 n. 484 e dell’art. 1 del
DPR 10/12/1997 n. 483, possono partecipare ai
concorsi coloro che possiedono i seguenti requisiti
generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego; l’accertamento della
idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
dell’Amministrazione ospedaliera, prima dell’i-
nizio dell’incarico;

c) la partecipazione al presente Avviso, ai sensi
della disposizione di cui all’art. 3, comma 6,
della legge 15/5/1997 n. 127, non è soggetta a
limiti di età;

d) non aver riportato condanne penali;

e) non essere stato dispensato dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni o da impiego pri-
vato a causa della produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabile;

f) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico.

Requisiti specifici di ammissione 
a) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici chi-

rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza dell’Avviso. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei paesi dell’U-
nione europea consente la partecipazione alla
selezione fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio.

b) anzianità di servizio di sette anni, (valutato
anche ai sensi del D.M. Sanità n. 184 del
23/3/2000) di cui cinque anni nella disciplina o
disciplina equipollente, e specializzazione nella
disciplina o in una disciplina equipollente
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina.
L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve
essere maturata secondo le disposizioni conte-
nute nell’art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 484/1997 e successive modifica-
zioni nonché nel D.M. 184/2000 (valutazione
del servizio prestato in regime convenzionale).
Nella certificazione relativa ai servizi prestati
presso AA.UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere
deve essere attestato se ricorrono o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20/12/1997 n. 761; in caso positivo, l’at-
testazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio di anzianità.
Le tabelle delle discipline e delle specializza-
zioni equipollenti sono contenute nel Decreto
Ministeriale 30 gennaio 1998 e successive
modificazioni e integrazioni.

c) curriculum professionale ai sensi dell’art. 8 del
Decreto del Presidente della Repubblica n.
484/97.

d) attestato di formazione manageriale.

Fino all’espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale, di cui all’art. 7 del D.P.R.
484/97, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato,
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fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato nel
primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso attivato dalla Regione, successiva-
mente al conferimento dell’incarico, determina la
decadenza dell’incarico stesso (art. 15 del Decreto
legislativo 502/92).

Tutti i suddetti requisiti per la partecipazione
all’avviso devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito dal presente bando per la
presentazione delle domande di ammissione. 

Le domande di ammissione all’ Avviso, redatte
su carta semplice e indirizzate all’Amministrazione
dell’Ospedale “ F. Miulli “ – Strada Provinciale per
Santeramo, Km. 4,100 - 70021 Acquaviva delle
Fonti - (Bari), devono essere prodotte a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento entro e non
oltre 30 giorni successivi a quello di pubblicazione
del presente Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Sulla busta deve essere specificato: domanda di
partecipazione Avviso Pubblico incarico di dire-
zione di struttura complessa della U.O.C.di Geria-
tria. 

Si considerano prodotte in tempo utile le
domande di ammissione spedite entro il termine
suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-
menti è priva di effetto.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Nella domanda i candidati devono dichiarare
sotto la propria responsabilità quanto segue:
1) le complete generalità con indicazione della

data di nascita, del luogo di nascita e della resi-
denza;

2) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero di
un Paese dell’Unione Europea;

3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate oppure di
non aver riportato condanne penali, nonchè
eventuali procedimenti penali pendenti;

5) il possesso dei requisiti generali e specifici di
ammissione richiesti dal bando;

6) la posizione nei riguardi del servizio di leva, ai
sensi della normativa vigente;

7) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

8) il numero di codice fiscale;
9) l’ eventuale status di portatore di handicap; in

tal caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “
Legge quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assi-
stenza, l’ integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate “, dovrà espressamente
indicare nella domanda il tipo di ausilio even-
tualmente necessario in relazione al proprio
handicap per l’espletamento del colloquio;

10) il domicilio presso il quale deve essere inviata,
ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. 

L’ Amministrazione non assume alcuna respon-
sabilità in caso di dispersione o di mancata o di tar-
diva consegna di comunicazioni all’aspirante che
dipendano da inesatta comunicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure dalla man-
cata o tardiva comunicazione di cambiamento di
domicilio o da eventuali disguidi o ritardi postali
non imputabili a colpa dell’Amministrazione
stessa. 

La domanda deve essere firmata in calce e in ori-
ginale, senza alcuna autentica.

La mancata sottoscrizione della domanda ovvero
l’omessa indicazione relativa al possesso dei requi-
siti di ammissione comporta l’esclusione dalla sele-
zione.

Gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regola-
rizzare formalmente la loro domanda di partecipa-
zione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto
nei tempi e nei modi indicati dall’Amministrazione,
saranno esclusi dalla procedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto previsto dal D.Lgs.193/03.
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Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti in carta semplice:
1) diploma di laurea;
2) diploma di abilitazione all’esercizio della pro-

fessione;
3) certificato di iscrizione all’Albo dell’ Ordine dei

Medici comprovata da certificazione rilasciata
in data non anteriore a sei mesi rispetto a quello
di scadenza del bando.

4) idonea certificazione da cui risulti l’ anzianità di
servizio prevista dall’art. 5 lettera b) del D.P.R.
10/12/97 n. 484.

5) curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato, con riferimento
a quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R.
484/1997;

6) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
documenti e dei titoli presentati, numerati pro-
gressivamente in relazione al corrispondente
titolo e con indicazione della relativa forma (se
originale, o copia autenticata o autocertifica-
zione).

I contenuti del curriculum professionale, che
concernono le attività professionali di studio, dire-
zionali-organizzative, saranno valutati con riferi-
mento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle presta-
zioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari ,anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art.9 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 484/1997,
nonchè alle pregresse idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum sarà presa in
considerazione, altresì, la produzione scientifica
strettamente pertinente alla disciplina ovvero all’at-
tività svolta, pubblicata su riviste italiane o stra-
niere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accetta-
zione dei lavori, nonchè il suo impatto sulla comu-
nità scientifica .

I titoli, con esclusione dei contenuti del curri-
culum, relativi alla tipologia qualitativa e quantita-
tiva delle prestazioni effettuate dal candidato, pos-
sono essere autocertificati ai sensi della normativa
vigente, in alternativa alla presentazione dei certifi-
cati in originale o in copia legale. 

Inoltre alla domanda di partecipazione gli aspi-
ranti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli
effetti della valutazione di merito (stati di servizio,
specializzazione, pubblicazioni ecc.).

Non si terrà assolutamente conto delle domande
e di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi la forza maggiore o il fatto di terzi, doves-
sero essere inviati dopo il termine di scadenza fis-
sato nel presente bando.

Si invita a produrre la documentazione relativa
alla partecipazione a congressi, seminari, corsi ecc.
raggruppandoli per tipologia.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica della
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei
casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/00 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilita-
zione, ecc) oppure

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà”: ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R.
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445/00, per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali, non compresi nell’elenco di cui all’art.46
(ad esempio: borse di studio, attività di servizio,
incarichi libero-professionali, attività di
docenza, pubblicazioni, dichiarazione di
conformità all’originale delle copie prodotte,
ecc.)

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
richiede una delle seguenti forme:

- deve essere sottoscritta personalmente dall’inte-
ressato dinanzi al funzionario competente a rice-
vere la documentazione

oppure

- deve essere spedita per posta – o consegnata da
terzi – unitamente a fotocopia semplice di docu-
mento di identità personale del sottoscrittore.

Qualora il candidato presenti più fotocopie sem-
plici, l’autodichiarazione può essere unica, ma con-
tenente la specifica dei documenti ai quali si rife-
risce.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
– in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifi-
cazione – deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione dei titoli che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
(unica alternativa al certificato di servizio) allegata
o contestuale alla domanda, resa con le modalità
sopraindicate, deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio è stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo pieno/ tempo definito / part-time), le date di
inizio e di conclusione del servizio prestato nonché
le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensione cautelare, ecc) e quant’ altro necessario
per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di
autocertificazione di periodi di attività svolta in
qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, ecc. occorre indicare con precisione

tutti gli elementi indispensabili alla valutazione
(tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgi-
mento della stessa).

Si precisa che restano esclusi dall’autocertifica-
zione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate in fotocopia dal
candidato, purchè il medesimo attesti, mediante
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa
con le modalità prescritte dal citato D.P.R. 445/00,
che le copie dei lavori sono conformi agli originali.
E’ inoltre possibile per il candidato autenticare
nello stesso modo la copia di qualsiasi tipo di docu-
mentazione che possa costituire titolo e che ritenga
di allegare alla domanda ai fini della valutazione di
merito. 

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate agli ammessi tramite lettera raccomandata con
avviso di ricevimento al recapito indicato nella
domanda non meno di quindici giorni prima dell’i-
nizio della prova.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita,
saranno considerati rinunciatari all’Avviso, qua-
lunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla loro volontà.

La Commissione, nominata dall’Amministra-
zione è composta:

da un rappresentante del Vescovo-Governatore,
che la presiede, dal Direttore Sanitario, da due diri-
genti sanitari del S.S.N. o di Ospedale dipendente
da Enti Ecclesiastici, preposti a una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, da un
dirigente del Ministero della Salute, da un funzio-
nario amministrativo dell’Ospedale o della Regione
con funzione di Segretario.

La Commissione, nominata ai sensi del vigente
Regolamento Organico, predispone un elenco di
idonei, previa valutazione del curriculum professio-
nale e colloquio inerente alla disciplina oggetto del-
l’incarico.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
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disciplina con riferimento anche alle esperienze
gestionali organizzative e di direzione, prevalente-
mente:
1) nell’ambito globale della Geriatria, relativa-

mente ai pazienti trattati in regime di ricovero ed
affetti da patologie cardiovascolari, respiratorie,
metaboliche, neurologiche, ed oncologiche
anche attraverso l’impiego di una metodologia
geriatrica specifica quale la valutazione multidi-
mensionale;

2) nell’ambito della cardiologia geriatrica, relativa-
mente alla gestione di pazienti in regime di rico-
vero ordinario, DH o ambulatorio anche attra-
verso l’impiego di metodiche strumentali con
particolare riguardo all’ecocardiografia;

3) nell’ambito della geriatria relativamente alla
ricerca di indicatori clinico-gestionali utili alla
ottimizzazione dei percorsi diagnostico-terapeu-
tici ed alle strategie organizzative attraverso
l’impiego dei sistemi di classificazione dei
pazienti (DRG/ROD) e l’analisi dei costi stan-
darrd;

4) nell’ambito della ricerca clinica in ambito geria-
trico in relazione prevalentemente al settore car-
diovascolare.

L’incarico, che ha durata di cinque anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve, dà titolo a specifico trattamento
economico, e verrà conferito dall’ Amministra-
zione, tra i candidati giudicati idonei dalla Commis-
sione Esaminatrice, tenendo conto anche degli
obiettivi da raggiungere, individuati dal Contratto
individuale di lavoro.

E’ rimessa alla discrezionalità del Legale rappre-
sentante dell’Ente la decisione in merito al rinnovo
dell’incarico, che sarà formalmente comunicata al
dipendente entro un termine di tre mesi prima della
data di scadenza del contratto. In mancanza di tale
comunicazione l’incarico s’intende cessato alla sua
scadenza.

Il Dirigente non confermato nell’ incarico, alla
scadenza del rapporto dell’incarico stesso, viene
destinato ad altra funzione, con la perdita del rela-
tivo specifico trattamento economico; contestual-
mente viene reso indisponibile un posto di organico
dell’ex I livello dirigenziale.

Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto dal CCNL del 17/10/2008 per l’Area della
Dirigenza Medica.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico
sarà invitato a presentare entro il termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza, i documenti comprovanti il possesso dei
requisiti generali e specifici richiesti per il conferi-
mento dell’incarico.

Il candidato, assunto in servizio, salvo deroga
prevista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’ob-
bligo di stabilire la propria residenza nel comune
nel cui territorio è ubicato il presidio ospedaliero.

Inoltre il candidato, prima dell’ assunzione in
servizio, deve dichiarare di impegnarsi ad osservare
le norme dei peculiari ordinamenti dell’ Ente Eccle-
siastico, di volersi uniformare ai suoi fini statutari
ad indirizzo etico religioso, quali risultanti dal rego-
lamento Organico dell’Ente.

La partecipazione all’Avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia, nonché delle norme rego-
lamentari interne.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente avviso.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico
dell’Ente e alla normativa vigente in materia con-
corsuale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Unità Operativa Complessa
“Gestione del Personale” di questo Ente ( Tel. -
080/3054613 )

Acquaviva delle fonti, 13 agosto 2009

Il Direttore Amministrativo Il Delegato
Dott.Rocco Palmisano Rev.Domenico Laddaga

_________________________
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_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE
Determina 8 luglio 2009, n. 2062

Procedura di verifica valutazione impatto
ambientale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RIFIUTI, 
SCARICHI, EMISSIONI

E POLITICHE ENERGETICHE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni riportate in
narrativa, parere favorevole alla compatibilità
ambientale per il progetto di “Impianto di tratta-
mento di rifiuti urbani con produzione di com-
post” in zona P.I.P. del Comune di Calimera (lotto
n°1/C, in Catasto terreni al foglio di mappa n. 8,
particelle 378, 382, 385, 389,394, 399 e 402),
proposto G.R. AMBIENTE S.r.l., a condizione
che si ottemperi alle seguenti prescrizioni, che,
nell’ambito delle procedure di autorizzazione del-
l’impianto, dovranno essere espressamente
impartite da parte dell’amministrazione compe-
tente:
• per l’intera durata del cantiere dovranno adot-

tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

• le aree di sosta e manutenzione delle macchine
operatrici dovranno essere impermeabilizzate e
dovranno essere realizzati idonei bacini di con-
tenimento di eventuali perdite per silos o con-
tenitori di liquidi pericolosi o inquinanti;

• le acque reflue provenienti dal cantiere e dalle
aree di lavorazione (attività che generano sca-
richi idrici) dovranno essere sottoposte a pro-
cessi di chiarificazione e depurazione per con-

sentire la restituzione in conformità al D.Lgs.
n. 152/06 e s.m.i.;

• previsione, in fase esecutiva, di tutte le misure
idonee a ridurre la produzione di polvere
(imbibizione delle aree di cantiere, predisposi-
zione di barriere antipolvere, umidificazione
delle superfici di cantiere ecc.) e le emissioni
acustiche (uso di silenziatori, barriere antiru-
more, ecc.);

• sia adottata, sempre in fase di cantiere, una
idonea procedura di raccolta e smaltimento,
secondo le normative vigenti, dei rifiuti e degli
eventuali reflui prodotti;

• sia prevista, al confine dell’impianto, la pre-
senza di barriera verde di alberi di alto fusto
per attenuare la diffusione di polveri, parti leg-
gere e di rumore;

• sempre al fine di limitare al minimo gli impatti
acustici, sia adottata ogni utile misura di conte-
nimento delle emissioni (quali: l’utilizzo di
silenziatori e carenature fono assorbenti in cor-
rispondenza delle macchine più rumorose,
l’applicazione di silenziatori in aspirazione e
mandata ai ventilatori, posizionamento di mac-
chine su supporti antivibranti, ecc..);

• si proceda alla creazione di zone filtro in corri-
spondenza degli accessi a sale controllo, uffici
e spogliatoi con l’obiettivo di ridurre al
minimo la diffusione della contaminazione da
agenti microbiologici verso l’esterno e gli
ambienti di lavoro a minor rischio sotto questo
aspetto;

• la documentazione trasmessa non include una
valutazione previsionale d’impatto acustico
conforme alla L.447/1995, contenente le infor-
mazioni ed indicazioni necessarie per la valuta-
zione dell’effettivo contributo di rumore al
clima acustico della zona interessata. Il docu-
mento allegato, infatti, non riporta:
• la descrizione dei cicli tecnologici e la carat-

terizzazione acustica delle installazioni
impiantistiche e delle apparecchiature ine-
renti l’impianto, con valutazione del contri-
buto apportato dalle singole sorgenti;

• la fonte delle caratteristiche emissive delle
sorgenti censite;

• la stima previsionale rispetto alle unità abi-
tative maggiormente esposte;
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• il metodo di calcolo previsionale adottato e
le specificazioni atte ad individuare l’accu-
ratezza dei valori stimati per i livelli sonori;

• gli interventi e le misure necessarie a ripor-
tare le immissioni entro i limiti normativi,
considerando che la stima previsionale
dimostra un potenziale non rispetto dei
valori limite fissati dalla normativa vigente;

• il programma dei rilevamenti di verifica da
eseguirsi allorché l’attività sarà insediata e a
regime.

All’atto della messa in esercizio dell’impianto
andrà svolta, pertanto, una campagna fonome-
trica al fine di poter valutare il reale contributo
di rumore, prodotto dall’attività, al clima acu-
stico presente nella zona. I dati relativi alle
caratteristiche emissive delle sorgenti saranno
forniti tramite misurazioni effettuate in punti
significativi all’interno dell’area di proprietà
dell’azienda, al fine di verificare la conformità
delle nuove emissioni sonore ai limiti stabiliti
dalla normativa vigente;

• si provveda ad una ridistribuzione planimetrica
dei piezometri di monitoraggio della falda. In
carenza di rilievi diretti, coerentemente con i
dati tecnico-scientifici aggiornati disponibili
(indicanti per l’areale un verso di deflusso
orientato da nord-est a sud-ovest), il piezo-
metro di “monte” sarà posizionato al vertice di
nord-est del lotto di fabbricazione, quelli di
“valle” rispettivamente al vertice sud-est ed al
punto centrale del confine ovest del lotto
stesso. Il monitoraggio idrogeologico sarà
avviato prima della messa in esercizio dell’im-
pianto;

• le specifiche tecnico costruttive dei predetti
pozzi (in termini di penetrazione in falda, dia-
metri del foro e del rivestimento, isolamento,
sigillatura della testa pozzo, e quant’altro)
dovranno essere conformate agli usuali stan-
dard dei piezometri. In particolare, avuto
riguardo della profondità da raggiungere (circa
70 m), la scelta del diametro di perforazione
sarà direttamente correlata alla necessità di
avere, tra parete del perforo e tubazione defini-
tiva, un’intercapedine dell’ampiezza di almeno
50 mm, che consenta l’esecuzione di cementa-
zione a perfetta regola d’arte per l’isolamento
della falda;

• le attività dell’impianto di compostaggio e
relativi sistemi di contenimento/abbattimento
dovranno garantire il rispetto dei sotto indicati
valori limite di emissione (Linee – Guida emis-
sioni in atmosfera del C.R.I.A.P., Par.11.10):
• ammine: 5 mg/m3;
• ammoniaca: 2 mg/m3,
• composti solforati come H2S: 5 mg/m3;
• carbonio organico totale: 20 mg/m3;
• altre sostanze odorigene: in linea con linea

con il criterio della migliore tecnologia
disponibile;

• ove le emissioni in atmosfera dovessero dar
luogo a percezione di odori molesti, il propo-
nente sarà tenuto a ricercare tecnologie idonee
per riportare la concentrazione di ciascuna
sostanza odorigena sotto il valore di soglia
olfattiva, ai sensi della L.R. n. 7/1999. Nel caso
di superamento dei limiti prescritti, correrà
obbligato di presentare un progetto di adegua-
mento delle emissioni;

- gli esiti dei monitoraggi ambientali sulla qualità
dell’aria e delle acque sotterranee saranno tra-
smessi al Settore Territorio e Ambiente della Pro-
vincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA – Diparti-
mento Provinciale di Lecce;

- fare obbligo al proponente di informare la Pro-
vincia di Lecce delle eventuali modificazioni
intervenute nel corso della realizzazione e dell’e-
sercizio dell’impianto;

- di stabilire, ai sensi dell’art. 15, c. 3, L.R.
n.11/2001, che l’efficacia temporale della pre-
sente valutazione di impatto ambientale è fissata
in anni 3 (tre);

- di individuare nell’Ufficio Controlli - Settore Ter-
ritorio e Ambiente della Provincia di Lecce la
struttura competente al controllo dell’adegua-
mento del progetto alle prescrizioni date; a tal
fine si fa obbligo al proponente di comunicare al
predetto ufficio la data di inizio dei lavori;

- di notificare, ai sensi dell’art. 13, c.1, della L.R.
n.11/2001, copia della presente Determinazione
al proponente G.R. AMBIENTE S.r.l., con sede
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legale in Viale Portogallo n.6 (Zona Industriale) -
Lecce;

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
n.11/2001, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di rispettiva competenza, copia
della presente Determinazione ai seguenti sog-
getti:
• Comune di Carmiano;
• Provincia di Lecce – Settore Territorio e

Ambiente – Ufficio Controlli;
• ARPA PUGLIA – Dipartimento Provinciale di

Lecce;

- di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 13, c. 3, L.R. n.
11/2001, la sola parte dispositiva del presente
provvedimento;

- di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001.

Il presente provvedimento non assume rilevanza
contabile, in quanto la sua pubblicazione ai sensi
dell’art.25, comma 3, della L.R. n.11/2001 sul
BURP è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE
Determina 17 luglio 2009, n. 2134

Procedura di verifica valutazione impatto
ambientale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RIFIUTI, 
SCARICHI, EMISSIONI

E POLITICHE ENERGETICHE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di esprimere, per tutte le motivazioni riportate in
narrativa, parere favorevole alla compatibilità
ambientale per il progetto di progetto di
“Impianto di cogenerazione alimentato a bio-
masse vegetali vergini oleose di potenza elettrica
complessiva pari a 37 MW”, da realizzarsi in
Comune di Cavallino, proposto TG Energie Rin-
novabili S.r.l., a condizione che si ottemperi alle
seguenti prescrizioni, che, nell’ambito delle pro-
cedure di autorizzazione dell’impianto (ai sensi
del D.Lgs. n.59/2005 e del D.lgs. n.387/2003),
dovranno essere espressamente impartite da parte
dell’amministrazione competente:
• i rifiuti generati in fase di cantiere dovranno

essere opportunamente separati a seconda della
tipologia, come previsto dal D.Lgs. n. 152/06 e
debitamente avviati a recupero o ad impianti di
smaltimento autorizzati; in particolare, laddove
possibile, le terre di scavo potranno essere riu-
tilizzate in cantiere come rinterri e le eventuali
eccedenze inviate in discarica; il legno degli
imballaggi (cartoneria, pallets e bobine dei cavi
elettrici) ed i materiali plastici (cellophane,
reggette e sacchi) dovranno essere raccolti e
destinati a raccolta differenziata; il materiale
proveniente da demolizioni dovrà essere trat-
tato come rifiuto speciale e destinato a disca-
rica autorizzata;

• ai fini di cui immediatamente sopra, presso le
aree di cantiere dovranno essere presenti appo-
siti cassoni scarrabili atti alla raccolta delle
diverse tipologie di rifiuti speciali prodotti; la
D.L. avrà cura di indicare apposite procedure
atte ad evitare l’abbandono, l’interramento o la
combustione dei rifiuti;

• per l’intera durata del cantiere dovranno adot-
tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

• le aree di sosta e manutenzione delle macchine
operatrici dovranno essere impermeabilizzate e
dovranno essere realizzati idonei bacini di con-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 13-8-2009

tenimento di eventuali perdite per silos o con-
tenitori di liquidi pericolosi o inquinanti;

• le acque reflue provenienti dal cantiere e dalle
aree di lavorazione (attività che generano sca-
richi idrici) dovranno essere sottoposte a pro-
cessi di chiarificazione e depurazione per con-
sentire la restituzione in conformità al D.Lgs.
n. 152/06 e s.m.i.;

• dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto;
dovranno inoltre essere adottati e mantenuti in
cantiere protocolli operativo-gestionali di
pulizia dei percorsi stradali utilizzati da tali
mezzi;

• i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito
sistema di copertura del carico durante la fase
di trasporto;

• si dovranno prevedere periodiche bagnature
delle aree di cantiere e degli eventuali stoc-
caggi di materiali inerti polverulenti per evitare
il sollevamento di polveri;

• le aree di cantiere devono essere recintate con
recinzioni antipolvere di opportuna altezza in
grado di limitare all’interno del cantiere le aree
di sedimentazione delle polveri e di trattenere,
almeno parzialmente, le polveri aerodisperse;

• sempre al fine di limitare al minimo gli impatti
acustici, sia adottata ogni utile misura di conte-
nimento delle emissioni (quali: la presenza di
barriera verde di alberi di alto fusto, l’utilizzo
di silenziatori e carenature fono assorbenti in
corrispondenza delle macchine più rumorose,
l’applicazione di silenziatori in aspirazione e
mandata ai ventilatori, posizionamento di mac-
chine su supporti antivibranti, ecc..);

• il piano di monitoraggio ambientale sarà inte-
grato, per quel che concerne gli impatti sulla
qualità locale dell’aria, dal controllo periodico
della diffusione e ricaduta degli inquinanti, ivi
comprese le sostanze odorifere;

• il predetto monitoraggio della qualità dell’aria
dovrà iniziare prima della messa in esercizio
della centrale, con lo svolgimento di apposita
campagna di misure; al fine di valutare l’effet-
tiva consistenza dell’apporto dovuto alle emis-
sioni del nuovo insediamento, le aree di mas-
sima ricaduta degli inquinanti attesi, che le

simulazioni modellistiche hanno individuato in
corrispondenza degli abitati di San Donato di
Lecce e di Galugnano, dovranno essere qualifi-
cate mediante misurazioni ex ante;

• all’atto della successiva messa in esercizio del-
l’impianto andranno svolte:
• una campagna fonometrica al fine di poter

valutare il reale contributo di rumore, pro-
dotto dall’attività, al clima acustico presente
nella zona. I dati relativi alle caratteristiche
emissive delle sorgenti saranno forniti tra-
mite misurazioni effettuate in punti signifi-
cativi all’interno dell’area di proprietà del-
l’azienda, al fine di verificare la conformità
delle nuove emissioni sonore ai limiti stabi-
liti dalla normativa vigente;

• una campagna di misura dei campi elettro-
magnetici generati dalle installazioni (tra-
sformatori e cavidotti) percorse da corrente
in BT o MT;

• ove l’esercizio della centrale dovesse dar luogo
a percezione di odori molesti, il proponente
sarà tenuto a ricercare tecnologie idonee per
riportare la concentrazione di ciascuna
sostanza odorigena sotto il valore di soglia
olfattiva, ai sensi della L.R. n. 7/1999. Nel caso
di superamento dei limiti prescritti, correrà
obbligato di presentare un progetto di adegua-
mento delle emissioni;

- in relazione alle misure di monitoraggio comples-
sivamente individuate nel SIA ai fini del controllo
degli effetti dell’impianto (nello spazio e nel
tempo) sulle componenti ambientali e quindi
anche dell’efficacia delle misure di mitigazione
previste, fare obbligo al proponente di predi-
sporre e trasmettere alla Provincia di Lecce, per le
conseguenti determinazioni di merito, specifico
fascicolo sintetico riportante la localizzazione dei
punti di misura, le metodiche di campiona-
mento/misura e i parametri considerati;

- gli esiti dei monitoraggi ambientali saranno tra-
smessi al Settore Territorio e Ambiente della Pro-
vincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA – Diparti-
mento Provinciale di Lecce;

- fare obbligo al proponente di informare la Pro-
vincia di Lecce delle eventuali modificazioni
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intervenute nel corso della realizzazione e dell’e-
sercizio dell’impianto;

- di stabilire, ai sensi dell’art. 15, c.3, L.R.
n.11/2001, che l’efficacia temporale della pre-
sente valutazione di impatto ambientale è fissata
in anni 3 (tre);

- di fare salvi i provvedimenti in materia urbani-
stico-edilizia;

- di individuare nell’Ufficio Controlli - Settore Ter-
ritorio e Ambiente della Provincia di Lecce la
struttura competente al controllo dell’adegua-
mento del progetto alle prescrizioni date; a tal
fine si fa obbligo al proponente di comunicare al
predetto ufficio la data di inizio dei lavori;

- di notificare, ai sensi dell’art. 13, c.1, della L.R.
n.11/2001, copia della presente Determinazione
al proponente TG Energie Rinnovabili S.r.l.. Via
Zuccherificio, 10 - 48100 Mezzano (RA);

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 13 della L.R.
n.11/2001, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di rispettiva competenza, copia
della presente Determinazione ai seguenti sog-
getti:
• Comune di Cavallino;
• Provincia di Lecce – Settore Territorio e

Ambiente – Ufficio Controlli;
• ARPA PUGLIA – Dipartimento Provinciale di

Lecce;
• Regione Puglia - Settore Industria ed Industria

energetica, Corso Sonnino, 177 – Bari;

- di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 13, c. 3, L.R. n.
11/2001, la sola parte dispositiva del presente
provvedimento;

- di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento su un quoti-
diano nazionale e su un quotidiano locale diffuso
nel territorio interessato, ai sensi dell’art. 13,
comma 3, L.R. n. 11/2001.

Il presente provvedimento non assume rilevanza
contabile, in quanto la sua pubblicazione ai sensi

dell’art.25, comma 3, della L.R. n.11/2001 sul
BURP è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE
Determina 29 luglio 2009, n. 2224

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A..

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RIFIUTI,
SCARICHI, EMISSIONI

E POLITICHE ENERGETICHE

“….. omissis …..”

DETERMINA

- di escludere dall’applicazione delle procedure di
V.I.A. il progetto di “Impianto per la raccolta ed il
recupero di rifiuti speciali non pericolosi e stoc-
caggio preliminare di rifiuti pericolosi, sito in
Comune di Acquarica del Capo, località Galia”,
su area individuata in catasto terreni al foglio di
mappa n. 6, particelle 15 (parte), 16, 17, 112, 113,
169 e 186, proposto dalla società ARMANDO
MUCCIO S.r.l., corrente in Taurisano (LE) alla
Via Duca D’Aosta n.6, a condizione che si ottem-
peri alle seguenti prescrizioni, che dovranno
essere espressamente impartite, a cura dell’ammi-
nistrazione competente, nell’ambito delle proce-
dure di autorizzazione dell’impianto:
a)la progettazione sarà integrata da:

• valutazione previsionale di impatto acustico
attestante la conformità della pressione
sonora prodotta dall’impianto con le previ-
sioni del Piano comunale di zonizzazione
acustica approvato dalla Provincia di Lecce
– Servizio Rifiuti, Scarichi, Emissioni e
Politiche energetiche con Det. Dirigenziale
n. 111 del 19.09.2008, che qualifica l’area
in cui insiste l’impianto come Classe II
“Aree destinate ad uso prevalentemente
residenziale”;
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• studio modellistico di diffusione alle pol-
veri totali (il cui limite è pari a 5 mg/Nmc) e
degli equipaggiamenti, dispositivi e attività
di contenimento e abbattimento delle stesse
nelle macchine e negli stoccaggi a cumulo
presenti in impianto;

• piano di monitoraggio ambientale ripor-
tante la localizzazione dei punti di misura
(piezometri, punti di scarico, rilievi fono-
metrici, polverosità, ecc.), frequenza, meto-
diche di campionamento/misura e parametri
considerati. Il predetto monitoraggio dovrà
prevedere il controllo annuale delle polveri
(con punto di misura nel punto di massima
ricaduta), il controllo semestrale delle
acque di falda (in n.2 piezometri idrogeolo-
gicamente collocati a monte ed a valle del-
l’impianto), il controllo dei livelli di pres-
sione sonora (da effettuarsi successiva-
mente alla realizzazione del progetto e
comunque nel caso di modifiche al ciclo di
lavorazione), il controllo degli scarichi
idrici (da effettuarsi secondo le disposizioni
del D.Lgs. n. 152/06);

b)la documentazione di cui al precedente punto
sub a) sarà trasmessa alla Provincia di Lecce
ed alle amministrazioni interessate al procedi-
mento di autorizzazione dell’impianto;

c)i rifiuti generati in fase di cantiere dovranno
essere opportunamente separati a seconda
della tipologia, come previsto dal D.Lgs. n.
152/06 e debitamente avviati a recupero o ad
impianti di smaltimento autorizzati;

d)per l’intera durata del cantiere dovranno adot-
tarsi tutte le precauzioni necessarie e dovranno
attivarsi tutti gli interventi atti ad assicurare la
tutela dall’inquinamento del suolo, del sotto-
suolo e delle acque sotterranee da parte dei
reflui originati, direttamente o indirettamente,
dalle attività di cantiere, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

e)lungo il perimetro dell’area d’impianto
dovranno essere messe a dimora essenze
arboree sempreverdi (barriera di 4 m di altezza
con chioma di buona fittezza) in grado di trat-
tenere, almeno parzialmente, le polveri aerodi-
sperse e di limitare la diffusione dei rumori;

f) si dovranno prevedere idonei sistemi di conte-
nimento delle polveri e parti leggere diffuse
dagli stoccaggi a cumulo;

g)la capacità di messa in riserva [R13] di rifiuti
non pericolosi e di raggruppamento prelimi-
nare [D13]/ricondizionamento preliminare
[D14]/deposito preliminare [D15] di rifiuti
pericolosi dell’impianto non eccederà le com-
plessive 12.650 t/anno (10.100 t/anno di rifiuti
speciali non pericolosi e 2.550 t/anno di rifiuti
speciali pericolosi);

- di fissare, ai sensi dell’art. 16, c.7, L.R.
n.11/2001, in anni tre l’efficacia temporale della
presente pronuncia di esclusione dalla valuta-
zione di impatto ambientale;

- di individuare nell’Ufficio Controlli - Settore Ter-
ritorio e Ambiente della Provincia di Lecce la
struttura competente al controllo dell’adegua-
mento del progetto alle prescrizioni date; a tal
fine si fa obbligo al proponente di comunicare al
predetto ufficio la data di inizio dei lavori;

- di comunicare il presente provvedimento allo
Sportello Unico per le Attività Produttive del
Comune di Acquarica del Capo;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di rispettiva competenza, copia
della presente Determinazione ai seguenti sog-
getti:
• Comune di Acquarica del Capo;
• ARMANDO MUCCIO S.r.l., con sede legale in

Taurisano (Lecce), alla Via Duca D’Aosta n.6;
• ARPA Puglia - Dipartimento Provinciale;
• Provincia di Lecce - Settore territorio e

Ambiente - Ufficio Controlli;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico della Provincia poiché ai sensi dell’art.25,
comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua pubblica-
zione sul BURP è a titolo gratuito.

Il Dirigente del Servizio Rifiuti,
Scarichi, Emissioni e Politiche Energetiche

Ing. Dario Corsini

_________________________
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AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICATA

Delibera del 27 luglio 2009, n. 12.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Riunitosi il giorno 27/07/2009, alle ore 12.00,
presso la Presidente della Giunta Regionale della
Basilicata, con la presenza dei Sigg.:

1. Vito De Filippo - Regione Basilicata
Presidente (presente)

2. Giovanni Bonelli - Provincia di Matera 
Componente (presente)

3. Onofrio Introna - Regione Puglia 
Componente (presente)

4. Luigi Incarnato - Regione Calabria 
Componente (assente)

5. Piero Lacorazza - Provincia di Potenza 
Componente (presente)

6. Giovanni Barchetti - Provincia di Bari 
Componente (presente)

7. Costanzo Carrieri - Provincia di Taranto 
Componente (presente)

8. Auturo Riccetti - Provincia di Cosenza 
Componente (presente)

(in carica n. 8, di cui presenti n. 7 ed assenti n. 1)

Segretario il Sig. Michele Vita

HA DECISO

quanto di seguito riportato in merito all’argo-
mento segnato in oggetto.

VISTA la Legge Regionale 25 gennaio 2001, n.
2, di “Costituzione dell’Autorità di Bacino della
Basilicata” e le successive modifiche ed integra-
zioni;

VISTA la Legge Regionale 26 febbraio 2003, n.
10, riportante “Modifiche ed integrazioni alla legge
regionale 25 gennaio 2001, n. 2” che all’art. 1 pre-

vede, ai fini della validità delle adunanze e delibe-
razioni del Comitato Istituzionale dell’AdB, la sola
maggioritaria rappresentanza territoriale nel caso in
cui i punti all’ordine del giorno non riguardino le
altre Regioni e Province;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, avente ad
oggetto: “Norme in materia ambientale”;

VISTO in particolare, il comma 8 dell’art. 65 di
detto D.Lgs., che consente l’adozione di
Piani di Bacino anche per sottobacini e per stralci
relativi a settori funzionali;

RICHIAMATA la Deliberazione del Comitato
Istituzionale n. 26 del 5.12.2001 con la quale è stata
approvata la prima stesura del Piano di Bacino
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico
(PAI) e la Deliberazione n. 6 del 17/04/2009 con la
quale è stato approvato l’ultimo e vigente aggiorna-
mento del PAI;

VISTO l’art. 1, comma 7 della Normativa di
Attuazione del PAI laddove è stabilito che le previ-
sioni del P.A.I. sono aggiornate con cadenza
annuale, in relazione a nuove condizioni emergenti
dall’evoluzione del quadro conoscitivo e dagli
effetti degli interventi realizzati, secondo le moda-
lità riportate all’articolo 25 della NdA stessa;

RICHIAMATA la convenzione tra Regione Basi-
licata, CNR e Autorità di Bacino del 18.07.08 in
attuazione della Deliberazione di Giunta n. 1130
dell’ 08.07.2008, con la quale è stato approvato il
progetto di ricerca “Tutela e Conservazione del
Patrimonio Culturale nell’area compresa tra l’alta-
media Val d’Agri, la Val Camastra-Sauro e la Val
Melandro attraverso il rilevamento geomorfologico
ed il controllo delle aree in frana”, comprensivo
dell’Allegato tecnico “A” e dello Schema di con-
venzione per lo svolgimento di attività di interesse
comune;

CONSIDERATO che ad oggi, in attuazione della
sopra citata convenzione con il CNR, risultano
disponibili i rilevamenti geomorfologici ed il con-
trollo delle aree in frana riguardanti i territori dei
comuni di Abriola (PZ), Anzi (PZ), Brindisi di
Montagna (PZ), Missanello (PZ), Moliterno (PZ);
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CONSIDERATO altresì che la Segreteria Tec-
nica Operativa dell’AdB ha completato gli studi
idrologici ed idraulici relativi all’alto corso del
Fiume Agri, dalla Diga di Marsico Nuovo alla loca-
lità “Le Tempe” in agro. di Tramutola;

che tali studi consentono di definire le aree di
pertinenza fluviale corrispondenti a piene con tempi
di ritorno di 30, 200 e 500 anni;

che tali determinazioni interessano i territori dei
comuni di Marsico Nuovo, Paterno e Tramutola;

RILEVATO inoltre che il vigente art. 25 delle
Norme di Attuazione del PAI consente, in occasione
dell’aggiornamento del Piano, di inserire modifiche
al PAI in relazione a “segnalazioni” da parte di sog-
getti pubblici e privati e valutazioni eseguite dalla
struttura tecnica dell’AdB;

che con Delibera n° 20 del 12/12/2008 il Comi-
tato Istituzionale dell’AdB ha approvato la Circo-
lare Interpretativa del contenuto del c.1 - Art. 25
delle Norme di Attuazione del PAI, definendo
anche la “Procedura di modifica della classe di
rischio idrogeologico su areali a seguito di segnala-
zione”;

che alla data del 31/12/2008 sono pervenute
n° 61 Segnalazioni (Allegato. A1);

che a seguito di istruttoria eseguita dal Nucleo
Tecnico Amministrativo, costituito con Determina-
zione Dirigenziale n° 274 del 31/12/2008, sono
state ritenute accoglibili n° 30 istanze (Allegato A2)
comportanti sia l’introduzione di nuove aree a
rischio idrogeologico e sia la modifica della classe
di rischio associata ad alcuni areali;

CONSIDERATO che per offrire ai cittadini ed
alla Amministrazioni pubbliche interessate un
quadro più chiaro ed esplicativo della Normativa di
Attuazione del PAI, è stato necessario procedere ad
un aggiornamento della Normativa di Attuazione
del PAI (ALL. B);

che tale aggiornamento, comportante variazioni
ed integrazioni alla normativa vigente, pur interes-
sante diversi articoli delle NdA, non snatura i con-

tenuti precedenti ma snellisce alcuni iter procedu-
rali e favorisce una più diretta ed univoca interpre-
tazione delle disposizioni normative;

VISTO il verbale del Comitato Tecnico della
seduta del 21/07/2009, il cui stralcio, allegato C alla
presente deliberazione, ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale, con il quale è stato espresso
parere positivo all’adozione del II° aggiornamento
2009 del PAI;

RITENUTO pertanto, di dover adottare il II°
aggiornamento 2009 del Piano Stralcio per la
Difesa dal Rischio Idrogeologico;

PRESO ATTO che il presente provvedimento
non comporta impegni di spesa

Ad unanimità di voti

DELIBERA

Per le motivazioni indicate nella parte narrativa,
che qui si intendono integralmente riportate, di
adottare il II Aggiornamento 2009 del Piano
Stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico,
comprendente:

- Relativamente alle aree di versante, i territori dei
Comuni di Abriola (PZ), Anzi (PZ), Brindisi di
Montagna (PZ), Missanello (PZ) e Moliterno
(PZ);

- Relativamente alle fasce di pertinenza fluviale,
l’alto corso del fiume Agri, dalla diga di Marsico
Nuovo (PZ) alla località “Le Tempe”, interessante
i territori dei Comuni di Marsico Nuovo (PZ),
Paterno (PZ) e Tramutola (PZ);

- Relativamente agli areali oggetto di segnalazione
ai sensi dell’art. 25 delle Norme di Attuazione del
Piano Stralcio per la difesa dal rischio idrogeolo-
gico, n. 30 istanze comportanti sia l’introduzione
di nuove aree a rischio idrogeologico e sia la
modifica della classe di rischio ad essi associata;

- Aggiornamento delle Norme di Attuazione del
Piano. Stralcio per la difesa dal rischio idrogeolo-
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gico. Tale adozione, a far data dalla pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
ha carattere immediatamente vincolante per le
Amministrazioni, Enti pubblici, nonché per i sog-
getti privati interessati, ai’sensi dell’art. 65 del
D.Lgs 152/2006;

- di pubblicare il dispositivo della presente delibe-
razione sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Basi-
licata, Puglia e Calabria e sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana;

- di trasmettere copia del provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare alle Regioni Basilicata, Puglia e Cala-
bria;

- di trasmettere ai comuni interessati copia della
documentazione del II° Aggiornamento 2009 del
PAI.

Il Responsabile dell’Ufficio
Piani e Programmi

Ing. Carmelo Paradiso

Tutti gli atti ai quali si fa riferimento nel presente
provvedimento sono depositati presso la Segreteria
dell’Autorità di Bacino della Basilicata.

Dal che è stato redatto il presente verbale che
letto e confermato, viene sottoscritto come segue:

Il Segretario Il Presidente
Ing. Michele Vita Vito De Filippo

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA

Piano stralcio di assetto idrogeologico. Nuove
perimetrazioni.

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che
riguardano il territorio di competenza. Le nuove
perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della

Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 27/07/2009 e
riguardano i territori comunali del comune di
BRINDISI (BR).

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico così
come modificato è consultabile presso il sito del-
l’Autorità.

_________________________

SOCIETA’ DAUNIA WIND FARM 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La società Daunia Wind Farm s.r.l. con sede
legale in 71032 - Biccari via Fuori Porta Torre, n.
18, C.F. e P.I. 01980390742 iscritta nel registro
delle imprese di Foggia al n. 252403 comunica che
sono stati depositati, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.
n. 4/2008 ed ai sensi degli artt. 11 e 16 della Legge
Regionale n. 11 del 12.04.2001 e s.m.i., il progetto
definitivo, lo studio di impatto ambientale (S.I.A.),
la sintesi non tecnica relativi alla realizzazione del-
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica ubicato in agro di Biccari (FG) località
“Chiariello, Casone e Colatamburo” foglio 14,
presso i seguenti uffici:
1. Amministrazione Provinciale di Foggia - asses-

sorato Ambiente e territorio - Piazza XX set-
tembre - 71100 Foggia;

2. Comune di Biccari (FG) - piazza Municipio, 1 -
71032 Biccari (FG)

Tale progetto, la cui tipologia appartiene all’alle-
gato B, elenco B.2, punto B.2.g/3 della Legge
Regionale n. 11/2001 e s.m.i. ed all’allegato IV,
elenco 2, punto E del D.Lgs. n. 4/08, consta di n. 11
aerogeneratori aventi una potenza unitaria di 3 MW,
per una potenza totale massima di 33 MW, con
altezza massima del mozzo fino a 120 metri, dia-
metro massimo rotore 126 metri, e delle relative
opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla
costruzione e al funzionamento dell’impianto
stesso rappresentate dall’adeguamento di strade esi-
stenti e la realizzazione di nuove strade per la viabi-
lità di cantiere a servizio degli aerogeneratori.

L’energia prodotta dell’impianto sarà convo-
gliata alla cabina di raccolta dell’impianto e succes-
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sivamente in cavidotto interrato in media tensione
20 KV alla stazione di trasformazione di utenza a
150/20 KV di Troia.

Il procedimento si rende necessario per permet-
tere la valutazione dell’impatto dell’opera sulle
componenti ambientali, in particolare su flora,
fauna ed ecosistemi, sul paesaggio, sul suolo e sulla
salute pubblica, dalle linee elettriche per il trasporto
dell’energia prodotta e dalle opere di connessione
alla rete elettrica esistente.

Gli elaborati di che trattasi restano in visione al
pubblico per 60 (sessanta) giorni consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Eventuali osservazioni potranno essere fatte e
trasmesse a: Amministrazione Provinciale di
Foggia - assessorato all’ambiente e territorio - p.za
XX settembre - 71100 Foggia.

DAUNIA WIND FARM S.R.L.
Il legale rappresentante

Geom. Gennaro Iannelli

_________________________

SOCIETA’ DEMOLIZIONI FERROVIARIE

Procedura verifica di assoggettabilità V.I.A..

La società DEMOLIZIONI FERROVIARIE
S.r.l., con sede legale in Lecce, in via G. D’An-
nunzio n. 64, P. iva 03749000752, rende noto di
aver trasmesso il progetto preliminare e lo studio
preliminare ambientale per la richiesta di verifica di
assoggettabilità alla valutazione d’impatto ambien-
tale - ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii., al Servizio VIA-VAS della Provincia di
Foggia per l’installazione di un impianto mobile per
il recupero di rifiuti inerti, autorizzato dalla Pro-
vincia di Lecce, presso i piazzali ferroviari dei
comuni di Trinitapoli e Cerignola.

L’intervento prevede di sottoporre a recupero al
massimo 11.000 tonnellate di rifiuti inerti costituiti
da traverse ferroviarie in cemento armato precom-
presso (in totale circa 50.000), al fine di produrre
materiale inerte certificato per l’edilizia.

Copia degli atti progettuali è stata depositata per
la pubblica consultazione presso i seguenti Enti:

• Servizio VIA-VAS della Provincia di Foggia,
piazza XX Settembre, 71100 Foggia;

• Comune di Cerignola
• Comune di Trinitapoli

OSSERVAZIONI
Eventuali istanze, osservazioni o pareri dovranno

essere presentate entro il termine di quarantacinque
giorni al Servizio VIA-VAS della Provincia di
Foggia, p.zza XX Settembre, 71100 Foggia.

_________________________

SOCIETA’ ERA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

AVVISA

che è stato depositato ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 22 del D. Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 e dell’art.
11 della Legge Regionale n. 11 del 12 aprile 2001
“Norme sulla Valutazione di Impatto Ambientale”,
il Progetto Definitivo e lo Studio d’Impatto
Ambientale (S.I.A.) nell’ambito della procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale, riguardanti la
realizzazione di un impianto fotovoltaico nel
Comune di Manfredonia, località “Piscitella”,
presso i seguenti Enti: Regione Puglia - Assessorato
allo Sviluppo Economico Settore Industria ed
Energia; Provincia di Foggia - Assessorato all’Am-
biente; Comune di Manfredonia - Ufficio Ambiente
VI° Settore. Il progetto, appartenente alla tipologia
indicata nell’allegato “B”, elenco B.2, punto B.2
g/3, della Legge Regionale n. 11 del 12 aprile 2001,
prevede la realizzazione di un parco fotovoltaico
della potenza nominale massima di 21,91 MWe. Il
progetto include altresì le opere connesse e le infra-
strutture necessarie alla realizzazione dell’im-
pianto, quali la nuova viabilità, l’adeguamento del-
l’esistente, nonché i cavidotti di collegamento verso
il punto di sezionamento e connessione. Gli elabo-
rati di cui trattasi resteranno in visione al pubblico
per 30 (trenta) giorni consecutivi a partire dalla data
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del pre-
sente avviso; entro tale termine chiunque potrà pre-
sentare, ai sensi dell’art. n. 12 “Partecipazione”
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della Legge Regionale n. 11/2001 eventuali osser-
vazioni alla seguenti autorità competenti:

Regione Puglia - Assessorato allo Sviluppo Eco-
nomico Settore Industria ed Energia - C.so Son-
nino, 177 - 70121 Bari; Provincia di Foggia - Asses-
sorato all’Ambiente, Settore Ambiente,Via Tele-
sforo, 125, 71100 Foggia. Comune di Manfredonia
- Ufficio Ambiente VI° Settore - Piazza del Popolo,
8, 71043.

_________________________

SOCIETA’ HELIOSFARM

Avviso di deposito progetto costruzione elettro-
dotto.

SI RENDE NOTO

• che la Società “Heliosfarm S.r.l.” (Proponente),
con sede legale in Milano Foro Buonaparte, n.
70, avendo intenzione di realizzare le seguenti
opere relative alla “Realizzazione degli impianti
di rete MT di Enel Distribuzione S.p.A. per la
connessione della centrale foto-voltaica denomi-
nata “HF 2”, individuata ai foglio 89 e 90 del
Comune di Francavilla Fontana (Br)”, e dovendo
dare inizio al procedimento di Denuncia di Inizio
Lavori (art. 7 L.R. n° 25 del 9/10/2008), intende
informarsi in maniera preventiva se ci sono, da
parte dei proprietari delle particelle interessate
dalle opere e da parte delle amministrazioni coin-
volte, osservazioni di natura ostativa in merito ai
lavori da effettuarsi;

• che suddetta linea (elettrodotto interrato di
seconda classe) interesserà il Comune di Franca-
villa Fontana (Br), in particolare collegherà l’im-
pianto fotovoltaico della potenza di 1 MW ,
denominato HF 2 (fg 90 pile 1, 30, fg 89 pile 56,
148) come previsto dalle STMG di Enel Distri-
buzione S.p.A. (ai sensi della Delibera AEEG
n.281/05), goal 18525, del 09/04/2009, alla linea
in Media Tensione denominata “Malcantone” in
uscita dallo SM Villa Castelli (alimentata dalla
Cabina Primaria “Francavilla F.”) in corrispon-
denza dei pali dì ammarro di proprietà di Enel

Distribuzione S.p.A., secondo la modalità di “en-
tra-esce”;

• che il tracciato, oggetto della presente comunica-
zione, si estende per una lunghezza complessiva
di circa 295 m ed interesserà l’area già occupata
dalla linea Mt “Malcantone, sulla strada vicinale
Madonna dei Grani, in località Masseria Giovar-
mene.

• che l’opera comprende anche la realizzazione di
impianto di consegna in cabina predisposta;

• che le opere elettriche per il collegamento del-
l’impianto fotovoltaico rientrano nella categoria
delle opere connesse ed indispensabili per l’eser-
cizio di impianto a fonti rinnovabili, art. 2,
comma 1 lettera a) D.lgs. 387/03;

• che l’originale della domanda ed il relativo pro-
getto sono disponibili presso il Comune di Fran-
cavilla Fontana - Settore Tecnico - via Muni-
cipio, n. 4, a disposizione nelle ore di ufficio per
chiunque ne abbia interesse.

Eventuali opposizioni, ed osservazioni, do-
vranno essere presentate dagli aventi interesse
presso il settore Tecnico del Comune di Francavilla
Fontana, entro 15 gg dalla data dì pubblicazione del
presente avviso.

Milano, 3 agosto 2009

L’Amministratore Delegato
Luca Tettamanzi

_________________________

SOCIETA’ L.E.M.A. 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

DITTA: Società a responsabilità limitata LEMA
- Progetto per l’apertura di una cava di pietra cal-
carea ad uso ornamentale in località Tre Valli del
Comune di Poggio Imperiale (FG) - in catasto alla
particella n. 24 del foglio di mappa n. 16.
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In relazione a quanto previsto dall’articolo 10
della L.R. 11/2001, la società a responsabilità limi-
tata “LEMA s.r.l.” con sede in Apricena (FG) alla
S.S. 89 Garganica km. 11,00 - Codice Fiscale e Par-
tita IVA: 01715180715 - in qualità di proponente
l’attività estrattiva in epigrafe, ha inoltrato in data
04/08/2009 al Comune di Poggio Imperiale (FG)
competente per territorio apposita istanza di pro-
nuncia di Compatibilità Ambientale, unitamente al
relativo Studio d’Impatto Ambientale (S.I.A.).

Il progetto prevede l’estrazione di materiali
litoidi di natura calcarea per la produzioni di manu-
fatti ad uso ornamentale.

L’area interessata dall’intervento estrattivo è di
proprietà della società proponente e interessa com-
plessivamente una superficie catastale di 89.740
mq.

Il volume totale di scavo tra materiali inutilizza-
bili e utilizzabili sarà di circa 7.500.000 mc.

L’area di intervento è ubicata in aperta campagna
a circa tre chilometri in linea d’aria dal centro abi-
tato di Poggio Imperiale.

La società LEMA s.r.l. informa che ha altresì
depositato copia del S.I.A. e del progetto definitivo
della cava presso l’Ufficio competente della Pro-
vincia di Foggia e presso il Servizio Attività Estrat-
tive - Area Politiche per l’Ambiente, le Reti e la
Qualità Urbana della Regione Puglia.

_________________________

SOCIETA’ S.I.A.

Procedura verifica di assoggettabilità V.I.A..

La S.I.A. s.n.c. con sede legale in Viale Alfredo
Ottaviani, 110 - 00126 Roma, ha predisposto la
documentazione per la Verifica di Assoggettabilità
ai sensi della L.R. 12/04/2001 n. 11 e s.m. per il

“progetto preliminare di un impianto fotovoltaico
(16,8MW) ubicato nel Comune di Spina7zola, loca-
lità “Masseria Di Vietri” (BAT).

La documentazione inerente il progetto è deposi-
tata per la pubblica consultazione presso: Provincia
di Bari - Servizio Ambiente, Via Positano, 4 (BA)
nei giorni lunedì e venerdì dalle ore 09:00 alle
12:00 e il martedì dalle 15:00 alle 17:00.

Il Legale Rappresentante
Giuseppe Marfoli

_________________________

SOCIETA’ SOFIMEA

Avviso di “Parere favorevole” di valutazione
impatto ambientale.

Avviso di avvenuto rilascio di provvedimento
La Regione Puglia, Assessorato All’Ecologia-

Ufficio V.I.A., con determinazione n.6 del
14/01/2009 ha rilasciato parere favorevole di valu-
tazione di valutazione di impatto ambientale ine-
rente il progetto per l’ampliamento di una cava di
pietra calcarea da frantumazione, presentato dalla
Sofimea sii su terreni ricadenti in agro di Bisceglie
in contrada “Piccolo Chiano”, censiti in catasto al F.
20, p.lle 277, 287, 211, 208, 264, 209, 210, 103, 67,
68, 69.

Copia della succitata determinazione è stata
inviata, al Comune di Bisceglie, alla Provincia di
Bari e presso il Settore Attività Estrattive della
Regione Puglia.

Si trasmette, inoltre attestazione del versamento
di euro 185,93 effettuato sul c.c.p. n° 60225323
intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali - Codice 3119.

Sofimea s.r.l.
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